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Editoriale 

A chi serve 
la scelta 
del governicchio 
UMRMeMMAMANTI 

unto passa il mercato» - cosi Crani avrebbe 
commentato la decisione del presidente delia 
Repubblica di conferire all'ori. Giovanni Gorla 
l'Incarico per la formazione del governo. 

Attraverso quale via Cosslga abbia maturalo 
questa decisione, non tappiamo. I latti però 
sono noli, La De aveva proposto, come candi­
dato unico per un governo pentapartito afor-
te>, il suo segretario De Mita, Fino a domenica 
•era Ce lino • Ieri mattina) la De ha insistito su 
un concetto: se c'è anche un solo •spiraglio! 
per una maggiorante pentapartiti, non ci so­
no altri candidati a palano Chigi se non De 
Mita, Il Psl aveva espresso, con chiarezza, un 
tuo «no» i questa candidatura, pur dichiarando­
li pronto a sostenere e a far parte di un governo 
pentapartito con altro presidente. Cosslga ha 
tagliato II nodo, e ha scelto Qlovannl Corta, 
l'unico, evidentemente, disponibile sul merca­
to, egli deve avere avvisalo, però, I segretari 
della De e del Psl, ricevendone, forse, un qual­
che assenso preventivo, 

U De deve essersi accorta che non e più 
possibile pensare a un pentapartito •torte, o 
•strategico», L'Incarico a Gorla dimostra che 
non esiste più nemmeno quello «spiraglio» di 
cui, lino I domenica sera, parlava la segreteria 
democristiana, per Incaricare De Mita di spalan­
carlo, E allora, Ione, I democristiani, pur chiara­
mente Irritati, vogliono prendere tempo anche 
per ben studiare quel die debbono fare (e che 
non Mnno bene), e perciò potrebbero consen­
tire alll nascita di un «governicchio amico», gui­
dalo però da un uomo cerio lenza medaglie ma 
pur sempre telante e fedele nel confronti del-
l'on, De Mita (oltre che del (padroni del vapo­
re»), 

EI socialisti? E Craxl? Hanno voluto, con il 
loro aiteggTamemo, far capire che II pentaparti­
to cornalo pensa II Miniarlo dell» De e morto 
• sepolto. G Va bene, Hanno Insistito molto, 
pero, sul programmi t tulle cote che un gover­
no deva lare. Ma possono pensare che con do­
na sia prevedibile aprire un ducono serio sul 
cambiamenti necessari, ad esemplo, In politica 
economica « sociale? E se no, che senso ha II 
loro consentire alla scelta di Ooria? O vogliono, 
anch'essi, soltanto un •governicchio a termine» 
•ul quale poter sparare pur tacendone parte? 

nostri lettori sanno che noi non slamo stati mal 
teneri nel confronti di Ooria e della sua politica 
economica, Abbiamo polemizzalo con lui più 
volle e aspramente, In tulli questi anni: e ci sono 
•tate diverse occasioni in cui ne abbiamo eme­
tto le dimissioni da ministro del Tesoro, Ma, 
anche a prescindere dal nostra giudizio, non vi 
e dubbio che Qlovannl Ooria ha rappresentato, 
con la sua linea di politica economica, un polo 
nell'ambito stesso del governo pentapartltlco di 
Crawl: li polo conservatore, l'uomo contrarla ad 
ogni riforma, Il difensore accanito di una politi­
ca di menomazione dello «Stato sociale» (quale 
quella espressa dalle leggi finanziarle che porta­
no la sua (Irma), L'uomo miope che si « sempre 
rillutato di utilizzare la grande occasione del 
calo del prezzo del petrolio e del dollaro per 
imboccare la via di un nuovo sviluppo, di un 
Incremento degli Investimenti, di una nuova po­
litica del lavoro, di una nuova politica per II 
Mezzogiorno, E questo lo hanno detto e denun­
ciato più volte le organizzazioni sindacali (e di 
Ieri una dichiarazione di Ottaviano Del Turco), 
ed anche numerosi «sponenti socialisti (da For­
mica a De Micheli»), 

Slamo arrivati a un punto grave. Né gli uni ne 
gli altri hanno, al di li delle chiacchiere, la vo­
lontà e Il coraggio di proclamare morto II penta­
partito e di cercare nuove strade, E questa criti­
ca severa noi la rivolgiamo alla De in primo 
luogo, ma anche a Craxl e al Psl. 

Mosca ri véla 
tutte le colpe 
di Stalin 

oai. NOSTRO conn.ispQNPeNTE 
• - « J I U Ù E T T O C H I H A — 

m 31 avvicina il 709 della 
Rivoluzione d'Ottobre e sem­
pre piò implacabile si fa la de­
nuncia di Stalin e dello stalini­
smo, «MoskovsWe Novostl» ri­
vela che Sclolokhov (autore 
del «Placido Don») riteneva 
catastrofica la collettivizzazio­
ne lanata delle campagne. Il 
settimanale «Ogonlok» riabili­
ta Ratkolnlkov, il grande bol­
scevico morto In esilio in 
Francia e condannalo a morte 
In contumacia come «nemico 
del popolo e disertore». E 
pubblica anche lo spaventoso 
elenco delle vittime più Illu­
stri, tra I quadri superiori del­
l'Armata rossa, di una repres­
sione pazzesca che decapito 
l'esercito e la flotta sovietica 
alla viglila dell'aggressione hi­

tleriana: generali, marescialli, 
comandanti d'armata e di di­
visione, commlsarl politici di 
corpo d'armata e colonnelli. 
Prima di Hitler fu Stalin ad an­
nientare I comandi militari del 
proprio paese: e grazie a que­
sto Hitler riuscì ad arrivare 
auasl fino a Mosca. Nel '65, 

avanti alla direzione dell'U­
nione scrittori, Konstantin SI-
monov accusò Stalin di essere 
Il principale responsabile del­
la sconfitta subita dalle truppe 
sovietiche nel '41: un docu­
mento (Inora inedito pubbli­
cato adesso dalla rivista 
«Scienza e vita». Ma II docu­
mento torse più Impressio­
nante è la lettera che Raskol-
nlkov spedi dall'esilio al ditta­
tore: «Lei, come un despota 
orientale.,.». 

CRISI DI GOVERNO Bloccato dal gioco dei veti incrociati 
il Quirinale ricorre a una scelta di ripiego 

Alla fine sbuca Gora 
Ma per la De non è la soluzione 
Stretto tra i veti incrociati di Bettino Craxi e Ciriaco 
De Mita, alla line il presidente della Repubblica 
Cossiga si è orientato per una soluzione di ripiego. 
E ieri sera, d o p o un altra giornata di contatti e 
incontri informali, ha conferito l'incarico al mini­
stro del Tesoro Giovanni Gorla. Il suo governo, s e 
nascerà, avrà I mesi contati: dovrà durare sino al­
l'approvazione della legge finanziaria. 

QIOVANNI FAiANiLLA 

sta ROMA. Il presidente della 
Repubblica ha tentato lino al­
l'ultimo di mettere d'accordo 
I segretari del Psi e delia De. 
Ha provato a metterli uno di 
fronte all'altro, nella tenuta 
presidenziale di Castelporzla-
no. Ma Craxl ha declinato l'in­
vito. E dopo un rapido giro di 
consultazioni informali, Cossi-

8a ha convocato al Quirinale 
ilovannl Ooria. SI è trattato in 

sostanza di una soluzione di 
compromesso, che congela la 
situazione politica fino alla 
partita decisiva fra De e Psi, 

Siella che con ogni probabili-
si giocherà dopo li congres­

so democristiano della prossi­
ma primavera. 

Nella nota ufllciosa dirama­
ta Ieri sera dal Quirinale si pre­
cisa, infatti, che quella seguita 
da Cosslga era in pratica una 

strada obbligata, data la rigidi­
tà delle posizioni democristia­
na e socialista. 

Gli esponenti dello Scudo-
crociato più vicini al segreta­
rio si sono sforzati subito di 
sottolineare 1 limiti politici 
dell'operazione Gorla. Il ca­
pogruppo al Senato, Mancino, 
ha sostenuto che II presidente 
incaricato non potrà contare 
su una «vera» maggioranza di 
pentapartito: «Il pentapartito 
sarebbe stato solo a presiden­
za De Mita, la maggiorante 
che tenterà di formare Gorla è 
un'altra cosa». E lo stesso De 
Mita, uscendo per ultimo alle 
22 da piazza del Gesù, ha defi­
nito quello di Ooria «un gover­
no di transizione perchè cosi 

è lo stesso quadro politico». 
Tuttavia, un tale governo può 
•comunque essere utile anche 
per permettere di superare la 
transizione»... Riferendosi poi 
ai socialisti e alla loro richiesta 
che il nuovo esecutivo nasca 
sulla base di un confronto 
programmatico, ha aggiunto 
che «non si capisce se il pro­
gramma è la verifica della 
maggioranza o è l'Inizio della 
dissoluzione della maggioran­
za». Subito dopo il colloquio 
con Cosslga, il presidente in­
caricato, rispondendo ad una 
domanda di un giornalista sul 
tipo di coalizione che intende 
costituire, ha detto che lavo­
rerà «per favorire il confronto 
più proficuo tra le forze politi­
che, pur in un quadro di gran­
de difficoltà. Non mettiamo il 
carro davanti al buoi». Nessun 
accenno, come si può notare, 
al pentapartito, Goria awierà 
le consultazioni già oggi, a 
Montecitorio. Il nome del mi­
nistro del Tesoro è venuta dal 
Quirinale dopo che il vertice 
de si era diviso: De Mita aveva 
posto un velo alla candidatura ' 
di Andreotti, affacciata di 
nuovo da Forianl. 

MUMM.Ie4 Giovanni Corta aopo l'incontro coi prestarne tossina 

Nostra intervista con il ministro dei Lavori pubblici 

Zamberletti il giorno dopo la strage 
«Volontari anti-inddenti sulle strale» 
Sospensione del lavori non urgenti in tutti I tratti 
autostradali maggiormente interessati dal traffico 
delle vacanze e utilizzazione di volontari, in ag­
giunta alle forze dell'ordine, per controllare la via­
bilità sulle strade statali: e c c o le prime misure anti­
cipate in un'intervista all'Unità dal ministro dei La­
vori pubblici e della protezione civile, Zamberletti, 
per evitare altre drammatiche giornate sulle strade. 

MARCELLA CMHNELU 

ani ROMA. Quarantatre morti 
in un sol giorno sulle strade 
delle vacanze. Sotto accusa le 
lunghe code ai caselli che 
stremano ed invitano poi a re­
cuperare il tempo perduto-, le 
file causate dalle migliala di 
lavori In corso: l'Indisciplina 
di alcuni automobilisti. 

Che rare, ministro Zam­
berletti, per evitare un'al­
tra domenica di sangue co­
me quella scorsa? 

Ho invitato tutte le società 
concessionarie di autostrade 
ad esaminare rapidamente 
l'opportunità di sospendere I 

lavori, non urgenti, in tutti 
quel tratti particolarmente in­
teressati dal traffico delle va­
canze. Dopo una lunga Illa 
l'automobilista si sente quasi 
autorizzato a recuperare il 
tempo perduto. Cosi come 
cerca di recuperare anche il 
tempo «perso» In coda al ca­
sella, A questo proposito pro­
ponga l'utilizzazione di tecno­
logie avanzate che permetta­
no il pagamento del pedaggio 
attraverso la lettura di tessere 
magnetiche. In questo modo 
le file sarebbero sensibilmen­
te ridotte e I casellanti, liberati 
dal loro lavoro, potrebbero af­

fiancare gli agenti della stra­
dale, I carabinieri e le guardie 
di finanza nella vigilanza. 

CI volevano Unti netti 
per cominciare a prendere 
InlzlaUve di queste tipo? 

Già qualche settimana fa, ap­
pena insediato al ministero 
del Lavori pubblici, ho prov­
veduto a costituire una com­
missione composta da rappre­
sentanti dell'Anas, del mini­
stero del Lavori pubblici, del­
l'ispettorato circolazione e 
traffico e della società con­
cessionaria delle autostrade e 
dei trafori con il compilo di 
elaborare una serie di propo­
ste proprio sulla regolamenta­
zione delle opere stradali, sul­
la disciplina del passaggi at­
traverso i caselli, sulla utilizza­
zione delle forze di polizia, 
che purtroppo sono troppo 
esigue. 

la commissione, purtrop­
po, ora dovrà lavorare per 
Il futuro. La realtà richie­
de Interventi di emergen­
za. Quali? 

Oltre alla sospensione del la­
vori In autostrada penso all'u­
tilizzazione di volontari per II 
controllo delle strade. Le as­
sociazioni di volontariato che 
ogni volta chiamiamo a rac­
colta quando ci troviamo da­
vanti ad una catastrofe impre­
vedibile possono, a mio avvi­
so, dare un contributo deter­
minante per arginare questa 
catastrofe purtroppo prevedi­
bile. I volontari potrebbero af­
fiancare la polizia stradale, in­
canalare il traffico in presenza 
di grandi incidenti, segnalare 
il comportamento scorretta di 
quegli automobilisti irrespon­
sabili che confondono la stra­
da con una pista da corsa. Le 
forze «ufficiali» che abbiamo 
utilizzato In questi giorni sono 
il massimo che abbiamo a di­
sposizione. Poiché sono con­
vinto che anche in questo ca­
so la migliore medicina è la 
prevenzione, proprio i volon­
tari potrebbero darci un gran­
de aiuto. Insomma bisogna fa­
re un salto di qualità e di fan­
tasia negli interventi, Altri­

menti la situazione non cam-
bierà di molto. Comunque in 
queste ore mi Incontrerò con 
il ministro dell'Interno per 
esaminare il problema di una 
intensificazione del controllo 
sulle strade. 

A proposito dj educazione 
stradale: e ne nel Iranico 
del grande esodo d latte­
rò alla goMa anche I aedi-

poueT 
Sono contrarlo nel modo piò 
assoluto a dare la patente al 
sedicenni. Aumenterebbero 
le quote di traffico proprio nei 
giorni In cui già cresce, sareb­
be un incentiva in più all'uten­
za privata. 

E te la prossuua detieni-
c a ­

lo spero che abbia il soprav­
vento lo spirito civico del cit­
tadini. Chi non rispetta le re­
gole comuni si comporta da 
criminale. Contro queste per­
sone non c'è regola o provve­
dimento che tenga. 

A PAGINA • 

Beethoven sfrattato dai vescovi 
ani BOLOGNA. «La musica 
classica, anche se artistica­
mente pregevole, ha il suo 
luogo naturale di esecuzione 
nel teatri e nelle sale da con­
certo, e non può essere ese­
guita In chiesa solamente per­
ché ritenuta capace di pro­
muovere una genenca eleva­
zione spirituale». Con questo, 
Il signor Beethoven e i suoi 
colleglli sono serviti. Per la lo­
ro «generica» musica non c'è 
posto tra navate ed altari. 

Un salto all'mdietro di un 
secolo e mezzo, a voler essere 
buoni, un revival del BIODI-
mento ceclltano che. In piena 
esplosione romantica, difen­
deva il gregoriano e la polifo­
nia paleslrlnlana dall'Irruenza 
di giovinastri Irriverenti come 
Lìszt, Mendelssohn, Schubert. 
Un salto di quasi quattro seco­
li, ricordando correttamente 
che I primi Interventi autoritari 
della Chiesa cattolica contro 
le musiche non liturgiche da­
tano al decenni Infuocati della 
Controriforma. 

Niente più concerti in chie­
sa Per arrivare a questa con­
clusione dalle motivazioni 
non spiegate, I vescovi dell'E* 

I vescovi emiliani sfrattano la musica 
classica: tra le navate delle chiese pa­
dane potrà risuonare solo «musica li­
turgica», cioè quella che serve alle fun­
zioni del culto. Perfino per la musica 
«sacra» in senso lato ci sarà bisogno di 
un imprimatur diocesano. La sorpren­
dente decisione è stata resa nota ieri 

dalla Curia arcivescovile bolognese 
che fa riferimento a «vigenti disposi­
zioni canoniche»; in realtà ben poco 
vigenti, visto che le splendide chiese di 
Bologna e degli altri capoluoghi emi­
liani ospitano da anni intere stagioni 
concertistiche. Si rischia, tra l'altro, la 
confisca della musica d'organo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONI 

milia Romagna si sono riuniti 
due volte, alla fine d'aprile e 11 
4 luglio scorso. Ieri il richiamo 
ufficiale all'aosservanza delle 
vigenti disposizioni canoni­
che In ordine all'esecuzione 
di concerti nelle chiese, desti­
nate in modo esclusivo e per­
manente al culto». Esclusivo e 
permanente significa che, an­
che al di fuori delle funzioni 
religiose, «in esse, In quanta 
luogo sacro, deve trovare po­
sto solo ciò che serve al culto, 
alla pietà e alla devozione; 
che in esse pertanto trova il 
suo posto naturale la musica 
"sacra", cioè composta 
espressamente per lo svolgi­
mento delle azioni liturgiche e 

MICHELE SMARGIASSI 

degli altri pll esercizi». 
Non c'è dubbio che, se tutti 

i parroci osserveranno dili­
gentemente il precetto, nelle 
chiese d'Emilia potrà forse ri­
suonare qualche malinconico 
revival di Messa beat con chi­
tarre e batteria, ma non più 
Bach, Mozart, Beethoven e 
tutto ciò che abbiamo ascolta­
to in questi anni In chiesa per 
Intere stagioni concertistiche, 
realizzate In collaborazione 
tra autorità religiose ed enti 
locali. 

Comprensibile, benché 
anacronistico, sarebbe forse II 
divieto d'accesso all'irregola­
re Mozart, oppure al sospetto 
Schubert, che nel Credo 

ometteva a bella posta le pa­
role «...nella Chiesa cattolica». 
Ma perfino il solenne, devoto 
Johann Sebastlan sarà sogget­
to ad Imprimatur curiale: le 
sue Passioni e I suol Oratori di 
rigore luterano, infatti, non 
sono certo musica sacra, nel 
senso di utilizzabile per la li­
turgia cattolica «Solo In via 
eccezionale • dice a questo 
proposito lo scrupoloso docu­
mento • potranno essere ese­
guite musiche "religiose", 
cioè chiaramente ispirate a te­
sti biblici, o di contenuto reli­
gioso». Cosa significhi «via ec­
cezionale» è spiegato poche 
righe sotto: purché «abbiano 
l'espressa approvazione pre­

via dell'Ordinario diocesano, 
al quale andrà per tempo indi­
rizzata la richiesta di autoriz­
zazione accompagnata dal 
programma dettagliato». In­
somma, vigilanza preventiva 
su Bach come sulla «dignità e 
abbigliamento degli esecuto­
ri», su cui pure i vescovi sono 
inflessibili. 

Pazienza, se parroci e cura­
ti non saranno di vedute più 
aperte dei loro pastori, I con­
certi classici camberanno se­
de. Ma non I concerti d'orga­
no. Preziosi ed antichi, vanto 
del nostro patrimonio artisti­
co, spesso recuperati dal de­
grado in cui proprio i posses­
sori ecclesiastici li avevano la­
sciati cadere, questi strumenti 
di sangue blu sono quasi solo 
nelle chiese, e non si possono 
muovere. Il divieto vescovile 
si può trasformare cosi nella 
proibizione di latto dei con­
certi d'organo, oppure nella 
loro assurda, Inammissibile 
esecuzione sotto censura pre­
ventiva. Cosa ne diranno le 
soprintendenze, gli sponsor 
pubblici e privati che hanno 
generosamente versato milio­
ni per i restauri? 

Ugrestl, 
magnate milanese 
a giudizio 
per abusivismo 

Per aver costruito a Milano un centro direzionale abusivo 
sarà processato Salvatore Ugresti (nella foto), padrone di 
una fetta del capoluogo lombardo e al centro di consisten­
ti attività imprenditoriali e finanziarie. Assieme a Ugrestl 
sono stati rinviati a giudizio un assessore de e altri quattro 
imputati. Che però non rischiano gran che: i «fastidi» giudi­
ziari erano stati messi nel conto di un'operazione specula­
tiva di dimensioni colossali? A pAgINA f ) 

ta A. nenza in fondo ad una grot-
Una g r o t t a ta in totale Isolamento, 

mtrrn la m i a Maurizio Montalblni è stato 
• U X O M m i a raggiunto, ieri, da alcuni 
a v v e n t u r a » colleghl, medici e giornali-

sii. ^esperimento di resi-
««••«••»»",»"««««««««««,»««««" stenza è stato portato a ter­
mine nelle Grotte di Prasassi, in provincia di Ancona, ed ha 
battuto ogni precedente record nel mondo. Slamo scesi 
nella cavità dove Montalblni è rimasta per 210 giorni ed 
abbiamo parlato a lungo con lui della volontà, della paura, 
della pace e del senso dell'esperimento. . PAQINA ? 

Tassa salute 
Qi artigiani 
decisi 
a non pagarla 

Non pagate la tassa sulla sa­
lute: è l'invito rivolto dalle 
confederazioni artigiane al 
loro associati. I lavoratori 
autonomi, che Ieri hanno 
partecipato in cinquemila a 
Roma ad una manlfestailo-

««««•••"••««««•»»""»»«««««««" ne unitaria, chiedono lo 
slittamento di tre mesi della prima rata in scadenza il 25 
luglio. Ma l'obiettivo resta la definitiva soppressione del 
prelievo. Anche la Conlesercenti è su posizioni analoghe. 
Sotto accusa il silenzio del governo. A PAGINA 1 1 

GII autonomi 
minacciano 
scioperi 
alla ìlrrenta 

Sul grande esodo di luglio 
torna l'incubo degli sciope­
ri, treni, aerei e traghetti to­
no Infatti nel mirino del sin­
dacati autonomi. La Feder-
mar Clsal ha annunciato 
un'agitazione «senza preav­
viso» nei traghetti Tirrenìa 

da e per la Sardegna e tra Napoli e Palermo. Scioperi 
articolati da oggi del ferrovieri Fisafs dei depositi del com­
partimento di Roma provocheranno qualche ritardo per I 
treni. Continua, intanto, l'agitazione dei piloti Anpae e 
Appi. Cancellati vari voli. A PA0INA <| 3 

Un'altra sciagura 
Otto morti 
«sulla «A14» 
Mentre si definiva il bilancio della «maledetta do ­
menica» che ha disseminato lutti sulle strade di 
tutta Italia, altre morti hanno allungato ieri il mesto 
elenco; otto persone sono rimaste uccise presso 
Poggia in un tamponamento a catena, altre due in 
uno scontro frontale ad Ostuni. In settimana rien­
trano in patria le salme dei cinque cagliaritani ucci­
si in Spagna nell'impatto con un'auto portoghese. 

VTTTOMO RADON! 

ani ROMA Le cifre della tra­
gedia, provvisorie perchè la 
gente continua a morire sulle 
strade, sono agghiaccianti. 
3181 decessi accertati nei pri­
mi dodici giorni di luglio, un 
dato che supera abbondante­
mente quello dell'anno scor­
so; più di settlmlla I feriti, In 
8.536 Incidenti rilevati. Il 
•trend» discendente, avviatosi 
fra il 1986 e l'Inizio di que­
st'anno, ha subito un brusco 

scossone, facendo sfumare le 
speranze di un'estate più tran­
quilla. Negli incidenti di questi 
12 giorni, in 787 casi protago­
nisti sono stati Tir e autocarri. 
I tutori dell'ordine hanno ele­
vato 22S. 114 contravvenzioni, 
di cui oltre seimila per ecces­
so di velocità, e 1.073 per In­
frazioni che comportano 11 ri­
tira 0 la sospensione di paten­
te. Ma per il grande esodo di 
fine luglio occorreranno misu­
re assai drastiche. 

A PAGINA S 

Irangate, 
ecco Poindexter 
Rcagan trema 
MARIA LAURA RODOTÀ e SIEQMUND 

• n L'ulllma puntala della 
grande lelenovela sull'amor 
Batrio raccontata da Oliver 

Orth si è conclusa Ieri col co­
lonnello visibilmente Imbaraz­
zato dal complimenti che di­
versi membri della Commis­
sione inquirente si sono rite­
nuti in dovere di fargli coram 
copulo. L'unica cosa, ma pro­
prio l'unica che fanno fatica a 
perdonargli è di aver tenuto 
all'oscuro di tutto proprio II 
Congresso, «visto che - come 
ha sconsolatamente chiosato 
Il senatore democratico MI-
tchell - a sapere tutto erano 
parecchi americani, più alcuni 
iraniani, israeliani, arabi e 
qualche canadese». E lui sape­
va? North ha tenuto duro nella 
sua versione, nel sostenere 

cioè che immaginava che l'o­
perazione Iran-contras avesse 
l'approvazione di Reagan, ln> 
castrando direttamente solo il 
suo superiore, l'alio» consi­
gliere per la Sicurezza nazio­
nale Poindexter. Adesso toc­
ca a lui sedere sul banco degli 
Imputati. Ad inchiodarlo, olirò 
alle rivelazioni di North, c'è 
uno scomodo memorandum, 
la cui esistenza è stata antici­
pala dal senatore Inouye, in 
cui si paria apertamente dello 
storno di fondi ai contras e 
porta in calce la sigla proprio 
di Poindexter, Al quale riman­
gono ben poche soluzioni, 
una è di coinvolgere Reagan 
che nel frattempo ha ir idato 
a dire di conoscere solo una 
parte, non tutto il memoran­
dum. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
londato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

MilanoLigrestì 
(MANCARLO •OMTTI 

N on sappiamo quanta abbia Imparato da Vlrgllll-
to, suo compaesano di Paterno e memorabile 
speculatore d'assalto della Borsa degli anni Cin­
quanta, ma certamente Salvatore Ugresti, Il II-

mmmmm nanzlere-eostrullore che ha latto la sua gran­
dezza a Milano, ne condivide la propensione per le 
avventure immobiliari, Al termine di alcune settimane 
durame le quali una catena del suoi cantieri * stata 
sottoposta a sequestri cautelativi - uno stillicidio di abu­
si, di stenditoi trasformati In appartamenti, di laboratori 
Industriali trasformati In uffici - finalmente l'inchiesta su 
uno del pandi complessi edilizi che una tua società sta 
costruendo si è conclusa con un rinvio a giudizio e con 
Il fissazione della data del processo, Il 17 settembre 
prossimo, che dovrebbe fare luce sugli aspetti inquie­
tanti della crescila di un impero finanziario ed Industria­
le polente e ramificato In molti settori della vita econo­
mica nazionale, Per stare al latti, i reati in questione 
riguardano difformità nell'esecuzione rispetto al proget­
to originarlo, violazioni della destinazione d'uso, lottiz­
zazione abusiva. Insieme al collaboratori del costruttore 
e coinvolto per omissione di controlli un assessore de. 
SI tratta di un caso ben delimitato, ma l'esito del proce­
dimento si rifletterà su tutte le Indagini In corso, In sede 
giudiziaria e anche amministrativa, sull'Insieme delle at­
tività edilizie di Ugresti. L'assessore repubblicano all'e­
dilizia privata, De Angells, ha Infatti sequestrato gli In­
cartamenti relativi a 36 cantieri del costruttore. E le 
visite sono in corso, 

Che cosa risulta per II momento e In attesa del neces­
sari riscontri giudiziari? Il carattere sistematico del ricor­
so all'abuso, l'aumento delle volumetrie, l'aggiunta di 
piani, Il cambio di destinazione. Alle tecniche tradizio­
nali del palazzinari sembra Aggiungersi una più sofistica­
ta specializzazione nell'agglrare I controlli, la tempesti­
vità Rei camuffare gli abusi. Che poi una tecnica Impren­
ditoriale cosi affinata e su cosi larga scala si limiti a 
rosicchiare Incrementi di valore, sia pure assai ragguar­
devoli (un plano In più su 13 palazzi equivale a un 
palazzo abusivo di 13 plani) è una osservazione da cui 
scaturiscono molla riserve sull'Insieme delle attivila edi­
lizie di Ugresti, E lecito, Insomma, chiedersi se II profes­
sionismo dell'abuso si limita all'ultimo plano. E anche 

. questa domanda meriterà tutte le necessarie verifiche di 
(«to,IduW>l, Intatti, sull'operato delle società di Ugresti 
tono aggravati da altri episodi, Un dossier alto circa 
mano metro e relativo a un altro complesso. In prossi­
mità dell'area In cui dovrà sorgere II centro direzionale, 
l i sede della Regione e la nuova Borsa, è sparito dagli 
uffici dell'assessorato al momento In cui è «tato cercato 
per essere consegnato al pretore ed è ricomparso venti 
giorni dopo sul tavolo di un funzionarlo In ferie. Ombre 
preoccupanti al addensano sulla macchina comunale, I 
rischi di Inquinamento sono molto concreti. E una situa-
alone allarmante In una citta che deve assumere decisio­
ni urbanistiche di enorme rilevanza, che deve definire 
trasferimenti di funzioni dai centro alla periferia, che 
deveatabllire I* sorti di grandi aree svuotale dalle attivi-

P rogrammi, progetti per II territorio della metro­
poli milanese sul quali si addensano appetiti del 
grandi gruppi finanziari « che esigeranno anche 
rapporto di capitili privati. L'Incontro tra Inte-

mtmmm ressi pubblici • privati deve avvenire nel massi­
mo della trasparenza e della corretene, Esatta­

mente Il «entrarlo di quanto risulta dal metodi di Ugre­
sti, un finanziere, non dimentichiamo, oltre che padro­
ni dell» Sai. .presente con partecipazioni significative 
nella Montedjion, nel gruppo Perniiti, nella Pirelli, nel­
le società di Petenti, nelle Clr di De Benedetti, Al centra 
dilla vicenda giudiziaria, destinata probabilmente a non 
restare Isolata e ad arricchirsi di altri capitoli, * un pò-
Untilo, Il cui ruolo può olluacere e rischia di svuotare di 
,Mmo II confronto lui futuro del territorio milanese « di 
condizionare la coerenza « la congruità di scelte che 
non riguardano certo solo Milano. Che poi Ugresti ab­
bia fatto Incetta d I aree edlllcablll e non, e «bbfa comin­
ciato I* tua ecalata durante II decennio della giunta di 
sinistra, non costituisce certo motivo di impaccio nel-
l'Indicare la necessiti di garantire al potere pubblico la 
pienezza dell* funzioni decisionali. 

VI e semmai da ricavare da quella esperienza l'Indica­
zione che » ancor* pi ù unente, con la nuova legislatu­
ra, di una riforma urbanistica che attribuisca agli organi 
del governo locale poteri di controlla e di pianificazione 
• una capacita di contrattazione con 11 capitale privato 
di cui oggi mancano. Occorre più che mal alzare la 
guardia nel confronti della prepotenza degli Interessi 
finanziari, che hanno gli cosi gravemente condizionato 
hi forma delle nostre eliti, Para programmi nell'Interes­
se del cittadini è attivili un'altro che indolore, a meno 
che non si preferisca adagiarsi sulle convenienze di chi 
è più potente, addobbandole con qualche vago proposi­
to di splendore culturale di l i da venire, E temiamo che 
alano «utile le preferenze, di latto, della giunta Pillilteri, 
Non trtrait* 1(1 bandire gli Interessi privati; Il che sareb­
be, come e ovvio, una sciocchezza, ma di contrastare 
uno spostamento di poteri, gli da tempo In corso, per 
evitare che si decidano più cose dalla scrivania di Ugre­
sti con una telefonata che In una seduta del Consiglio 
comunale, 

•za BARI «... E pensare che 

3uesta era la regione trainante 
el "nuovo look" socialista. 

Un esemplo per II Meridione. 
L'"altro Meridione", diceva­
mo. Modernità, nuovi consen­
si... Tognoll, prima di tutto, 
dovri fare I conti con questo 
pericolo: di dissipare, dopo 
l'arresto del segretario di Si­
gnorile, tulio un patrimonio, 
non solo di Immagine. Sennò, 
di noi socialisti pugliesi, dopo 
Il caso Trane, rimarrà quella 
Incredibile foto-ricordo, del 
supermarket, li all'entrata di 
Taranto, giungendo da San 
Giorgio, aperto fino al 14 giu­
gno, per la distribuzione di 
derrate gratis agli elettori di 
Rocco Trane, ed I titoli di cro­
naca nera...»: il dirigente so­
cialista confida le sue inquie­
tudini «fuori sacco». Racco­
manda che esse rimangano 
una testimonianza anonima, 
per evitare che le polemiche 
personalizzate saturino ed 
ammorbino ancora di più l'a­
ria. Il caso Trane sottolinea II 
carattere -esogeno., frutto, in 
origine, dell'attiviti ministeria­
le dell'ex rampante leader 
della sinistra socialista, Clau­
dio Signorile, finora Incontra­
stato capo della corrente che 
domina la parte più meridio­
nale della Puglia. «Trane e il 
tuo arresto sono l'aspetto In 
fondo meno Interessante. 
Quel che conta qui In Puglia è 
Il "sistema Trane". 

Sistema stellare, trasversa­
le, Interpartitico, se ton vere 
le voci che registrano, per 
esemplo, l'esplosione con­
temporanea di una polemica 
flnanco nell'Msl talentino, 
con I deputati Tatarella e Poli-
bertone l'un contro l'altra ar­
mali riguardo al caso dell'o­
norevole Domenico Mennlii, 
ritenuto «vicino» all'orbite di 
Rocco Trane, E poi- U «com­
missario» de di Brindisi Ange­
lo Maria Senza, gli nel 1985 
avrebbe stipulato, secondo 
un'altra voce, con lo «esso 
gruppo di potere, accordi che 
estenderebbero questo «Inter-
partito» anche nello Scudo 
crociato, attraverso II "collan­
te" 41 Interessi comuni nella' 
gestione detta rete - enorme -
ereditala dal Borboni delle 
•ferrovie In concessione). 

Legami 
di natura 
«imprenditoriale» 

Arriva in Puglia 
Tognoli, supervisore del Psi 
alla questione morale 

Il commissario 
Tempo una settimana e il commissa­
rio sari qui, assicurano i socialisti pu­
gliesi in gara non disinteressata per 
•rivendicare» all'una o all'altra corda­
ta il merito della convocazione di 
Carlo Tognoli in terra di Puglia come 
«supervisore alta questione morale» 
dopo il «caso Trane». Tognoli è solo 

l'ultimo di una serie di «inviati» di via 
del Corso, chiamati a rimettere in se­
sto le coordinate tra etica e politica, 
affari, alleanze. Finora i suoi prede­
cessori avevano fatto solo buchi nel­
l'acqua. Quale rapporto c'è tra «mo­
dernità», rete di consensi del Psi in 
Puglia, gestione del potere? 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILI 

——u 
Anche il vicesegretario na­

zionale Psdl. Dante Ciocia 
avrebbe qualche legame. For­
se un ricordo di quando Itane 
"militava" In quel partito. For­
se il frutto più recente di lem­
mi di natura «Imprenditoria­
le». Forse l'uno e l'altro. Per 
spiegare la quantità di dentro 
che |n questi ambienti circola­
va tinta precedenti In questa 
campagna elettorale - il dice 
di contributi di SOOmlla lire 
per Ogni capo famiglia, di di­
stribuitone di carne gratis 
presto una macelleria di Ta­
ranto - il fa anche il nome di 
une banca popolare, e di une 
Impresa, "nata" elle grande, 
durante II periodo dell'emer­
genza idrica, ministro del 
Mezzogiorno Signorile, ades­
so assegnatari» di un appalto 
all'aeroporto brindisino. E per 
spiegare la •compattezza, del 
gruppo, si fa un elenco di 
•amministratori», di «ferrovie 
in concessione», funzionari 
ministeriali «distaccati» presso 
le segreterie, capi-corrente 
socialisti nel Selenio, 

Tutto ciò farebbe da sup­
porto per una «politica». La li­
nea scelta dal raggruppamen­
to e II "pentapartito" di ferro, 
In tutte le amministrazioni lo­
cali. Le scelte politile, ovvia­
mente, avvengono alla luce 
del sole. Tutto II resto, se le 
•vocia hanno un fondamento, 
invece e da prendere con il 

beneficio d'inventarlo. Ma a 
parte l'attese per I risultati del 
"commissario" Tognoll, ci so­
no poche speranze di far luce. 
In pubblico II leader «craxia-
no» Formica ha definito tutta 

Suetta "cerchia", «malavlto-
», Ma nessun magistrato l'ha 

convocato, Nessun giudice ha 
mostrato di volerne saper di 
più, In quanto alla capaciti di 
aggregazione e di consensi 
che la «cordata» riesce ad 
esprimere a Bari, i socialisti 
anti-Signorile mi mostrano la 
raccolte del giornale che è un 
po' l'organo della sinistra: il 
quotidiano, che nelle sue tre 
edizioni di Lecce, Taranto e 
Brindisi II 14 giugno pubblicò 
un inquietante appello per II 
voto al candidalo in manette 
Rocco Trane. Le firme erano 
di Intellettuali e professionisti. 
Ma basta sfogliare più avanti. 
Molti del firmatari hanno pre­
teso dopo le elezioni la pub­
blicazione di indignate lettere 

di protesta: «Ci avete chiesto 
una firma pro-referendum sul­
la giustizia, non l'appoggio a 
quel candidato», scrivono. 

Infortuni, spregiudicatezza, 
dicerie, calunnie? L'aneddoti­
ca è comunque ricchissima, 
Signorile risponde secco In di­
fesa di una «Influente struttura 
di partito e di Istituzioni», scri­
ve nella sua lettera ai segretari 
di sezione della Puglia meri­
dionale, 

Il «formlchlano» Franco 
Borgia parla di un «gruppo or­
ganizzato» che non si può 
Identificare, Invece col parti­
to. «Il vero problema - dice un 
altro esponente «craxiano», il 
barese Claudio Lenoci - è che 
Tognoli consenta lo svolgi­
mento dei congressi». Per altri 
i poteri del commissario do­
vrebbero essere molto più 
estesi e penetranti. Il fatto è 
che il «commissariamento» è 
in verità una ricetta che il Psi 

pugliese he gli sperimentato a 
pizzichi e bocconi: a Lecce fi­
no a qualche mese fa con Val­
do Spini. A Ban con Mario Ti-
raboschi. E tra codesti com­
missari e la folla che c'è in 
Puglia di dirigenti nazionali, 
da Signorile a Formica, da Le­
noci a Biagio Marzo, tutte le 
questioni interne e esteme ap­
paiono sempre più aggrovi­
gliate. 

•Del resto - commenta Ma­
rio Santostasi, segretario re­
gionale del Pei - che il penta­
partito e II Psi pugliesi fossero 
corrosi da gravissimi fenome­
ni di degenerazione non è 
certamente una scoperta. Si 
tratta ora di vedere se si andrà 
a qualcosa di più che ad una 
resa di conti in famiglia, se al­
cuni Interrogativi non saranno 
aggirati». 

Per esempio, quando e per­
ché è cominciata nel Psi pu­
gliese l'era dei faccendieri? E 

quale rapporto c'è stato nella 
Puglia degli anni 80 tra cresci­
ta dei consensi e del potere 
socialista, tra «governabilità e 
rottura a sinistra, tra pentapar­
titi di ferro e insorgenza delta 
questione morale?», dice San­
tostasi che aggiunge: «Mi spia­
ce per Formica, ma se non si 
paria di politica, avranno ra­
gione quelli che stanno gii 
elaborando le nuove regole 
per convivere senza incidenti 
con la corruzione». 

Ricostruire per questa trac­
cia, se pur sommariamente, la 
sequenza storica degli anni 80 
non è mera curiosità. Sono gli 
anni cruciali, quando avviene 
il massiccio passaggio di con­
sensi da une De orfana di Mo­
ro all'area laico-socialista. È la 
prima inchiesta giudiziaria 
(poi conclusa da una serie di 
assoluzioni), per la formazio­
ne prolesslonale, che vedrà 
tra i protagonisti, accanto a 
nomi democristiani, l'alloca 
segretario regionale socialista 
Domenico Carella, dell'area 
•autonomista». Due anni do­
po, stesso nome che spunta in 
un altro scandalo: le tangenti 
sui lavori pubblici della pro­
vincia di Bari. Ma In quella fa­
se la questione morale tarda a 
scoppiare In casa Psi. Formica 
all'epoca difende gli Inquisiti. 
E rAomli! di Intini pubblica, 
quanto mai ospitale, le lettere 
firmate dagli stessi personaggi 
condannati dai tribunali e per­
sino sospesi dagli organi di 
controllo del Psi. Essi avevano 
un unico merito: «Copnre di 
Ingiurie i dirigenti comunisti 
pugliesi che spingevano per 
una coraggiosa attività di risa­
namento», ricorda Santostasi. 

Un faticoso 
cambio 
di cavalli 

C i poi un faticoso cambio 
di cavalli: i Carella e i Monte-
leone Inquisiti per gli scandali 
vengono sostituiti dai Borgia, 
dai Brienza. Si tenta la carta 
del rinnovamento. Ma all'e­
sterno si capisce poco di co­
me vadano veramente le co­
se. Il Psi, intanto, sembra per­
cepire una diffusa spinta im­
prenditoriale all'Innovazione. 
SI pretenta con una sua pro-
poeta di modernità, che In una 
regione come te Pugili fa pre­
sa. Contemporaneamente av­
veniva un processo sotterra­
neo, come un fiume carsico, 
di sostituzione di uomini del 
Psi al sistema complessivo di 
potere e di comando lino ad 
allora quasi monopolizzato 
dalla De. Un processo •carsi­
co» che col caso Trane sem­
bra esplodere, venire alla lu­
ce. Dai verbali dei processi 
penali che a mano a mano 
svelano quel che accade nel 
sotterraneo delie connessioni 
tra partito, enti locali, ammini­
strazioni pubbliche, imprese, 
emerge del resto che il rap­
porto sempre più si Iraslorma 
In un mero taglieggiamento. 

E il reato tipico di queste 
inchieste, che tornano non 
casualmente In questi giorni, è 
•concussione». Cioè l'inver­
sione del rapporto corrotto-
corruttore, col manico del 
coltello che passa alla mano 
pubblica. E parallelamente al­
le ultime elezioni • sarà un ca­
so, ma Tognoli questo proble­
ma l'avrà sicuramente inserito 
nella tua agenda - la spinta 
elettorale del Psi sembra de­
clinare. E si assiste a un recu­
pero democristiano, fortissi­
mo - più del 3% - in provincia 
di Bari. Anche per questi moti­
vi non sembra che la missione 
di Tognoli, se vorrà andare ol­
tre il semplice «arbitraggio» 
tra le fazioni socialiste in guer­
ra, possa risolversi in una pas­
seggiata. 

Intervento 

Per la scuola 
dovremo 

ripartire da zero 

oiuaErM tatnoNio-

A quest'articolo 
pensavo già le 
settimane scor-

^ ^ ^ ^ se, quelle dei 
^ " " " " Cobas; le ele­
zioni e i loro risultati han­
no ribadito le mie convin­
zioni, e confermato la ne­
cessità di un esame di co­
scienza, il più severo pos­
sibile, sulla nostra politica 
della scuola. 

La domanda da porci è 
una: in questi anni, abbia­
mo avuto noi (noi uomini 
di scuola, noi partito, noi 
sindacato) una politica 
della scuola? Una politica 
coerente, organica, che te­
nesse conto dei cambia­
menti avvenuti nella socie­
tà italiana e dei loro riflessi 
nella scuola? 

E la risposta è una: no. 
Non l'abbiamo avuta, e an­
che quando, episodica­
mente, abbiamo elaborato 
del progetti, non abbiamo 
fatto quanto era necessa­
rio per raccogliere intorno 
a essi un consenso largo, 
di massa. Analizziamo, 
con la raplditi consentita 
dallo spazio. 

Certo, per la scuola se­
condaria abbiamo contri­
buito in modo notevole al­
la elaborazione di un pro­
getto globale di riforma. 
Ma quanti anni fa? E poi? Il 
progetto non è pattato, 
non per colpe nostra, e, al­
meno fino a un certo mo­
mento, ci siamo battuti in 
Parlamento perché pas­
sasse. Ma poi? E non ab­
biamo continuato a soste­
nerlo quando era ormai 
cosi snaturato e invecchia­
to che era meglio lasciarlo 
cadere? E cosa abbiamo 
latto dopo - partito e sin­
dacato - per fare delle ri­
forme della scuola secon­
daria un» battaglia di mas­
sa. come può e deve esse­
re? Una battaglia nella qua­
le il rinnovamento delle 
strutture e del rapporto tra 
la scuola e la socleti si ac­
compagnasse a un rinno­
vamento radicale della si­
tuazione degl'insegnanti, 
in lutti i suoi aspetti: la loro 
preparazione culturale e 
professionale, il loro rego­
lare aggiornamento, la fo­
ro condizione economica 
e la loro condizione uma­
na; Il loro appagamento, 
Insomma, intellettuale e 
morale, il senso vivificante 
di adempiere una seria 
(unzione sociale e di otte­
nere, di ciò, il ricosclmen-
to pubblico? E ci slamo re­
si conto dei fermenti che 
misconoscimenti e frustra­
zioni provocavano? E 
quando quei fermenti so­
no esplosi in rivolta Gn una 
rivolta anarcoide certo, 
ma con tante giustifi­
cazioni dietro, frutto di 
tante frustrazioni e umilia­
zioni), siamo stati capaci 
di esprimere, senza ten­
tennamenti, una politica 
coerente? E quanti voti tra 
gli insegnanti ci hanno fat­
to perdere certi sconside­
rati atteggiamenti del sin­
dacato? 

Lo stesso discorso e da 
farsi per l'università. Quan­
do si preparava la riforma 
del 1980 avevamo avverti­
to, in parecchi, che essa 
era insufficiente, oltre che 
sbagliata in tanti punti, e 
che occorreva, anche 11, 
una riforma dell'università 
nel suo rapporto con la so­
cietà in mutamento, con le 
nuove professionalità 
emerse o emergenti, in un 
contemperamento organi­
co tra ricerca e didattica, 
tra i diritti dei docenti e I 
diritti sacrosanti della cul­
tura (che i anch'essa un 
bene sociale!). 

La riforma (monca) 
delI'SOi fallita, e oggi l'u­
niversità è quella che e. E 
noi? Abbiamo saputo 
prendere in mano la ban­
diera del suo rinnovamen­
to? Abbiamo messo assie­
me, si, alcuni progetti, ma 
sono caduti nel vuoto, par­
ziali com'erano ed elabo­
rati da pochi, e non propa­
gandati largamente, non 
fatti strumenti di una batta­
glia. 

Che fare? Le elezioni ci 
hanno mostrato, credo, 
che a risolvere questi - co­
me tanti altri seri problemi 
- 11 grigiore dell'onesti 
non e sufficiente, Occorre 
il coraggio di una politica: 
che unite* Intelligenza e 
lantasia, concretezza e 
utopia, e sappia tener con­
to di tutti gl'Interessi legit­
timi, e additi, oltre di essi, 
una meta Ideale. Se no, la 
gente vota per ciò che può 
parere un Ideale, e può es­
tere anche l'agitazione 
ciarlatanesca e interessata. 

P er la scuola, 
pento, occorre 
ripartire da te» 

^ ^ ^ ro. Chiamare 
• a t e a » pochi seri 
esperti a enucleare I punti 
essenziali di una riforma 
per la scuola di oggf, In 
questa tocieti nostra di 
massa, tutta diverta da 
quella di ieri, con tutte le 
tante contraddizioni che 
gli anni vi hanno accumu­
lato. E tu quei punti Invita­
re a discutere insegnami, 
studenti, famiglie, per ca­
pire quali sono 1 bisogni 
avvertiti e Inavvertiti, quali 
le esigenze materiali, quali 
quelle morali. Ed elabora­
re un progetto, coerente e 
globale, e intomo a esso 
raccogliere i consensi più 
larghi, avendo anche il co­
raggio. se è necessario, di 
scontentare qualcuno. 

«Una concezione del 
mondo non può rivelarsi 
valida a permeare tutta 
una società e a diventare 
una "fede", se non quan­
do dimostra dì essere ca­
pace di sostituire le conce­
ttali e le ledi precedenti». 
E Gramsci. E può parere 
facile, ma e difficile. Per­
ché richiede non idee ge­
neriche, ma una «conce­
zione», cioè una politica, 
In questo caso, della scuo­
la; in un altro (il discorso 
sarebbe paurosamente sl­
mile) della cultura 
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• I Mi scrive una compagna 
(che desidera l'anonimato 
perché non vuole passare per 
il «solito caso pietoso») la sua 
storia, in una lunga lettera che 
Inizia cosi: «Vivo sola con due 
figli, di 26 e 23 anni. Il mag­
giore é spastico fin dalla na­
scila: non può camminare né 
reggersi in piedi, ha un grave 
ritardo mentale e deve essere 
accudito In tutte le sue neces­
siti; ha bisogno di essere as­
secondalo, ascollato conti­
nuamente; deve essere spo­
stalo di peso - ed è molto più 
pesante e più forte di me. E 
dolce, sensibile, affettuoso, 
ma a volte una minima contra­
rietà provoca In lui crisi di col­
lera tremende - e che spezza­
no Il cuore. Non avrei potuto 
resistere lino ad oggi senza 
l'aiuto del mio secondo figlio, 
che accetta serenamente e 
con generosità II sacrificio 
che la situazione gli impune, 
Da vent'anni mi sono dovuta 
separare da mio marito: non è 
stata una decisione facile né 
Improvvisa. Cosi mi sono cre­
sciuta da sola questi due figli, 
mantenendoli con II mio sti­

pendio di Insegnante di scuo­
la media, dividendomi come 
meglio ho potuto tra loro e il 
mio lavoro, cercando di non 
sacrificare troppo II secondo. 
Sona riuscita finora a vivere 
con dignità, senza mendicare 
pietà o aiuto, intestardita all'I­
dea di farcela da sola. Il mag­
giore frequenta (salvo 1 giorni 
di festa, vacanza o malattia) 
una scuola speciale, dove sta 
dalle 9 alle 16; cosi, dopo 
averlo portato là, lo posso an­
dare a scuola e il minore può 
frequentare l'università e stu­
diare. Il pomeriggio, se lo ho 
qualche riunione, é lui che sta 
in casa con il fratello, e mi dà 
Il camole-quando non ne pos­
so più. E lui che prende In 
braccio II fratello per largii il 
bagno, portarlo fuori, metter­
lo a letto. Il prezzo che pa­
ghiamo per questo nostro pre­
cario equilibrio e autosuffi­
cienza é essai alto». 

In tale situazione, per un ri­
tardo di tre giorni nel presen­
tare le pratiche di esenzione 
come universitario, Il ragazzo 

PERSONALI; 
ANNA PEL BO SOFFINO 

Quando «i genitori» 
sono una donna 

sano viene chiamato al servi­
zio militare. La madre ricorre 
sulla base di una legge che 
consente l'esenzione quando 
c'è un handicappato in fami­
glia. Ma la richiesta viene re­
spinta perché esistono due 
genitori In grado di provvede­
re. La madre scrive al Diretto­
re generale di Leva e al mini­
stro della Difesa. Per ora sen­
za esito. E chiede, a me e al 
giornale, un aluto. 

lo non posso farci niente: 
non conosco nessun ministro, 
non ho alcun aggancio nei 
luoghi di potere. E questo lo 
dico perchè lettrici e lettori 
non si Illudano, scrivendomi, 
di ottenere qualcosa, lo stessa 

mi sento spesso un cittadino 
di sene B quando devo far 
fronte alle difficoltà straordi­
narie dell'esistenza, e mi pesa 
dover chiedere un favore 
quando, in teoria, potrei ri­
vendicare un diritto. Tutti co­
nosciamo simili amarezze. 

Ma questa storia mi ha pro­
fondamente turbata. E estate, 
tempo di vacanza, e le leggi 
del giornalismo vorrebbero 
che si parlasse di piacevoli ar­
gomenti, da sorbire distratta­
mente sulla spiaggia o el cal­
le. E poi, dentro di me, mi so­
no detta: non è foise meglio 
che II fratello minore del ra­
gazzo handicappato se ne 
possa andare di casa? Fare il 

militare non è certo un'espe­
rienza gratificante. Ma, chissà, 
stando tra coetanei, faticando 
con |l corpo, a conlatto, perfi­
no, con la durezza di una vita 
regolata dalla disciplina e dal­
la competizione, chissà che 
non si tolga dal clima assisten­
ziale nel quale é stato costret­
to a vivere finora, e si appropri 
di quelle armi che servono a 
chiunque per sopravvivere In 
una società dove la pietà non 
è moneta corrente di scam­
bio, Cià, Il ragazzo: che cosa 
ha significato per lui un fratel­
lo rimasto infantile e bisogno­
so di tutto? 

E poi mi sono accorta che 
reagivo secondo i soliti ste­

reotipi: al figlio maschio II di­
ritto di andarsene per il mon­
do, di lasciarsi alle spalle la 
madre e il fratello invalido. Al­
la madre il compito di tirare 
avanti, comunque, da sola. 
Ciò che si pone a una donna, 
dal momento che diventa ma­
dre, i di farsi carico della vita 
di un figlio, finché questi non 
diventi autosulliclente. E 
quando autosufficiente non è, 
e non lo sarà mai? Non ci so­
no solo gli invalidi fisici, ci so­
no anche quelli mentali, e ci 
sono quelli che Invalidi non 
sono, ma hanno bisogno, 
sempre, del supporto econo­
mico a emotivo del genitori, 
che spesso, a un certo punto, 
diventano un genitore solo, la 
donna; perché il padre rifiuta 

di vivere invischiato nella sof­
focante situazione di attenta 
presenza che richiede qualcu­
no che autonomo non e. Pro­
prio perchè il codice virile 
vuole che un uomo sappia ca­
varsela, a dispetto di tuttoe di 
tutti. 

E cosi, eccomi qua a ripen­
sarci: quel ragazzo è meglio 
che non vada al servizio mili­
tare; stando in casa ha impa­
rato una legge di solidarietà 
umana che nessuna caserma 
gli potrà insegnare: non solo 
verso il fratello, ma anche ver­
so la madre. Casi del genere 
sono sopportabili sola nell'al­
ternanza e nella divisione del 
compiti e delle responsablllti, 
fra tante persone: più che un» 
famiglia. 

Eira» corrige. Un paio di sciagurati retini hanno alterato II senso di 
due (rasi della rubrica di Emanuele Macellilo «Terra di tutti», uscita ieri 
con 11 titolo «Il monaco del capitalismo», «...sappkimo anche et» oggi 
non è all'ordine del giorno la fuoriuscita dal ciplultano.. «Dal. capL 
tallsmo, dunque, e non «del» come erroneamente pubblicato. Nello 
stesso articolo Macaluso rimprovera al consigliere delegato della Fiat 
Romiti e alla Confindustria «una concettane totalizzante» che il rehao 
ha traslormato In una «concessione totalizzante». Ci sentiamo con 
Macaluso e con i letlorl. 

llìlllffilllllllllllffllll!»»!!1 

2 
l'Unità 

Martedì 
14 luglio 1987 

IltllllllilliililiUiilliilllllllllilll 



POLITICA INTERNA 

Pentapartito 
E Lucchini 
ora vede 
«un bivio» 
M MILANO -Un mese la 
credevo che si dovesse ricom­
porre Il pentapartito, perche I 
numeri indicavano questa so­
luzione per la composizione 
di un governo torte, In srado 
di lare conseguire alle indu­
strie I risultati positivi raggiunti 
negli ultimi 34 anni Oggi an­
elilo Intravedo un bivio, ma 
credo che neppure I due più 
diretti Interessati sappiano 
quale sentiero scegliere per 
arrivarci' Luigi Lucchini, pre­
sidente della Conflnduatrla, 
parlando a Milano con I gior­
nalisti al termine dell'assem­
b l a della Federchlmlca, è 
sembralo lealmente assalilo 
dal tarlo del dubbio Agli In­
dustriili della chimica, Luc­
chini aveva detto poco prima 
•Slamo convinti che si (orme­
rà una maggiorana e una vo­
lontà di governo capace di ri-
qualificare la spesa dello Stato 
e di favorire I (attori produttivi 
del paese, che si diano ancora 
opportuna per opzioni diver­
te dalla manovra monetaria 
che e comunque Inadeguata e 
non Idonea ad assicurare la 
crescita Programma di gover­
no e legge finanziarla sono gli 
appuntamenti che le Ione po­
litiche dovranno affrontare In 
vista di questi appuntamenti -
aveva concluso il presidente 
della Conllndustrla - noi 
esporremo alle Ione politi­
che, In modo compiuto e pun­
tuale, le attese del mondo del­
le Imprese» Nel frattempo, 
nell'Intervento ulllclale sul te­
mi ecologici, Lucchini se l'i 
presa coni «verdi», accusati di 
propositi •estremistici e sov­
versivi!. 

Per il giornale della De 
«non è lo sbocco 
della crisi ma un varco 
nell'incomunicabilità» 

Nessun cenno al «penta» 
e Spadolini già pensa 
al dopo, rilanciando 
un arbitrato istituzionale 

Governo di passaggio 
Gora per la legge finanziaria 
Ha provato a mettere De Mita e Craxi uno di fronte 
all'altro, Invitandoli a colazione nella tenuta presi­
denziale di Castelporziano. Ma Craxi ha detto no, 
Cossiga si è dovuto così accontentare di due colloqui 
separati. Alla fine, ieri sera, ha convocato al Quirinale 
il ministro del Tesoro Giovanni Goria per conferirgli 
l'incarico di formare il nuovo governo, destinato a 
sopravvivere sino all'approvazione della finanziaria. 

OIOVANNIMSANEUA 

e v ROMA Una soluzione di 
compromesso che congela la 
situazione politica sino al con-

Sresso democristiano, che 
ovrebbe svolgersi tra feb­

braio e maggia dell'anno 
prossimo E sarà allora, con 
ogni probabilità, che Craxi e 
De Mila giocheranno la partita 
decisiva II primo conta di ar­
rivare allo scontro finale con­
fidando In una sconfitta del 
segretario democristiano nel 
tuo partito, Il secondo dopo 
aver liquidato la Ironda Inter­
na Sembra essere proprio 
questa la chiave di lettura del­
l'Incarico conferito a Corta 

Ma ce n'i un'altra E a tor­
nirla e stato uno degli uomini 

più fedeli a De Mita, Il capo­
gruppo a palazzo Madama Ni­
cola Mancino Appena giunta 
dal Quirinale la conferma uffi­
ciale, Mancino ha dichiarato 
che la scelta del presidente 
della Repubblica sanziona 
l'Impossibilità di ricostituire la 
maggioranza su cui puntava la 
De «Il pentapartito sarebbe 
stato solo a presidenza De Mi­
ta, la maggioranza che tenterà 
di (ormare Gorla è un'altra co­
sa» Poco dopo, le agenzi? di 
stampa hanno anticipato li te­
sto di un articolo di Paolo Ca­
bra* che pubblica stamane II 
•Popolo» «L Iniziativa del ca­
po dello Stato - scrive Cabras 
- non i lo sbocco della crisi, 

ma un tentativo di aprire un 
varco nella incomunicabilità e 
nelle estenuanti tattiche di 
questi giorni» Insomma, il mi­
nistro del Tesoro ha un com­
pito preclsq e limitato a cui 
assolvere varare la legge fi­
nanziaria, un atto Istituzionale 
obbligatorio per evitare II vuo­
to nella pubblica amministra­
zione, e attendere che si chia­
riscano le Intenzioni del parti­
ti Che questo sia II mandato 
conferito a Gorla lo confer­
mano le stesse lonti del Quiri­
nale 

Gravi 
difficoltà 

In una nota ulllclosa diffusa 
dall ufficio stampa della presi­
denza della Repubblica si af­
ferma infatti che le consulta­
zioni «e I successivi approfon­
dimenti hanno latto emergere 
un quadro di gravi difficoltà 
DI qui la necessità di una Ini­
ziativa del capo dello Stato, 

con il conferimento dell Inca­
rico allon Goria, al fine di 
rendere possibile la normale 
ripresa dell'attività parlamen­
tare, dopo le elezioni del 14 e 
15 giugno, favorendo anche II 
più proficuo confronto tra le 
torce politiche» Al Quirinale 
si fa anche notare che l'ex mi­
nistro del Tesoro sarebbe II 
più adatto a gestire il varo del­
la finanziarla '88. 

Dopo il colloquio che ha 
avuto con Cossiga, Gorla - ri­
spondendo ad una domanda 
di un giornalista sul tipo di 
maggioranza che intende for­
mare - ha detto che agirà «per 
favorire II confronto più profi­
cuo tra le forze politiche, pur 
in un quadro di grande diffi­
coltà Non mettiamo II carro 
davanti al buoi» 

Nessun accenno, come si 
può notare, al pentapartito 
Goria, anche se sul suo nome 
il Quinnale aveva ricevuto il si 
preventivo di Craxi e De Mita, 
non parte con una maggioran­
za precostituita Ovviamente 
potrà conlare sull'appoggio 
pieno della De I socialisti pre­
sumibilmente non gli laranno 
mancare II loro voto di fidu­

cia, ma non è scontato e si 
tratterà di capire quale sarà il 
livello della loro rappresen­
tanza ministeriale Dal canto 
loro, socialdemocratici e re­
pubblicani si sono dichiarati 
soddisfatti della scelta del ca­
po dello Stato ma se alla line 
entreranno In maggioranza, è 
ancora da vedere Un interro­
gativo pesa anche sull'atteg­
giamento del Pli, che ieri si è 
trincerato dietro un muro di 
silenzio Inoltre c'è l'Incogni­
ta verde e radicale Craxi vor­
rebbe nel governo anche Pan 
nella e un «ecologista», la De 

Nuovi 
contrasti 

Ma qualunque sia II tipo di 
maggioranza che il presidente 
Incaricato riuscirà a costituire, 
il vero interrogativo riguarda, 
come si diceva il dopo-Gorla, 
a cui già pensa il Pri Scrive 
inlatti la •voce repubblicarla» 

•Appare chiaro che una forza 
di Interposizione Ira democri­
stiani e socialisti, di equilibrio 
nazionale e di arbitrato nel 
senso più alto del termine, re­
sta quanto mai Indispensabi­
le» E aggiunge «La via della 
grande politica è più che mal 
aperta ai repubblicani, se essi 
avranno coraggio» L allusio­
ne è ad uno scenarlo di nuovi 
contrasti tra De e Psl, tali da 
rendere necessario il ricorso 
ad un «arbitro» Circola già l'i­
potesi di uno Spadolini •istitu­
zionale* 

Intanto, fra le reazioni alla 
scelta del Quirinale, da regi­
strare quelle del segretari del­
la Uil, Benvenuto e della Cgil, 
Del Turco •Goria - dice Ben­
venuto - deve sentire le orga­
nizzazioni sindacali, cosa che 
non hanno latto Pantani e gli 
altri presidenti incaricati» E 
Del Turco «Per un sindacali­
sta che ha conosciuto Goria 
ministro del Tesoro e ricorda 
le difficoltà nel negoziati per 
la legge finanziaria, la pro­
spettiva di averlo come Inter­
locutore da presidente del 
Consiglio non è per nulla ras­
sicurante» 

mmmmm—— ^ carriera del presidente del Consiglio incaricato 

Ministro dal taglio facile 
ma ha gonfiato il debito pubblico 
La carriera di Giovanni Goria come ministro inizia 
Inaspettatamente nel dicembre dell'82 quando nel 
BóvemoTaritenl, cheluccede al secondo Spadoli­
ni, sostituisce al Tesoro Baniamlno Andreatta, Da 
allora è riamato titolare di quel dicastero ininterrot­
tamente. redigendo S leggi flnazlarie, E stato il 
ministro del boom del Bot e dei Cct, del crollo 
della lira nell'85, del tagli alle spese sociali. 

iD6Àr,óòoAr,DUMi 

S All'inizia del dicembre 
1989 pochissimi in Italia 

sanno chi e Giovanni Goria II 
ministro che negli anni suc­
cessivi più di ogni altro con­
tenderà al primo presidente 
socialista del Consiglio I titoli 
dell* prime pagine del giorna­
li « nolo solo In una cerchi* 
ristretta di addetti al lavori 
Deputato di Asti, gli dirigente 
della locale Camera di com­
mercio, e «lato da poco chia­
milo da De Mila ad assumere 
la direziona dell'uditila eco­
nomica dell* De Un posto 
nelle retrovie, In «esonda li­
nei A dettare li politica eco­
nomici del partite In quel me­
li pensa l i voce tonante del 
tuo protettore, quel Benlaml-
no Andreatta, professore bo­
lognese e ministro del Tesoro, 
coi) poco Incline a prendere 
In considerazione le buone ra­
gioni del compromesso con 
811 alleali di governo, e In per­

colare quelle del suo collega 

socialista Rino Formica Del 
resto Goria a quel tempo ha 
solo 39 anni e può permettersi 
di aspettare, 

Ma non aspetta mollo In 
novembre è caduto il secon­
do ministero Spadolini ed e 
tornito alla ribalta Amlntore 
Fanlanl II vecchio «cavallo di 
razza» riesce a rimettere Insie­
me una coalizione, anche se 
Oriana del repubblicani, offesi 
per II trattamento riservato al 
primo presidente laico del 
Consiglio All'appello finale 
mancano perà anche I nomi 
del due precedenti ministri fi­
nanziari Il dissidio tra An­
d r e w ! e Formica si era tra­
sformalo negli ultimi mesi In 
autentica rissa, con plateali 
scambi di Ingiurie e recipro­
che manifestazioni di disprez­
zo Evidenti ragioni di oppor­
tunità consigliavano di por li­
ne alla loro forzata conviven­
za Cosi nella lista che Fanlanl 
poni il !• dicembre al Quiri­

nale, figura sorprendente-
mento come ministro desi-

8nato al Tesoro II nome di 
ilovannl Goria Lo scudiero 

prende- Il posto del cavaliere 
momentaneamente conside­
rato fuori causa Lo manterrà 
con grande determinazione 
ben aldi là di quanto allora si 
poteva prevedere, restando in 
sella per quattro anni e mezzo 
e finendo per oscurare la la­
ma di chi gli aveva tracciato la 
via e dischiuso la porta del po­
tere Attingendo al senno di 
poi, la politica a cui Gorla ha 
In seguito legato II suo nome, 
la si può considerare ora una 
vera e propria usurpazione 
lutto e l i che larà o che cer­
cherà di lare il nuovo ministro 
si era già intatti chiaramente 
precisato nel pensiero se non 
nell'azione del professore suo 
predecessore 

Quando Fanlanl si Insedia a 
palazzo Chigi spira già aria di 
elezioni anticipate Grandi 
scelte stanno maturando e tul­
li si preparano affilando le ar­
mi La situazione economica 
del paese è disastrosa, l'infla­
zione è Intorno al 20 per cen­
to, Il deficit dello Slato cresce 
a ritmi vertiginosi E slamo alla 
vigilia dell'attacco finale nella 
ormai lunga campagna con­
findustriale contro le conqui­
ste sindacali Già Fanlanl ave­
va dato fiato alle trombe de­
mocristiane, mettendo avanti 
nelle trattative per II governo 

un abbozzo di documento 
economico che prevedeva ra­
dicali tagli alla spesa dello Sta­
to e Interventi drastici sul CO­
MÒ del lavoro. Nel program-' 
ma di governo letto alle Ca­
mere lulte queste velleità si 
erano ridimensionate, l'immi­
nenza di una consultazione 
elettorale consigliava ancora 
prudenza Ma una ricetta per i 
mail dell'Italia aveva comin­
ciato a prendere torma nella 
politica della De demltlana, e 
Goria, con il suo breviario an-
drealtiano, poteva molto con­
venientemente occupare il 
suo posto in prima linea 

Non si può dire che questo 
posto non l'abbia tenuto con 
considerevole coerenza Nei 
suoi oltre quattro anni di go­
verno delle casse dello Stato, 
questo ministro è stato il vero 
alfiere del neoliberismo all'Ita­
liana Duttile e ambizioso, ha 
saputo accomodarsi quando I 
rovesci elettorali hanno consi­
gliato al segretario del suo 
partito di attenuare oli eccessi 
•modernistici» della prima 
ora Ma anche nelle tasi di re­
cupero del contenuti «sociali» 
dell'azione democristiana, 
non ha mal rinunciato ad agi­
tare le forbici come strumento 
principe di una politica di bi­
lancio Ha messo mano a cin­
que leggi finanziarie, tutte ini­
zialmente Impostate per ren­
dere quanto più possibile Inci­
sivi I tagli ai servizi sociali Ha 

affidato ali* politica moneta­
ria dell» Banca d'Italia il comi 
pilo di creare le condizioni; 
con tassi di Interesse altlssin' 
per una rtsmittùrazlone dell' 
conomia lasciata Illa mercé 
dei gruppi più potenti rispo­
sto la massima cura nell'impe-
dire che la gigantesca ridistri­
buzione del potere e del red­
dito di questi anni losse ben­
ché minimamente ostacolati 
da Interventi normativi dello 
Stato 

Naturalmente si è ben guar­
dato dal procedere a uni ri­
strutturazione della politica di 
spesa che toccasse I centri vi­
tali del consenso al suo pani­
lo E sia gli sconti sul petrolio 
che la strepitosa crescita delle 
entrate degli ultimi anni gli 
hanno reso le cose più facili 
Si é regolarmente mangiato 
tutto incurante dei rudi richia­
mi del suo collega Visentin), 
sempre meno a suo agio nel 
ruolo di rastrellatole di dena­
ro pubblico destinato a soc­
correre le casse senza londo 
del Tesoro 

Il ministro dei Bot e del Cct 
non sempre é riuscito, certo, a 
lare quello che voleva Ha 
spesso dovuto rinfoderare gli 
artigli E In un paio di occasio­
ni ha anche rischiato brutto 
Come nel luglio dell'85 quan­
do un'anomala operazione sui 
cambi portò alla chiusura anti­
cipata dei mercati italiani, co­

li presidente Incaricato Giovanni Corta 

prendo il suo ministero di ridi­
colo agli occhi di tutto il mon­
do 0 come nell'autunno 
scorso quando dichiarò irrile­
vante e senza senso la deci­
sione, appena adottata dal 
Consiglio dei ministri, di sot­
toporre a tassazione i titoli di 
Stato Ma passò indifferente 
attraverso le richieste di di­

missioni che gli piovevano ad­
dosso Ha sempre avuto un'o­
pinione precisa, anche se ele­
mentare, della propria finizio­
ne amministrare lo Stato non 
è poi cosa molto differente 
che dirigere la Camera di 
commercio di Asti Si tratta 
solo di saper fare I conti e di 
rispettare chi di dovere 

Il lungo dubbio di Francesco Cossiga 
Le ultime consultazioni, 
il tentativo di una colazione 
con Craxi e De Mita 
Poi il presidente ha deciso 
«E lo ha fatto da protagonista» 

"" FEDERICO OEREMICCA 

Francesco Cosslgt 

m ROMA Nella penombra 
dello studio presidenziale, 
Sergio Berlinguer e Salvatore 
Sechi - I collaboratori più 
stretti del capo dello Stato -
ascoltano In silenzio France­
sco Cossiga L'«uomo solo» 
del Quirinale adesso è tornato 
sereno «Allora d accordo Lo 
si convochi qui per II tardo pò 
meriggio» Poche parole che 
bastano però a sciogliere le 
preoccupazioni di due giorni 
che parevano non Unire mal 
U scelta è latta L'attesa di 
tutti, quell'lncrociarsl di veti 
che rischiava di spingere alle 

corde 11 presidente, ora sono 
alle spalle «Chiamate al Quiri­
nale Giovanni Gorla» 

Poteva far altro Cossiga? 
Quel che è certo è che ha pro­
vato ancora Ieri fino ali ulti­
mo, a far altro Mal suol tenta 
tlvl di «raffreddare» Il duello 
Craxt-De Mita condizione In­
dispensabile per un impossibi­
le «pentapartito forte» sono 
rapidamente naufragati di 
fronte al persistere di Inamovi­
bili rigidità È stato ieri mattina 
che Cossiga ha avuto la con­
ferma definitiva che le possibi­
lità di affidare I incarico a Ci­

riaco De Mita erano ormai del 
tutto consumate Quando Cra­
xi, con mollo garbo, ha decli­
nato I Invito del presidente ad 
una «colazione a tre» assieme 
ali avversario, il capo dello 
Stato si è convinto che quella 
via era del tutto preclusa 

Ceno, accogliendo le ri­
chieste del maggior partito di 
governo, Cossiga avrebbe po­
tuto comunque affidare I inca­
rico al segretario della De Ma 
cosa sarebbe accaduto, poi? 
Le possibilità che II leader de 
riuscisse a tonnare un gover­
no erano praticamente nulle, 
visto che II Psl ribadiva il suo 
«veto» al segretario scudocro-
ciato L unico risultato certo 
sarebbe stato II divampare di 
nuove e pericolose polemiche 
aliamo al Quirinale di quelle 
Insomma - e Cossiga le ricor­
dava bene - seguite nella cn 
si di marzo-aprile al conlerl-
mento degli incarichi ad An-
dreotti prima e Feniani poi 

Quando nella tarda matti­
nata Cossiga ha convocato 

nel suo studio Sergio Berlin­
guer e Salvatore Sechi, la si­
tuazione era dunque questa 
Era ormai evidente che il pre­
sidente avrebbe dovuto deci­
dere da solo E, soprattutto, 
senza che un accordo tra i 
due maggiori partiti di gover­
no potesse contonare la sua 
scelta Cossiga ha discusso, al­
lora, con i suoi due più fidati 
collaboraton il ventaglio delle 
ipotesi possibili Un incanco 
esplorativo ad una alta canea 
dello Stato? Un Incarico 
esplorativo ad un esponente 
de? O. subito, un mandato a 
formare un governo ad un di­
rigerne scudocroclato (gradi­
to, però, alla segreteria de e 
quindi né Forlani né Andreot-
ti)? Berlinguer, segretario ge­
nerale del Quirinale, e Sechi 
(sardo anche lui, amico di 
vecchia data di Cossiga tra­
sferitosi con lui dal Senato al 
Quirinale per coordinarne la 
segreteria personale) hanno 
vagliato a lungo assieme al 
presidente le diverse soluzio­

ni Bisognava conferire un In­
carico pieno, visto che eresia­
to già esplorato tutto l'esplo­
rabile A Giovanni Goria? Il 
Quinnale nprendeva I contatti 
con i leader della ex maggio­
ranza Nessuno degli interpel­
lati diceva no Anche se tra 1 
diversi sì, Il presidente doveva 
registrare quello tutt altro che 
entusiasta della segreteria de­
mocristiana 

Che il presidente si stesse 
avviando verso una soluzione 
diversa da quella indicata uffi­
cialmente dalla De, a piazza 
del Gesù, del resto, lo si era 
ormai capilo A De Mita non 
era giunto alcun «preallarme» 
a tenersi pronto per I eventua­
le conferimento dell incarico 
E, soprattutto, negli ultimi 
contatti telefonici (tenuti ieri 
quasi sempre da Berlinguer) il 
Quinnale aveva manifestato 
foni perplessità sulla opportu­
nità di conferire l'incarico a 
De Mita aggiungendo di aver 
cominciato a valutare ipotesi 
diverse 

Quando ha deciso, davve­
ro, Cossiga? È avvenuto nel 
primo pomengglo Chiuso nel 
suo studio il presidente ha ri­
flettuto a lungo, esaminando il 
quadro delle posizioni, stu­
diando i precedenti, metten 
doli a confronto - per quanto 
possibile - con la situazione 
che gli era di fronte «Si è par 
lato del capo dello Stato co­
me di un notaio - spiegherà 
poi ai giornalisti il consigliere 
Ottona, capo dell ufficio 
stampa del Quirinale - ma in 
questo caso ha svolto il ruolo 
del protagonista» Il nodo del­
lo scontra tra De e Psi - si 
sostiene al Quinnale -1 ha re­
ciso lui, Cossiga E il risultato, 
si sussurra, va considerato «un 
pareggio» tra i due conten­
denti 

Dunque, «si convochi Goria 
qui per il tardo pomeriggio» 
Era In vacanza a Parma, I ex 
ministro del Tesoro Invitato 
al Quirinale per le 19,15 ne ha 
varcato la soglia con mezz'ora 
di ritardo Come inizio 

Palermo, 
il cardinale 
torna 
a parlare 

Alla crisi al Comune di Palermo ha latto ampio riferimento 
I arcivescovo della città card Salvatore Pappalardo (nella 
foto) durante I omelia pronunciata ieri durante le manife­
stazioni dedicate alla patrona Santa Rosalia «Non posso 
esimermi - ha detto Pappalardo rompendo un lungo pe­
riodo di silenzio - dal formulare il vivo augurio a nome 
della Chiesa palermitana e, penso anche a nome della 
cittadinanza tutta, che le trattative per riuscire a dare a 
Palermo la necessaria amministrazione non siano lunghe 
perché la città ha impellenti bisogni che non possono 
essere subordinati o condizionati a formule ad equilibri, 
ad Interessi che forse hanno altrove il loro fulcro» Il card 
Pappalardo ha ribadito la presenza nelle vicende cittadine 
deila Chiesa «che vuole sempre prestare, con le sue struttu­
re e con le sue forze vive e operami, tutto II possibile 
appoggio spirituale, etico, culturale e sociale al grande e 
indifferibile progetto di graduale nsanamento, non solo 
del tessuto urbanistico tanto deteriorato ma anche, e più 
ancora, di quello umano e civile che necessita di non 
mlnon interventi» Anche perché - ha detto Pappalardo -
la diseducazione e la disoccupazione giovanile sono certa­
mente «piaghe preoccupanti delle quali tanti altri mali sca­
turiscono, quali le tante lorme di violenza, la droga e II 
stessa malia che ha modo di reclutare nuovi elementi e 
fiancheggiatori» 

I dissidenti 
deIPsdi 
hanno fondato 
l'Mdr 

A Lamezia Terme, in pro­
vincia di Catanzaro, è stalo 
costituito ufficialmente, Il 
Movimento democratico ri­
formista, nuovo partito pro­
mosso da alcuni ex espo-
nentl del Psdl che si oppon-

•••«"•»•••••»»«••»"••••»•>" gono alla linea del segreta­
rio nazionale, Nicolazzl Ali assemblea costituente del 
nuovo partito, secondo quanto ha dichiarato II segretario 
nazionale dell'Mdr, Costantino Belluscio, «hanno parteci­
pato dissidenti socialdemocratici provenienti dalla Lom­
bardia dal Molise, dalla Sardegna e dalla Toscana» Nella 
relazione introduttiva Belluscio ha sostenuto che «quanto 
a metodi e propositi, Nicolazzl si é posto fuori dalla tradi­
zione del socialismo democratico Italiano disegnato d i 
Saragat, che non é mai stata una tradizione clientelare, 
affaristica, prevaricatrice, violenta politicamente allo 
sbando ed Ideologicamente inesistente» 

I Verdi 
«cercano 
casa»a 
Montecitorio 

I «magnifici tredici» del 
gruppo verde cercano «ca­
sa» Nonostante l'interessa­
mento specifico della presi­
dente lotti, i neo deputati 
ambientalisti non hanno incori trovilo uni collocazione 
•fisica» all'Interno di Montecitorio I «verdi» per ora conti­
nueranno la loro vita da «zingari» non hanno una sede di 
partito Ci Federazione delle Liste verdi in via Magenta li 
ospita casualmente, ma non é adeguata), non sanno dove 
riunirsi, come «comunicare» le loro Iniziative alla stampa 
Hanno ricevuto assicurazioni, ed anche la proposta di uni 
sistemazione provvisoria (dalle pani di vicolo della Guar­
diola) altre a tante dichiarazioni di assoluta disponibilità 
ma perora, senza risultati Lavoriamo in transatlantico -
dice la vicepresidente, Rosa Filippini (netta foto) -sparsi 
sui «divani», al tavoli del bar di fronte alla Camera, ma se 
non si arriverà ad una soluzione torneremo all'Ipotesi* 
uni tendi nel cortile interno di Montecitono» Li segrete­
ria generale di Montecitorio ha intanto disposto che da 
oggi venga assegnato un ufficio al nuovo groppo parla­
mentare, momentaneamente togliendolo a quel gruppi 
che hanno portato a Montecitorio meno deputiti che nelle 
noni legislatura. 

Sanna 
resta 
segretario 
detPsd'ai 

Il consiglio nazionale del 
Partito sardo d'azione ha 
respinto le dimissioni pre­
sentate dal segretario sen 
Carlo Sanna La decisione é 
stata adottata per acchitti-
zione nella nunione svoltasi 

^^^^^^•^mtmm^ nei locali del ristorante «Il 
Tucano» a Santa Giusta « il primo atto adottato dai sardisti 
per un bilancio della presenza del partito in Sardegna e 
nella penisola dopo II non soddisfacente risultato elettora­
le 

Pentapartito 
in crisi 
anche a 
Cattanlssetta 

Il Psi ha deciso di aprire la 
crisi anche al Comune di 
Cattanlssetta, così come 
aveva latto a Catania, e al 
Comune e alla Provincia di 
Palermo L'esecutivo pro­
vinciale ha invitato gli «s-

^ ^ ^ ^ ^ — • • — — sessori socialisti a presenta­
re le dimissioni La decisione é stata motivata con l'immo­
bilismo dell'amministrazione guidata dal de Tagllalavore 
Dal 18 giugno - si ricorderà - é in cnsl anche la giunta 
regionale pentapartita presieduta dal de Rino Nicolas), 
sino ad oggi le trattative per risolverla non sono neppure 
cominciate 

GIUSEPPE VITTORI 

Sinistra tari 
A settembre 
convenzione 
nazionale 
di programma 
a v ROMA Una «Convenzio 
ne programmatica nazionale 
della Sinistra indipendente» 
vena convocata entro la line 
di settembre Lo ha deciso il 
coordinamento dei consiglieri 
regionali degli amministratori 
locali e del circoli della Slnl 
stra indipendente riunitosi a 
Roma nella sede dell Ancl 
(Associazione nazionale Co 
munì italiani) «LImpegno -s i 
dice in un comunicato che II 
coordinamento ha diffuso - é 
di porre al centro del dibattito 
il significato stesso che assu­
mono oggi parole come so­
cialismo e sinistra e di colle-
gare ad esse alcune questioni 
di londo quali la questione 
morale, della pubblica ammi­
nistrazione e I diritti del citta­
dini, I ambiente, I uso delle ri­
sorse, la qualità dello sviluppo 
ed il disarmo, le istituzioni ed 
il decentramento dei poteri» 

Napolitano 
Occorre una 
inversione 
in politica 
economica 
• • FOGGIA Giorgio Napoli­
tano parlando a Foggia h i 
detto che il Pei intende eserci­
tare «il ruolo che gii spetta co­
me grande forza di sinistra in 
questa crisi di governo» I pun­
ti sui quali i comunisti solleci­
teranno il confronto, in parti­
colare col Psi e altre forze di 
sinistra e progressiste sono II 
celebrazione dei referendum, 
un «chiarimento sostanziale» 
per 1 problemi della giustizi» e 
dell economia, per la quale 
occorre «una netta inversione 
di tendenza a favore delle for­
ze più deboli della popolaizo-
ne» una iniziativa concreta 
per «contribuire ad un effetti­
vo avanzamento del processo 
di distensione e di disarmo» e 
«un profondo nnnovamento» 
nelle relazioni economiche 
Internazionali, l'inizio Imme­
diato di un confronto sulle ri­
forme Istituzionali 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Napoli 

Trattative 
su tavoli 
separati 
•a l NAPOLI, -Tavoli separati» 
Ira democristiani e socialisti 
per l'avvio delle trattative sulla 
nuova giunta partenopea. Al­
l'Invito del Psl, nella sua Fede­
ratone, ha risposto ieri matti­
na soltanto II Partito radicale, 
A quello della De hanno ade­
rito Pri. Pad) e PII (questi ulti­
mi, In variti, hanno prima lat­
to una capatina In casa socia­
lista e poi >l sono trasleritl dal 
democristiani), 

Il Psl, tubilo dopo la tallita 
riunione, ha Inviato una lette-
fa alla De In cui ti cerca di 
smorzare la polemica con lo 
acudocroclato spiegando che 

SII Incontri avuti nel giorni 
sorsi con I partili laici «non 

possono essere letti In chiave 
antl-Dc, né tantomeno nell'ot­
tica della formazione di un su-
perpartlto laico». Ciò detto, 
pero, Il Psl non vuole sentire 
parlare di pentapartito, Intatti 
Il dichiara disponibile a parte­
cipare a qualsiasi Iniziativa 
purché <non il proceda pre­
giudizialmente con formule 
politiche». 

Secca la replica dell'on, 
Grippo, coordinatore cittadi­
no della De, al messaggio so­
cialista, «Non accettiamo di­
ktat da nessuno, Il Pil crede 
che II pentapartito sia morto? 
Bene, venga qui a dirlo aperti-
manie, visto che e l'unica (or­
la pollici a sostenerlo. I parti­
li laici Inietti non vedono altra 
•elulioni al di fuori dell'al­
leanti a cinque». 

Lipomi di un •cartello» lai* 
co-soclillsla, caldeggiata dal 
Psl, 1 rapidamente scemila, 
silurala di repubblicani, Ha 
dichiaralo, Ieri Ton. Oluseppe 
Oiliuo: »|l Psl non * conlro-rrte del pentapartito, ma ne 

una pan» fondamentale». 
Più diplomatico l'ex sindaco 
aoclildemocratlco Franco H-

convocazione del «umililo 
«munale, ad un mese esano 
dalle elezioni, resta un muti­
lo, 

ITI 

Segreteria» 
Mammì 
non corre? 
m ROMA. Settimana decisi­
vi per la danninone del verti­
ce del Fri Dopo le dimissioni 
di Giovanni Spadolini, eletto 
presidente del Senato, Doma­
ni il riunir» l'ufficio di segrete­
rie e il capiranno meglio gli 
schieramenti: attualmente so­
no dui I concorrenti alla suc­
cessione di Spadolini, il vice-
iigretirlo Giorgio La Malfa e 
Il presidente del deputali re­
pubblicani Battaglia. 

fon, Mattimi, indicato co­
me un terzo candidalo sem­
bri Intenzionato a .stare a 
Scardate», in attesa dell'esito 

ella «corsa» tra Battaglia « la 
Malfa, Al giornalisti, Mimmi 
Ieri ha confermato che non In­
tende proporre la propria can­
didatura -In quanto verrebbe 
a contrapponi ad altre: voglio 
• ha detto • contribuire alla 
massima uniti del partito». 
Comunque la successione a 
Spadolini sarà decisa nel Con­
siglio nazionale del 23 luglio. 

De Mita sbarra Andreotti riproposto da Forlani, e la parola è passata a Cossiga 

Così si è diviso il vertice de 
Gli amici del ministro 
degli Esteri sono furibondi 
con il segretario 
Scotti su Goria: «Soluzione 
di decantazione» 

L'ultimo scontro - riferiscono buone fonti de - è 
avvenuto ieri mattina. Dopo il «no» del Psi alla can­
didatura De Mita, Forlani ha sollecitato il segretario 
a lanciare subito in pista Andreotti. Ma il leader di 
piazza del Gesù ha puntato i piedi: «A palazzo Chigi 
deve andare uno dei miei». Cosi è sbucato fuori 
Goria. Tra Forlani e De Mita è l'ennesimo diverbio. 
E gli andreoltlani, poi, sono furibondi. 

MARCO 

tm ROMA Quindo II ministro 
degli Esteri è tornato da Co-

ranhagen Ieri sera, ha trovato 
suol fedelissimi con un dia­

volo per capello. Il «veto» di 
Ciriaco De Mita a Giulio An­
dreottl ha messo In subbuglio 
la corrente, I suoi maggiori 
esponenti aliano una protesta 
verso il vertice de che ha il 
sapore di un preannuncio di 
•guerra» Interna. «Ormai, c'è 
la prova provata: De Mila ha 
riconfermato un vero ostraci­
smo verso Giulio», dice un au­
torevole parlamentare che 
vuole trincerarsi («per ora») 
dietro la riservatezza, «Dun­
que, a questo punto, noi dob­
biamo prendere atto che II se­
gretario del partito ha rotto In 
modo unilaterale l'alleanza 
con noi, con l'area di An­
dreotti e di Forlani», 

Arnaldo Forlani • secondo 
le ricostruzioni del colloquio 
di Ieri manina con De Mila -
avrebbe preliminarmente co­
municalo al segretario di tirar­
li da pari*, di non considerar­
si Insommi In lina per l'Inca­
rico del Quirinale. A giudizio 
del presidente dentocRsllano, 

Arnaldo Forlani e Giulio Andreotti: sono acuiti i loro contrasti con Ciriaco Oe Mita 

mentre la scena è dominata 
dal ano» del socialisti a De Mi­
ta, non esistono le condizioni 
per una sua scesa In campo. 

Forlani fa perciò una pro­
posta a De Mita: candidare 
Andreottl. Ma riceve un riliuto 
secco, quello che manderà su 
tutte le furie gli andreottlanl, 
appena ne vengono Informati. 
Dalla protesta per il «veto» su­
bito alla censura sul nome di 
Giovanni Oorla II passo è bre­
ve: «E una scelta ira le meno 
forti che la De potesse lare. Lo 
stesso capogruppo alla Came­
ra, Martlnazzoli, ha un mag­
giore spessore politico», si la­
mentano dalla corrente. Gli 
andreottlanl sostengono che, 
aberrato De MUa, Il candidato 
•dopo II diniego di Forlani, 
doveva essere Giulio». E apro­
no Il fuoco sulla gestione de-
mltlana della crisi post-eletto­
rale. 

La decisione di Cossiga «di­
mostra che II Quirinale il è 
mono con lermezza» e che, 
soprattutto, «continua l'isola­
mento delia De». Insomma, 
•alla fine vince Bettino Craxl». 
Perché? Ecco il ragionamento 

di getto del luogotenenti di 
Andreottl: «Eralnteresse della 
De dimostrare che un penta­
partito forte non esiste solo 
quando lo guida il segretario 
socialista. L Interesse di Craxl 
era esattamente il contrario. E 
adesso, bel risultato ottiene la 
De: si ritroverà a guidare un 
governo debole con un suo 
esponente che non ha, tra l'al­
tro, nessun peso Internaziona­
le. Bella politica, suicida e fol­
le». 

«Comportamento 
sleale» 

GII andreoltlani rimprove­
rano al segretario de un com­
portamento «sleale», lo accu­
lano di fan! accecare da uno 
•contro «olo personale» con 
Crani. Da piazza del Gesù si 
risponde prendendo quasi le 
disianze dall'incarico a Goria, 
attribuito ai poteri discrezio­
nali del capo dello Stato, La 
designazione sancirebbe l'Im­

possibilità di un rilancio della 
vecchia maggioranza. Se Go­
da riuscirà a varare il nuovo 
governo si tratterebbe di una 
soluzione «di tregua». In altre 
parole, l'alleanza tra de e so­
cialisti non riprende quota, 
anzi si aprirebbe una fase in 
cui ognuno «gioca a tutto 
campo»... Per 1 seguaci di An­
dreotti questi ragionamenti 
fanno solo da schermo agli er­
rori del vertice scudocrociato. 
•Governi di programma, rifor­
me istituzionali, e via dicendo, 
la De potrebbe farli solo a pat­
to di una profonda unità inter­
na. Moro avviò la politica di 
solidarietà nazionale, nel 76, 
ricucendo con l'area del parti­
to sconfitta al congresso. An­
zi, scelse il presidente del 
Consiglio proprio in quell'a­
rea». Era Andreotti, natural­
mente... Ora I suoi amici delu­
si ipotizzano, addirittura, l'u­
scita dalla maggioranza inter­
na di Andreotti, Forlani, Pic­
coli e Donai Cattln («assieme 
lacciamo II 37 per cento, con 
75 deputati»). Si vedrà nella 
direzione di domani quali ef­
fetti avranno queste bellicose 

reazioni a caldo. Già a tarda 
sera Evangelisti sembrava più 
morbido verso Goria: «È una 
candidatura seria». 

De Mita è nervoso. Ieri mat­
tina aveva rimesso al capo 
dello Stato le decisioni sul 
nuovo governo, avvertendo 
che la De non aveva «cambia­
to» indicazione, almeno «per 
il momento». Poco prima di 
lui, uscendo da piazza del Ge­
sù, Forlani smentiva secca­
mente («stupidaggini, inven­
zioni») di aver minacciato le 
dimissioni per il contrasto 
emerso con il segretario sulla 
partita della crisi. 

«Soluzione 
diversa» 

A metà pomeriggio hanno 
preso quota le voci sull'Invito 
al Quinnale spedito a Goria. 
Segno che le pressioni di con­
sistenti settori della De aveva­
no «convinto» De Mita? 

Nicola Mancino, il capo­
gruppo al Senato molto vicino 
al leader de, osserva: «Il pen­
tapartito come io volevamo 
noi non si è realizzato». Men­
tre l'incarico a De Mita (che 
per la De era un .incarico sec­
co») ai sarebbe dovuto muo­
vere «all'interno di questa 
maggioranza», il quadro attua­
le sancisce invece che «un'i­
potesi di maggioranza definita 
non è stata possibile». Co­
munque, le «aperture» al Pel 
sono «fantasticherie». 

Lo stesso Forlani presenta 
quella di Goria come una can­
didatura «che.nasce per la 
scelta del presidente della Re­
pubblica», tale che per la De 
•non si può parlare né di ripie­
gamenti, né di altro». Anche il 
vicesegretario Enzo Scotti 
parla di una «soluzione diver­
sa, di decantazione». E sul 
•Popolo» Paolo Cabras addi­
rittura scrive che l'incarico a 
Goria «non è lo sbocco delia 
crisi, ma un tentativo di aprire 
un varco nell'incomunicabili­
tà e nelle estenuati tattiche di 
questi giorni». 

Sinistre e Verdi 
di Genova 
per i referendum 
Pei, Psi, Lista verde, Fgci e «Lega ambiente» di Ge­
nova hanno inviato una lettera ai presidenti della 
Camera Nilde lotti e del Senato Giovanni Spadolini, 
chiedendo una rapida modifica della legge sui refe­
rendum. L'iniziativa comune è partita dalla reden­
zione provinciale comunista che, nei giorni sconi, 
aveva invitato ad un incontro tutti i partiti referenda­
ri ed il comitato promotore dei referendum. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

tm GENOVA. L'incontro 
promosso dal Pei aveva lo 
scopo di verificare la possibi­
lità di Iniziative politiche 
congiunte onde garantire 
l'effettuazione della consul­
tazione popolare già questo 
ottobre e non fra due anni, 
come previsto dalle norme 
vigenti. All'incontro sono In­
tervenuti Salvatore Saffioti, 
responsabile della commis­
sione ambiente del Pei, Se-
galerba dell'esecutivo pro­
vinciale Psi, il consigliere re­
gionale della Lista verde Pie­
ro Villa, Lelio Giorgi della se­
greteria Fgci e Marco Seveso 
presidente della Lega am­
biente ligure. 

Come si ricorderà la con­
vocazione delle elezioni an­
ticipate aveva impedito l'ef­
fettuazione del referendum 
sul nucleare e sulla giustizia 
rinviando la consultazione 
popolare di due anni. Questa 
situazione non é tollerabile -
dicono le forze referendarie 
- e va rapidamente modifi­
cata per almeno due buoni 
motivi. Anzitutto perché una 
richiesta formulata da un mi­
lione di cittadini non può es­
sere disattesa, pena un'ulte. 
riore frattura nel rapporto fra 
la collettività e le istituzioni, 
In secondo luogo perché i 
problemi alla base della ri­
chiesta referendaria sono di 
grande importanza per il fu­
turo del nostro paese. Per le 
implicazioni che comporta­
no sulla vita sociale e l'eco­

nomia debbono essere af­
frontati con rapidità e coin­
volgere nella formazione 
delle decisioni II maggior nu­
mero possibile di cittadini. 

Confermando l'urgenza di 
una consultazione popolani 
la lettera firmala da comuni­
sti, socialisti, «verdi», Faci e 
•Lega ambiente» fa appello a 
tutte le forze politiche affin­
ché vengano rimossi gli otta-
coli alla rapida modifica del­
la legge sui referendum. 

•Per consentire che ciò 
avvenga prima della pausa 
estiva - si afferma nella lette­
ra inviata ai presidenti del 
due rami del Parlamento -
chiediamo che la modilka 
venga approvata attraverso 
una corsia preferenziale e 
cioè attraverso la dlsciusio-
ne e l'approvazione del 
provvedimento in commis­
sione In sede legislativa, len­
za quindi farlo passare al va­
glio dell'aula. La proponi di 
questa procedure abbreviata 
- conclude la lettera - , gli 
usata peraltro in altra occa­
sioni, non vuole tuonare co­
me considerazione riduttivi 
delle prerogative delle as­
semblee elettive ma, al con­
trario, si prefigge li valoriz­
zazione del rapporto tra Isti­
tuzioni e società che, nel ca­
so in esame, si traduce nel­
l'approvazione rapida da 
parte del Parlamento di un 
provvedimento richiesto da 
gran parte dei cittadini». 

QP.Sa. 

Dopo il no a De Mita, il Psi prende «ciò che offre il mercato» 
Ma Del Turco avverte: Goria è pericoloso 

prigionieri 
De Mita non l'ha voluto vedere nemmeno alla pre­
sel i» del capo dello Stato. Anzi, all'invito del Quiri­
nale Bettino Craxl ha risposto solo ribadendo il suo 
•no» al segretario della De. E cosi l'incarico è passa­
to a Goria. «Questo offre il mercato», ha commenta­
to li leader socialista. Ma Ottaviano Del Turco ha 
tagliato corto: «Non può essere considerato un sue-

socialista». Il Psi, adesso, vive un paradosso. 

PASQUALE CASCELLA 

sssl ROMA. «Questo offre il 
mercato». La battuta di Betti­
no Crani ha fatto II giro degli 
uffici di via del Corso prima 
ancora che le agenzie di stam­
pa diffondessero II dispaccio 
sulla scelta del Quirinale di al-
fidare al de Giovanni Goria 
l'incarico di formare il nuovo 
governo. Un uomo della buro­
crazia di governo, e non II se­
gretario politico dello Scudo-
crociato, per un Incarico lega­
to alla scadenza della legge 
finanziaria (dal 5 agli 8 mesi), 
quindi con caratteristiche più 

tecniche che politiche. E il Psi 
due «no» aveva pronunciato 
nelle consultazioni al Quirina­
le. «No» a Ciriaco De Mita, 
identilicato con «la rivincita 
che il voto non ha consenti­
to». «No» anche a una alleanza 
«forte e duratura» ad egemo­
nia de. «Allora, un governo di 
decantazione», ha ripetuto 
Craxl ancora ieri mattina al 
presidente detta Repubblica, 
dopo aver respinto la propo­
sta di Francesco Cossiga di un 
chiarimento diretto con De 
Mita. 

Adesso il Psl conlronta i 
suoi .no» con questo sbocco 
della crisi, e scopre che II po­
tere di veto ha, si, funzionato, 
ma non per questo può di­
chiararsi «vincitore». Nella se­
de nazionale di via del Corso, 
l'euforia del primo pomerig­
gio per aver restituito «pan per 
focaccia» a De Mita, nel giro 
di poche ore ha ceduto il pas­
so ai dubbi e anche a qualche 
manifestazione di malessere. 
Perché? Perché un «governic­
chio» guidato da Goria rischia 
di apparire più il risultato del­
l'intransigenza socialista che 
non II paravento dello scontro 
intemo alla De. 

Non ha perso tempo Otta­
viano Del Turco, il socialista 
numero due della Cgii, nel 
prendere le distanze: «Goria a 
palazzo Chigi? No, non può 
essere considerato un succes­
so socialista. Goria era un pe­
ricolo da ministro del Tesoro, 
figuriamoci da presidente del 
Consiglio». E deve pur signifi­
care qualcosa l'imbarazzo a 

pronunciarsi dell'altro sinda­
calista socialista, Giorgio Ben­
venuto, se non nelle vesti 
•neutrali» (e per l'occasione 
anche comode) dei segretario 
generale della Uil che «non fa 
problemi di nomi» e a Goria 
chiede di «sentire le organiz­
zazioni sindacali». 

Ma Craxi, alla vigilia dell'as­
semblea nazionale socialista 
(si riunisce domani), ha anche 
un problema politico Inedito. 
De Mita, é vero, non é passa­
to, ma è ancora a piazza del 
Gesù con la forza di bloccare i 
nomi graditi al leader sociali­
sta: quell'Arnaldo Forlani che 
avrebbe dato una sorta di im­
magine di continuità con la 
presidenza del Consiglio so­
cialista, o quel Giulio Andreot­
ti con cui si sarebbe potuto 
riprendere il filo delle pra­
gmatiche convergenze che 
nel marzo scorso era stato 
spezzato dalla precipitosa ri­
nuncia all'incarico imposta da 
piazza del Gesù. Nella De, in­

somma, De Mita continua a 
guidare il gioco. Ma è un gio­
co che può anche cambiare, 
scavalcando e mettendo In 
serie difficoltà ii Psi. 

Claudio Martelli ha avverti­
to il bisogno di precisare che 
la delegazione socialista «non 
ha posto veti nei confronti di 
nessuno e non ha avanzato 
candidature: ci siamo limitati 
ad una osservazione politica 
ispirata al realismo rispetto ad 
un'ipotesi sussurrata e a sug­
gerire la formazione di una ro­
sa di indicazioni che, per la 
verità, non c'è stata». 

Niente «successo», dunque, 
da parte dei Psi. «Piuttosto è 
un successo capovolto di De 
Mita», ha affermato Rino For­
mica, E si è spiegato così: «De 
Mita si era presentato sulla 
scena con grandi squilli dì 
tromba, Cosa resta? Un foto­
gramma millimetrico. E opera 
sua. Quel "prendere o lascia­
re" con cui si era presentato 
al Quirinale non gli ha con­

sentito neppure una ritirati 
onorevole». Ma il Psi, a quello 
punto, deve pur .prendere» 
Goria per onorare II suo impe­
gno alla governabilità. «E chi 
l'ha detto che sia coti sempli­
ce? Il Psi aveva detto: "Nenu-
na egemonia politica". E mi 
pare che l'incarico a Corti 
con l'egemonia delle De ab­
bia poco a che lare. Mi noi 
socialisti abbiamo sin dall'Ini­
zio detto anche: "Program­
ma". E sul programma Goria 
deve pur pronunciarli. Aspet­
tiamo». 

Già, il programmi. Goria of­
frirà quelle 11 cartelline che 
De Mita aveva presentato liti 
Direzione della De per farla 
pronunciare sulla sui candì-* 
datura? Se fosse solo un pas­
saggio di mano, Il Psl si trove­
rebbe nella condizione di do­
ver rimproverare l'interprete 
senza poter prenderseli con 
l'autore. Ma se cosi non tosse, 
Craxi si troverebbe nella con­
dizione paradossale dì dover 
tenere Goria per mano. 

L'inchiesta sull'appalto per la pretura di Viareggio 

I giudici di Firenze al Psi 
«Per noi la polonica è chiusa. » 

Il giudice Francesco Fleuiy, titolare dell'inchiesta 
«M'appalto per la pretura di Viareggio, ha com­
mentato le recenti battute sugli arresti facili. «Inve­
ce di polemisaare - ha detto - chi ci critica poteva 
ricorrere al tribunale della liberta». Il riferimento 
era all'arresto e poi alla libertà provvisoria conces­
sa al socialista De Ninno. L'assessore Francesco 
Coluccl (Psi) si 4 definitivamente dimesso. 

DALLA NOSTRA RSPMÌIONE 
mortaio SGHERRI 

Mi FIRENZE Ora é ufficiale. 
L'esponente socialiita Fran­
cesco Coluccl, arrestato mer­
coledì icone per le tangenti 
di Viareggio, slé dimesso dal­
la carica di aiseiaore regiona­
le al Turismo, Ieri mattina ne 
carcero di Sollicclano Colucc 
ha conlegnato al suo legale di 
fiducia, avvocato Nora lerci-
li, una lettera con tequile in­
forma la giunta toscana di ras-
Signare le proprie dimissioni. 

unque niente crii) al Consi­

glia regionale. 
Intanto ieri mattina e è sta­

to un lungo colloquio tra 11 
Procuratore generale di Firen­
ze Rainero de Castello e II so­
stituto procuratore Francesco 
Fleury, titolare dell'Inchiesta 
sull'appalto per la costruzione 
della pretura verslllese. Un'o­
ra e mezzo di colloquio co-

' perlo dal più stretto riserbo 
anche se é tacile Immaginare I 
temi trattati: le violente pole­
miche del Psl contro I magi­

strati fiorentini, le Indagini su 
altri -affari, sospetti, gli svilup­
pi dell'Inchiesta sulla tangente 
di 270 milioni che l'Impresa­
rio pisano Luigi Rota avrebbe 
pagato ai cinque esponenti 
socialisti per ottenere l'appal­
to del lavori. La procura gene­
rale é fermamente Intenziona­
ta a chiudere la polemica con 
Il Psl secondo cui l'arresto di 
Walter De Ninno, funzionario 
della Direzione socialista, è 
Immotlvato. Il sostituto Fleu­
ry, in un Incontro con I giorna­
listi dopo il colloquio con II 
procuratore generale, ha ri­
cordato che «Il provvedimen­
to di cattura prevede come ri­
medi Il ricorso al Tribunale 
della libertà o In Cassazione». 
•Quindi - ha spiegato Fleury -
sarebbe opportuno esprimere 
tali rimedi anziché fare pole­
miche sul giornali, lo non pos­
to entrare nel merito della po­
lemica. Su questo punto ha 

già risposto il ministro Rogno­
ni». 

Perché é stata concessa la 
libertà provvisoria a De Nin­
no, arrestato mercoledì e 
scarcerato sabato? 

«Come avevo già detto, la 
libertà a De Ninno è stata con­
cessa perchè non c'erano più 
necessità istruttorie». 

De Ninno rimane Imputato 
come gli altri quattro espo­
nenti rinchiusi nel carcere di 
Sollicclano, l'assessore Coluc­
cl, il segretario provinciale del 
Psl di Lucca Galleri, l'avvoca­
to Berti e l'ex assessore ai La­
vori pubblici di Viareggio Na­
ve, tutti accusati di concussio­
ne. La loro posizione sarà va­
lutata nel prossimi giorni per 
la eventuale concessione del­
la libertà provvisoria. Non è 
da escludere che il magistrato 
disponga prima di concedere 
la scarcerazione, alcuni con­
fronti. Sicuramente sarà nuo­
vamente Interrogato Ilio Mun-

gai, il faccendiere di Monteca­
tini, che secondo gli inquirenti 
é comparso in Toscana dopo 
il primo arresto di Giovanni Si­
gnori, l'ex tesoriere del Psi to­
scano coinvolto nello scanda­
lo di Villa Favard. Mungai, se­
condo le voci raccolte, si pre­
sentava come uomo della Di­
rezione socialista Inviato da 
Milano dove era legato all'o­
norevole Gangi, ex ammini­
stratore del Psi e a De Ninno. 

L'appunto su Walter De 
Ninno, sequestrato in casa dì 
Mungai, era un rendiconto 
sulla spartizione della tangen­
te: 100 milioni alla Federa­
zione di Lucca, 75 a Viareg­
gio, 50 a Walter De Ninno, 20 
a Mungai. Dalle carte trovate, 
dai documenti sequestrati ai 
faccendiere, potrebbero na­
scere altre Inchieste su scan­
dali amministrativi e illeciti 
pubblici. Nell'Incontro tra De 
Castello e Fleury si sarebbe 
parlato soprattutto dei possi­
bili sviluppi delle Indagini su 
altri «affari» sospetti. 

La «questione morale» travaglia il Psi 

Ora volano parole grosse 
fra i socialisti AJ1~ -*-*-»• 
Alla vigilia dell'assemblea nazionale del Psi, la sini­
stra socialista si divide aspramente sulla questione 
morale. Spini polemizza con Signorile e Borgoglio 
che lo avevano trattato con accenti poco lusin­
ghieri, mentre Benadusì, Di Donato e Vinetti discu­
tono sul futuro della corrente. Intìni sull'«Avanti!» 
apprezza alcuni «toni nuovi» nella polemica del Pei 
sulla questione morale. 

assi ROMA. Toccando, questa 
volta al cuore, la corrente che 
lu di Riccardo Lombardi, l'in­
sorgere dì una spinosa que­
stione morale sul «caso Tra-
ne», sta seminando zizzania in 
seno alla sinistra socialista. 
Valdo Spini à scattato dopo 
avere letto ieri mattina su «Pa­
norama» e sull'.Espresso» che 
due suol compagni di corren­
te, Signorile e Borgoglio, lo 
qualificavano come «teatrale», 
•vedovo della vicesegretena», 
«speranzoso di incarichi mìni-

stenall». «Dal punto di vista 
del metodo, dice Spini, non è 
questa la corrente di Riccardo 
Lombardi a cui ho partecipato 
giovanissimo; dal punto di vi­
sta del merito ...non ho certo 
fatto per quattro anni como­
damente il ministro, bensì per 
quattro mesi il sottosegreta­
rio». 

Accenti meno aspri - è un 
fatto - sono qualle usati da 
Benadusì nel sostenere che 
sarebbe ora di guardare con 
occhi nuovi alla funzione stes­

sa della corrente di sinistra nel 
Psi: «Nessuno propone scio­
glimenti incondizionati, ma 
un'azione volta a ottenere un 
radicale cambiamento deile 
regole che presiedono alla vi­
ta interna del partito... per 
rendere possibile il supera­
mento delle tradizionali dele­
gazioni chiuse a favore di nuo­
ve aggregazioni più aperte e 
dinamiche». Gli obiettano Giu­
lio DI Donato e Roberto Vinet­
ti sostenendo che 11 ruolo di 
una sinistra socialista tale qua­
le è, è quanto mai essenziale 
oggi in funzione «di un co­
struttivo dialogo tra le forze 
della sinistra tradizionale e di 
quella emergente» (Di Dona­
lo), e per garantire «la gover­
nabilità senza cadere in forme 
di subalternità» (Vinetti). 

Sull'.Avanti, la questione 
morale è affrontata da Ugo In­

tuii che passa in rassegni al­
cune prese dì posizioni ulti­
me: da quella del ministra Ro­
gnoni («si può confidare che 
non ometterà dì prendere 1 
provvedimenti dì sui compe­
tenza» nei confronti del giudi­
ci dì Firenze attaccali dal Psl). 
a quella di Biondi del PII 
(«molto chiara perché cogli* 
le diverse facce della questio­
ne»), a quella del Pel. Que­
st'ultima è considerali positi­
va soprattutto per quinto ri­
guarda il recente editoriale di 
Luciano Violante suIlVUnità» 
e le dichiarazioni dì Piero Fas­
sino: «Un dibattito meno stru­
mentale - dice Intìni - e più 
onesto su una delle grandi 
questioni della democrazia 
Italiana, forse sulla più grave, 
si va dunque sviluppando, I 
socialisti lo hanno sollevato 
per pumi» (sic). 

4 l'Unità 
Martedì 
14 luglio 1987 
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IN ITALIA 

Napoli 
Libri albati 
Interrogato 
Pironti 
M NAPOLI. L'editore napo­
letano Tullio Pironti, arrestato 
mercoledì scorso con altre 
cinque persone nell'ambito di 
un'Inchiesta per II furto di 
1,300 copie di cataloghi di 
mostre d'arte subito dalla so­
cietà editrice «Eletta», £ stato 
Interrogato stamane in pretu­
ra dal giudice Renato De Lu­
cia. Sempre in mattinata sono 
stati ascoltali dal magistrato II 
fratello di Pironti, Ugo ed An­
tonio Conte, titolari di librerie, 
Ernesto Vittoria, fornitore di 
libri, e Roberto Meli», conces­
sionario di una bancarella per 
la vendita di libri, Sono tutti 
accusati di ricettatone ma II 
magistrato ha loro concesso 
•In dal primo momento gli ar­
resti domiciliari. 

L'editore ha consegnato al 
magistrato una .memoria, di­
fensiva nella quale avrebbe ri­
badito quanto gli reso noto In 
un comunicalo stampa, nel 
quale allarmava di aver awer-
ilio nel marzo scorso I respon­
sabili della .Eletta, di essere 
In possesso di cataloghi di 
quella società editrice acqui­
stati da Pasquale Bianco, rite­
nuto dagli Inquirenti l'Inter-
mediarlo tra II responsabile 
del furio, Nicola Vaccarella e 
•Il acquirenti. Al magistrato 
Pironti avrebbe confermato di 
aver acquistato 35 copie del 
•Caravaggio, ed altrettante di 
•Quaches napoletane» I cui 
coiti di copertina sono rispet­
tivamente di 60 e SOmlla lire, 
Sor un totale di tre milioni e 

SOmlla lire. 
. Una cifra che, scontata del 
40 per cento praticalo dalli 

-, casa editrice, si riduce a due 
, milioni e SOOmlla, 

A Bianco, Invece, Pironti 
avrebbe consegnato un milio­
ne e meno, pagando la som­
ma parte con un assegno ed II 
rimanente In contanti. Secon­
do Pironti lo sconto attuato di 
Bianco non » Inusuale, Pironti 
avrabbe quindi contornalo di 
•Vtr egli slesso avvertito I re­
sponsabili della lElecia» 
quando Bianco si presentò 
una seconda volta per vende­
re un'altra partita di libri, chie­
dendo loro se avessero subito 
un furio, 

Solo un palo di mesi dopo 
l'.EIecta. presento una de­
nuncia di furto. Al termine 
dell'Interrogatorio l'aw, Sini­
scalchi ha presentalo un'lstan-
M per la concessione della li­
berti provvisoria. Lo stesso 
>riinno fatto gli altri difensori. 

Il difensore di Conte ha an­
che chiesto la restituitone di 
alcuni «volumi» regolarmente 
'silurati ma che sono stati 
ugualmente sequestrati, «Tul­
lio Pironti ha reso un interro. 
gatorlo ampio e utilmente 
elilariilesiore » ha dichiaralo 
l'avv, Siniscalchi al termine 
del colloquio «Oh il magìstr»-
IO» proprio per questo moti­
vo ho chièsto la revoca del 
provvedimento restrittivo, Il 
giudice a riguardo si e riserva. 
lo di decidere nelle prossime 
More». 

Il magnate milanese Salvatore Ligresti 
un assessore de e altri quattro 
rinviati a giudizio 
per una speculazione in grande stile 

Un centro direzionale tutto abusivo: 
violate le previsioni sul piano regolatore 
e altre disposizioni di legge 
Ma gli imputati ora rischiano ben poco 

Alla sbarra il boss del cemento 

*^É£L 

li primo capitolo del romanzo sugli abusi edilizi di 
Salvatore Ligresti è concluso. Il 17 settembre il po­
tentissimo palazzinaro, padrone di una grossa fetta di 
Milano (presente e futura), comparirà a giudizio sotto 
l'accusa di aver violato la legge urbanistica. Con lui 
sono imputati direttore dei lavori e costruttori, e an­
che l'assessore de Luigi Venegoni, responsabile di 
omesso controllo. Ma rischiano poco. 

PAOLA MOCCARDO 

Un» veduti degli edifici costruiti dal finanziere Salvatore Ugrestl 

s a MILANO, in principio ci 
fu una strada. Una strada abu­
siva, che collegava due can­
tieri del costruttore Ugrestl, 
quello di via dei Mlssaglla e 
quello di via Bellarmino, nella 
periferia sud della citti. Su di 
essa, nell'ottobre dell'anno 
scorso, il comunista Maurizio 
Mottini chiede chiarimenti In 
Consiglio comunale. Quella 
strada sta portando molto lon­
tano. Una volta posta l'atten­
zione sulla «ditta Ugrestl., è 
venuto fuori di tutto. I com­
plessi già edificati o I cantieri 
ali attenzione della magistra­
tura sono ormai una trentina-, 
quattro di essi sono finiti sotto 
sequestro, DI mezzo c'è stata 
anche la storia di una volumi-
i osci documentazione miste­
riosamente sparita dagli uffici 
comunali e misteriosamente 
riapparsa qualche tempo do­
po (e sari un'inchiesta a par­
te). 

E finalmente, un primo filo 
dall'intricata matassa è stato 
dipanilo. Con il risultato che 
sei persone sono state rinviate 
a giudizio dal pretore France­
sco Dettori. Sono Salvatore Li-
gresil, padrone occulto di una 
buona fetta di Milano presen­
te e futura, Mario e Giuseppe 
Pedergnanl, costruttori bre­
sciani, Paola Case, direttrice 
dei lavori, Luigi Tlrabassl, le­
gale rappresentante della "Pe­
rini», ditta appaltatrice (una 
delle mille imprese-ombra 
dietro le quali si cela l'onni­
presente imprenditore), e l'ex 
assessore all'edilizia privata 
Luigi Venegoni, de. 

Che Ugrestl dovesse finire 
coinvolto sembrava (in dal 
principio naturale, ma tutt'al-
tro che pacifico: a impedirgli 
di defilarsi c'è stata, proprio 
sul finire degli accertamenti 
Istruttori, la dichiarazione di 

Tirabassi: «Il committente era 
Ligresti., ha dichiarato. E Li-
gresti ha cosi avuto il posto 
che gli spettava in questa in­
chiesta sui suoi illeciti. 

Ed ecco di che cosa si trat­
ta. Il complesso di via dei Mis-
saglla doveva essere destinato 
ad attività Industriale: è il solo 
tipo di insediamento previsto 
dal piano regolatore per quel­
la zona. Ma dal punto di vista 
edilizio l'industriale, si sa, non 
rende gran che. Molto meglio 
il terziario. E Ugrestl si è but­
tato sul terziario. Senza nean­
che sforzarsi troppo di salvare 
le apparenze, a onor del vero: 
«Centro direzionale Mlssaglla» 
ha battezzato il nuovo com­
plesso nel suo lancio pubblici­
tario. Quel «Centro direziona­
le Missaglia» consta di quindi­
ci palazzi, valore medio sui 
trenta miliardi ciascuno, co­
struiti - secondo I capi d'ac­
cusa - in violazione dì tutto il 
violabile. In «totale difformità» 
rispetto alla licenza, cioè con 
dei plani in più che non dove­
vano proprio esserci; in «vio­
lazione della destinazione 
d'uso» (cioè edificati per ospi­
tare uffici e non fabbriche o 
laboratori); con «lottizzazione 
abusiva» (cioè senza quella 
percentuale di servizi destinati 
alla comunità obbligatoria per 
gli Insediamenti di attività ter­

ziarie). Poi ci sono state false 
dichiarazioni a pubblico uffi­
ciale, quando si è trattato di 
chiedere il condono: alla sca­
denza del 1* ottobre '83, di­
chiarò Tirabassi, le costruzio­
ni erano finite, e Invece non lo 
erano, secondo l'accusa. Poi 
ci sono state le omissioni di 
adi di ufficio e l'abuso Innomi­
nato di atti d'uf licio: l'assesso­
re Venegoni concesse le va­
rianti su una concessione già 
scaduta, e senza verificare lo 
stato e la regolarità del lavori. 

I sei dovranno comparire a 
giudizio II 17 settembre. Ri­
schiano lino a due anni di ar­
resto, fino a cento milioni di 
ammenda, rischiano persino 
- ed è la prospettiva certo più 
preoccupante - la demolizio­
ne o la confisca delle parti 
abusive di quegli edilici. Ma 
che cosa si aspettano? L'aw. 
Massimo Monaco, difensore 
di Ugrestl, appare tutt'altro 
che pessimista. Secondo lui, 
tra condoni e sanatorie la co­
sa potrebbe anche «sgonfiar­
si», ridursi insomma a una am­
menda. Qualche decina, al 
massimo qualche centinaio di 
milioni. E chissà che l'accorto 
Ligresti non abbia già conteg­
giato in bilancio, fin dall'Ini­
zio, questa voce in uscita. Su 
un complesso da 4S0 miliardi, 
in fondo, resterebbe un buon 
affare. 

Chi è Salvatore Ligresti, padrone di una fetta di Milano e con le mani in pasta 
in colossali piani urbanistici e in un'ampia rete di attività finanziarie e imprenditoriali 

L'arrampicata di «mister 5 per cento» 
Chissà se adesso nel salotti buoni della finanza e 
dell'imprenditoria nazionale Ugrestl sarà conside­
rato scomodo. A parte la presunzione d'innocen­
za, la regola è quella della separazione dei confini 
tra edilizia, cllniche private e business del cancro, 
alberghi, assicurazioni, finanze, mass media. Ma è 
proprio l'estensione del potere dell'ingegnere di 
Paterno a destare più di una preoccupazione. 

ANTONIO POU.IO M U M B I N I 

m MILANO. L'hanno chia­
mato 'mister cinque per cen­
to». Per dire che le sue parte­
cipazioni nel grandi gruppi so­
no tante, ma pur sempre con­
finate in limiti ristretti, Sta di 
latto che da quando Cuccia di 
Mediobanca gli ha aperto le 
porle dell'alta finanza, Ugrestl 
ha continuato a montare I 
pèizi del suo enorme Impero. 
Sempre attenta a non urtare 

SII equilibri consolidati e quel-
In formazione, a farsi ben 

accogliere presso ambienti 
che amano distinguersi perfi­
no nello stile dagli inossidabili 
mattonar!, ma ben determina­
to a conquistare posizioni che 
nel gran subbuglio della finan­
za Italiana pia di una volta si 
sono rivelate posizioni chiave. 

Mattonare Ugrestl? Non 
scherziamo. Ormai slamo ben 
oltre la descrizione agiografi­
ca di un Ingegnere che sfonda 
negli affari negli anni del 
eoom costruendo un sopralzo 

in un rione semlcentrale di Mi­
lano facendosi prestare dieci 
milioni dal Credito Commer­
ciale. Ugrestl non è soltanto II 
«regista materiale» delle prin­
cipali operazioni edilizie della 
metropoli che, gli consente di 
controllare quasi la metà dei 
cantieri aperti, gestire il 70% 
della volumetria del plano ca­
sa comunale, di partecipare 
all'immensa torta del grandi 
progetti urbanistici della Mila­
no europea, qualcosa come 
diecimila miliardi nei prossimi 
cinque anni. Ugrestl, attraver­
so la Sai Assicurazioni, terza 
compagnia dòpo Generali e 
Ras, ha voce nel consigli di 
amministrazione di Moritedl-
son, Pirelli, Italmobillare, Clr, 
Agricola, Eccolo trattare di­
rettamente con Schlmbemi, 
Cardini, Leopoldo Pirelli, Pe-
séntl, De Benedetti. Ciascuno 
dei pacchetti di questi gruppi 
che si trovano saldamente 
nelle mani di Ugrestl non su­

pereranno Il 5-6*. Tutte parte­
cipazioni che salgono all'im­
provviso di valore quando co­
minciano gli scontri aspri al 
vertice della finanza nazionale 
ma che hanno delle radici 
nell'attività principale del 
gruppo Ugrestl e cioè l'edili­
zia. Montedison ha In cantiere 
il progetto Montecity, centro 
direzionale nell'area nord Mi­
lano: l'ingresso nell'agricola 
Finanziaria di Gardini facilita 
un'altra sinergia: Gardini pos­
siede la Calcestruzzi ed è 
chiaro che a parità di condi­
zioni si preferiranno le impre­
se collegate; lo stesso con Pe-
senti, Si potrebbe continuare: 
il credito che gode nei salotti 
buoni proprio grazie a quel 
suo potente «cinque per cen­
to» gli consente di far fruttare 
l'esperienza accumulata nel 
settore sanitario, Cosi nascerà 
a Milano un centro oncologi­
co europeo altamente specia­
lizzato nella ricerca e nella cu­

ra del cancro: ci saranno il fior 
fiore dell'impresa privata e 
pubblica, istituti di credito. U-
gresti punta a costruire, ma lui ' 
e già proprietario e controlla 
rinomale cliniche private: Cit­
tà di Milano, Istituto ortopedi­
co Galeazzi, Madonnina. 

Porse proprio in questi me­
si, quando ii mattone sporco 
arriva in pretura, la ruota fi­
nanziaria di Ugrestl comincia 
a girare altrettanto veloce­
mente che la ruota Immobilia­
rista. Anzi, qualcuno dice che 
la sua strategìa è addirittura 
cambiata di centottanta gradi. 
Forse non è cosi, perchè Li­
gresti non ha nessuna inten­
zione di rinunciare alla palma 
del primo Immobiliarista na-> 
zlonale, e resta sempre in gra­
do di condizionare partners 
privati, potere politico e am­
ministrativo, visto che - a 
quanto si dice - controllereb­
be circa il 60 per cento delle 
aree non edificate di Milano. 

In piazza degli Aliati è ora 
pronta la quotazione della 
Prematin, la vera cassaforte 

i posseduta dà Ugrestl e dai 
suoi familiari che possiede la 
Sai. La seconda operazione è 
la partecipazione a pieno tito­
lo a quello che ormai è II terzo 
polo editoriale Italiane, il 
gruppo Monti, Il vecchio pe­
troliere ha aperto le porte a 
soci potenti: Ligresti, Varesi e 
Pesenti. Alla Sai è andato il 
dieci per cento delle società 
che gestiscono «Nazione», 
«Carfinote «Piccolo». Ugrestl 
prima ha rastrellato sul merca­
to il 5* della Poligrafici Edito­
riale, poi ha trovato un accor­
do con Monti. Nel frattempo 
Monti è entrato nel .Tèmpo. 
(con una quota del 50%). Cosi 
il gruppo può contare sulle 
MSmila copie del quotidiano 
romano, sulle 600mila di 'Na­
zione», *Carlino*e «ffcco/o», 
sull'Anne l'agenzia specializ­
zata della Poligrafici. 

Salite a cinque 
le vittime 
dell'esplosione 
genovese 

È salito a cinque il bilancio dell'esplosione della bombola 
di gas che, nove giorni fa, hs devastato un vecchio palazzo 
neirione Borgo Incrìciati a Genova. Candida Banchero, 52 
anni, è deceduta infatti ieri manina all'ospedale San Marti­
no per le gravissime ustioni. La donna accudiva saltuaria­
mente Luca Acquatone, Il giovane perito nell'esplosione e 
il cui tentativo di suicidio era già costato la vita al capo­
squadra dei vigili del fuoco Mario Meloncelll, al tecnico 
dell'azienda del gas Aldo Consigliere e a Francesca Gran­
di, una vicina di casa di Acquarone. Ieri sera, intanto, una 
folta delegazione di abitanti del quartiere colpito si è reca­
ta in consiglio comunale per sollecitare interventi a favore 
degli sfollati del caseggiato e di risanamento dei quartiere, 
L'emergenza del dopo disastro è infatti ormai terminata e 
il Comune, dopo aver sistemato in albergo una piccola 
parte delle 80 persone evacuate, non ha ancora fatto se­
guire provvedimenti definitivi, 

Se l'è cavata con uno scon­
to di pena di due anni don 
Giovanni Stilo, Il sacerdote 
74enne accusato di aver 
aderito alla cosca maliosa 
di Monasterace cac 

Don Stilo 
ottiene 
sconto di pena 
di 2 anni da, boss G,,,™,,» (,u5i u 
_ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Corte d'appello di Reggio 

Calabria ha infatti ieri ridót­
to da sette a cinque anni la condanna Inflitta a don Stilo dal 
tribunale di Locri. Il sacerdote ha avuta confermata la 
condanna per associazione a delinquere di tipo mafioso 
mentre, per insufficienza di prove, è stato assolto (di qui la 
riduzione di pena) dal reato di favoreggiamento nel con­
fronti del presunto malioso palermitano Antonino Salomo­
ne, indicato da Tommaso Buscetta come componente del­
la «cupola» mafiosa. Don Stilo si trova in libertà provviso­
ria. 

Operativo 
Il decreto legge 
anti 
sequestratori 

È entrato in vigore Ieri 11 de­
creto legge approvato la 
settimana scorsa dal Consi­
glio del ministri che esten­
de le norme della legge La 
Torre ai reati di sequestro di rrsona. Grazie all'articolo 

di questo decreto il pro­
curatore della Repubblica 

può avviare nel confronti del titolari di patrimoni «sospetti» 
un'indagine per accertare se la fonte dell'arricchimento è 
il ricavato di sequestri di persona. Le Indagini possono 
essere effettuate anche nei confronti del coniuge, dei figli 
e dei conviventi o anche di persone tisiche o giuridiche, 
associazioni ed enti del cui patrimonio 1 sospettati «risulta­
no poter disporre in tutto o in parte, direttamente o Indiret­
tamente». 

Accetta la cura 
Scarcerata 
tossicomane 
22enne 

Applicando la legge di ri­
forma penitenziaria dell'ot­
tobre '86, l'Ufficio di sorve-
tlianza del Tribunale di 

anta Maria Capua Vetere 
in provincia di Caserta, ha 
ordinato ieri la scarcerazlo-

a a a ^ ^ ^ i ^ ^ v ne di una tossicodipenden­
te, Maria Rosaria De Simo­

ne di 22 anni, per avviarla su sua richiesta a un trattamento 
terapeutico di disintossicazione. La legge citata preveda 
infatti all'articolo 12 che, se la pena detentiva deve essere 
eseguita nei confronti di un tossicomane che Intenda sot­
toporsi a un programma di recupero, Il detenuto va scarce­
rato e affidato in prova al servizio sociale. Maria Rosaria De 
Simone era stata condannata dalla Corte d'appello di Na­
poli a due anni di reclusione per aver rapinato uno del 
clienti occasionali con i quali, secondo l'accusa, si prosti­
tuiva. La donna, rinunciando al ricorso In Cassazione, ave­
va latto diventare definitiva la sentenza. 

Si estendono le iniziative, le 
manifestazioni e le dichia­
razioni di solidarietà a favo­
re della lotta di sostegno 
delle ragioni degli obiettori 
di coscienza iniziata clamo­
rosamente con uno sclope-

^^^m^nmmm^^^ ro della fame del padre de» 
honiano bolognese Angelo 

Cavagna, Le condizioni di salute del frate, che oggi * 
giunto al diciassettesimo giorno di digiuno, permangono 
per ora buone. Ieri intanto una comunità di ex tossicodi­
pendenti ha deciso di compiere un digiuno di solidarietà 
con gli obiettori, mentre sempre ieri è terminata a Brescia 
una manifestazione in piazza con digiuno. Sabato scorso a 
Modena una quarantina di persone aveva osservato un'ora 
di silenzio con cartelloni di solidarietà con i digiunatoti. 
Ieri, altri quindici tra singole persone e associazioni hanno 
aderito al Comitato promotore della protesta. Tra i mes­
saggi di solidarietà a padre Angelo Cavagna anche quello 
del vicesegretario del Pel Cicchetto. 

Digiuno 
prò obiettori: 
si estende 
la solidarietà 

Sardegna 

In fiamme 
ville 
e camping 
• a CANONIA. Un centinaio 
di villette e un camping sono 
stati evacuati nella zona di 
Porlo Pino, un centro balnea­
re sulle estreme coste sud-oc-
cldenlall della Sardegna, a 
causa di un vasto Incendio di 
natura dolosa che i stato cir­
coscritto soltanto dopo diver­
se ore. 

Le fiamme si sono sviluppa­
te In una fascia di bosco 
(composto In prevalenza di 
pini e ginepri) alle falde di una 
collina, sulla quale si trovano 
un centinaio di case occupate 
in questo periodo da 600-700 
villeggianti. Questi ultimi sono 
fuggili per I campi. Le fiamme 
hanno proseguilo nel loro 
cammino, danneggiando al­
cune villette. Superata la colli­
na, Il fuoco è disceso lungo 
l'altro versante, raggiungendo 
Il camping comunale nel qua­
le ha distrutto due tende. An­
che I pochi campeggiatori 
Rresemi sono stati evacuati. 

elle operazioni sono stati 
impegnati per diverse ore vigi­
li del fuoco, volontari e squa­
dre antincendio e un elicotte­
ro della base di Elmas. Vicino 
ad alcune squadre sono 
esplose tre o quattro bombe 
Incendiarle, a conferma della 
natura dolosa dell'Incendio. 

La piccola Francesca Precetti e sua madre tolse Cornei Oc Unta 

Bimba in coma. Vendetta? 
tm ROMA. Per oltre un'ora e 
mezzo II giudice Luciano infe­
nsi ha Interrogalo nel carcere 
di Regina Coell Gaetano Pre­
cetti, Ti padre di Francesca, la 
bambina di 9 mesi arrivata al­
l'ospedale nella notte di ve­
nerai con la testa fracassata 
ed ancora In coma Irreversibi­
le, L'uomo ha ripetuto la sua 
versione del fatti: la passeg­
giata con la piccola, la sosia 
alla sala giochi per una punta­
ta ai cavalli, ed al ritorno la 
bambina svenuta in macchi­
na, tra II cambio e II freno a 
mano. Ma né la polizia né II 
magistrato credono che I fatti 
siano andati cosi, E più proba­
bile che la bambina ala stata 

Invece percossa o presa per i 
piedi e sbattuta violentemente 
per terra. Ma da chi? E per­
chè? 

GII Investigatori seguono 
una traccia: una vendetta 
spietata per questioni d'Inte­
resse. Intanto stamattina il 
magistrato Infelisl Interroghe­
rà altre persone che sarebbe­
ro coinvolte nella vicenda. Tra 
gli Inquisiti ci sarà anche la 
madre di Francesca, la brasi­
liana di 38 anni Gemize Go-
mez de Urna e Fernando Be­
imi, Il restauratore di mobili di 
Trastevere, a casa del quale 
l'uomo dice di aver prelevalo 
la figlia. Hanno svolto un ruo­
lo nella storia? Perché sottoli­

neano con tanto accanimento 
la violenza di Gaetano Precet­
ti, arrivando a dire che ogni 
volta che prendeva la figlia la 
portava gonfia di lividi? Certa­
mente lui nella sala giochi In 
largo Bernardino da Feltre 
non è andato la sera di vener­
dì, Prima di portarla all'ospe­
dale ha però latto una telefo­
nata alla madre. «Mi ha rac­
contato di avere una bambina 
di 9 mesi - ha detto l'anziana 
signora - era sconvolto, mi ha 
detto che l'aveva trovata per 
terra. Gli hanno voluto fare un 
dispetto». Intanto questa mat­
tina Il medico legale visiterà la 
bambina, nel reparto rianima­
zione del S. Camillo. 

Il bambino siciliano massacrato a colpi di bastone 
dalla madre in preda a raptus da eroina 

riuscirà a 
È ancora in coma Antonio Cammarata il bambino 
di due anni e mezzo massacrato a colpi di bastone 
dalla madre in preda ad un raptus da eroina. I 
medici del reparto di animazione dell'ospedale ci­
vico non sono comunque pessimisti: «Se non su­
bentreranno complicazioni nell'ultima ora - dico­
no - il bambino riuscirà certamente a salvarsi. Ab­
biamo notato un leggerci miglioramento». 

FRANCESCO VITALE 

s a PALERMO. Antonio, bion­
dissimo e minuto, se ne sta 
rannicchiato nel lettino: non 
si muove, non dà segni di vita. 
Dei parenti nemmeno l'om­
bra. Nessuno ha chiesto noti­
zie sul suo stato di salute. Il 
piccolo era stato strappato al­
la furia omicida della madre, 
Donatella Padogano, 21 anni, 
palermitana, dal vicini di casa 
attirati dalle urla disperate del 
bambino. Quando Antonio è 
giunto a rianimazione era in 
condizioni disperale: Il cranio 
fracassato, segni di percosse, 
bruciature e morsi su tutto II 
corpo: «E come se fosse stato 
travolto da un camion», dico­
no 1 medici che stanno dispe­
ratamente tentando di strap­
parlo alla morte, Donatella 
Padogano è stata arrestata 
l'altro ieri notte nell'apparta­
mento del quartiere Boccadi-

falco dove si è consumato 
questo ennesimo dramma pa­
lermitano. Ad arrestarla sono 
stati I carabinieri che durante 
la perquisizione del modesto 
appartamento hanno trovato 
una siringa appena usata, La 
madre del piccolo Antonia ha 
ammesso di essere tossico­
mane da alcuni mesi. Poi ha 
cercato di difendersi ammet­
tendo di avere dato morsi ad 
Antonio («perché era troppo 
tosto») ma giustificando con 
una caduta dalle scale le con­
tusioni che 11 bambino ha In 
tutto il corpo. 

Donatella Padogano l'8 giu­
gno scorso si era presentata 
dalla polizia denunciando il 
marito Onorio Cammarata, 24 
anni, palermitano, disoccupa­
to, per maltrattamenti all'altra 
figlia, Rosaria di appena 6 me­
si. La donna aveva inoltre rac-

» 

Donatella Padogano t sopra 
suo figliti Antonio Cammarata. 

contato di essere stata lei stes­
sa più volte picchiata dal man­
to con il quale si era separata 
alcune mesi pnma Secondo 
la versione di Donatella Pado­
gano I uomo inferocito aveva 
preso Rosana da un braccio e 
1 aveva fatta roteare in aria 
sbattendola contro il tetto 
Onono Cammarata adesso è 
ncercato dalla polizia Secon­
do una indiscrezione dell ulti­
ma ora non ancora confer -
mata I uomo sarebbe stato 
nntracciato ed arrestato ieri a 
tarda sera La madre di Anto­
nio è stata rinchiusa nel carce­
re femminile dei Cavallacci a 
Termini Imerese. Le accuse 

contro di lei sono pesantissi­
me maltrattamenti in famiglia 
contro i fanciulli e lesioni gra­
vi ai danni del figlio. 

La stona di Antonio sembra 
nealeare quella di Maria Con­
cetta Mazzola, la bambina 
morta alcuni mesi addietro 
per I maltrattamenti del geni-
ton Come il padre di Maria 
Concetta, anche Donatella 
Padogano ha tentato di giu­
stificarsi dicendo che Antonio 
era caduto dalle scale. Quello 
di Antonio Cammarata è il se­
sto caso di violenza ai danni 
dei mlnon avvenuto a Paler­
mo negli umml mesi. Un» 
escalation impressioante. 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

Due gravissimi incidenti in Puglia con 10 vittime. Il più grave (8 decessi) sulla A14 

Un mortale groviglio di lamiere 
Nei soli primi dodici giorni 
del mese di luglio 
le vittime sono state 318 
Nello stesso periodo 
8536 incidenti con 7524 feriti 

VITTORIO H A Q O N I 

m ROMA II trista conteggio 
della «maledetta domenica» è 
ptottmllo anche Ieri Altri 
due lH Incidenti, con un bilan­
cio di IO morti e wl feriti. Nel­
li mattinata ad Oiiunl, in pro­
vincia di Brinditi, nello scon­
tro Ira un'automobile ed un 
lurgone tono morti tulle siala-
M3T» Nicola Lo|«com>, di 40 
anni, « Crescenia Pantaleo, di 
71 L'autista del furgone e un 
amico tono rimati (oriti Nel 
pomeriggio, un massacro sul­
la A-14'iH'alteaa del casello 
di Foggia al tono tamponati a 
catana quattro autotreni e tre 
automobili Sono morte otto 
parsone, altri quattro I lenti 

L'Incidente sarebbe stato 
causalo da un Improvviso 
banco di lumo (torte stoppie 

Incendiate al bordi della car­
reggiata) che ha costretto II 
conducente di un'auto a Ire-
nare bruscamente, provocan­
do gli Investimenti a catena 

Mentre ancora si tracciava 
Il bilancio finale del morti e 
del feriti, il ministero degli In­
terni ha cominciato ad emet­
tere dire allarmanti, relative 
all'esodo estivo ed al traffico 
nel primi sei mesi del 1987 e 
nel primi dodici giorni di lu­
glio 

Dal primo luglio lino alla 
•domenica di sangue», la stra­
da ha mietuto 318 vittime 
Nello stesso periodo, In 8 536 
Incidenti rilevati, sono state 
ferite 7.254 persone 

Il dato è preoccupante te 

paragonato allo scorso anno 
nell 86, Inlatti, nel due mesi di 
luglio e agosto ci furono In 
tutto) 495 morti e 17 500 fe­
riti Vale a dire che In soli do­
dici giorni slamo già al 22% 
del totale della «zona calda» 
estiva del 1986 È una contro-
tendenza negativa rispetto al 
traffico dei primi sei mesi di 

Suest'anno e allo stesso eso-
o di Pasqua, che pur scon­

tando volumi di traffico ed in 
cldenti superiori avevano vi­
sto diminuire II numero dei 
decessi su strada In tutto l'an­
no scorso, secondo i dati 
Istat-Acl, I morti erano stati 
6 791, Il 3,8% In meno rispetto 
all'85 

In definitiva, le cifre traccia­
vano, fra II 1986 e l'Inizio di 
3uest'anno, un panorama ten-

enzlalmente migliore che 
nel passato La giornata di do­
menica, anche se di per sé 
non ha una valenza statistica 
consolidata, costituisce una 
tremenda replica a questa par­
ziale tranquillità II «sussulto» 
colpisce con macroscopica 
evidenza se si pensa che sulle 
autostrade del gruppo fri 
(2 675 km di rete) Il volume di 

Iranico, Ira II week-end nero e 
quello precedente, è rimasto 
sostanzialmente immutato un 
milione di automobili circa sia 
il sabato sia la domenica 

Alla ricerca di spiegazioni 
per l'olocausto del 12 luglio, 
la società Autostrade, riferen­
dosi al traffico, l'ha definito 
«intenso e disordinato» con­
centrato a differenza che ne­
gli altri fine settimana, In fasce 
orarie estremamente ristrette 
La società ha anche comuni 
calo che sul tratto Milano-Bo­
logna e stata sperimentata la 
tecnica del «casello a rubinet­
to» e ha annunciato che da 
mercoledì 15 luglio sarà chiu­
so al traffico, per lavori di am­
pliamento, 11 ramo di svincolo 
che collega la A 30 Caserta-
Salerno alla A-2 Roma-Napoli, 
in direzione del capoluogo 
campano Nello stesso giorno 
Il ministro Zamberlettl ha In­
vialo alle società concessio­
narie di autostrade un tele­
gramma col quale le Invita a 
esaminare «I opportunità di 
sospendere immediatamente 
i lavori nel tratti di più Inteso 
traffico, per limitare 1 pericoli 
e gli ostacoli alla circolazio­
ne» 

«Così non può continuare» f n . i f l u ir|-LL » v t ti) jr iartir/11 DF „JJ 

9 riaccende, dopo lo shock della domenica di 
•angue tulle iliade, la polemica sulla sicurezza e la 
prevenilone. L'ex ministro ai Lavori pubblici Meo-
lènti spara siero sul suo successore Zamberlettl; i 
radicali attaccano il governo, reo di non potenzia­
re gli organici del corpi di pollila; i verdi annuncia­
no una campagna contro il «rischio strada», anche 
•e - dice Mattioli - «saremo impopolari». 

H ROMA, » tono Museali 
Moni dalla polemici Milla 
ireste stradale. U prime 

bordate.partono di Franta» 
NiCOlMH, segretario del M I 
ed e» ministra del Lavori pub­
blici, tono dirette • Ztmber-
Miti, titolare oggi dello Metto 

dicastero, reo di aver ipotizza­
to l'accelerazione del passag­
gio al catelli attraverso tecno­
logie •anche avveniristiche». 
rendendo disponibile II perso­
nale in «tubero per l'attività 
operaUva tulle strade al fianco 
della forte dell'ordine, «Il pro­

motore di slmili iniziative -
Ironizza Nlcolazzl - si è esibi­
to in una trovata da ' calda 
estate", perché, dato il poco 
tempo che gii è stato conces­
so per occuparsi di sicurezza 
stradale, tende ad assimilarla 
alla problematica della prote­
zione civile, che conosce cer­
to molto meglio» «II pedaggio 
sulle autostrade - Insiste l e u 
ministro - £ necessario se si 
vuole avere una rete efficiente 
ed una manutenzione accetta­
bile» «Quanto all'Ansa - ag­
giunge riferendosi alla richie­
sta di Zamberlettl di sospen­
dere I lavori non urgenti sul 
sistema stradale - lo fa co­
munque. non certo grazie al­

l'ennesima circolare» Nico-
lazzl si dichiara convinto che 
•il problema della sicurezza 
stradale poggia sulla propa­
ganda e l'educazione, che I 
nuovi responsabili del Lavori 
pubblici hanno liquidato insie­
me al governo pentapartito 
che mi aveva posto a capo di 
quel dicastero» Una tesi, que­
lla di Nlcolazzl, assai ardita, 
considerando lo stato di ab­
bandono che, anche per 
3uanto concerne la propagan-

t e l'educazione, accompa­
gna da tempre la sicurezza 
stradale In Italia Un attacco al 
governo viene dal capogrup­
po radicale alla Camera, Ru­
telli, il quale ricorda il plano 

per il potenziamento degli or­
ganici delle forze addette alla 
sicurezza stradale, che I mini­
steri competenti Interni in 
primis, avrebbero dovuto pre­
disporre Rutelli starebbe va­
lutando la possibilità di «spor-
Sere denuncia per omissione 

'atti d'ufficio contro I mini­
steri competenti» e di chiede­
re che il governo «spieghi qua­
li misure intende adottare» Le 
commissioni parlamentari, in 
specie quelle al Trasporti e ai 
Lavori pubblici della Camera, 
si troveranno sul tavolo anche 
la protesta civile promossa dal 
Movimento Cristiano del La­
voratori della provincia di Fi-

mmmmm«"•"••— Dopo il trasferimento del «Tebano» in una località segreta 

I detenuti abbandonano l'aula bunker 
«Avete favorito Epaminonda» 
Al processo Epaminonda, oltre venti imputati ieri 
mattina hanno revocatoli mandato al difensori di 
fiducia «d hanno abbandonato l'aula bunker, dove 
da cinque mesi si lotta contro decine di ergastoli, 
al grido di «Questa non * giustizia», Protestano per 
lì trattamento, secondo loro privilegiato, accorda­
to dai giudici a) «Tebano», loro acerrimo accusato­
re, trasferito In un luogo segreto. 

oiovAWIUetÀifi 
SBl MILANO Basta poco, o un 
nonnulla, per sbalestrare gli 
uomori nelle gabbie dell'aula 
bunker. Prima la nullità del 
processo per la costituzione 
ritenuta Illegittima della Corte, 
poi la ricusazione del giudici. 
Ieri, bersaglio della nuova po­
lemica, e stala l'ordinanza 
conia quale la Colle d'assise 
hi delegato alla Crlminelpol l 
problemi carcerar) di Angelo 

Epaminonda, trasferito dal 
carcere di Alessandria, dove 
era «In carico», In una località 
segreta non un carcere, ma 
comunque un «luogo di de­
tenzione» sorvegìlatlssimo, 
nel quale II «collaboratore di 
giustizia», come si è procla­
mato Epaminonda, mantiene 
II tuo statua di detenuto. Ma 
per gli ex amici è l'ennesimo 
•premio» al Tebano «In cam­

bio delle sue calunnie», Salva­
tore Paladino e Antonino Mia-
no chiedono che il presidente 
Renato Samek Lodovici inse­
risca agli atti una loro lettera, 
per avere «spiegazioni», Ri­
chiesta respinta perché, dice 
il presidente, l'ordinanza è de­
positata in cancelleria, tutto 
regolare. E si scatena la bagar­
re Paladino si appiccica al mi­
crofono, Incorporato nella 
sbarra centrale della gabbia. 
«Slamo sbigottiti per II provve­
dimento concesso ad Epami­
nonda, Imputato testimone, 
killer, boss che si autoaccusa 
e accusa e ricatta a proprio 
piacere la Corte e il pubblico 
ministero» 11 documento si ri­
ferisce alle prime battute del 
processo Epaminonda che 
per letteraritratta le accuse e 
revoca il difensore, «L'ho latto 
perché la sicurezza della mia 
famiglia non è garantita», 

avrebbe spiegato più tardi, se­
duto al pretorio, prima di ri­
confermare, arricchendoli di 
altri dettagli, I verbali dell'I­
struttoria. «Ed ora la tua fami­
glia è al sicuro?», gli aveva 
chiesto il presidente. «SI, ora 
si. Prima mia moglie e I miei 
figli erano come sequestrati In 
un* caserma Non ti poteva 
chiamarla sicurezza, quella», 
Poi la deposizione-fiume, al 
termine della quale qualche 
Imputato aveva rinunciato al 
confronto dopo che, durante I 
botta e risposta tra gabbia e 
pretorio, Epaminonda aveva 
replicato grintoso, brevi ma 
tferzanti duelli verbali con gli 
Imputati frastornati e pia com­
promessi di prima 

Ieri mattina gli imputati che 
hanno firmato il documento -
oltre a Paladino e Miano, Vin­
cenzo Andrew, Santo Mazzi, 
Nuccio Miano - hanno revo­

cato il mandato agli avvocati 
ed hanno abbandonato l'aula 
•Ce ne andiamo, non voglia­
mo avere niente a che fare 
con questa giustizia», ha detto 
Paladino Gran frastuono Dal­
la gabbia opposta, Enzo Nato­
li gli ha fatto eco, polemico 
•E alla mia famiglia chi ci pen­
sa?» Hanno «diffidato» la Cor­
te non nominateci difensori 
d'ufficio Ma due ore più tardi 
è pronto I elenco dei legali 
d'ufficio II processo, dunque, 
andrà avanti, con o senza la 
presenza degli imputati Ma è 
ugualmente polemica Da una 
parte gli avvocati «E assurdo 
che le strutture carcerane non 
siano in grado di garantire la 
sicurezza di un imputato, e 
che si debba ricorrere alla 
scorta di trenta, quaranta poli. 
ziotti questa è la resa al penti­
tismo Epaminonda è o non 4 
in una struttura carceraria? 

mmm—mm——— A Bagnara i killer sono entrati nel locale 
e hanno fatto fuoco davanti a centinaia di clienti terrorizzati 

Sparano nel supermarket Due morti 
Drammatica sparatoria Ieri mattina a Bagnara, 
grosso centro turistico tra Scilla e Palmi, i killer 
sono entrati in un supermercato e davanti a centi­
naia di persone terroriszate hanno latto fuoco. I 
gestori del negozio, Stefano Occhiuto di 44 anni e 
n cognato Giuseppe Surece, 43 anni, entrambi in­
censurati, sono morti. In provincia i morti ammas­
sati quest'anno sono 83. 

' TÙJBTVAÌWSO 
• i BA0NARA (Re) Una 
doppia drammatica esecu­
torie, presenti centinaia di 
persone e decine di turisti, 
ita allungato II terribile elen­
co del morti ammanati In 
provincia di Reggio Calabria 
I killer tono entrali in azione 
alle II di Ieri manina a Ba­
gnara, grosso centro turisti­
co del Tirreno tra Scilla e 
Palmi A colpi di lucile cari­
calo a lupara e di 7,65 tono 

piombati dentro un super­
mercato alimentare grande 
alcune migliala di mein qua­
drati della «A & O», collegato 
all'omonima catena naziona­
le ed hanno aperto II fuoco, 
Obiettivo del commando I 
due gestori' Stelano Occhiu­
to di 44 anni ed II cognato 
Oluseppe Surace di 43, en­
trambi incensurati. Surace 
ha tentato di scappare, ma 
gli assassini non gli hanno 

dato tregua lo hanno rag­
giunto e colpito ripetuta­
mente da breve distanza Su­
bito dopo hanno infierito 
contro Occhiuto, che si tro­
vava alla cassa, e lo hanno 
Unito a colpi di pistola Lin­
iera scena 6 durata pochi se­
condi, un tempo Intermina­
bile di terrore per I clienti 
che proprio il lunedi mattina 
affollano più del solito il su­
permercato per le provviste 
settimanali Nella sparatoria, 
tra urli e fuggi fuggi generale, 
alcuni colpi hanno frantuma­
to porte e vetrine Un cliente, 
Antonio Slclarl di 49 anni, e 
rimasto ferito da una grande 
scheggia di cristallo che gli si 
è conficcata nella schiena 
Stefano Occhiuto è morto 
subito II cognato, Invece, e 
stato trasportato all'ospeda­
le di Scilla, poi nuovo trasle-
rimento verso la sala riani­

mazione dell'ospedale di 
Reggio, dove è arrivato ca­
davere 

Difficile individuare il mo­
vente La modalità dell'ese­
cuzione suggerisce l'ipotesi 
che accanto all'obiettivo di 
uccidere i due cognati vi fos­
se anche quello di dare una 
dimostrazione di forza e po­
tenza Occhiuto e Surace 
avevano interessi molteplici 
e le mani in pasta nell'edili­
zia A Bagnara edilizia signi­
fica soprattutto appalti e su­
bappalti nei lavori per la co­
struzione del porto 25 mi­
liardi di investimenti che, se­
condo gli Inquirenti, avreb­
bero già causato un bel gruz­
zolo di omicidi tra le cosche 
che se ne contendono i gua­
dagni 

DI certo, sui traffici attor­
no al porto di Bagnara esiste 

un rapporto dei carabimen 
che ncostruisce una lunghis­
sima catena di appalti e su­
bappalti con prestanomi che 
porta fino a Nltto Santapao 
la, il capo del clan dei cate­
nesi implicato nell'omicidio 
del generale Alberto Dalla 
Chiesa II particolare potreb­
be essere collegato al carat­
tere spettacolare della dupli­
ce esecuzione, decisamente 
estraneo alte abitudini della 
mafia calabrese e più conso­
no allo stile gangsteristico di 
certa nuova delinquenza or­
ganizzata tipica di certe 
grandi città meridionali 

Con ieri 1 morti ammazzati 
in questa provincia dall Ini­
zio dell'anno salgono ad 83 
Per lare un paragone si tenga 
conto che a Palermo (il dop­
pio degli abitanti) i morti am­
mazzati sono 40 Resta da 

renze che Invita gli automobi­
listi ad Inviare a Roma cartoli­
ne che chiedono «vita sulle 
strade», e cioè interventi sulla 
rete viaria, approvazione del 
nuovo codice della strada, 
campagne di informazione e 
sicurezza e mezzi di soccorso 
più tempestivi con medici a 
bordo 

Anche I Verdi si sono 
espressi sulla morte nelle stra­
de, annunciando una campa­
gna annuale mirata su questi 
temi «Sappiamo bene - ha di­
chiarato Gianni Mattioli - che 
non ci renderemo simpatici, 
ma andremo avanti egual­
mente» «Velocità e sicurezza 

- dicono i verdi - sono alla 
base di lutto, e all'origine ci 
sono ancora una volta i co­
struttori di auto, che "spingo­
no" il mercato nella fregola di 
vendere a tutto splano» I ver­
di si dicono inoltre contrari al­
ia patente ai sedicenni «Biso­
gna tornare al treno, ali auto­
bus alla bicicletta a una vita a 
misura duomo» Per II comu­
nista Fabio Clufllnl, del consi­
glio d amministrazione delle 
Fs, «vanno trasferite quote n-
levanti di traffico anche turisti­
co verso le ferrovie Ma non 
possono essere quelle di oggi 
che non reggerebbero e che 
hanno necessità di essere 
' reinventale'» D VR 

Cli imputati abbandonano per protesta l'aula del processo a Epa-
m'inonda in corso a Milano 

Questo è il problema» dice 
I aw Mario Murgo Ma nbatte 
l'aw Michele Pepe, difensore 
di Epaminonda, che aveva po­
sto alla Corte il «problema si­
curezza» del suo cliente «Se 
la struttura non è In grado di 
garantire la sicurezza, è dove­
re dello Stato trovare una si­
stemazione sicura e decente 
O dobbiamo concludere che 
un imputato deve subire il più 

assoluto isolamento solo per­
chè ha avuto la dabbenaggine 
di collaborare?» Pepe e il pm 
Francesco di Maggio si sono 
opposti alla lettura dell'ordi­
nanza «Rivelare il luogo, sa­
rebbe come Incrinare le ragio­
ni di sicurezza che hanno mo­
tivato il provvedimento». Ma è 
un'istanza formale, cui la Cor­
te deve rispondere Lo farà 
questa mattina. 

II medico legale esamina il corpo di Domenico Occhiuto 

parte dello Stato una sotto­
valutazione grave di quanto 
sta avvenendo in questa pro­
vincia, che continua ad esse­
re valutato con cnten insuffi­
cienti Lo Stato pare essersi 
assuefatto al fenomeno per 

cui ormai Reggio e la sua 
provincia sono la zona che 
ogni anno registra, rispetto 
alla popolazione, il più alto 
tasso di morti ammazzati del 
mondo, con la sola esclusio­
ne di territori in cui è in alto 
la guerra calda 

Direttore Sanità 
denuncia 
le colpe stateli 
«Non abbiamo un servizio dietetico ospedaliero 
con cibi ipocalonci, semi-aproteici, protremmo al­
lontanare le malattie renali. Ma forse vogliamo 
avere gli emodializzati, per incrementare le capaci­
tà assistenziali delle cliniche private». A formulare 
la grave accusa alle strutture pubbliche, è il diretto­
re generale dei Servizi di medicina sociale del mi­
nistero della Sanità, prof. Carlo Vetere 

s*X ROMA La sede scelta Ieri 
dal professor Vetere per ren­
dere pubblica la sua denuncia 
è autorevole I Istituto supe­
riore di sanità, lo stesso luogo 
dove II 28-29 settembre si 
svolgerà la «Conferenza na­
zionale sulla prevenzione del­
la cardiopatia Ischemie»» 
Una conferenza che vuole es­
tere «diverta» dalle altre, co­
me aveva già rilevato II prof 
Giorgio A Perugllo, presiden­
te dell'Associazione del car­
diologi ospedalieri (Anmco) 
che la promuove Si cerca II 
•consenso» ministeri, enti, as­
sociazioni Invieranno un rap­
presentante Lo larà anche la 
Fiat In quella conferenza il 
professor Vetere tratterà prò-
pno del tema oggetto delta 
tua denuncia, quale il ruolo 
del governo, del servizio sani­
tario, dei medici? 

•SI potrebbero prevenire 
molti inlarti - sostiene Vetere 
- puntando su tutta la popola­
zione, ma I laboratori di anali­
si danno per normali valori di 
coleslerolemia che normali 
non tono» Questa accusa era 
già slata formulata martedì 
scorso a Milano nel simposio 
Intemazionale dedicato pro­
prio al colesterolo Come mal 
allora, non si Interviene? -Nel­
la convenzione in cono con 
gli specialisti convenzionati 
esterni è stato preso in esame 
questo problema Sarà ema­
nata una norma Ma sono le 
associazioni scientifiche a cui 
I patologi clinici aderiscono a 
doverlo fare» 

Un altro fattore di rischio e 
il lumo «Bisogna difendere 
soprattutto II fumatore "passi­
vo - ha dello Vetere - io so­
no per la soluzione scandina­
va è proibito fumare nei luo­
ghi pubblici, salvo dove è per-

Torino 
Fiat 
corruttrice? 
Si indaga 
TORINO - La Fiat avrebbe 
•unto le ruote» per accelerare 
le pratiche di agibilità del suo 
nuovo Centro direzionale di 
Borgo San Paolo a Torino E il 
sospetto che emerge da una 
Inchiesta avviata dalla magi­
stratura Di certo c'è una co­
municazione giudiziaria che il 
sostituto procuratore Stella 
Camimti ha consegnato II 16 
giugno ali ex-vicecomandan-
le dei Vigili del Fuoco di Tori­
no, mg Giorgio Mann!, nei cui 
confronti sono stati ipotizzati I 
reali di corruzione e interesse 
privato in atti d'ulflcio, per la 
«sollecitudine» con cui con­
cesse il certificato di preven­
zione incendi al nuovo edifi­
cio 

II nuovo Centro direzionale 
Fiat tu costruito a tempo di 
record, alcuni anni fa, sull a-
rea di corso Peschiera dove 
sorgeva la Spa Centro 

D NEL PCI 

Le riunioni 
dei gruppi 
parlamentari 

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è con­
vocata per domani 15 lu­
glio alla ore 17.30 

I deputati comunisti sono te­
nuti ad essere presemi 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA alla seduta di giove­
dì 16 luglio con inizio alla 
ora 16,30 

II comitato direttivo del grup­
po dai senatori comunisti t 
convocato per oggi 14 lu­
glio alle ora 16,30 

messo Ma da noi saprebbe di 
crociata Come ministero del­
la Sanità organizziamo gruppi 
per chi vuol smettere di fuma­
re Ma l'azione del medico de­
ve essere più Incisiva non può 
limitarsi a mettere la mano 
sulla spalla di chi fuma» E, 
masticare il tabacco, come In 
Usa «E fonte di molti incon­
venienti» 

•Quanto ali alimentazione, 
occorrono accordi tra i mini­
steri per le mense, i self-servi­
ce, I ristoranti, perché i lipidi 
non superino II35*, conside­
rato che due persone su tre 
fanno un pasto fuori casa De­
ve Infine adeguarsi la stessa 
produzione Industriale con 
etichette chiare, In modo che 
ci sia un'Inversione di tenden­
za. riduzione del consumo di 
prodotti ad alto contenuto di 
colesterolo a vantaggio di 
frulla e verdura Da qualche 
parte questo discorso è stato 
capito I tedeschi hanno fatto 
la salsiccia ("salsiccia di Hei­
delberg") con solo il 15% di 
grassi. Nel Friuli si sta prepa­
rando II "musetto", cotechino 
magro Ma In Italia si beve una 
vodka che ha due gradi e 
mezzo in più di quella origina­
le» 

«Linee-guida si attendono 
dalla ' conferenza' di fine set­
tembre. dove il ministero del­
la sanità avrà un ruolo di pri­
mo piano Controllando i fai 
tori di rischio (colesterolo, 
Ipertensione, lumo) è possibi­
le ridurre del 20-30* l'incl-
denta e la mortalità delle ma­
lattie coronariche 80 mila 
morti all'anno, uno ogni 6-7 
minuti» Tra le Indicazioni, si 
prevedono fin dora «telefoni-
verdi» che consiglino sulle 
diete Ma s'Impongono anche 
sistemi integrati per gli inter­
venti sanitari, 

La moglie silvana con i figli Elio»» 
Manuela 1 genitori Poppino e Paola 
Ormilo, K sorella Valerla con Gino 
11 trinili Roberto con Rosellina < 
Sergio con Francesca, partecipino 
con Immenso dolore insieme si 
compagni agli amici ed akolleght 
che unto lo stimarono per le sue 
doti umane e capacita professione 
II, la Improvvisi morte del loro caro 

RICCARDO GN0FF0 
Palermo, 14 luglio 1987 

È mincito Improvvisamente all'al­
letto del suoi cari 

MARIO CARATI 
lo ricordano la moglie Luciana e le 
liglie Rinaldi e Roberta Alberto e 
Enrico, Gaia e Michele ricorderan 
no sempre il loro caro nonno 1 fu­
nerali si svolgeranno domani a de* 
nova alle ore 9,30 partendo dall o-
bltorio dell ospedale San Martino 
Genova, 14 luglio 199? 

Nel 23- anniversario della scompar­
sa del compagno 

ALDO B0TRINI 
i familiari lo ricordano con molto 
alleno e in sua memoria sonoscri-
vono lire 100 000 per / Umli 
Genova, 14 luglio 1987 
««••••••««•«••«•••••«««••«««••••«••«li 

Nel 9" anniversario della scomparsa 
del compagno 

TULIO LUCOTTI 
Valeria sempre lo ncorda e sotto-
scmefxrl Unità. 
Milano, 14 luglio 1987 

Nel l'innlveraariodellascompwsa 
del compagno 

UGOSCARANARI 
la famiglia lo ricorda con dolore e 
grande affetto a compagni, amici e 
conoscenti e In sua memoria sotto­
scrive lire 50 000 per I Unità. 
Genova, 14 luglio 1987 

Nell'I!* anniversario della scom­
parsa del compagno 

MARIO BOSI 
tSPMJA) 

la moglie e l figli lo ricordano con 
immutato alletto a compagni 0 ami 
ci e In sua memoria sottoscrivono 
per IVtittA 
Genova, 14 luglio 1987 

Ricorre un anno dalla morte del 
compagno ing 

CLAUDIO DA POZZO 
U moglie Paola e la listo Claudia 
lo ricordano con tanto allotto a 

Stianti lo conobbero e ailmarono 
lell occasione sottosenvono lire 

SO 000 per f Mia. 
La Spezia, 14 luglio 198? 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo dt interesse 

6 l'Uniti 
Martedì 
14 luglio 1987 

• • • 
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Delle Chlaie 

Ordine nero 
creatura 
dei «servizi» 

PALI INVIATO 

WIOMOLUCCI 

m BOLOGNA Senta, signor 
M i a Chlaie Ma lei non aveva 
dello che avrebbe latto Im­
perlanti rivelazioni? Non ave­
va chiesto, proprio per que­
llo, di «Mie Interrogato sol­
tanto dopo le elezioni? Come 
la mettiamo, allora? C'è qual­
cosa o qualcuno che Iha 
bloccala? 

Chi ta queste domande è 
l'avvocalo dello Slato, Fausto 
Baldi Un po' > disagio, la «pri­
mula nera» risponde di non 
aver mal preannunclato rive-
Moni * di aver chiesto II rin­
vio dell'Interrogatorio al do-
po-elezioni semplicemente 
perché erano circolate voci, 
Minna « c h e In un articolo 
di itomele, secondo le quali 
la lu i presenta In Italia alla 
viglila delle eleilonl sarebbe 
•iato un colpo del Pai ai danni 
dalla De -Non volevo • ha 
detto Delle Chlaie - che si po­
tesse lare un uso strumentale 
dalla mie dichiarazioni Per II 
resto, lo mi sono presentalo 
par combattere gli strateghi 
dalla morte Per Indicare anel­
li della utana di queste trame 
stragiste, che condanno riso­
lutamente. C e chi ha le mani 
•porche di sangue, lo le ho 
pulita, lo non c'entro niente 
con la accuse infami che mi 
sono mosse» 

Lancialo mila sua corsa ac­
cusatoria, Delle Oliale ha tuo­
nato, Ieri, contro altre orga-
nlmslonl eversive di estrema 
danni «Ordina nero e Sam 
sono ligie di provocazione 
Sono sigle monlate dal servizi 
segreti Anche per Terza posi­
none, lo ho sempre tremalo 
al pensiero «he potei» cada­
le nella trappola dalla provo-
eartana». L, 

Ma perché quatte roventi 
accuse? DI Ordine nero, con­
sideralo dagli Inquirenti un 
naturala sviluppo di Ordine 
nuove, facevano parte anche 
parecchi •camerati, di Avan­
guardia nazionale Perché 
quatta presa di distinta da 
quell'ambiente, attorno al 
quale hanno ruotato perso-
naagl coma Concutelll, Siano-
relnTlM, DI Mitri, Pugliese, 
D'Intlno, Rognoni, per non 
parlare, andando un po' pia 
lontano nel tempo, di Preda, 
Fachlnl, Pottan, Ventura? Il 
«Caccola», naturalmente, ha 
diritto di svolgere la linea di­
ramivi che più ritiene Idonea 
Ma questo dire un giorno che 
«Ima Conculelll e l'altro che 
la sigla cui si richiamava II kil­
ler al Occorslo è sospetta di 
Inquinamenti, lascia parec-
eW«parolaisl,&rto,nonè a 
prima volta «ha Pelle Chlaie 
parla di .Intossicazione, ope­
rati dal nèrvta «greti per al • 
mentire dubbi * sospetti dogi 
uni contro gli altri «Anche d 
me - dice-si é sospettalo e si 
continui a aospatiare, Anche 
molti «amenti hanno dubita­
to di ma Ora capisco di aver 
latto mala * non costituirmi 
primi Lo avesti latto, molti 
dubbi sarebbero stati latti ca­
dere.. 

Oli, mi perché non l'ha (al­
to? Par farlo tornare In Italia, 
c'è voluta la cattura operata a 
Caracas, com'è noto, dopo 
ben IT anni di latitanza., E in­
tanto, accuse gravissime con­
tro di lui sono venute d i pa­
recchi terroristi neri, che ora 
collaborano con la giustizia 
par esemplo tono In tanti a 
dira che I proventi delle rapi­
ne Univano «elle casse di 
Avanguardia nazionale L'ha 
detto, Ira gli altri, anche II (ra­
teilo di Gluma Fioravanti, Cri­
stiano. Delle Chlaie nega Ma 
•alla fuori, anche da un Inter­
vento di Olusva, che liti ali In­
timo del mondo degli «spon­
taneisti armati» ne nascevano, 
eccome, proprio sul terreno 
dalla spartizione del bottino 
•A me - dice Olusva Fioravan­
ti - Interessava avere I quattri­
ni. Posso anche avere fatto 
delle congetture Ma niente 

Su Certo, «I sapeva che DI 
Uri era amico di Delle 

Ghiaie Ma questo che cosa 
vuol dire?» 

Beh, secondo l'accusa vuol 
dire molto L'aw Baldi, fra 
l'altro, esibisce un organi-

Kwma redatto proprio da 
Ile Chlaie, dal quale si rica­

va eh» non telo programmi di 
unlliculone In Ordine nuovo 
« Avanguardia nazionale era­
no in cono, ma che già si era 
pervenuti a circostanziate pre­
cisazioni di responsabilità In 
una organltaailone di tipo 
clandestino 

Delle Chlaie ammette di 
avere preparato con le pro­
prie mani quello schema 

Cosi, dopo otto atomi di 
udienza, e llnllo Ieri 1 Interro­
gatorio di Delle Chlaie DI cla­
morose rivelazioni, neppure 
l'ombra Ma non poche sono 
stale le significative ammissio­
ni 

Parla Maurizio Montatomi 
che abbiamo raggiunto 
nella grotta dove 
ha vissuto per sette mesi 

Battuto il record mondiale 
di permanenza in 
profondità. «Ora vi spiego 
come vincere la paura» 

«Qui ho scoperto la volontà» 
Dopo sette mesi di permanenza in fondo ad una 
grotta, lo speleonauta Maurizio Montatomi è stato 
raggiunto, Ieri, da un gruppo di colleghi, da alcuni 
medici, dai giornalisti e dai (otografi. Abbiamo par­
lato con lui di quel 210 giorni trascorsi nelle pro­
fondità della terra, senza radio, senza orologi e 
con la perdita totale del senso del tempo. Montai-
bini ha battuto ogni record mondiale 

DAI. NOSTRO INVIATO 
FRANCO DE FELICE 

ara GENOA (Ancona Stupi­
sce la sua assoluta tranquillità. 
Non sembra proprio una per­
sona rimasta «sepolta viva» In 
una grotta, in Isolamento tota­
le, senza nessun riferimento 
temporale, per la bellezza di 
210 gloml II detentore del 
precedente record (di 203 
gloml), Il francese Michel Sii-
Ire - questa mattina verri a 
Genga per Incontrarsi con lui 
- dall'Impresa compiuta, per 
conto della Nasa, nella MI-
dnlght Cave, nel Texas, nel 
1972, usci decisamente scon­
volto Negli ultimi gloml della 
lui permanenza In grotta, SII-
tre, non sapendo pia come 
vincere la solitudine e dal mo­
mento che le aveva provate 
tutte, si mise, per esemplo, a 
far girare II grammofono a ro­
vescio 

Maurizio Montalblnl, Inve­
ce, ha sapulo conservare 
un assoluta padronanza della 
situazione, una calma che ha 
dell'Incredibile Sicuramente 
più agitati (ed affannati) sia­
mo noi che, grazie al «gruppo 
speleo» di Oenga l'abbiamo 
raggiunto fino In tondo alla 
Condotta del Fabrianesl (ora 
ribattezzata Condotta Montai-
bini), una diramazione della 
Oretta Grande del Vento, 
un'autentica meraviglia del 
complesso delle Grotte di Fra­

li qui (nell'*Albergo delle 
Grotte», come lui, scherzan­
do, le chiama) un «mini ap­
partamento» di sette metri 
quadrali, dove Montalblnl ha 
trascorso ben ? mesi, lontano 
dal mondo e dal tempo CI ri­
ceve a pochi minuti al distan­
za dall'arrivo dei primi speleo­
logi, Ieri mattina alle 11,35, le 
prime persone che ha avvici­
nato dopo ben S 040 ore di 
Isolamento totale «CI ha ac­
colto - racconta uno degli 
speleologi del gruppo di soc­
corso - sorridendo Avvici­
nandoci, lo avevamo sentito 
lischiettare Incredibile, era­

vamo più emozionati noi di 
lui!» 

«Vedete - dice Montalblnl 
- Slide, quando ha comincia­
to la sua esperienza, aveva In 
mente di vincere una sfida 
contro la solitudine E sbaglia­
to Con la solitudine bisogna 
convivere Solo In questo mo­
do se ne va e si affolla di tutti 
I sentimenti che uno si porta 
dietro e di quelli che verran­
no» 

Qualcosa però ti sari pure 
mancato In questi sette mesi 
«DI (atto non mi 4 mancato 
nulla, dal momento che allet­
ti, convinzioni e Ideali II avevo 
portati dentro la grotta insie­
me a me» Bilancio completa­
mente positivo, allora? «No, 
ho avuto, per esemplo, un po' 
di malinconia Ma ero lo a 
convocarla per potermi coc­
colare con lei» Slffre aveva un 
giradischi, tu no Non ti place 
la musica per caso? «A dire il 
vero mi è mancata, ma non è 
stato un dramma» E dal punto 
di vista alimentare come è an­
data? «Ad un certo momento 
mi e venuta una grande voglio 
di formaggio La mia dieta 
aveva una grossa predomi­
nai™ di sapori dolchi I libri 
che hai portato con te II hai 
letti tutti? «Ne avevo preparato 
800 circa, poi ne ho portato 
soltanto una settantina II te­
sto a cui mi sono letteralmen­
te affezionato 6 "Ginseng" di 
Mlchall Prisvin, scritto nel 
1935 Ola l'avevo letto una 
ventina di volte Qui dentro al­
tre dieci» 

Vediamo anche che hai 
con te «Questa terra è la mia 
terra» di Woodie Gutrie Qual 
è la tua terra, a questo punto, 
Montalblnl? «Diciamo che è la 
stessa di Woodie Gutrie Ora 
potrei dirvi che la mia terra è 
qui, In questa grotta, dove voi 
siete 1 miei graditi ospiti» 

Ti e mai venuto in mente di 
interrompere l'esperimento? 
«No, sapevo che non avrei 
mal dovuto cedere a crisi L'u-

Maurizio Montalblnl saluta dal 
monitor dopo la comunicazione 
del superamento del record di 
permanenza In grotta. In alto lo 
speleologo mentre viene 
visitato dai medici 
A fianco, Montalblnl 
prima dell'esperimento 

Italiani 
e francesi 
sono gli 
specialisti 
• • GENGA (ANCONA) Chissà perché, sono esclusivamente 
francesi ed italiani a tentare di sfidare gli abissi del mare e della 
terra La dottoressa Elisabetta Tannoia, della clinica neurologi­
ca dell'Università di Ancona, psicologa di Maurizio Montatomi, 
sostiene che dipende dal latto che «gli italiani e i francesi, al 
contrario per esemplo degli americani, sono più passionali» O 
sarà anche perché sono più «mammoni»? La grotta non fa 
venire in mente proprio quel ventre materno «buono e protetti­
vo» della madre in cui tutti d sentiamo più sicuri? 

Fatto sta che sono francesi ed italiani (Mayol e Maiorca su 
tutto I «sub» che più si sono spinti nelle profondità marine, 
come sono francesi e italiani gli speleologi che maggiormente 
si sono distinti In imprese come quelle di Montatomi Come si 
sa il francese Michel slllre rimase rinchiuso nella Midnight Cave 
del Texas dal 14 febbraio al S settembre 1972 Slffre, é slato 
anche il primo uomo a compiere un esperimento di isolamento 
in grotta «fuori dal tempo» Nel 1902, a 23 anni, rimase per f>2 
giorni nella grotta dello Scarasson, nelle Alpi marittime italiane, 
pnvo di orologio Tali esperimenti sono poi proseguiti In Fran­
cia sempre a cura di Michel Slffre e in collaborazione con 
I istituto francese di speleologia nel 1964 entrano in grotta, Oa 
dolina Ollivier) Anloine Senni, che vi rimase 126 giorni, e Josie 
Laures che vi rimase per 88 giorni La Laures e la prima donna 
ad effettuare un espenmento di permanenza in grotta. Nel 1965 
vennero poi effettuati, nella dolina Vigneron, brevi esperimenti 
ad opera di Raymond Valente, Guy Vaiente, Roland Mouleyre e 
Gerard Bicenko Nel 66 è la volta di Jean Pierre Mairetet, che 
stabilisce il nuovo record mondiale (181 giorni) nella dolina 
Ollivier OFDF 

nlca ma pa a 6 stata che 
qualcuno pò e se de de e 
dall'esterno e di farmi uscire» 
Ma non hai davvero mal avuto 
tanta voglia di tornare su? «As­
solutamente no Caso mai di 
restare qui Se esiste uno 
spaccato della pace, è qui» 

E quando ieri sera ti hanno 
telegrafato per dirti che avevi 
battuto il record di Slffre? «Ho 
provato un po' di triestezza», 
Tristezza? «SI perché era Uni­
ta» Ma non sei rimasto soddi­
sfatto per il record conquista­
to? «Più che altro è stata la 
soddisfazione di aver vinto 
sulla sconfitta dell 85, di stare 

3ui, ora, a parlarne con voi e 
i avere scoperto qualcosa a 

I elio della olontà» Nell'85, 
n o d amo Montalblnl aveva 
provato a nmanere in grotta 
l'obiettivo era dì 45 giorni, ma 
dopo 11 tutto andò a monte a 
causa di supporti logistici 
quantomal precari 

Ma come è stato possibile 
210 giorni in una grotta e per­
ché In una grotta? «Non solo è 
possibile questo ambiente -
risponde Montalblnl - è com­
pletamente rilassante Non si 
arriva mai allo stress Sarebbe 
stato senz'altro diverso in un 
ambiente Isolato artificial­
mente» Sono, di fatto, le stes 
se considerazioni che Michel 
Slffre fa In un suo libro («Negli 
abissi della terra») che Mon­

talblnl si è portato in grotta 
sottolineando i passi salienti 
•In un bunker - sostiene Slllre 
-1 soggetti tendono a crollare 
prima degli esperimenti Essi 
hanno la sensazione di essere 
semplici cavie Gli esperimen­
ti in caverna sotterranea risul­
tano, invece, più efficaci, per­
ché vi è, innanzitutto, una par­
te di rischio In un bunker non 
si fa altro che lottare contro la 
solitudine Io direi di più non 
si (a altro che subirla. In fondo 
ad un abisso, invece, bisogna 
lottare contro la propna stes­
sa paura, contro il freddo, l'u­
midità, il buio, contro lutto 
questo ambiente minerale e 

vivo» 
Ma tu senti di aver rischiato 

qualcosa? «No Questo tipo di 
imprese sono molto più simili 
ad un viaggio in astronave 
che, per esempio, all'alpini­
smo estremo In astronave 
non si è mal in difficoltà tecni­
ca l'equipaggio sa sempre in­
fatti cosa fare pur in uno spa­
zio molto ristretto Come qui» 

Un equipaggio, in questo 
caso Maurizio Montalblnl, che 
ha viaggiato per 5mila e 40 
ore dentro una grotta di un 
milione e 200rnila anni di età. 

Quando ne sei uscito ti è 
sembrato di uscire dal passato 
o di viaggiare verso il futuro? 
•Di viaggiare verso II futuro» 

Il figlio adottivo del pittore era stato accusato di «circonvenzione di incapace» 
ma dopo sci mesi di indagini è stato scagionato 

assolto: non raggirò Guttuso su vyr/s 
Assolto «perché il fatto non sussiste». Riconosci­
mento di piena innocenza, dunque, per Fabio Ca-
rapezza, il figlio adottivo di Renato Guttuso che 
accusato di «circonvenzione di incapace» aver 
raggirato l'artista, profittando della malattia che lo 
aveva portato alla morte, Il pittore - ha detto il 
giudice - fu in grado di intendere e di volere. Ora 
saranno perseguiti i «calunniatori». 

WLADIMIRO «ETTIIvlELLI 
I R ROMA Storia finita, con­
clusa Fabio Carapezza II fi 
gllo adottivo di Renato Guttu­
so, è stato prosciolto, dopo 
sei mesi di Indagini dallaccu 
sa di circonvenzione d Inca­
pace La formula usata dal 
magistrato è chiara «perché II 
fatto non sussiste» Dunque 
lanista - ha concluso (In­
chiesta - è stato lucido sino 
alla fine e la decisione di adot­
tare Carapezza fu una scelta 
precisa, fatta con cognizione 
di causa E stato necessano 
ascoltare almeno sessanta te­
stimoni tra I quali Giulio An-
dreottl Paolo Bufallnl, monsi­
gnor Vincenzo Angelini Nata 
lino Sapegno, Antonello 
Trombadorl Marta Marzotlo, 
la modella Lucia Vlndlgnl e 
molti altri personaggi della 
Roma artistica culturale e po­
litica 

È stato il giudice Istruttore 

Francesco Monastero che ha 
deciso di mettee la parola fine 
a quella specie di romanzac­
elo di appendice tra amore e 
morte che per mesi aveva 
riempito le cronache del gior­
nali 

Il caso, In venia era appar­
so comunque esplosivo da 
una parte I artista, I uomo di 
cultura e II compagno che, se­
condo monsignor Angelini, a 
poche ore dalla fine, aveva 
scelto la fede cattolica, dal-
I altra, Marta Marzotto, 
('.amore di venti anni», leu 
mondina diventata nobile 
unendosi a Umberto Marzolla 
(Il «signor conte» dei tessuti e 
del vestili) modella animatri­
ce del salotti romani e disini­
bito personaggio dalle mille 
trovale Quando Guttuso, do­
po una lunga agonia aveva 
ceduto al cancro, si erano su­
bito scatenate le polemiche 

sulla adozione di Fabio Cara-
pezza (avvenuta nelle ultime 
settimane) e sulla eredità che 
andava tutta a quel figlio del-
I ultimerà L'artista, infatti, nel 
corso di una vita di lavoro, 
aveva dipinto migliala di 
splendide tele in parte donate 
alla fondazione-galleria di Ba-
gheria (dove era nato) e in 
parte ali altra fondazione 
quella di Velate, il piccolo 
centro dove aveva acquistato 
una casa C'era stata anche 
una generosa donazione allo 
Stato Ma molte altre opere, sì 
diceva, si trovavano ancora 
nello studio del maestro, a Pa­
lazzo Del Grillo e in quello di 
Velate Altre ancora erano 
sparse In tutta Italia e In mezza 
Europa Secondo la legge, do­
po I adozione di Carapezza, 
tutti quei capolavori sarebbe­
ro stati univocamente «nella 
disponibilità» del giovane Im­
piegato del ministero dell In­
terno, nonostante già si par­
lasse di un misterioso figlio 
naturale II 31 gennaio scorso 
la Procura della Repubblica di 
Roma, apriva un primo dos­
sier sul caso prima ancora 
che qualcuno presentasse un 
qualche esposto Poi erano ar 
rivale le prime richieste uff! 
clali perché si vedesse chiaro 
in tutta la faccenda. Primo a 
mettere per Iscritto sospetti e 
insinuazioni, era stato un cer­

to Mario Appignani, alias «Ca­
vallo pazzo» vecchio leader 
degli «Indiani metropolitani» 
Applgnani spiegava ai giudici 
che dopo la morte di Mimise 
Dotti Guttuso, moglie del pit­
tore, avvenuta il 5 ottobre 
1986, Carapezza non aveva 
fatto entrare più nessuna a Pa­
lazzo del Grillo Subito dopo 
amvava ai giudici I esposto di 
Giampiero Dotti, psicologo, 
nipote di Mimise II professio­
nista sosteneva che il tumore 
ai polmoni che aveva ucciso 
Guttuso aveva anche provoca­
to vaste metastasi al cervello e 
che per questo Guttuso non 
era stato più nel pieno posses 
so delle propne lacoltà men­
tali Dotti metteva anche in 
dubbio la validità dell atto di 
adozione di Carapezza A 
questo punto usciva fuori an­
che il dramma di Marta Mar­
zotto un dramma autentico e 
personalissimo La contessa 
che aveva condiviso molte 
gioie e molti dolori con Guttu­
so, nell'arco di venti anni, si 
era vista chiudere la porta in 
faccia da Carapezza proprio 
nelle ore in cui Guttuso stava 
morendo A lei giustamente, 
era apparsa Incredibile la giù 
stillazione che era stato lo 
stesso Guttuso a non volerla 
più vedere Un legame cosi 
profondo e autentico - diceva 
con le lacrime agi1 occhi la 
Marzotto - non poteva finire 

Fabio Carapezza 
. . . A . ' ' ; 

Marta Marzotto 

proprio sulla soglia della mor­
te Pensando ad una specie di 
sequestro di persona, si era ri­
volta persino alla polizia 1 col­
pi di scena, a questo punto, 
erano arrivati l'uno dopo l'al­
tro in un vortice di chiacchie­
re e di malignità Ai giudici, ad 
un certo momento si era an­
che presentato il figlia «natu­
rale» di Guttuso mai ricono 
soluto ulficlalmente Antonel­
lo Cuzzanlli Qualche giorno 
dopo era toccato a sua ma 
dre Carolina Luigia Piro, un 
amore rli gioventù del mae­
stro di Baghena Poi nel cor­
so dell istruttoria sommana i 
sostituti Antonio Marini e Da­
vide lori avevano ascoltato te­

sti «eccellenti» e meno eccel­
lenti medici e specialisti Ora 
la conclusione Guttuso è ri­
masto sempre lucido Le me­
tastasi al cervello erano com­
pletamente regredite e II pitto­
re, Fino ali ultimo, e stato in 
E rado di decidere e disporre 

inchiesta - ha aggiunto il 
doti Monastero - poteva es­
sere chiusa anche prima Ora 
andrà avanti la causa civile 
Penalmente é tutto finito sal­
vo una eventuale denuncia 
contro i «calunniatori» di Ca­
rapezza Per la Marzotto, in­
tanto altra situazione penosa 
il manto, dopo tanti anni di 
dubbi e indecisioni ha chie­
sto la definitiva separazione 

Centrale di Caorso 
Gli antinuclearisti 
non fanno partire 
i camion pieni di scorie 
aai PIACENZA Presidiata da­
gli antinucleansti la centrale 
di Caorso La direzione è stata 
cosi costretta a non lar partire 
i camion di scorie radioattive 
Gli ambientalisti hanno deciso 
da len di presidiare la zona -
sono decisi ad attuare un 
blocco non violenta - per 
scoraggiare II trasferimento 
degli oltre diecimila bidoni di 
scorie a bassa e media intensi­
tà radioattiva, attualmente 
stoccatl ali intemo della cen­
trale La destinazione del cari-
co resta segreta, per il mo­
mento si sa solo che le scorie 
faranno prowisoramente tap­
pa a Novara, prima di un loro 
possibile sconfinamento 

Hanno organizzato il bloc­
co la Lega ambiente, le Liste 
verdi, Fgcl, Partito radicale e 
Dp L obiettivo del blocco è 
quello di impedire che il tra­

sferimento si svolga in un cli­
ma di segretezza, senza infor­
mazioni sulle modalità I crite­
ri di sicurezza, 1 tempi, la de­
stinazione e I eventuale ritor­
no In Italia del materiale trat­
tato 

Erano presenti alla manile-
stazlone di Ieri Renata Ingrao, 
segretario generale della Lega 
ambiente, Giuseppe Magistra­
li, consigliere comunale di 
Piacenza, Pinuccio Svernila-
ti responsabile Ambiente del 
Pel di Piacenza, Franca Bassi 
e Anna Donati, neodeputate 
verdi Inutilmente la delega­
zione ha chiesto di essere ri­
cevuta dalla direzione de la 
centrale «Non abbiamo IVu» 
torizzazione dell Enel - e sla­
ta la risposta - non possiamo 
parlare con voi 

Nei giorni scorsi, l'Enel era 
riuscito a far partire alla cheti­
chella 1 primi due camion 

I finanziamenti all'Enea 
Niente più soldi per il Pec 
Ecco perché l'Ansaldo 
aveva fretta di consegnare 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

AUCE MEUTI 
a a BOLOGNA A chi giova? 
Perché? CI slamo chiesti dopo 
Il blitz dell'Ansaldo che, no­
nostante gli accordi con l'E­
nea, ha portato al Pec del Bra­
simene sull'Appennino tosco-
emiliano l'ormai famosa ron­
co (quasi fosse la classica pa­
tata bollente) Una notizia di 
oggi conferma tanta fretta. La 
vasca per raffreddamento, 48 
tonnellate, costo 20 miliardi, 
era una patata bollente. E non 
certo per via delle manifesta­
zioni degli ambientalisti Spie­
ga tutto la notizia secondo la 
quale, in data 8 luglio, il Con­
siglio dei ministri ha stanziato 
alt Enea altri 120 miliardi con 
un decreto legge in vigore da 
ieri al nostro entf energetico 
«statodetto «Alreattotfvelo­
ci ed al Pec del Brasimone 
mai più una lira» L'atteggia­
mento è coerente rispetto alla 
legge finanziaria che gli ab­
bandonava al loro destino I 
pencolosi progetti «alla Su-
perphenlx» 

Dunque l'Ansaldo, subodo­
rando l'atto del Consiglio dei 
ministri e Innervosita dal cli­
ma di chiusura dell'affare, ha 
consegnato il più rapidamen­
te possibile la tanca troppo di 
cautele, visto che il rischio era 
quello di non vedere più soldi 

Per l'esattezza il testo del 
provvedimento recita «Non 
dovranno essere stipulati ulte­
riori contratti, ne assunte nuo­
ve iniziative e conseguenti Im­
pegni finanziari per quanto ri­
guarda la collaborazione eu­
ropea sullo sviluppo dei reat­
tori veloci, la realizzazione 
dell Impianto Pec ed i connes-

Rifiuti 
«Non 
esportiamo 
pestilenze» 
ara MILANO Sergio Pent, 
presidente della «Jelly-Wax», 
l'azienda di Opera (Milano) Il 
cui carico di scorie, a bordo 
della nave «Radhost», è stato 
bloccato in porto, a Puerto 
Cabello, dalle autorità del Ve­
nezuela, ha dichiarato ieri al­
l'Ansa che il carico «non con­
tiene assolutamente materiali 
radioattivi» Secondo Pent la 
società aveva ottenuto tutte le 
autorizzazioni necessarie a 
scaricare da parte delle auto­
rità dì Caracas, Il carco - è 
detto poi in un comunicato -
era composto soltanto di «ver 
nlci obsolete, resine naturali e 
sintetiche polimerizzate, in­
chiostri da stampa induriti, 
materiali per la pulizia di Im­
pianti, code di distillazione, 
terre e carboni da filtro Le 
•schede Identlficative» di ogni 
prodotto esportabile - dice la 
ditta - erano state recapitate 
alle autorità venezolane prima 
della lirma del contratto E 
inoltre una campionatura si-

Snificativa dei prodotti, prima 
eli imbarco, era stata prete 

vata da un Incaricato del mini­
stero della Manna mercantile 
Italiana I rifiuti trasportati -
secondo la Jelly Wax - non 
contenevano «materiali esplo­
denti o atti a diffondere pesti­
lenze o epideli» Meno male 
Ma resta, per ora, Il fatto che il 
Venezuela non II ha voluti 

si programmi sul ciclo del 
combustibile» Stando al de­
creto dovranno inoltre essere 
sospese Iniziative e contratti 
riguardanti la fornitura del 
combustibile nucleare e la at­
tiviti di fabbricazione in Italia 
di combustibile plutonlfero 
sperimentale per 11 Pec. 

In effetti 6 slata più che uni 
sensazione quella che a pre­
mere sull'acceleratore del nu­
cleare al Brasimone fosse pro­
prio l'azienda «massima forni­
trice» in particolare negli ulti­
mi tempi I dirigenti nazionali 
dell'Enea non si sono mal 
«spesi» se non In silenzi o In 
dilesa d'ufficio il Pec, conce­
pito 20 anni fa, avrebbe dovu­
to servire come supporto per 
gli esperimenti sul s a ^ r i nu-
totertUlzzanti, l'impianto non 
solo non è ancora Unito, ma 
per partire davvero richiede­
rebbe ancora altri miliardi, ol­
tre al circa 2mila già spesi In 
una direzione che anche il 
Consiglio dei ministri ritiene 
inutile 

Anche lo stesso ente ener­
getico nazionale nell'ultimo 
anno e stato tiepido nel con­
fronti del Pec (un tempo 11 suo 
flore a«occnie«o) Or» IE-
nea si trova con uno stop 
chiaro (con tutta probabilità 
gradito, a questo punto), ma 
senza indicazioni sul che lare 
d'altro 

Una situazione non facHe 
che favorisce spaccatura già 
presenti nello stesso ente che, 
nella paralisi delle decisioni, 
vive una fase di Immobilismo 
(ricordiamo tra l'altro che il 
consiglio d'amministrazione è 
scaduto da gennaio) 

Ambiente 
Scolaro 
non buttare 
la lattina 
• • ROMA II ministero del-
I Ambiente e l'AssIder (Asso­
ciazione industrie siderurgi­
che italiane) organizzano l a 
raccolta e il riciclaggio delle 
lattine in banda stagnata per 
conserve alimentari e bevan­
de 

L'Iniziativa, che rientra nel­
le attività Intraprese dal mini­
stro per l'Anno europeo del­
l'ambiente, da una parte vuole 
coinvolgere la scuola dell'ob­
bligo ali interesse ecologico e 
sociale che Investe la raccolta 
differenziata di questi conte­
nitori, dati altra si rivolge ali o-
plmone pubblica, ed in parti­
colare alle amministrazioni, 
per quanta riguarda il recupe­
ro, per via magnetica, presso 
gli impianti di incenerimento 
e le discariche dei rifiuti solidi 
urbani 

Per il coinvolgimento del 
mondo della scuola l'iniziati­
va partirà in via spenmentale 
In dieci città, tra le quali Mila­
no, Torino, Firenze, Napoli e 
Taranto, dove verranno collo­
cati appositi cassonetti per la 
raccolta differenziata, nei qua­
li gli scolan potranno deposi-
tare le lattine usate Nelle stes­
se città verranno organizzate 
conferenze ed altre manife­
stazioni tendenti alla sensibi­
lizzazione ed alla partecipa­
zione dell'intero mondo sco­
lastico 
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Seul 
Nominato 
un nuovo 
premier 
• H SEUL. Il presidente su­
dcoreano Chun Doo Hwan ha 
•ottltulto lari II primo ministro 
• olio del 23 ministri nominati 
apparta un mei* • mano la, 
mi tentativo di porre un argi­
na all'Imponente prolesta po­
polare contro II regime. Il ma­
xi rimpallo di governo è italo 
punitalo coma una misura 
Mel ini t i Volta * gestire «In 
modo impaniala. I« alettoni 
dirette dal nuovo capo dello 
Stato prevlate In autunno, Ma 
«l'Imparziali!»» di cui parla 
Chun a contattata dal leader 
dell'opposizione Klm Young-
Sem, die accusa II governo di 
non avara attualo la promesse 
riforme • chieda, «tiro vener­
dì prossimo, la liberazione di 
tulli I pri|lonlf ri politici e 
l'amnistia per tutti gli «Uri reati 
d'opinione. 

Secondo 0 portavoce presi-
demlale 1 cambiamenti mini­
steriali rifletterebbero "l'Inten­
sione dal presidente Chun di 
darà un nuovo volto al gover­
no per un m i * sviluppo de­
mocratico, ma Ira I nuovi mi­
nistri ci sono due generali 
dell'esercito, compralo uri 
nolo Meo e Intimo amico del 
presidente 11 quale ha assunto 
Il dicastero chiave dalla Olle-' 
aa, 

Il prime ministro dimissio­
nario, Le Han-Key a «tato » • 
•titulto dall'ex ministro della. 
Olleia «d «x comandarne 
dell'aeronautica Klm Chung-
Vili, Ma la vira mona a aor-
prua a iuta la nomina di 
ClHiraj Ho-Yel* • mlnlitro 
della blfata, | U à «Miti tcal-
li I» dica lungi «ine reali in-
lanalonl di Cfiun, Chung Ho-

maiB 
uopo le irawMaBoiiI «». 
dewaieha che reclamavano 
la punlilona da) responsabili 
datiamone eotto tortura di un 
giovane dell'opposlikine, Ex 
capo di «aio maggiore, Inti­
mo amico «MI presidente, 
Chrog I considerato da tutti 
ili oanfvalorl un laico. La 

41 l^wrmio da^ndentldell 
Stilo pia ehathil politici. 

Il maxirimpasto governati­
vo dlttleilmante riuscir» a ren­
dere m«na tesa la attuazione 
politica d«| paete. L'opposi-
«Iona continua a reclamare a 
Iran VOCÌI II vaitt Immediato 
delle riforme • un governo 
•davvero neutrale, par gettire 
la delicata tua dalla transizio­
ne, B proprio ralle ultima ore 
c'edaiegnelareunadeclsee 
forte prati di r ^ i t e l » dal 

sia the Chun Uberi entro ve­
nerdì proaiimo tulli I prlglo-
nleri politici, Inclusi coloro 
che aorte acculiti di comuni­
smo. 

Nell'anno del 70° dell'Ottobre 
Su riviste e settimanali 
gli sterminati elenchi delle vittime 
illustri del perìodo del «terrore» 
Come fu «decapitata» l'Armata rossa 

I crimini di Stalin 
Mosca rilegge la sua storia 
Sempre più dura, sulla stampa sovietica, la denun­
cia eli Stalin e dello stalinismo. Ora viene attaccata 
apertamente anche la responsabilità del dittatore 
nella decapitazione dell'armata rossa alla vigilia 
dell'attacco nazista. Si vuole colpire il mito di Sta­
lin anche nelle sue basi finora più solide e che 
apparivano indiscutibili: quelle di vincitore della 
grande guerra patriottica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUITTO CHIESA 

a » MOSCA. SI avvicina II set­
tantesimo anniversario della 
rivoluzione d'ottobre e sem­
pre più Intensa, dura, Implaca­
bile, il fa la denuncia di Stalin 
e dello «latinismo. Breznev è 
gli dimenticatoi niente di più 
che un oplgono, SI punta al 
bersaglio grosso, a quello ve­
ro, ali origine lontana del guai 
odierni, senza scoprire la qua­
le non c'è rimedio o medicina 
che possa guarire la malattia. 
Moskovskle Nomili ci rivela 
che parlino MMwll Setolo-
khov, autore - osannalo a 
•quel tempi. • del «Placido 
Don., riteneva catastrofica la 
collettlvlswlone fonala del­
la campagne, Il settimane 
Ogonloh riabilita Flodor Ra-
akolnlkov, Il grande bolscevi­

co morto In esilio In Francia 
dopo essersi rifiutato di toma-
re in patria nel 1938, su richia­
mo di Stalin, perché certo di 
andare incontro alla fucilazio­
ne (e, per questo, condannato 
In tontumacla e sbrigativa­
mente definito «nemico del 
popolo e disertore.), 

Pubblica tutta la storia tragi­
ca di un rivoluzionario che ha 
continualo ad essere calun­
niato, post mortem, anche ne­
gli oltre trent'annl che lecere 
seguilo a) XX congresso del 
PCUHI, pubblica la sua «lettera a 
Stalin» del 18 ottobre 1939(d| 
cui riproduciamo a parie alcu­
ni impressionanti passaggi). 
Pubblica anche l'elenco delle 
vittime più illustri, Ira i quadri 
superiori dell'armala rossa, di 

una repressione pazzesca che 
decapitò l'esercito e la flotta 
sovietica alla vigilia dell'ag­
gressione hitleriana. Un elen­
co statistico - compilato molli 
anni la dal generale A. Todor-
skij - che allinea tre del cin­
que marescialli dell'Urss (A. 
Egorov, M. Tukhacevsklj, V. 
Bljukher), tre su cinque co­
mandanti d'armata di primo 
rango; tutti e dieci I coman­
danti d'armala di secondo 
rango-, SO, su un totale di 57, 
comandanti di corpo d'arma­
ta; 154 su 186 comandanti di 
divisione. E non basta. 

Del 16 commissari politici 
d'armata di primo e secondo 
rango non se ne salvò nessu­
no. Del 28 commissari politici 
di con» d'armata 25 lurono 
fucilati, La stessa line lecere, 
prima dell'Inizio del conflitto, 
401 su 456 colonnelli. Prima 
di Hitler lu Stalin ad annienta­
re I comandi militari del pro­
pria paese, Non è una novità. 
queste cifre ereno noie Un dal 
lontano I9S6, E, quando gli 
Krusciov era slato allontanato 
dal potere, MI 1965, Kontten-
Un Slmonov pronunciava un 
drammatico discorso davanti 
alla direzione dell'Unione de­

gli scrittori, In cui poneva sot­
to accusa II molo di Stalin non 
solo come organizzatore del 
terrore che si scatenò contro 
Il parlilo ed II popolo, ma co­
me ilprinclpale responsabile 
della sconfitta subita dal so­
vietici nell'estate del 1941, 

Quella relazione di Slmo­
nov è rimasta sconosciuta ai 
più fino a Ieri. Oggi II mensile 
«NaukB 1 Zhlzhn» (Scienza e 
Vita) la pubblica Integralmen­
te, con un commento dello 
storico Aleksandr Samsonov. 
•La principale colpa di Stalin -
affermava Slmonov - consi­
stette nella creazione di un'at­
mosfera rovinosa (...) periro­
no centinaia di migliaia di per­
sone che rappresentavano II 
fior flore del nostro esercito. 
E non solo perirono, ma nella 
coscienza della maggior parie 
della genie morirono con l'e­

tichetta di traditori!. 
Slmonov I morto, Sclolo-

khov è morto. Ma adesso so­
no I vivi che parlano. Per ac­
cusare altri vivi di aver conti­
nualo nella falsificazione della 
storia sovietica, fino ai nostri 
giorni, per bollare la menzo­
gna dei libri di testo delle 
scuole che avrebbero dovuto 
formare l'«uomo nuovo» e 
che, invece, hanno contribui­
to a comprìmerne le cono­
scenza e la razionanti. È vivo 
lo storico Vassllll Pollcarpov 
che su Ogonok attacca lo 
•storico» Serghei Trapeznl-
kov. Ma Trapeznlkov era, fino 
a non mollo tempo la, uno dei 
capi dipartimento del comita­
to centrale del Pcus, precisa­
mente a dirigere la scienza ed 
educazione. Fu lui, proprio In 
quel lontano 1965 in cui Si­

mone* Invocava ad approfon­
dire la destalinizzazione, a 
scrivere che «non ai poteva 
giustificare, ni teoricamente, 
né di fatto (...) la rappresenta­
zione della realtà solo sotto 
l'angolo visuale del fenomeni 
del culto della personalità, oc­
cultando cosi la lotta eroica 
del sovietici che hanno edifi­
cato il socialismo». Relorica 
delle più interessate. Trape-
znikov è stato mandato In 
pensione, ma evidentemente 
non sono ancora In pensione 
tutti coloro (ed I loro seguaci) 
che - come scrive un altro del 
vivi che parlano, Il professor 
Bulenko - furono •mortal­
mente impaurili» dal XX con-
gres» e il attivizzarono «per 

toccare il processo di purifi­
cazione della società dal bu­
rocratismo e da altri fenomeni 
negativi». 

Il Pakistan 
«ruba» 
missili Usa 
••NEWYORK Questa voltai 
guai per gli Stali Uniti arrivano 
da un «paese amico», Il Paki­
stan. A quanto pare, e a de­
nunciare il fatto sono espo­
nenti dell'amministrazione 
Reagan ed anche diversi par­
lamentari, il governo di Zia Ul-
Haq «la la eresia» sul missili 
terra-aria «Stinger» che gli Sta­
li Uniti spediscono ai guerri­
glieri alghani impegnali a 
combattere il regime filo-so­
vietico di Kabul e in maggio­
ranza rifugiali appunto In Paki­
stan. Stando ad una tonte 
(che ovviamente ha chiesto 
ranonlmato) del servizi segre­
ti americani non più di un ter­
zo del 600 missili portatili as­
segnati lo scorso anno dagli 
Usa al mujaheddtn sono arri­
vali a destinazione. Secondo 
alcuni parlamentari americani 
Invece la percentuale delle ar­
mi sottratte sarebbe «molta 
più alta». 

A Washington l'imbarazzo 
è tanto e le ricette suggerite 
per far fronte al fenomeno so­
no diverse. I «politici» del Pen­
tagono e il Dipartimento di 
Stato sarebbero disposti a 
chiudere un occhio. In tondo 
il Pakistan é un paese amico e 
non è importante se trattiene 
una specie di tangente in mia-
sili per far transitare le armi 
destinale dagli Stati Uniti ai 
guerriglieri afghani. Molto più 
preoccupati invece sono i mi­
litari puri, sempre del Penta­
gono che vorrebbero venisse­
ro introdotti del controlli più 
rigidi soprattutto perchè, con 
tulio questo girovagar di mis­
sili, qualcuno potrebbe Im­
possessarsi delle più segrete 
tecnologie militari Usa. Casa 
Bianca e Islamabad tacciono. 

Pechino 

Giro di vite 
contro 
la corruzione 
aaa PECHINO Nei primi cin­
que mesi di quest'anno ben 
185 Iscritti al Pc cinese tono 
stati arrestati per corruzione. 
Secondo II Quotidiano cinese 
dell'economia, che ha dato 
Ieri la notizia citando dati del­
la procura generale, la magi­
stratura ha svolto da gennaio 
a giugno 22.740 Inchieste su 
reati di natura economica, de­
cidendo di procedere In 
10.758 casi. 

È la prima volta che si ren­
de noto II numero dei funzio­
nari di partito condannati per 
corruzione. GII osservatori oc­
cidentali collegano quella de­
cisione a una circolare della 
commissione disciplinare 
pubblicata qualche giorno la, 
nella quale si afferma che d'o­
ra in poi le automi puniranno 
severamente i colpevoli del 
reato di corruzione. 

Tra i 185 arrestati ed espulsi 
dal partilo nel mesi «orsi, il 

Suotidlano cita II caso di un 
ingente della corporazione 

per il commercio estero della 
città di Ttan|in: in un viaggio 
d'affari In Giappone due anni 
fa, egli chiese ed ottenne bu­
starelle per quasi meno mllo-
ne di yen, pari a 3.300 dollari, 
per potersi comprare un Im­
pianto stereofonico. Obbligò 
anche 11 direttore di una pic­
cola azienda giapponese alla 
quale aveva promesso un con­
tralto, a pagare l'eccesso ba­
gaglio per Ti trasporto aereo 
dell'Impianto. Il fatto venne 
alla luce dopo che l'Imprendi­
tore giapponese lo rivelò alle 
autorità cinesi. 

«Lei, despota orientale» 
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Relazioni Urss-Israelc 
A Tel Aviv delegazione 
consolare sovietica 
E la prima da vent'anni 

te* Flodor Raikolnlkov mo­
ri a Nizza il 12 settembre 
1939. Un anno prima, Il 18 ot­
tobre, aeriate la lettera a Stalin 
di cui pubblichiamo alcuni 
estratti ripresi dal settimanale 
«Qgonlòk», 

(..) Proclamando Ipocrita-
manta l'iMeUlabmitla «sale 
della terra», lei ha privato II 
lavoro dello scrittore, dello 
scienziato a dell'artista di ogni 

Blnlma libertà Interiore. Lei 
i «tratto I arte In una morsa 

In cui tolloca e si estingue. La 
Irenesia della censura, che lei 
ha terroriwato, e la compren-
alblla Umide»* del redattori, 
che rispondono di lutto con la 
ptopria testa, hanno portalo la 
letteratura sovietica alla mum-
mlltcazlono e alla paralisi, Lo 
scrittore non può pubblicare, 
il drammaturgo non può met­
tere In scena le proprie opere, 
Il etilico non può esprimere la 

propria opinione * . * * * , 
dimata da un timbro (...), 

Lei sta Impónendo uni 
pseudo-arte, che decanta con 
tediosa uniformità la sua fami­
gerata, ritrita «genialità». Gra­
fomani senza talento la glorifi­
cano, come se fosse un semi­
dio concepito dalla luna e dal 
sole, e lei, come un despota 
orientale, gode dell'Incenso 
di grossolane lusinghe (.,.). 

ignoranti e presuntuosi, 
con I loro intrighi e meschini­
tà, Impediscono agli scienziati 
di lavorare nelle università, 
negli Istituti, nel laboratori, Lei 
ha definito «traditori»..autore­
voli scienziati russi di fama 
mondiale come gli accademi­
ci Ipalev e Clcibabln, pensan­
do Ingenuamente di diffamar­
li, ma ha coperto di infamia 
solo se stesso, rendendo noto 
a lutto II paese e all'opinione 
pubblica mondiale II latto -

gono dal suo .paradiso», la­
sciando a lei le sue «conces­
sioni»; l'appartamento, l'auto­
mobile, la lesserà per I pranzi 
nella mensa del palazzo del 
governo, Lei ha sterminato I 
grandi scienziati russi. Dov'è 
finito Tupotev, il più grande 
costruttore di aeroplanisovie-
tic!? Non ha risparmiato nep­
pure lui. Lei ha Imprigionato 
Tupotev, Stalin! Non c'è setto­
re, non c'è ambiente dove ci 
si possa tranquillamente oc­
cupare delle proprie attività 
predilette. 

Alla viglila della guerra, lei 
sta distruggendo l'Armata 
Rossa, amore e orgoglio del 
paese, baluardo della sua po­
tenza. Lei ha decapitato l'Ar­
mata Rossa e la Flotta Rossa, 
ha assassinalo I condottieri 
più abili, usciti dall'esperienza 

Soldati dell'Armila rossa, che il dittatore decapile del tuoi migliori quadri superiori; In D M SUUn 

della prima guerre mondiale e 
della guerra civile, che aveva­
no trasformato l'Armata Ros­
sa alla luce delle innovazioni 
tecnologiche e la avevano re­
sa invincibile, In un momento 
di grande fermento politico e 
militare lei continua a stermi­
nare I più alti comandi dell'e­
sercito, I quadri intermedi e 
quelli Inferiori. Dov'è il mare­
sciallo Bljukher? Dov'è II ma­
resciallo Egorov? Lei li ha fatti 
arrestare, Stalin! (.,.). 

Sotto la pressione del po­
polo sovietico lei riesuma ipo­
critamente il cullo degli eroi 
storici russi, come Aleksandr 
Nevshl), Dmllril Dorato), Ku-
tuzov, sperando che nella 
prossima guerra essi l'aiutino 
più dei marescialli e dei gene­
rali giustiziati. Approfittando 
del fatto che lei non si fida di 
nessuno, I vari agenti della Ge-
stapo e del servizi segreti giap­
ponesi pescano con successo 

nelle acque da lei Intorbidale 
e le vendono per buoni docu­
menti falsi, che dilfamano le 
persone migliori, più dotate, 
più oneste. Nell'atmosfera pu­
trefatta di sospetto, di diffi­
denza reciproca, di persecu­
zione generale e di onnipo­
tenza deU'Nkvd cui lei ha con­
segnato l'Armata Rossa e tut­
to 11 paese, ad ogni documen­
to intercettato si tinge di cre­
dere come ad una prova in­
contestabile (.-)-

a a TEL Aviv. È in pieno svol­
gimento il processo di ravvici­
namento tra Urss e Israele; la 
normalizzazione dei loro rap­
porti, interrotti da vent'anni, è 
Il presupposto essenziale per 
rendere un po' più concreta la 
prospettiva di una conferenza 
di pace per il Medio Oriente, 
L'altra aera è'giunla a Tel Aviv, 
per la prima volta dal 1967, 
una delegazione consolare 
sovietica di dieci persone, gui­
data da Gheorghi Antlpov, nu­
mero due del dipartimento 
consolare del ministero degli 
Esteri dell'Urss. 

Scopo della missione è II 
censimento dei beni della 
Chiesa ortodossa russa e la si­
tuazione del residenti con 
passaporto sovietico. Ma non 
ai escludono contatti col mini­
stero degli Esteri Israeliano In 
vista del ristabilimento delle 
relazioni diplomatiche tra I 
due paesi (interrotte da Mo­
sca durante la guerra del 
1967), e sulle prospettive del­
la conferenza intemazionale 

per il Medio Oriente, Tanto 
più che la delegazione è prov­
vista d'un visto turistico di tre 
mesi, un periodo abbastann 
lungo da permettere ulteriori 
sviluppi negli «copi dalla mis­
sione. . 

Del resto prima dell'arrivo 
della delegazione. Il ministro ' 
degli Esteri israeliano Pena ' 
aveva avuto modo di dichiara- , 
re che il mese prossimo Urss e , 
Israele avranno contatti per 
esaminare la questione della 
partecipazione sovietica alla • 
conferenza di pace, che per 
Israele è subordinata a due 
condizioni: || ristabiliménto 
delle relazioni diplomatiche e * 
il diritto degli ebrei di emigra­
re daU'Urss. Ieri però tonti 
israeliane parlavano dì un cer­
to irrigidimento del Cremlino 
sulla conferenza; Mosca 
avrebbe Insistito sul ritiro di 
Israele dai territori occupati 
nel '67 di Gaza e CisglordaMa, 
e sulla partecipazione del-
l'Olp come tale e non In una 
delegazione giordano-palesti-

, In un documento sul Medio Oriente la riapertura del dialogo interrotto a settembre 
A Copenaghen ribadita anche la fiducia nel «nuovo corso» di Gorbaciov 

I «Dodici» felino pace con Damasco 
Htfei el-Àssad, Il presidente siriano, è riuscito a 
«diacciare le Illa del dialogo diplomatico tra Dama-
»co e la Cee, Riuniti a Copenaghen I dodici ministri 
degli Esteri della Comunità hanno latto un'apertura, 
anche w non ancora ufficiale, a Damasco, contenu­
ta In una risoluiione sul Medio Oriente, I Dodici, 
decisi ad aprire un canale «diretto» con l'Unione 
Sovietica, dicono di credere a Gorbaciov, 

feAttOOIMARE 
m Hafu «l-Aaiad, Il presi-
denwdolllSrii, ce l'ha fatta, 
Urir^.oileonlatMfraDa-
rnoKoel dodici putìdella 
Cee astata sancita Ieri a Cope­
naghen, anche aa in maniere 
non ancora ulliciais, noli* riu-
nionadel ministri degli Esteri 

Sono occorsi dieci mesi per 
riannodar» le fila del dialogo 
diplomatico ad alto livello, Da 
quando, cioè, lo scorso set­
tembre, la Cee declie di vola-
re misure contro Damasco, 
dopo eh» la (Iran Bretagna 
aveva rottole relazioni diplo­
matiche con la Siria afferman­
do di possedere la prove del 
coinvolgimene di alcuni di­
plomatici siriani nel fallito at. 
(«melo ai «Jumbo» della com-
PUbUeerwUriellanalnpar. 
( •nudi wndn, U trinami-
n» del dialogo con la Siria è 
contenuti in un vago accenno 

tra le righe di uno dichiarazio­
ne sul Medio Oriente resa 
pubblica Ieri a Copenaghen e 
relativa alla conferenza di pa­
ce Internazionale, L'ipotesi 
della conferenza di pace, cai-
degglata. Ira gli altri, dal presi­
dente egiziano Mubarak e dal 
Vice primo ministro israeliano 
Shlmon Peres, viene definita 
dai «Dodici» «la sola formula 
che potrebbe permettere al 
processo di pace nella regio-
ne di compiere progressi». Il 
documento al articola In tre 
punti (conflitto arabo-Israelia­
no; guerra Iran-lrak e situazio­
ne In Libano) e I paesi della 
Cee si dicono «decisi a prose­
guire I contatti ad ogni livello 
con tutte le parti Interessate»-
è questo, per quanto ancora 
molto artificioso, il passaggio 
relativo alla Siria. 

Halez el-A»s»d, dal canto 
suo, in questi dieci mesi ce l'a­

veva messa proprio tutta per 
riallacciare i buoni rapporti 
con la Cee (e con gli Usa). 
L'ultima mossa l'aveva messa 
a segno qualche tempo fa, 
chiudendo gli uffici che Abu 
Nidal, riconosciuto leader di 
una delle mille frange del ter­
rorismo mediorientale, aveva 
a Damasco. Ma non era slato 
l'unico segnale giunto dalla 
Siria alla Cee: In precedenza 
Damasco aveva raffreddato i 
suoi legami con l'Iran; il 22 
febbraio scorso le truppe si­
riane erano entrate a Beirut 
Ovest con il malcelato compi­
to di fare pulizia delle sedi de­
gli hezbollah Ilio-Iraniani. E, 
infine, Damasco sta ora ado­
perandosi per la liberazione 
degli ostaggi occidentali pri­
gionieri in Libano. L'altro gior­
no a Bonn era gli circolata la 
notizia che la Germania fede­
rale sta per sbloccare i fondi 
destinali alla Siria; e si tratta di 
aiuti tecnici e finanziari per 
145 milioni di marchi. La Cee 
farà altrettanto. 

Non è comunque questa la 
sola novità emersa ieri a Co-

tenaghen. I ministri degli 
steri dei «Dodici», rendendo 

pubblica una risoluzione ap­
provata nel giugno scorso. 
hanno riconosciuto gli sforzi 
che la nuova dirigenza sovieti­
ca sta compiendo in politica 
interna e intemazionale. Pro-

I dod ci ministri degli Esteri con il presidente della Commissione riuniti ieri a Copenaghen 

prio del rapporti, del nuovi 
rapporti Est-Ovest, ha parlato, 
In apertura dei lavori di Cope­
naghen, il minislro degli Esteri 
della Rlt Censcher, di ritomo 
da un viaggio a Mosca, invi­
tando I «Dodici» a dare credi­
lo alle proposte sovietiche sul 
disarmo. Qenscher ha diffida­
lo 01 riferimento era al collega 
inglese Howe) dal definire 
propaganda le riforme avviata 
da Gorbaciov, e ha ricordato 
che nel colloqui avuti a Mosca 
si è parlato anche del 72 «Per-
shlng 1 A» che la Germania 

non ha voluto includere nelle 
trattative sul disarmo nucleare 
in corso a Ginevra. «E un osta­
colo - ha detto Genscher -
ma non è Insormontabile». 

Nella dichiarazione firmala 
dai «Dodici» viene anche 
espressa soddisfazione» per 
l'andamento del «dialogo 
Usa-Urss sul controllo degli 
armamenti e sulle prospettive 
d'Intesa sugli euromissili». La 
Cee comunque chiede a Mo­
sca di impegnarsi sul tema dei 
diritti umani e per una rapida 
soluzione del problema del­

l'Afghanistan, ritirando le sue 
truppe da Kabul. Dimostrazio­
ni di buona volontà da parte 
di Mosca che potrebbero por­
tare la Cee a stabilire rapporti 
diretti con Mosca (dopo quelli 
con il Comecon); consultazio­
ni politiche, insomma, non 
più limitate all'iniziativa dei 
singoli governi, ma eslese alla 
Comunità nel suo insieme, 
Una proposta avanzala dallo 
stesso Gorbaciov nel mesi 
scorsi e che è slata ripresenta­
ta Ieri dal ministro degli Esteri 
Andreotti. 
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PSICOSOMATICA 
LA MEDICINA A MISURA D'UOMO 

IL GIOCO 
• Psicoterapia: 
il 3Ì0CO della sabbia 
• Speciale scienze: 
il sìoco dei tarocchi 
ritrovato dentro il cervello 
• Test-disegno: 
come riconoscere la nostra 
storia sotterranea 
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NEL MONDO 

Panama 

Norìega 
resta 
al suo posto 
«•CITTÀ DEI PANAMA U 
font armate panamensi, al 
comando del generale Ma­
nuel Antonio Noriega - l'uo­
mo che * stato bersaglio di 
gravi accuse e che ha messo 
In subbuglio II paese - con­
trollano la situazione, ma la 
crisi politica precipita sem­
pre) più verso Imprevedibili 
•volle Non solo a causa del­
le tensioni e del nervosismo 
che regna nella piccola re­
pubblica centroamericana, 
ma anche per II caos econo­
mico seguito al disordini dei 
giorni scorsi 

Monsignor Marco Grego­
rio McOraih, primate della 
China panamense, ha detto 
Ieri sera che la tolutlone 
dell» crisi sembra allontani 
tempre di più, dopo le pro­
teste e I disordini provocati 
un mese la dalle rivelazioni 
di un colonnello dell'eserci­
to II quale ha accusato II ge­
nerale Noriega di assassinio 
e di brogli elettorali. 

Noriega, considerato 
l'auomo forte» del Panama, 
é sialo oggetto di dure criti­
che ma ha assicuralo che ri­
marrà In carica nonostante 
le proleste del settori pollile! 
di opposizione, 

La «Cruzada civilista», un 
fronte in cui confluiscono le 
organizzazioni Imprendito­
riali, civiche, sociali e reli­
giose, ha ribadito che la pre-
sema del generale Noriega 
è all'origina del conflitto ed 
ha chiesto ancora una volta 
le I M dimissioni. 

Il presidente panamense, 
Eric Delvalle, ha fatto appel­
lo alla riconciliazione nazio­
nale, ma ieri ha elogiato le 
forte armale e lo slesso No­
riega per il modo con cui e 
stala arginata la protesta po­
polare, attraverso una gigan­
tesca «ione repressiva, Do­
po un mete di continui Inci­
denti, Citta del Panama vive 
giornate di tesa calma, men­
ti* reparti dell'esercito pre­
sidiano i punti nevralgici del­
la capitale, Le conseguenze 
di questa crisi politica afug-

Jlono ancora a un'esatta va-
utailone, Ma II ministro del­

la plinlficMlone ha ammet­
to che essa avrà come co­
rollario alleiti gravi sulla po­
litica finanziarla, 

A parte lacrltl Interna, al 
teme che le tensioni appro­
vate dal Senato americano 
potrebbero strangolare l'e­
conomia panamense provo­
cando un'ondata di licenzia­
menti in matta nel lettore 
Imprenditoriale privato. 

Genuatemnie 
Volevano 
uccìdere 
Siniora 
tt> GERUSALEMME l e auto­
rità militari Israeliane della Ci-
•giordani» hanno annunciato 
l'arresto di due arabi che ave­
vano progettalo lo scorso feb­
braio) di uccidere Henna Si­
niora, esponente palestinese 
moderato di Qerutalemme e 
direttore del quotidiano «Al 
fair» L'arresto è II risultato di 
Indagini sulla morte di un altro 
arabo avvenuta per l'esplosio­
ne di un ordigno che stava 
maneggiando 

i due, accusati di tentato 
omicidio, si chiamano Ma-
tirnaud Ahmed Yousef e Sa-
dek Ahmed Daleh Non è sta­
to reto noto se (anno parte di 
una organiszazione palesime­
le. Le autorità militari riferi­
scono che I due hanno am­
messo di aver pedinato Sinio­
ra per preparare l'attentato, 

Esponenti radicali palesti­
nesi hanno di frequente criti­
cato Henna Siniora, per il tuo 
atteggiamento moderato II 
mete scorso Inoltre lo hanno 
attaccato per aver espresso 
l'Intenzione di presentarsi a 
capo di una lilla araba alle 
amministrative di Gerusalem­
me Come «avvertimento» due 
tue automobili sono state in­
cendiate e 11 gesto è stato ri­
vendicalo dal «Fronte popola­
re per la liberazione della Pa­
lestina» di George Habash 

Fu l'ex consigliere a firmare lo storno di fondi ai contras 

North passa a Poindexter 
1 riflettori dell'lrangate sono oggi puntati su Poinde­
xter 11 nuovo «eroe» americano è uscito di scena da 
trionfatore' North nell'ultima deposizione davanti ai 
commissari dell'lrangate è stato quasi sommerso dai 
complimenti La posizione dei commissari repubbli­
cani è stata chiara: North ha fatto quel che gli è stato 
chiesto, era convinto di non infrangere alcuna legge, 
e le sue strategie sono più che apprezzabili. 

M A R I A LAURA RODOTÀ 

Oliver North riceve suggerimenti dal suo avvocato difensore 

t e i WASHINGTON «Colon­
nello North sono convinto 
che lei sia stato sincero» «Co­
lonnello, per me sarebbe un 
crimine metterla sotto proces­
so» «Colonnello North, è sta­
to un onore e un piacere aver­
la avuta davanti a questa com­
missione» Cosi tre membri 
delia commissione Irangate, I 
senatori Paul Trible e Orrln 
Hatch e il deputato William 
Broomflld, tutti e tre repubbli­
cani, hanno concluso le loro 
domande a Oliver North II 
quale, In certi momenti, è 
sembrato addirittura Imbaraz­
zato dalla pioggia di compli­
menti che gli è arrivata dai 
parlamentari che, ufficialmen­
te, erano li per metterlo alle 
corde, ma che cosi ha potuto 
aggiungere, all'apoteosi a li­
vello nazionale, la soddisla-
zlone di essere trattato con i 
guanti dai commissari e di 
aver fatto litigare tra loro par­
lamentari e legali, e, ieri matti­
na, alcuni commissari con lo 
stesso presidente 

La posizione della maggior 
parte del repubblicani è parsa 
chiara North ha latto quel che 
gli è stato detto, era convinto 
di non infrangere alcuna leg­
ge, e le sue strategie sono più 
che apprezzabili Lo ha dello 
senza esitazione Orrln Hatch, 
ultraconservatore, concor­
dando con North che l'idea di 
prendere i soldi dagli iraniani 
per darli ai contras del Nicara­
gua era «carica» E Trible, Che 
invece, secondo quello che si 
dice a Washington, non e 
troppo entusiasta del marine 
preterito dagli americani, è 
andato ancora più in là ha ac­
cusato 1 due mediatori che la­
voravano con North, Richard 
Secord e Albert Hakim, di 
averlo non solo ingannato, ma 
anche di aver cercato di Inca­
strarlo dicendo alla commis­
sione di aver stanziato conti in 
banca per gli studi dei suol fi­
gli e le sue spese Anche 
quando si è informato sul fon­
di segreti che, secondo i plani 

de) defunto direttore della Cia 
William Casey dovevano fi­
nanziare le operazioni coper­
te di una super Cia Trible non 
è andato troppo a fondo 

Soprattutto la quinta gior­
nata di interrogatone è servita 
a molti parlamentari a metter­
si in luce, a far vedere che non 
ce I hanno con l'ormai intoc­
cabile North, e, per alcuni, per 
ribadire II loro appoggio al 
contras Anche se qualcuno, 
come II presidente della com­
missione esteri della Camera, 
Dante Fascell, ha fatto presen­
te a North che, se I ammini­
strazione avesse chiesto II pa­
rere dei leader del Congresso 
sulla transazione armi per 
ostaggi e i suoi sviluppi, avreb­
be potuto contare su un pare­
re altamente qualificato E 
avrebbe evitato di imbarcarsi 
in Imprese pasticcione, finen­
do a fronteggiare uno scanda­
lo 

Il fatto che il Congresso 
non fosse stato informato di 
nulla è stato l'unico punto su 
cui i commissan non hanno 
potuto chiudere un occhio 
Tutti si sono cautamente di­
chiarati convinti della necessi­
tà di operazioni segrete per il 
bene della sicurezza naziona­
le 

Ma anche nel Congresso, 
causa prima l'irresistibile po­
polarità di North tra gli eletto-
n, il problema principale sem­
bra diventato prendere le di­

stanze da chi fa accuse troppo 
esplicite in materia di Iranga­
te Ieri è toccato al presidente 
della commissione, Daniel 
Inouye, correttissimo e gene­
ralmente poco loquace de­
mocratico delle Hawaii Due 
repubblicani, Dick Cheney e 
James McClure, l'hanno accu­
sato di aver fatto, In un'intervi­
sta durante la trasmissione Fa­
ce the Nauon, insinuazioni sul 
ruolo del presidente Reagan, 
e di aver detto di aver le prove 
che Reagan sapeva II batti­
becco è stato calmato dal vi­
cepresidente repubblicano 
Rudman, che ha invitato a ap­
prezzare l'accuratezza di 
Inouye e ad aspettare, per 
avere una risposta sul miste­
rioso memorandum forse ap­
provato da Reagan, di poter 
torchiare l'ex consigliere per 
la sicurezza nazionale Poinde­
xter 

Intanto Reagan non perde 
tempo Infatti il portavoce 
presidenziale Marlin Fitzwater 
ha rivelato ad alcuni giornali­
sti che la Casa Bianca stareb­
be pensando di sfruttare la 
popolarità del colonnello 
North per chiedere al Con­
gresso di incrementare gli aiu­
ti ai contras Ignota per il mo­
mento l'entità dei nuovi stan­
ziamenti proposti «Olile -
avrebbe spiegato Fitzwater -
ha reso un sacco di gente co­
sciente in merito alla causa 
dei contras» 

La Casa Bianca trema 
Un memorandum inchioda Poindexter. Il superio­
re diretto di North, che oggi sostituisce il colonnel­
lo sul banco del testimoni a dire fino a che punto è 
implicato Reagan. E costringe il presidente che 
dice di conoscere «solo in parte» Il documento a 
scegliere tra lo scaricare le responsabilità sui suoi 
subordinati, offendendo l'Amenka che ha sostenu­
to North, e 11 rischio di fare la fine di Nixon, 

DAI, NOSTBO CORRI STUPENTE 
•liaMUNDaiNZMRGi 

N i NEW YORK Dopo II co­
lonnello North tocca all'am­
miraglio Poindexter E forse si 
arriva davvero al dunque a 
Reagan. Toccherà a lui dire fi­
nalmente se II presidente sa­
peva, quanto sapeva e fino a 
che punto e coinvolto nella vi­
cenda Iran-contras. Può darsi 
che la testimonianza di Poin­
dexter susciti meno emozioni 
nell'opinione pubblica di 
quella di North, e il personag­
gio, con la sua pelati e I suol 
occhialini è probabilmente 
meno telegenico del marine, 
ma la tua si profila come la 
testimonianza decisiva 

Il buon soldato North ha 
stravinto la battaglia dello 
spettacolo e mobilitato i senti­
menti più viscerali dell'Amen-
ka, quella con la kappa, pun­
tando il tutto per tulio su uno 

Amnesty 
Troppa 
violenza 
ad Haiti 
tra ROMA «Amnesty Inter­
national» ha chiesto ieri alle 
autorità di Haiti di fare «piena 
luce» tuli uccisione di almeno 
83 persone disarmate, tra cui 
donne e ragazzi, ad opera di 
cecchini ed elementi delle 
forze di sicurezza, a partire 
dal 29 giugno scorso «VI so­
na stati inoltre l'arresto di de­
cine e decine di persone e 
molti giornalisti, anche stra­
nieri, sono stati minacciati di 
morte e feria» 

In un comunicato diffuso 
Ieri, «Amnesty International» 
afferma Inoltre che «sebbene 
l'ondala di disordini e di vio­
lenze sia diminuita a partire 
dal 3 luglio, la nostra organiz­
zazione rimane ancora preoc­
cupata per la situazione del di­
ritti umani I organizzazione 
ha Infatti ricevuto notizie di 
prima mano sulle torture a cui 
sono stati sottoposti diversi 
sindacalisti arrestati a giugno, 
Inoltre diversi ragazzi, tra cui 
anche un dodicenne, sono 
stati bersagliati da colpi di ar­
ma da fuoco e hanno avuto 
arti amputati Responsabili di 
questa serie di abusi sarebbe­
ro! soldati di stanza a fori Di-
manche"» Nel comunicato si 
sottolinea che il Consiglio 
elettorale provvisorio di Haiti 
ha denunciato «atti di banditi­
smo compiuti da gruppi arma­
ti contro donne e ragazzi» 

straordinario contrapiede. Ha 
ammesso di aver ingannato il 
Congresso, di aver mentito e 
di aver distrutto e falsificato 
documenti, persino che con 
Casey stavano mettendo In 
piedi una super-Cla Ha tenuto 
duro sola sull argomento In 
cui non poteva che compor­
tarsi cosi «lles or llves», ha 
detto più volte, menzogne o 
vite Ma è stato reticente e 
non si è sbilanciato sulla do­
manda di tondo di chi lo inter­
rogava aveva o no l'approva­
zione di Reagan? Su questo 
dovrà ora dire qualcosa, vo-
lente o nolente, John M Poin­
dexter, che era ali epoca dei 
latti II suo diretto superiore, 
quindi l'anello sinora man­
cante nella catena del coman­
do tra North e il «comandante 
supremo» Reagan 

È già stata anticipata l'esi­
stenza di un documento che 
lo Inchioda a dire si o no un 
memorandum di North a 
Poindexter In cui si parla del 
«residui» finanziari della ven­
dila di armi all'Iran e della lo­
ro utilizzazione In altre opera­
zioni segrete, sul quale, alla 
casella «approvazione», figu­
rano le Iniziali di Poindexter e 
una notazione di suo pugno 
•latto». Lo ha rivelato, alla vi­
gilia della deposizione di 
Poindexter che seguirà oggi 
quella di North, lo stesso pre­
sidente della commissione In­
quirente, Il senatore democra­
tico delle Hawaii di origine 
giapponese Daniel K Inouye 
Suscitando per la prima volta 
polemiche nei suoi confronti 
da parte dei membri conser­
vatori della commissione che 
lo accusano di aver cosi pro­
vocato i titoli di prima pagina 
dei giornali di ieri «inouye 
Reagan era stato informato 
del plani sull'utillzzlo del pro­
fitti» «Washington Post», «Me­
morandum di Poindexter dice 
che Reagan era stato informa­
to» «New York Times» 

Al che Inouye, mantenendo 
la quieta e Impenetrabile Im­
passibilità di espressone che 
è slata la sua immagine sin 

dall'inizio, ha replicato con un 
curioso argomento a questo 
punto Poindexter deve ri­
spondere chiaro e tondo se 
quel «latto» significa che ha 
informato II presidente, ho an­
ticipato l'esistenza dei docu­
mento per dare tempo alla Ca­
sa Bianca di pensarci su prima 
di rispondere 

Il memorandum, datato 15 
settembre 1986, parla esplici­
tamente di «iniziative» che sa­
rebbero state finanziate con I 
«residui» ricavati dall'opera­
zione di vendita di armi all'I­
ran, anche se non menziona 
direttamente a quanto pare la 
diversione del fondi al finan­
ziamento del contras 

Qui tocca quindi a Poinde­
xter e a chi lo consiglia per 
conto del presidente decider­
si ammettere tutto e Impu­
gnare fino alle estreme conse­
guenze l'arma dell'aera giusto 
fare cosi», oppure insistere 
nello scaricare la cosa sullo 
zelo eccessivo dei subordina­
ti. ma ormai non solo sul «pe­
done» North ma anche 
suU'«alliere» Poindexter Rea­
gan insomma deve dire se 
Pordlne veniva da lui o meno 
E la scelta non è facile (pro­
prio in seguito allo straordina­
rio successo della linea di 

John Poindexter 

contrattacco seguita da 
North) se scarica le responsa­
bilità, si tira addosso le conse 
guenze che già sono evidenti 
nelle manifestazioni di solida­
rietà a North, si attira le ire di 
chi lo accusa di opportunismo 
nel sacrificare chi e stato fede­
le alla sua politica, se ammet­
te, rischia di trovarsi fino al 
collo nei guai per aver ingan­
nato il legislativo Lo stesso 
Inouye, ad una domanda a 
proposito, ha si risposto che 
al momento «per quanto lo ri­
guarda non ha visto nulla che 
potrebbe offnre basi sufficien­

ti all'impeachement del presi­
dente», ma ha anche significa­
tivamente aggiunto che vi so­
na stati «presidenU e alti fun­
zionari che sono stati messi 
sotto accusa dal Congresso 
anche per meno» Insomma 
Reagan si trova tra Scilla e Ca-
riddi, su una china che po­
trebbe portarlo a stravincere 
facendo saltare il banco o a 
finire come Nixon. 

Per ora il suo portavoce Fi­
tzwater ammette si che «il pre­
sidente è stato Informato del 
contenuto del memorandum, 
ma non di tutto, solo di una 
parte» 

Centro America: 
Ortega andrà 
alla conferenza 
In Guatemala 

Nonostante le minacce di cui fu oggetto l'anno scorso 
nella stessa occasione il presidente nicaraguense Daniel 
Ortega (nella foto) ha ribadito la sua intenzione di partecl-

Sare il 6-7 agosto in Guatemala alla riunione dei capi di 
tato dell America centrale per discutere il piano di pace 

proposto dal Costarica Nel maggio 1986, quando ci fu 
l'ultima riunione dei capi di Stato centro-americani, gruppi 
estremisti di destra in Guatemala minacciarono di assassi­
nare Ortega, ma per fortuna nulla di slmile accadde 

Superando II cavillo giuridi­
co della mancanza di un 
timbro, i cinque giudici dei 
lords della massima Istanza 
giudiziaria del Regno Unito 
hanno concesso al governo 
belga l'estradizione del 26 
tifosi del Uverpool accusati 
d'aver Innescato gli (nel­

la tragedia dello stadio Heysel il 29 

Estradizione 
In Belgio 
per l26 tifosi 
del Uverpool 

denti che provocarono 
maggio 1985 

Eccezionali 
misure 
di sicurezza 
a Parigi 

Sarà un grande spettacolo 
la sfilata militare di oggi tu-

SII Champs Elyséet per la 
corrente del 14 luglio, fe­

sta della RepubblicaTrance-
se una prova generale a 
due anni dalla celebrazione 

. del bicentenario della rivo­
luzione Sono state predi­

sposte misure eccezionali di sicurezza, con ispezioni nelle 
fognature e dieci ufficiali di guardia giorno e notte al palco 
di Place de la Concorde 

A quanto pare l'ex dittatore 
Marcos il golpe lo ha prò-

Settato davvero, malgrado 
i sue smentite. Ieri tre o 

quattro alti ufficiali filippini 
tono stati arrestati perche 
sospettati di estere Implica-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ti nel complotto. Il respon­
sabile della sicurezza del 

governo di Manila, gen Alexander Agulrre, confermando 
il fermo di uno solo degli ufficiali, ha detto che lo sventato 
golpe sarebbe dovuto scattare il primo week-end di luglio, 
esprimendo timori che altre azioni passano veriflcarsTen-
Iro II 27 luglio 

Sono stali liberati a Teheran 
Alessandro Roversl e Bruno 
Bellamano, I due dipenden­
ti della società Gle-Sicom 
dete nuli a Bendar Abbai 
dalle autorità Iraniane dal­
l'inizio del maggio scorto. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Il rilascio del due connazio­
nali fa seguito a numerati 

interventi della Farnesina e dei ministro degli Esteri, An-
dreottl, In occasione dei tuoi colloqui a Roma con il vice-
ministro • " - • • • . . . . . . . . . . 

ministro 

Manila: arresti 
di ufficiali 
sospettati 
del complotto 

L'Iran libera 
I due italiani 
detenuti 
aBandarAbbas 

in vvvoaiwii-- m i 9uui VWIIVHW • IWIIM H A I M m r 
> degli Esteri iraniano, Larjanl, il 3 giugno e col 
] Velajatì il 2 luglio scorso 

Golfo Persico 
Annunciata scorta 
Usa alle navi 
del Kuwait 

Nell'annunciare come «Im­
minente» l'inizio delle ope­
razioni di scorta delle pe­
troliere Kuwaite in naviga­
zione nel Golfo Persico, ad 
opera di navi da guerra del­
la Marina militare statimi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ tenie, il ministro della Dite­
sa degli Stati Uniti Gassar 

Welnberger non ha escluso la possibilità di un attacco alle 
postazioni iraniane del missili terra-mare, qualora esistes­
sero motivi per temere una loro utilizzazione contro navi 
battenti bandiera americana. Alla domanda di un giornali­
sta se le forze armate statunitensi possano attaccare I mis­
sili iraniani prima che essi vengano effettivamente lanciati. 
Weinberger ha risposto «In certi casi si, * vero» Ma ha 
soggiunto «Non si tratta di attacchi preventivi Qui aliamo 
parlando di reagire a prove di Intenti oshli, ed è una distin­
zione importante da tenere presente» 

Voii di linea 
rifiutano 
turista Usa 
affetto da Aids 

Diagnosticato affetto da 
Aids, il turista americano in 
Cina, Brent Anderson. * 
stato rifiutato da tutte le 
compagnie per un volo di 
linea che lo riporti negli 
Usa. Negoziati sono in cor-

^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ so a Pechino per far ti che 
un aereo militare statuni­

tense possa recarsi a prelevarlo a Kunmmg, nel cui ospe­
dale Anderson giace In grande prostrazione fisica. 

RAULwiTnmiiia "•""" 

È giapponese 
l'uomo 
più ricco 
del mondo 

Ventuno miliardi di dollari è II 
rimarchevole patrimonio perso­
nale che ha consentito al giap­
ponese Yoshlakl Tsutsumi (nella 
foto) di essere nominato l'uomo 
più ricco del mondo dalla rivista 
americana «Forbes» Il Creso 

— — — — — — — — — 1957 1,3 53 a n n | j | e r e ( j e di u n 
padre già molto ricco possiede 70 aziende, sterminati beni 
Immobili una ferrovia È noto per i suol atteggiamenti dittato­
riali «Ho bisogno di impiegati mediocri - è una sua massima -
soltanto i dirigenti devono essere Intelligenti» Alla notizia della 
nomina ha dichiaralo lapidarlo «No comment» 

————— Mentre Teheran accusa Parigi perché sabato un suo diplomatico 
è stato malmenato all'aeroporto di Ginevra 

L'Iran attacca una nave francese 
La situazione tra Francia e Iran sta precipitando. Sa­
bato notte una nave francese in rotta tra Kuwait e 
Barhein è stata cannoneggiata da due motovedette 
iraniane.subito è entrata nel Golfo Persico la Manna 
militare di Pangi. U stessa notte un diplomatico ira­
niano è stato malmenato all'aeroporto di Ginevra. 
Teheran In merito parla di «selvaggia aggressione» da 
parte dei doganieri francesi. La Francia smentisce. 

età PARIGI Incidenti sempre 
più gravi tra Pangl e Teheran, 
già ai ferri corti per il cosid­
detto «braccio di ferro delle 
ambasciate» Protagonista, 
anche questa volta, è un di­
plomatico Iraniano che, stan­
do alle accuse mosse ieri uffi­
cialmente dall'Iran alla Fran­
cia, sarebbe stato selvaggia­
mente aggredito sabato notte 
dalla polizia francese all'aero­
porto di Ginevra L'aeroporto, 
essendo a cavallo della fron­
tiera, oltre ad una sezione 
svizzera ne ha anche una fran­
cese Sempre stando a Tehe­
ran il diplomatico, Mohsen 
Aminzadeh, In carica In quali­
tà di «addetto» all'ambasciata 
Iraniana di Parlai sarebbe sta­
to gravemente ferito alla testa 
e gli sarebbero stati rubati 1 
documenti «E stato dunque 
duramente malmenato un di­
plomatico Iraniano che ha 
pieno status diplomatico» ha 
rincarato ieri la dose dall'am­

basciata di Parigi proprio quel 
Wahld Gordji, ntenuto il capo 
dei servizi segreti degli ayatol 
lah in Francia, che da tempo 
se ne sta tappato dentro la 
stessa ambasciata per sfuggire 
agli Interrogatori della giusti­
zia francese e che è il vero 
casus belli tra Francia e Iran 

La versione francese del­
l'Incidente all'aeroporto di Gi­
nevra è assai meno drammati­
ca Fonti ufficiose hanno am­
messo che e è stato un diver­
bio, ma «nessuna violenza fisi­
ca» Aminzadeh si è rifiutato 
di mostrare al doganieri il 
contenuto del suo bagaglio a 
mano che, a differenza della 
valigia diplomatica, non è co­
perto da immunità I doganien 
- raccontano sempre 1 france­
si - hanno Insulto e Aminza­
deh «è stato colto da una crisi 
di nervi», «si è buttato per ter­
ra, procurandosi cosi alcune 
contusioni alla testa» Del re­
sta - si rileva a Parigi - l'ospe­
dale di Ginevra lo aveva di­

messo subito 
Fallo sta però che nella 

stessa notte di sabato l'irania­
no si è fatto ricoverare Una se­
conda volta nel medesimo 
ospedale Le sue condizioni -
afferma il dottor Pierre-Fra­
ncois Unger, capo dei servizi 
dei ricoveri d'urgenza dell o-
spedale cantonale - non sono 
assolutamente gravi «Lo trat­
teniamo - ha aggiunto - so­
prattutto a causa della canea 
emotiva che aleggia attorno a 
questa faccenda, che è più po­
litica che medica» Un altro di­
pendente dell ospedale par­
lando con la stampa se ne è 
uscito dicendo che Aminza­
deh «sta benissimo e non ha 
nemmeno un graffio» 

In attesa di ulteriori chiari­
menti sul presunto pestaggio 
ali aeroporto di Ginevra, era­
no invece del tutto reali 1 colpi 
di mitragliatrice e cannone 
con cui due motovedette non 
Identificate, ma quasi certa­
mente iraniane, sempre saba­
to notte hanno colpito la nave 
portacontalner francese «Ville 
d Anvers» mentre era in viag­
gio tra il Kuwait e il Bahrein 
L'attacco è stato ricostruito ie­
ri dal comandante della nave, 
Il capitano Gangneur intervi­
stato da Radio Mantecarlo 
Ha raccontato il capitano «Le 
motovedette, rapidissime, 
che abbiamo potuta vedere, 
hanno attaccato a notte (onda 

senza preavviso e senza alcun 
nettiamo La nostra bandiera 
francese era ben visibile per 
via della luna piena Ci hanno 
sparato addosso con i canno­
ni. coi lancia razzi e con le 
mitragliatrici pesanti Non ci 
sono stati lenti tra gli uomini 
dell'equipaggio e durante l'at­
tacco siamo rimasti al coper­
to, stesi pancia a terra In 
compenso la nave ha subito 
non pochi danni» 

len il mercantile ha latto 
rotta per te nparazloni verso il 
Bahrein dove in serata è stato 
raggiunto dalla nave scorta 
militare francese «Victor 
Schoelcher», armata di missili 
«Exocet» Al momento dell'In­
cidente la nave scorta stava 
incrociando davanti allo stret­
to di Hormuz, seguendo le di­
rettive del comando francese 
che proibiscono alla manna 
militare di entrare nelle acque 
del Golfo se non per gravi mo­
tivi Evidentemente ora questi 
•gravi motivi» ci sono 

L'attacco alla «Ville d'An-
vers», il primo quest'anno 
contro un natante francese, 
potrebbe essere la risposta 
dell Iran ali incursione aerea 
che l'Irate ha compiuto, bom­
bardandola, contro l'isola di 
Farslyah da cui partono le mo­
tovedette dei «Guardiani della 
rivoluzione» Ma a Parigi non 
si esclude che sia un azione 
legata al braccio di ferro delle 
ambasciate 

Caso 
Waldheim; 
Casaroli 
a New York 
tra GERUSALEMME. Un •In­
contro segreto» tra II segreta­
rio di Stato vaticano, cardina­
le Agostino Casaroli, e alcuni 
esponenti della comunità 
ebraica degli Stati Uniti ti è 
svolto nei giorni scorsi a New 
York, scrive il quotidiano 
•Maariv» Nel colloquio, dure­
rò novanta minuti, sarebbero 
state discusse le accese prote­
ste degli ebrei, israeliani e del­
la diaspora, per 1* visita del 
presidente austriaco Kurt Wal­
dheim In Vaticano. 

Promotori dell'incontro di 
New York sono sta», prelati 
cattolici americani vicini al­
l'arcivescovo cardinal John 
O'Connor, che non vedono 
con favore le tensioni odier­
ne Le personalità ebraiche 
avrebbero chiesto che vi sia 
•una approfondita discussio­
ne» con papa Giovanni Paolo 
Il prima di settembre, quando 
egli dovrebbe incontrarsi t 
Miami con rappresentanti 
dell ebraismo americano. 

Illllll l 'Uniti 
Martedì 
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LETTERE E OPINIONI 

Dal Pel la difesa 
del valori 
della rivoluzione 
protestante... 

• •Caro direttore, oggi ci si 
aspetta molto da un partito 
comunista. La grande rivolu­
tone che ci si può aspettare 
In questa Paese « la lotta per 
la conquista del diritto, della 
giustizia, e di un più profondo 
senso di civiltà; è la lotta con­
tro ogni forma di sopraffazio­
ne camorristica, maliosa o In 
generale truffaldina. 

Un partito di sinistra deve 
lottare contro un sistema di 
rapporti viscidi che consento­
no ti cittadini di rubare e non 
sentirsi responsabili (c'è sem­
pre un'assoluzione e un per­
dono!). Deve lottare contro II 
sistema malioso che frena lo 
sviluppo al Sud e offende la 
dignità e la civiltà di tutto un 
popolo, 

U liberta del singolo fini­
sce dove comincia quella de­
gli altri; il rispetto degli altri, 
del loro lavoro, della proprie­
tà pubblica, il senso profondo 
di gutstlila e di corretteti» an­
che negli affari sono I valori 
che un partito di sinistra deve 
proporre e che sono gli stati 
alla base di un'altra grande ri­
volutone in Europa che chia­
marono proiettante, e che In 
Italia non e ancora giunta. (E 
In questo che si può recupera­
re anche nel mondo cristia­
no!), 

Carmine McotttU. 
Banano del Grappa (Vicenza) 

I jà scuola non aiuta il formarsi 

Contro corrente 
per essere utile 
alla riflessione 
sulla sconfitta 

MI Caro direttore, visto che II 
Partilo * Intento • leccarsi le 
ferite, vorrei invece portare 
uni noli positiva parlando del 
risultato «he abbiamo ottenu­
to nel nostro comune dove, 
unico esemplo nell'Anconeta­
no, I) Pei ha aumentato 1 pro­
pri consensi rispetto all'83 
con 198 voli al Senato C+3) e 
3ig.iKa..Camera (+15) rag­
giungendo Usuo massimo sto-

Questo risultato positivo tr> 
riva dopo tre inni di lavora 
che h» vino raddoppiare li nu­
mero degli Iscritti f da U a 32) 
e dopo grosse litigate con 1 
(unilanarl della Federaitone 
di Ancona «Ila quale abbiamo 
Imposto l'autonomia operati­
va della Setione. 

Come abbiamo lavorato? In 
maniera molto semplice: di­
cendo ad alta voce che non 
avevamo ni revisioni ne auto­
critiche da fare. 

Slamo entrati nel direttivo 
della Pro Loco «nel conilgll 
di ciane) abbiamo promosso 
lette, corsi di nuoto per bam­
bini, coni di tennis! abbiamo 
lavorilo manifestazioni per la 
pace ed Incontri con I cattoli­
ci. 

Per la festa dell'Unità ab­
biamo fello la sottoscrittone 
casa per casa; slamo entrati • 
chiedere soldi nelle abitazioni 
di democristiani, fascisti, so­
cialisti e compagni; talvolta 
slamo stati accolti con stupo­
re, ma sempre in maniera civi­
le e cortese e prima ancora 
dello svolgimento della festa 
noi avevamo gli 1 soldi per le 
spese e per la sottoscrizione 
al partito. 

Durante li campagna elet­
torale abbiamo latto uscire un 
giornalino In cui, Insieme alla 

di una coscienza sociale e lascia quindi 
campo libero ai modelli di vita offerti dai «media» 
e alla ricerca di soluzioni personali meschine 

Creativi, non semplici esecutori 
nta Spettabile redazione, sono un 
giovane simpatizzante comunista, as­
siduo lettore del vostro giornale ed 
ammiratore di Pietro Polena, segreta­
rio della Foci ed oggi nostro rappre­
sentante In Parlamento. Vorrei portare 
Il mio contributo al dibattito In corso 
tra comunisti, giovani e non, alla luce 
del risultati elettorali del 14-15 giugno 
scorso. 

L'evolversi della vita di un giovane 
oggi è caratterizzata spesse volte dalla 
tendenza ad Imitare I modelli prove­
nienti dall'America ed uniformarsi se­
condo .l'aspetto esteriore», il cosid­
detto look A questo livello, presenta­

re una politica come quella comuni­
sta, giustamente orientata verso l'af­
fermazione del valori, dell'Impegno 
sociale e politico, non attrae quella 
parte del giovani che restano legati al 
modelli di vita offerti continuamente 
dal mass-media e caratterizzati da di­
simpegno, guadagno facile, superficia­
lità. 

Inoltre la scuola (prima grande isti­
tuzione con cui II giovane si confron­
ta), che dovrebbe orientare I giovani 
verso un percorso di vita Impegnato, 
non ha spesse volte la capaciti di 
creare interessi e passioni vere, senti­
te, tali da permettere al giovane di 

evolversi. Non favorisce quella che 
chiamiamo .coscienza storica», .rivisi­
tazione critica del passato», cosi da 
creare buio dietro e davanti la vita del­
le nuove generazioni. In questo modo 
può prevalere la tendenza a chiudersi 
nel privato, a cercare la soluzione più 
meschina ed egoistica per risolvere i 
propri problemi (ad esemplo trovare 
lavoro); a perdere II .senso pubblico», 
l'interesse verso i problemi generali 
che stanno di fronte all'umanità. 

Quali dunque le proposte possibili 
per rilanciare una politica che riesca a 
parlare al giovani? E necessario forma­

re giovani creativi e non semplici ese­
cutori di ordini. È necessario cioè, 
mobilitare forze che riescano a susci­
tare Interessi capaci di superare I mo­
delli superficiali tanto diffusi tra i gio­
vani dai mass-media. 

Sarebbe da attuare in sostanza un 
progetto di riforma vasta della società, 
del resto auspicato in maniera esplici­
ta solo dal Pel ma non recepito dal 
giovani, che però paradossalmente 
sentono il bisogno di cambiamento 
come qualcosa di primario ed essen­
ziale. ' 

Luca GroasellL 
Ponte S. Giovanni (Perugia) 

propaganda, parlavamo del 
problemi del comune (ospe­
dale, metano, case popolari, 
scuola) e apiegavamo come 
operava la minoranza In Con­
siglio comunale, 

Il Psl portava un candidato 
locale, che ha fato la campa­
gna elettorale a suon di pranzi 
gratis, strette di mano e deli­
bera di finanziamenti per le 
società sportive private; non 
gii i riuscito però di intaccare 
S Pel. 

Spero che questa mia lette­
ra controcorrente possa esse­
re utile nella riflessione che il 
partito va facendo sulle cause 
della sconfitta. 

Silvana Gasparettl Tumlnl. 
Olligna (Ancona) 

innovellando 
Il nostro dolore 
per una citazione 
sbagliata 

••Spettabile redazione, leg­
go nella rubrica Cose da vi­
deo del 22 giugno, una cita­
zione di Dante Alighieri errata 
nella lettera quanto nell'altri-

Il citare tra virgolette obbli­
ga « riportare II discorso del­
l'autore letteralmente, e non a 
parafrasare. Non si diri dun­
que disperalo dolor tu rino­
mili, che ancora II cor mi pre­
me. come dall'Mrd, bensì tu 
vuoi eh 'lo rinomili/disperalo 
dolor che'I cor mi preme, co-
me da Inferno XXXIII, 4-5. 
Non si attribuirà a Farinata la 
celeberrima frase che * Inve­
ce del Conte Ugolino, SI ri­
nuncerà al vezzo diffuso di ci­
tare con disinvoltura ed ap­
prossimazione. 

Torino 

Sono sei anni 
che si discute 
di quella 
unificazione 

NEI Caro direttore, 'Una deci­
sione presa al fenice sema 
sentire I lavoratori?*, cosi 
l'Unità II 23 giugno titola una 
lettera del compagno Luigi 
Banano, delegato aziendale 
di Fontanelle Po, Iscritto alla 
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Federbracclantl di Vercelli, La auestlane riguarda II processo 

1 unificazione tra Federbrac­
clantl e Fllzlat nel nuovo sin­
dacato agro-Industriale della 
Cgll, ed I tempi ormai prossimi 
del suo compimento, che II 
compagno Bazzano critica In­
nanzitutto perché si trattereb­
be di decisioni prese sulla te­
sta del lavoratori In modo, 
quindi, esattamente alternati­
vo all'Impegno essenziale di 
inondazione del sindacato, 

Le cose peto non stanno, In 
questi termini. Fin dalla prepa­
razione dei congressi nazio­
nali della Federbracclantl e 
della nizlat del 1981,l'obietti­
vo dell'unificazione fu Infatti 
al centro di tutte le assemblee 
congressuali di ogni livello, 
sulla base di un documento 
comune Federbracciantl-Fil-
zlat, Integrativo delle tesi del 
congresso della CBJ, 

I due congressi nazionali 
della Federbracclantl e della 
Fllzlat si svolsero contempo­
raneamente a luglio del 1981, 
rispettivamente a Bologna e a 
Modena, concludendosi con 
una manifestazione comune 
del delegati del due congressi 

e di oltre 10 mila lavoratori al 
Palasport di Bologna. 

Senza ripercorrere tutte le 
tappe del processo occorre 
poi ricordare che la scelta 
dell'unificazione è stata pro­
posta e discussa nel corso di 
tutta l'attiviti congressuale di 
ogni livello della Federbrac­
clantl e dalla Fllzlat nell'ali-
tunno-lnvemo 1985/86, ovun­
que approvata ed infine as­
sunta, a febbraio 1986, dai' 
congressi nazionali delle due 
categorie e poi, a marzo, dal 
congresso nazionale confede­
rale. 

Dopo I congressi, con la 
riunione del Consigli generali 
Federbracclanti-Fllzlat del 
16-17 aprile 1986 e stato defi­
nito il percorso concreto del 
processo di unificazione Indi­
viduando precise scadenze 
che sono passate per la costi­
tuzione prima del Coordina-' 
memi nazionali, regionali e 
territoriali delle due federa­
zioni, poi per la costituzione 
della Federazione di secondo 
grado delle due categorie av­
venuta, per il livello nazionale, 
il 25 marzo 1987 con la riunio­
ne del Consigli generali e suc­

cessivamente realizzata nelle 
regioni e nel territori. 

l e decisioni che sono state 
prese per il nuovo sindacato 
dell'agro-industria della Cgil, 
soho appartenute non solo 
agli organismi e ai loro gruppi 
dirigenti di ogni livello, ma 
hanno pia complessivamente 
investito I lavoratori delle due 
categorie con iniziative speci­
fiche e diffuse su tutto il terri­
torio nazionale. Anche In Pie­
monte e a Vercelli, per ultimo 
con l'attivo regionale Fede-
bracclantl-Fllzlat del 27 aprile 
e con quello provinciale del 9 
aprile. Ed anche a Fontanetto 
Po, per ultimo con l'assem­
blea comunale svoltasi a meli 
maggio. 

Ce poi un punto politico 
che il compagno Bazzano sol­
leva ma non discute. Quello 
cioè della coerenza tra il pro­
cesso di unificazione Fede-
bracctantl-Fjlziat e l'impegno 
di rifondazione della Cgil, ri­
cavandone dubbi e perplessi­
tà; La risposi* che ci sentiamo 
di dare sta nel fatto che la 
scelta dell'unificazione ci pa­
re essenziale per poter conti­
nuare a fondare, praticando­

le, proposte nostre di trasfor­
mazione della realtà; e la cre­
scita, per questo obiettivo, 
della nostra rappresentanza e 
della nostra rappresentatività. 

Angelo Lana. 
Segretario generale della 

Federbracclantl Cgil 

«Giovane» 
e «non normale» 
Giorgio Caproni 
alla maturità 

••Cara Unità, in margine al­
l'articolo di Maurizio Cucchi 
sul Montale «troppo moder­
no», vorTei dire che il mio esa­
me di maturità è ancora abba­
stanza vicino per ricordarmi 
che, conclusa l'interrogazio­
ne di italiano, quando l'esami­
natrice mi chiese; .Beh, mi di­
ca, le place la poesia?» ed lo 
risposi: «Si, soprattutto Gior­
gio Caproni», la signora ribat­
té con un sorriso: «Ah, certo 
un giovane poeta, eh? No, Ma 
lo intendevo la poesia norma­
le» (sic). 

Silvia Nari, Firenze 

Stagione caccia: 
senza recinzione 
perfino i gatti 
scompaiono 

•mi Caro direttore, ho l'im­
pressione che la maggior par­
te delle volte che avete pub­
blicato scritti sulla caccia, fos­
sero di gente che non abita in 
campagna, e in particolare in 
case poderali. 

Mi piacerebbe capire con 
quale diritto uno si arroga il 
potere di decidere come un 
altro deve vivere in casa sua, 
sulla sua terra (cosa che non 
capita solo per chi .ha rubato» 
tanti quattrini da poter fare 
costruire chilometriche recin­
zioni alte sino al cielo). 

Non credo di rientrar») nella, 
categoria degli odiati proprie­
tari terrieri perché con due 
soldi di liquidazione abbiamo 
comprato un fazzoletto di ter­
ra. Troviamo semplicemente 
scandaloso, per non dire peg­
gio, quello a cui si deve assi­
stere quando è aperta la sta­

gione di caccia: fino ad arriva­
re ai gatti che scompaiono e 
qualche volta si scopre che 
sono le cartucce dei cacciato­
ri che cosi per caso li incon­
trano. 

Elide Medici. 
Ghiaie di Bercelo (Parma) 

Salvaguardia 
della natura 
e giardino 
zoologico 

••Cari compagni, a proposi­
to di indecisioni e contraddi­
zioni, ho seguito sa\V Unità la 
pubblicità per la Festa nazio­
nale sull'ambiente di Pistoia. 
Ho visto che in ogni tipo di 
proposta di itinerario turistico 
del dintorni llgurava una visita 
allo zoo di Pistoia, dimostran­
do cosi che ancora non slamo 
•consapevoli del fatto che la 
natura è tale solo se si può 
'esprimere In liberti: non è 
certo un esempio di salva­
guardia della natura costrin­
gere all'ergastolo un qualsiasi 
essere vivente Innocente! 

Diatele Cavallini Modena 

Spedizione 
punitiva 
nella piazza 
di Anzio 

aSCaro direttore, come e 
possibile che solo il nostro 
giornale non sia stato capace 
di cogliere la graviti dell'epi­
sodio avvenuto mercoledì 8 
luglio nella piazza centrale di 
Anzio? Apprezzo l'ironia 
quando è intelligente e ben 
usata, ma l'articolo di venerdì 
10 luglio ha toccato il fondo 
della volgarità e dell'Inoppor­
tunità politica. È sorprendente 
che proprio un giornale come 
l'Unità abbia contuso I fatti, 
abbia mancato al doveroso 
compito d'informazione puli­
ta e corretta, costruendo un 
articoletto di colore su un fat­
to di gravità inaudita, sottoli­
neato da tutta la stampa na­
zionale. Si riduce lutto ad Ima 
maxizuffa tra bulli di paese e 
bulli di polizia, traviando di 
mettere In risalto l'aspetto 
centrale della notizia.' l'orga­
nizzazione e l'effettuazione di 
una spedizione punitiva, a se-

SullQ di un banale incidente 
a spiaggia, da pane di allievi 

agenti di una scuola di polizia. 
E pericolosa, caro diretto­

re, tanta superficialità. 
Maria Vittoria FrUteUeaL 

Assessore del Comune 
di Anzio (Roma) 

Gli Interessi 
di un ragazzo 
sovietico 
di undici anni 

CHE T E M P O FA 

••Cara Unità, sono un ra­
gazzo russo. Ho undici anni. 
Ho fatto cinque classi. Studio 
l'Italianoevorrel corrisponde­
re con ragazzi e ragazze italia­
ni per sapere di più della vita, 
della musica, della storia ita­
liane. 
N. Sawlaev. 394065 Voto-
nezh, via Komarov 2, intemo 59 

(Urss) 

EHHff 
SERENO NUVOLOSO P/OGGM TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MNWXSO 

H. TEMPO IN ITAUA: la situazione metereologica che 
regola il tempo sull'Italia » sempre controllata da una 
vasta e consistente area di alta pressione atmosferica. 
Con tale situazione la perturbazioni provenienti dall'a­
tlantico sfilano a nord dell'arco alpino e quindi lontana 
dalle nostre regioni. Le masse d'aria In circolazione sono 
In progressive rase di riscaldamento. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina a ause locanti 
prealpine tempo variabile con ampie schierile al mattino 
e addensamenti nuvolosi nel pomeriggio. Su t une le 
altre regioni italiane prevalenza di tempo buono con cielo 
aerano o acarsamente nuvoloso. Qualche formazione 
pomeridiana di nubi cumuniformi In prossimità della dor­
sale appenninica. Zone di foschie al mattino e durante le 
ore notturne sulla pianura padana e lungo il litorale adria­
tico. 

VENTI: calma di vanto ad eccezione dell'attiviti delle brez­
ze di mare e di monti. 

MARI: tutti I mari italiani sono generalmente calmi. 
DOMANI: condizioni iniziali di tempo buono su tutte le 

regioni italiane con prevalenza di delo sanno. Durante il 
corso delta giornata tendenza ad aumento della nuvolosi* 
ti ad iniziare dalle ragioni alpina e successivamente da 
quelle dell'Italie settentrionale, 

GIOVEDÌ: sulle regioni settentrionali cielo Irregolarmente 
.i nuvoloso con addensamenti locali associati a piovaschi 
«net» di tipo temporalesco. I fenomeni tenderanno ad 

i estendersi anche verso le regioni dell'Italia centrale «tte-
, nuandosi. Tempo generalmente buono sulle regioni me­

ridionali e «ulte isole maggiori. 
VENERO): sulla regioni centrali variabilità con alternanza di 

annuvolamenti e schise Ite; nuvolosità più accentuata aut 
settore adriatico e schiarite più empie su quello tirrenico. 
Tempo buono al nord sulle regioni meridionali e sulle 
isole maggiori. 

TEMPERATURE IN I T A U A : 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

21 
20 
20 
19 
19' 

- - i 0 -
2Ó -

" i l " 

32 
31 
28 
29 
31 
36 
27 

"27 
Bologna 21 33 
Firenze 17 33 
Pisa 16 29 
Ancona 19 30 
Perugia 20 30 
Pescara 22 30 

TEMPERATURE ALL'ESTER 

Amsterdam 
Atene 

'Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
np 
13 

- " 1 6 " 
12 
np 
8 

np 

20 

-a 25 
20 
np 
17 
np 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Nspoli 
Potenza 
S. Maria Lauta 
Reggio Calabrie 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

0: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

18 
18 

li 
53 

'"20""' !» 

"io" 
18 
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tr ~JT" 

28 
31 
33 
36 
28 

" 20 36 
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1 "«" 14 
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21 
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np 

29 
48 
32 
'si 
30 

56 
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lo 
18 
18 

"te 

28 
"18 
25 
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H i La sconfitta elettorale 
sembra aver legittimato alcuni 
compagni del gruppo dirigen­
te a riflessioni e proposte di 
tale rilevanza, e gravità, che 
diventa un dovere prendere 
posizione. Penso per primo, 
per come ha influito sul dibat­
tilo, al compagno Napolitano, 
a ciò che ha dèlio nell'intervi­
sta a Repubblica del 20 giu­
gno, che ha ribadito nell'Inter­
vento al Comitato centrale 
poi, che Infine ha ripetuto 
wW Unità del 5 luglio. E mi 
riferisco In particolare al ribal­
tamento definitivo, che Napo­
litano richiede, della strategia 
berllnguerlana di •fuoriuscita 
dal capitalismo», In politica -
possiamo dire - di «luoriusclta 
del Pel dal comunismo», In 

3uesto senso va Infatti inteso II 
Iacono di Napolitano sulla 

necessiti e urgenza di uscire 
appunto, e appunta definitiva-
mente, dai confini della tradi­
zione e del movimento comu­
nisti. In breve Napolitano ha 
posto, con la consueta lucidi­
tà, Il problema a suo parere 
maturato con la sconfitta; il 
problema della rinuncia stori­
ca del comunisti italiani a 
cambiare la società, a dunque 
il problema della nostra ac­
cettazione di questa società 
borghese e capitalista, salvo, 

si capisce, riformarla. 
Il Ce non ha discusso aper­

tamente la scelta che per Na­
politano sarebbe perfino con­
seguente (ma come?) a Flren-
«e; tutto o molto è per* ruota­
to, nella discussione, attorno 
alla sua ben calcolata fuga In 
avanti, alla questione del cam­
biamento o del non cambia­
mento, non per niente riemer­
sa, subito dopo il Ce, negli in­
terventi sulla stampa non di 
partito, di altri dirigenti Inter­
venuti che hanno anzi solleva­
to ancor più Inquietanti Inter­
rogativi, di merito e di meto­
do. Ma è già entrare subito nel 
metodo e Insieme nel merito, 
dire che In ogni caso è quan­
tomeno Illogico, essendo so­
prattutto Inammissibile, pre­
tendere che I comunisti non 
vogliano più, non si battano 
più per 11 cambiamento: non 
ricerchino più le forme loro, I 
loro metodi democratici per 
liberare la società dal capitali­
smo. E l'anno del Che, anni­
versario delia sua morte, e sa­
rà bene ricordare la sua folgo­
rante norma cartesiana, Il suo 
cogito ergo sum «Il primo do­
vere di un rivoluzionarlo è fare 
la rivoluzione». Appunto: «Il 
primo dovere di un comunista 
è essere comunista». Ma dis­
sentire In questi termini da chi 

Perché dovremmo 
austere 

la storia del Pei? 
LUMI PE8TALOZZA 

rinuncia al cambiamento, è 
parlino troppo cartesiano, 
troppo logico, facile. MI inte­
ressa, mi preoccupa di più -
nella consapevolezza che co­
munque è su questo tema di 
fondo che bisognerà essere 
Inequlvocl -, il contributo che 
alla nuova strategia del non 
cambiamento dà Massimo 
D'Alema in una lettera a Re-

gubblìca del 4 luglio. In essa 
'Alema mostra di capire che 

Il nodo di quella strategia è la 
nostra storia, di partito, di co­
munisti Italiani. 

Una storia da eliminare? 
Certamente da cambiare. 
D'Alema, infatti, parla di «una 
nostra peculiare cultura di­
stinta dalla terza Intemaziona­
le e da quella degli altri partiti 

comunisti». Davvero? Natural­
mente nella terza Internazio­
nale I comunisti italiani, il Pel, 
ci sono stati in maniera pro­
pria, originale, tale insomma 
da consentire a Togliatti di in­
ventare, per esempio, al rien­
tro in Italia, Il partito nuovo. 
Ma altra faccenda è estraniar­
ci, per giustificare una politi­
ca, dalla nostra storia; altro è 
rifarsela a uso e consumo. La 
cosa è grave e va detta. E va 
detta proprio perché rifare la 
storia del partiti comunisti se­
condo le necessità del mo­
mento, fu un vizio terzoinler-
nazlonalista, deleterio. Sareb­
be grave ricascarci. E dunque 
prima ancora del merito ov­
viamente Inaccettabile per ra­
gioni di storia, non condivido 

il metodo. Mi preoccupa un 
metodo che del resto altre vo­
ci oltre quella di D'Alema rie­
cheggiano, a dimostrazione di 
dove il partito rischia di ap­
prodare - a negarsi per come 
e per quello che è stato - se 
un tale metodo, eli suo Impli­
cito merito, dovesse esser 
preso per buono. No, su que­
sto bisogna essere intransi­
genti, qualunque politica o 
strategia si adotti; a meno che 
davvero l'essere parte «Inte­
grante» della sinistra europea 
comporti ci6 che era intuibile 
e temibile: mistificarci. Nella 
sinistra europea stiamoci sen­
za quel subdolo «integrante». 

Non chiedo, chiedendo di 
eliminarlo, niente di Impro­
prio rispetto a Firenze. Nel 
suo responsabile intervento al 
Ce Occhetto parlò anche di 
punti del XVII Congresso che 
vanno rivisti. Uno - propongo 
- è questo. Tuttavia Occhetto 
ha dibattuto anche, dopo il 
Ce, sull'Espresso, con Martel­
li, e qui mi chiedo come abbia 
potuto porre assieme al vice­
segretario socialista, del temi, 
a dir poco, da congresso 
straordinario. Hanno parlato, 
i due vicesegretari, e come di 
una strada già Imboccata o al­
meno praticabile, di confluen­

za dei due partiti in un unico 
partito di sinistra, da chiamar­
si con terzo nome, come si 
concorderà: a partire, per 
quanto ci riguarda, dal ripu­
dio, per sempre, della berlin-
gueriana «terza via», che pro­
veniva infatti dalla storia origi­
nale dei comunisti italiani nel 
movimento comunista inter­
nazionale, invece di nuovo 
emarginata insieme all'origi­
nalità del nostro processo sto­
rico, di un cammino comuni­
sta italiano che non porta, sal­
vo riplasmarlo, dove del resto 
nessun organismo di partito 
ha fin qui deciso di andare. 

E questo è il punto'ed è la 
preoccupazione. La preoccu­
pazione è che politica, strate­
gia, destino, storia del Partito 
comunista italiano, le si fac­
ciano e le si decidano sui gior­
nali degli altri, in sedi e occa­
sioni più che mai in questo 
momento Improprie; il punto 
è che proprio anche perché 
questo non succeda (o non 
succeda più), abbiamo co­
minciato a discutere bene, 
con trasparenza, all'ultimo 
Comitato centrale. Il dibattito 
politico ha lì la sua sede privi­
legiata, e sarebbe sbagliato ar­
rivare al prossimo, imminente 
Ce, con conclusioni già tratte. 

La grande sinistra 
e la realtà 

deU'asscd-azionismo 
QIANMARIO M1SSAOLIA • 

ENI Se si vuole davvero lavo­
rare per una «grande sinistra», 
che sappia davvero guardare 
al di là dell'industrialismo e 
dello statalismo (e della loro 
conseguente gerarchia di va­
lori), bisogna anche decidersi 
ad affrontare e a sbloccare la 
•questione associativa», a ri-
definire Il molo dell'associa­
zionismo culturale progressi­
sta che organizza gii oggi mi­
lioni di persone. 

Nato per essere solo uno 
strumento di difesa e di ripro­
duzione sociale dei valori ac­
quisiti del mondo della sini­
stra, nel decennio 77-'87 l'as. 
soclazlonlsmo «democratico» 
e diventato invece la porta at­
traverso la quale sono entrate 
nella cultura diffusa della sini­
stra grandi novità sociali e cul­

turali: la sensibilità ambientali­
sta e l'ecologismo scientifico, 
che ne rappresenta l'espres­
sione più avanzata; la scoper­
ta del corpo come istanza di 
libertà; la creatività espressiva 
ed artistica non solo di opera­
tori e gruppi, ma anche dello 
stesso «pubblico della cultu­
ra»; forme nuove ed estese di 
volontariato e di solidarietà 
sociale. 

Ma l'impatto di queste real­
tà sulle Istituzioni, sul modelli 
della convivenza civile, sulla 
cultura e la politica della sini­
stra in trasformazione, è anco­
ra modesta ed insoddisfacen­
te, 

Da dove Incominciare? Ser­
ve certamente una forte Inizia­
tiva legislativa, dalla legge-
quadro sullo sport alle altre 

leggi di settore. Ma serve an­
che e con urgenza un nuovo 
inizio per l'Arci, sigla confe­
derale che nell'associazioni­
smo progressista individua l'a­
rea più vitale ed insieme più in 
crisi: vitale nella crescita In to­
tale autonomia dei soggetti 
associativi confederati, ma in 
crisi come macchina gestio­
nale e apparato di direzione 
complessiva, prima dì tutto e 
semplicemente perché non 
c'è più nulla da «gestite» in 
senso classico. C'è invece un 
confronto da favorire, e fuori 
anche dai recinti stessi del­
l'Arci storica; c'è uno scam­
bio, una cooperatone di as­
sociazioni da mettere in piedi; 
c'è una ricerca culturale co­
mune da organizzare. 

Questa è l'unica via che 
può garantire un futuro alla 
«confederazione» e tutelare 
l'immediato patrimonio di 
esperienze associative che vi 
(anno riferimento; la via della 
solidarietà e dell'impegno di­
retto e comune delle associa­
zioni, per un programma rigo­
roso e credibile, da attuare 
con forate agili dì coordina­
mento e senza mediazioni or­
ganizzative troppo costose 
farraginose. 

• Presidente nazionale del-
l'Ulsp 

l'Unità 
Martedì 
14 luglio 1987 
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Tar-Lazio 

Pubblicata 
sentenza 
antiSip 
• ) ROMA. Il tribunale ammi­
nistrativo regionale del Lazio 
h« pubblicato la sentenza con 
ti quale ha annullato I ritoc-
chlalle tirine telefoniche ap­
portati dalla Slp a partire dal 
gennaio 1986, Ciò significa 
che li decisione diviene ope­
rativa * che gli utenti del tele­
fono hanno diritto alla reslltu-
clone di quanto pagata In più, 

1 Vt subito detto, pero, che 
: questo diritto resta per li mo-
i memo sulla carta dato che la 
i Slp Impugnerà II verdetto di-
Intuii al Consiglio di Stato 
i chiedendone, In attesa che II 
: ricono venga esaminato nel 
, merita, la sospensione. Se 

quest'ultima verri concessa, 

SU utenti dovranno rassegnar-
i ad attendere la sentenza 

; d'appello per sapere se ria-
. «arino Indietro le «emme cor-
; rispondenti agli aumenti. Se 
I Invece verri respinta la Slp 
i dovri rimborsarli Immediata-
: mente (con un ricalcalo della 
! prima bolletta utile), salvo poi 
< maral nuovamente * li Conti-
; (ilo di Stato dove» annullare 
i la Mnlema del giudici di prl-
; mo grido. 

Intanto con II deposito del-
i li sementa, Il Tir ha reso note 

le motivazioni della «boccia-
, (uni dulia deliberi del Cip 
; «he vero gli aumenti (In media 
' del 9 per cento). Questa dell-
i otri, hi In sostanza detto il 
; Tir, non venne preceduta da 

uni Istruttoria tecnica della 
commissione centrale prezzi; 

1 venne basata su un valore del 
• dollaro (tutti l «osti vengono 
> calcolati in valuta americana) 
i ittpeilote » quello del mo* 

mento ed alle previsioni a me­
dio temine, che lo davano 
addirittura In discesa; teneva 
conto di una aliquota di am-

| monamento elevata di Ironte 
; id un lasso di Indizione in oa-
I lo; Il Cip ha Inoltre rlconowlu-

lo alla Slp Introiti, quelli per la 
spedizione a casa delle bollet­
te, da questa gli percepiti. 

A Milano 
Si dimette 
la segreterìa 
della Firn 

! m MILANO. U Film Oli mi-
. lane» ha deciso di reagire 

pubblicamente all'attacco 
che la segreteria nazionale, 
mmpre dona Firn, ha portato 
•nelle leniniana «corse a Pier­
giorgio Tlbonl, segretario pro-
vinciate e capo della sinistra 
sindacale. Per protestare con» 
tro il deferimento di Tlbonl al 
probiviri, avvenuto il 29 giù-

-ino «corso con la motivalo-
1 ne di uni «Illegittima» dlatdbu-
- itone di una mozione milane­

se all'assemblea nazionale 
della Firn, tutta la segreteria si 
presenterà oggi dimissionarla 
diventi al direttivo, contando 
di provocare uni reazione di 
Mlldarleli e una illegittimi-

• «Ione che metterebbe In Im­
barazzo Il vertice romano. 

Tlbonl non vuole rilasciare 
• dichiarazioni ufficiali prima di 

essere convocato ufflelalmen. 
te dal probiviri II 16 luglio, ma 

, fi capire che non Intende ac­
cettare alcun processo: «Dal 
punto di vista formale credo 

J di essere accusato di aver sot­
toposto a un organismo na­
zionale una mozione, firmata 
in l'altro da 450 persone, nel-
la assemblea milanese; ma è 
una procedura addirittura pre­
vista nello statuto. Sostanziai-

unente sono accusato di aver 
perseguito una linea sbagliata 
all'Alfa. Ma se questo è il pro­
blema non c'è niente di più 
abagllato che spostare la vi­
cenda sul plano disciplinare». 

Secondo I suol accusatori 
' On prima persona II segretario 

nazionale Raffaele Morese) 
Tlbonl ha commesso una In­
frazione che, a termini di sta-

. tuto, può. costargli una pena 
che va dal richiamo semplice 
al richiamo con diffida, alla 
sospensione da tre mesi a un 

•anno, lino all'espulsione. 

Manifestazione unitaria all'Eur: in cinquemila contro la tassa sulla salute 

La rivolta degli artigiani 
Le Confederazioni invitano 
gli associati a non pagare 
la rata del 25 luglio 
Anche la Confesercenti 
prepara lo sciopero fiscale 

PIERLUIGI OHIOQINI 

Il presidente dilli Cru, www rognoni 

• H ROMA. Milioni di Imprese 
artigiane e commerciali non 
pagheranno la prima rata del­
la lassa sulla salute. Vogliono 
che il governo faccia slittare 
di Ire mesi la scadenza del 25 
luglio. L'ultimatum, che prelu­
de al più esteso fenomeno di 
disobbedienza civile mai regi­
strato in Italia, è stato dato Ieri 
dal Coordinamento unitario 
delle Confederazioni artigia­
ne, che al Palazzo dei Con­
gressi dell'Eur ha riunito cin­
quemila lavoratori autonomi 
provenienti da tutta Italia. Le 
consultazioni sono durate tut­
to Il giorno e, in serata, le or­
ganizzazioni aderenti al Comi­

tato (Confartigianato, Cna, 
Casa e Claai) erano ormai 
orientate ad invitare tutti gli 
associati a non pagare la tas­
sa. Anche se è stato chiesto 
un incontro al presidente del 
Consiglio, la guerra ormai ap­
pare dichiarata. Anche la se-
f;reteria nazionale della Con­
esercenti minaccia lo sciope­

ro fiscale, e la sapere che le 
sue strutture periferiche sono 
pronte a raccogliere i ricorsi 
di incostituzionalità. 

L'assemblea dell'Eur aveva 
proclamato In mattinata lo 
stato di mobilitazione per ot­
tenere - oltre allo slittamento 

della rata - la riduzione dell'a­
liquota e, in seconda battuta, 
•la completa fiscalizzazione 
dell'intero costo del servizio 
sanitario nazionale'. 

La manifestazione unitaria 
degli artigiani ha sancito una 
autentica svolta nei rapporti 
fra le organizzazioni di cate­
goria: «Eli nostro tredici luglio 
- ha detto il segretario della 
Confartigianato Maurizio Ros­
setto -, Attraverso l'unita è 
ora possibile un nuovo rina­
scimento culturale ed econo­
mico del lavoro autonomo. 
Per Mauro Tognon), segreta­
rio della Cna, •l'incongnienza 
della lassa sulla salute è una 
ennesima dimostrazione di 
quanto i problemi dell'artigia­
nato siano troppo spesso tra­
scurali.. Per questa ragione il 
Comitato unitario ha presen­
talo una serie di proposte alle 
forze politiche e al Parlamen­
to, destinate a sanare le trop­
pe emergenze che ancora 
condizionano lo sviluppo del 
settore. Questioni che - come 
ha sottolineato lo stesso To-
gnonl - riguardano anche t 
rapporti di locazione, l'abolì-

Tutte le richieste dei lavoratori autonomi 
# • ROMA, Autonomi! dai 
partili ma senza scadere In un 
ruolo neocorporatlvoì elogio 
della mlcrolmpresa dlllusa e 
richiesta di una pia forte rap­
presentanza nelle Istituzioni; 
mano «più libera» nel mercato 
del lavoro, e Insieme uni so-
stanziale adesione delle cate­
goria ad uni Incisiva, lolla 
contro l'evasione fiscale. La 
carta programmatici che le 
confederazioni artigline sot­
topongono alle forze politi­
che In questo primo scorcio 
della decima legislatura, «I 
concentra In poche pagine e 
in pochi obiettivi di riforma; 
ma non c'è dubbio che »e tos­
se accolta dal Parlamento, Il 
panorama economico e so­

ciale del paese ne risulterebbe 
cambiato, e non di poco. Il 
Comitato unitario di coordi­
namento delle conlederazloni 
chiede in primo luogo che 
venga fissata subito la data 
della conferenza nazionale 
del settore e reclama Inter­
venti In materia di pensioni, di 
assistenza (terza eli), di rap­
porti,di lavoro, di riforma fi­
scale « sostegno Illa crescita 
dal potenziale produttivo, di 
disciplina giuridica e delle lo­
cazióni (quest'ultimo proble­
ma è particolarmente urgente, 
in quanto ai tratta di fronteg­
giare l'ondata di sfrati! conse­
guente al passaggio dell'attua­
le regime vincolistico al libero 
mercato del canoni). 

RIFORME SOCIALI - Gli 
artigiani, In attesa della rifor­
ma generale delle pensioni, 
vogliono un provvedimento-
Stralcio della loro gestione 
speciale per parificare la cate­
goria agli altri cittadini. Ac­
canto ad uno «spazio adegua­
to» da riservare alla previden­
za integrativa, si pone imme­
diatamente Il problema della 
parificazione del minimi di 
pensione e. In campo sanita­
rio, una «rivisitazione» della ri­
forma sanitaria del 1978, con 
la richiesta di attuare II siste­
ma di finanziamento origina­
riamente previsto dalla legge 
(attraverso II sistema fiscale) e 
quindi superare a pie pari la 
cosiddetta tassa sulla salute. 

Su) fronte dei rapporti di la­
voro Il comitato di coordina­
mento chiede «una più accen­
tuata flessibilità e liberalizza­
zione delle norme che regola­
no il mercato del lavoro», una 
riforma strutturale del costo 
del lavoro, un progetto orga­
nico per la formazione mana­
geriale e professionale, Il rico­
noscimento dell'indennità di 
matemlti alle lavoratrici auto­
nome, agevolazioni alle im­
prese artigiane per I plani di 
sviluppo nel Mezzogiorno. 

RIFORME ECONOMICHE-
Condivisa In partenza l'esi­
genza di «un recupero sostan­
ziale ed organico delle fasce 
di evasione», Il Comitato chie­

de la semplificazione degli 
adempimenti fiscali e contabi­
li e l'esclusione dal pagamen­
to deli'lior delle imprese arti­
giane per le quali l'apporto di 
lavoro del titolare e del fami­
liari risulti determinante nella 
formazione del reddito, ri­
spetto al capitale impiegato. 

Fra le altre rivendicazioni di 
carattere economico occupa­
no un posto di rilievo l'au­
mento della dotazione finan­
ziaria del fondo nazionale per 
l'artigianato, a sostegno di 
progetti di investimento per lo 
sviluppo e l'Innovazione tec­
nologica; e la riforma dellAr-
tigtancassa, perché assuma la 
fisionomia di istituto di «edi­

zione delle maximulte, il trat­
tamento di maternità, la rapi­
da approvazione della riforma 
previdenziale, il fisco e lo spo­
stamento di risone pubbliche 
verso l'imprenditoria diffusa: 
si calcola Infatti che nel 1988 
l'artigianato avrà bisogno di 
crediti agevolali per 1050 mi­
liardi, cui non sari possibile 
lar Ironte senza un adeguato 
rifinanziamento dell'Artigian-
cassa. 

All'assemblea sono Interve­
nuti Beppe Faccheltl (PIO, 
Ciccardini (De) e Alberto Pro-
vantini (Pei). Provanlini ha 
specificato che lo slittamento 
della rata della lassa sulla sa­
lute dovri preludere alla defi­
nitiva elilminazione del balzel­
lo, ed ha annunciato che i co­
munisti hanno già presentalo 
in parlamento quattro propo­
ste di legge (fondo regionale 
di mille miliardi, riforma della 
previdenza, riforma del siste­
ma fiscale, locazioni) che 
coincidono con le richieste 
formulate dal Coordinamento 
Unitario. 

lo speciale. 
RITORME ISTmaONAU 

- L'attuazione della legge qua­
dro impone che venga ema­
nata una nuova dirtuìoa «ba­
sata sul riconoscimento, la tu­
tela e la disciplina delle singo­
le categorie», con l'amplia­
mento delle rappresentanze 
in tutte le sedi istituzionali, a 
cominciare dalle Camere di 
Commercio. 

Infine, la modifica della di­
sciplina delle locazioni: vanno 
introdotti parametri oggettivi 
di determinazione degli affliti 
che salvaguardino sia gli Inte­
ressi delle proprietà sia il 
buon andamento dell'impresa 
artigiana. 

Pubblico impiego 

Nella Gazzetta ufficiale 
il decreto legge 
sul nuovo contratto 
Ha ROMA, Per I contratti del 
pubblico Impiego al e entrali 
nella fase attuatlva ed operati­
va, La pubblicazione, ieri, sul­
la «Gazzetta Ufficiale, del de­
creto-legge n, 271 recinte 
«provvedimenti urgenti in ma­
teria di pubblico impiego» sa­
na la questione a suo tempo 
aperta per le «osservazioni» 
della Corte del contlau alcune 
disposizioni contrattuali. La 

validità degli accordi contrat­
tuali i per II triennio 1985-87 
ed Interessa I comparti della 
scuola, uniti, Stato, parasta-
io, enti locali, Regioni, agen­
de ed amministrazioni auto­
nome. Con U decreto viene ri-
conosciuto il conglobamento 
nello stipendio, con decor­
renti 30 giugno 1988, di uni 
Indennità integrativa speciale 
pari ad 1.081.000. 

AlitaliaeAti 
In sei mesi trasportati 
7 milioni di passeggeri 
(un aumento del 16,4%) 
Mi ROMA. Sette milioni di 
passeggeri (più 16,4 per cento 
rispetto allo stesso periodo 
dell'86) e 105.859 tonnellate 
di merci trasportati: questi i 
principali risultati conseguiti 
net primi sei mesi di quest'an­
no dall'Alltalla e dall'Ali, con 
una regolarità dei voli del 98,2 
ed una puntualità dell'80 per 
cento. Nel complesso - si leg-

Se in una nota - il trasporto 
el gruppo prosegue il trend 

di recupero iniziato negli ulti­

mi mesi dell'anno scorso 
avendo registrato a Ime giu­
gno un miglioramento del 
coefficiente di occupazione 
passeggeri di 5,2 punti. Positi­
vi anche i risultati In termini di 
trasportato merci e posta con 
un incremento del 10,5 per 
cento. Sulla rete nazionale -
prosegue la nota - il traili» 
complessivo è aumentato del 
18,2 per cento rispetto al 
1986. In deciso incremento 
anche la rete intemazionale. 

Previdenza integrativa 
Dopo Montedison e Ibm 
pronto un progetto (Uil) 
anche per gli edili 
BB ROMA. Dopo gli accordi 
raggiunti alla Montedison e 
ali Ibm, anche gli edili scen­
dono in campo per realizzare 
una torma di previdenza inte­
grativa. Un progetto in tal sen­
so predisposto per la federa­
zione dei lavoratori edili (Fé-
neal) della Uil è stato illustrato 
ieri a Roma. 

•Il nostro - è stalo spiegato 
- * un progetto di carattere 
settoriale che dovrebbe ri­
guardare quasi un milione di 

edili. Si basa sulla possibilità 
da parte dei lavoratori di ver­
sare premi annui, rapportati 
alla retribuzione, ad una cassa 
di previdenza che girerà que­
sti fondi ad un pool di assicu­
razioni che assumeranno il ri­
schio dell'operazione». Il si­
stema è caratterizzato da una 
•forte portatilità», vale a dire 
dalla possibilità per il lavora­
tore di tenere viva la polizza 
anche in caso di passaggio da 
un'azienda all'altra 

Nei prossimi giorni incontreranno i sindacati 

Lupo e Gambardella si insediano 
ai vertici della Finsider 

EDOARDO CMUWUMI 

sai ROMA. Oggi Mario Lupo 
e Giovanni Gambardella 
prendono ufficialmente pos­
sesso delle loro cariche di 
presidente e amminlstrotore 
delegato della Finsider, CI so­
no arrivati sulla scia di pole­
miche e scontri durati molte 
settimane e culminati qual­
che giorno fa in una pittore­
sca rissa nel comitato di pre­
sidenza dell'In, al termine 
della quale tutti si sono im­
prevedibilmente dichiarati 
molto soddisfatti del risultati 
raggiunti. SI 4 perso molto 
tempo e si sono sprecate non 
poche energie per dar modo 
al delegati di tutti I partiti di 
governo di far valere la loro 
influenza nella scelta dei 
nuovi manager dell'acciaio. 
Finita la rappresentazione 
ora, per questo aspetto, la pa­

rola passa al sociologi e al va­
ri teorici della lottizzazione 
politica Incaricati di trarre da 
questa vicenda tutte le conse­
guenze circa l'evoluzione di 
questa pratica nella presente 
contingenza storica. Per i 
nuovi vertici della Finsider si 
tratta invece di prendere fi­
nalmente conlatto con I pro­
blemi di un comparto Indu­
striale, uscito disastrato co­
me non mal dai recenti tenta­
tivi di risanamento e ristruttu­
razione. 

Il lavoro che II aspetta sari 
sicuramente del più duri. La 
siderurgia pubblica ha perso 
10 scorso anno 800 miliardi e 
11 mercato europeo e mondia­
le si ala incori restringendo. 
La Comunità europea deci-
deli nei prossimi mesi nuove 
misure di contenimento della 

produzione. Si dovrà operare 
a tutto campo, contrattando 
In sede comunitaria i livelli di 
attività delle labbriche Italia­
ne e precedendo nel contem­
po a una generale risistema-
zlone degli impianti naziona­
li. La Finsider ha bisogno di 
capitali. Ne ha bruciati inutil­
mente negli anni scorsi una 
quantità impressionante. Ora 
ne chiede di nuovi allo Stato, 
ma per averne In misura suffi­
ciente dovrà anche procurar­
seli direttamente, vendendo 
e stringendo accordi con gli 
Industriali privati. 1 vecchi 
amministratori, nelle ultime 
settimane della loro disastro­
sa gestione, hanno buttato 
giù due o tre piani di inter­
vento. Ma l'In non sembra 
averli presi molto sul serio. 
Sono state approvate alcune 
«linee strategiche» da loro 
delineate, ma in realtà resta 

ancora quasi tutto da fare. E 
dovranno pensarci Lupo e 
Gambardella, coadiuvati dal 
direttore generale Giorgio 
Benevento, che è stato loro 
lasciato in eredità e che rap­
presenta l'elemento di conti­
nuità con la precedente ge­
stione. 

Come si muoveranno? 
Hanno evidentemente biso­
gno del massimo di consenso 
per le scelte che si preparano 
a lare. E di questo sembrano 
convinti. Ieri si è saputo che 
tra alcuni giorni, il 22 luglio, 
Incontreranno I segretari dei 
sindacati metalmeccanici. Al 
consulto dovrebbe partecipa­
re anche II presidente dell'Ili, 
Romano Prodi. Cosi si do­
vrebbe avviare la lase due, 
quella seria, della ristruttura­
zione siderurgica. E non sari 
sicuramente divertente come 
la precedente. 

Per Benvenuto 
i referendum 
vanno fotti subito 
• B ROMA. I referendum 
sulla giustizia e sul nucleare van­
no «anticipati» ad ottobre e su di 
essi il sindacato deve pronun­
ciarsi chiaramente. Giorgio Ben­
venuto, leader della UH, esporri 
le sue idee giovedì! 6 e martedì 
21 luglio nel corso delle riunioni 
congiunte delle tre segreterie 
generali. «Se l'unità d'azione va 
ricostruita - afferma Benvenuto 
• bisogna andare oltre un sem­
plice accordo sulla finanziaria 
'88 o sul rinnovo delle strutture 
sindacali di base, i consigli di 
fabbrica». CI vuole dell'altro. 
«Pronunciarsi chiaramente -
precisa Benvenuto - su materie 
importanti come II nucleare e 
l'ambiente è un nostro dovere, 
come anche sulla previdenza in­
tegrativa, dove tutti dicono la lo­
ro, meno 11 sindacato». L'occa­
sione e stata la presentazione 
del progetto, definito dalla 

Fheal-Uil, di un fondo Integrati­
vo per gli edili, circa un milione 
di addetti, «C'è una strana ten­
denza sulla previdenza integrati­
va - sostiene Benvenuto - o ad 
esagerare I danni che ne potreb­
bero derivare all'erario o a mini­
mizzare ia situazione e la porta­
la. Nessuno vuole la distruzione 
del sistema pubblico, ma è inne­
gabile che linfa sia veramente 
nel guai». 

Ecco le cifre che testimo­
niano, secondo Benvenuto, 
la gestione critica dell'ente 

Previdenziale pubblico, dal 
971 al 1986: i lavoratori atti­

vi, iscritti all'lnps, sono dimi­
nuiti di un milione circa, 
mentre le pensioni erogate, 
nello stesso periodo, sono 
cresciute del 40%; per ogni 
100 lavoratori attivi i pensio­
nali erano 54 nel 1971,men­
tre nel 1986, i pensionati sa­
no diventati 84. 

Sovvenzioni: 
il piano Reagan 
non piace 
ai «farmers» 

La proposta del presidente americano Reagan (nella foto) 
di eliminare i sussidi governativi all'agricoltura farebbe 
risparmiare 50 miliardi di dollari all'anno ai paesi della Cee 
e agli Stati Uniti. Ma l'ipotesi di liberalizzazione del merca­
to agrirolo intemazionale non viene affatto digerita dai 
•farmers» statunitensi che temono di essere spiazzati dalle 
rigide regole della concorrenza. Polemici con gli europei 
per 1 sostegni, infatti, gli americani non vanno esenti essi 
stessi dalle accuse di protezionismo agricolo. Ed infatti, le 
organizzazioni agrarie appaiono titubanti. Ad esemplo, 
American farm bureau dice che appoggerà la liberalizza­
zione soltanto dopo che gli altri paesi produttori avranno 
dimostrato di voler fare altrettanto. National farmeli union 
e American agricolture movement, Invece, hanno denun­
ciato i pericoli del piano Reagan, sostenendo che una sua 
attuazione potrebbe condurre ad uno sconvolgimento del 
sistema del prezzi e dell'offerta. 

Progetti 
mediterranei, 
«voraci» 
le Regioni 

Esperti della Cee ninno in 
questi tempi battendo In 
lungo e In largo l'Italia. 
Obiettivo: convincere le 
Regioni a rivedere le loro 
aspirazioni per I Pim, I pro­
getti Integrati mediterranei. 
Si tratta, in sostanza, del 
contributi che la Comunità 

assegna alle regioni dell'Europa de) Sud (Italia, Grecia, 
Francia) come riconoscimento dei danni che alle loro 
agricolture derivano dall'ingresso della Spagna nella Cee. 
In Italia le Regioni hanno predisposto 14 progetti che spa­
ziano in un largo ventaglio di settori: dall'agroindustria alla 
pesca, dal turismo balneare alla viabilità. La spesa prevista 
è di 8200 miliardi: le risorse che la Cee pare disposta a 
mettere a disposizione sono, almeno in prima attribuzio­
ne, appena 820 miliardi. • 

La Francia 
costruirà 
un impianto 
per l'etanolo 

Non è passata nemmeno 
una settimana dalla decisio­
ne di Chirac di sovvenzio­
nare la produzione di eta­
nolo, che gli in Francia si 
annuncia «progetto per la 
costruzione di un Impianto 
pilota destinato a sfornare 
1200 litri al giorno di alcole 

ottenuto da grano e barbabietole. L'etanolo è destinato a 
sostituire il piombo nella benzina. Il nuovo stabilimento, 
2,5 miliardi di lire sarà realizzato dallo zuccherificio di 
Marie, nel nord della Francia, grazie ad un contributo 
pubblico di 3 milioni di franchi. Se l'impianto dari risultati 
positivi la produzione passerà a 400mila litri di etanolo al 
giorno. 

Acquisti a rate 
Sara possibile 
ripensarci 

La liberalizzazione (dicem­
bre '89) del mercato euro­
peo porterà anche qualche 
piccolo vantaggio per chi 
compra a rate. Infatti, 1 con­
tratti per l'acquisto rateale 
di autoveicoli, mobili, elei-

a ^ ^ a a n a n trodomestlci, enciclopedie, 
libri e cosi via dovranno 

contenere una clausola di «ripensamento» a lavora dell'ac­
quirente che avrà alcuni giorni di tempo per annullare 
eventualmente il contratto senza alcun onere. Dovri Inol­
tre esserci maggior trasparenza nelle condizioni di vendi­
la: obbligo di indicare li lasso annuo effettivo e globale di 
interesse, il costo complessivo degli oneri accessori, le 
modalità dì annullamento del contratto e la facoltà per il 
consumatore di estinguere l'intero debito rateale prima 
della scadenza finale usufruendo di un congruo aconto. 

OILOO C A M N M T O 
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ECONOMIA E LAVORO 

FisacCgìl 
Netto «no» 
ai decreti 
Sarcìnelli 
• a l ROMA. Dura presa di pò-
tltlone della Cgll e della Fi­
ate, Il sindacato bancari, 
contro I •decreti Sarcìnelli». 
Secondo le due organiii&iio-
nl sindacali le misure di libe­
ralizzazione valutarla «non 
rappresentano un punto di 
equilibrio i n l'eilgenu di II-
berallnailone del settore e 
le finalità di politica moneta­
ria e di governo della bilancia 
del pagamenti. Al collirio -
afierma la noia sindacale -
assi il Inseriscono In una li­
nea di deliberata predisposi-
zione delle condizioni per 
uni svalutazione della lira, ri­
chiesta a viva Iona dagli am­
bienti conNnduslrlall». 

Per la Cgil e la Fisse I de­
creti Sarcìnelli vanno dunque 
modificati in almeno tre pun­
ti: 

1) reintroduzione della 
possibilità di Interventi di ca­
rattere preventivo necessari 
in presenza di un vincolo 
estemo stringente; 

2) Introduzione di norme 
che contentano In via duratu­
ra all'UIC (Ufficio Italiano 
cambi} di raccogliere ed ela­
borar* I dati di rilevanza valu­
tarli Indispensabili per la co­
noscenza del fenomeni ed II 
relativo controllo; 

3) l i gestione valutaria del­
le banche deve estere ricon­
dotta In vii ordinaria nell'am­
bito dilli manovri di compe­
tenza delti banca centrale. 

Le proposte di Cgll e Fisse 
tono siate immette al presi­
denti del Senato, della Came­
ra • alle Ione politiche. 

Unipol 

Prelazione 
su quota 
tedesca 
aai ROMA. La quota del 29,5 
per cento dell'Unipol, In ma­
no al sindacati tedeschi, non 
potrà andare, In caso di vendi­
ta, In mani diverse dalle coo­
perative italiane. La Volitato-
sorge, Intani, a norma di statu­
to e del patio di sindacato, In 
caso di cessione del pacchet­
to, non potrà trasferire ad altri 
le azioni Unipol In proprio 
possesso. 

La puntualizzazione e venu­
ta Ieri dalla stessa Unipol, a 
seguito delle voci, riprese 
qualche giorno fa anche da un 
quotidiano Italiano, che dan­
no per Imminente l'acquisto 
di una partecipazione nella 
Volksfursorge (società con­
trollata dal sindacati tedeschi 
che detiene, appunto, Il 29,5 
per cento del capitale Unipol) 
da parte della compagnia sviz­
zera Wlnterthur, a conclusio­
ne di una trattativa che si pro­
trae da marzo e che sarebbe 
ormai giunta alle battute finali. 
Il prezzo dell'operazione si 
aggirerebbe tra 1,5-2 miliardi 
di marchi, 

Alla decisione di venderci 
sindacali tedeschi sarebbero 
giunti per alleviare la difficile 
situazione economico finan­
ziaria della Bgag, la finanziaria 
cui fanno capo tutte le società 
in possesso del sindacato, e 
che già ha determinato la ces­
sione di una bsnea e di diversi 
complessi edilizi. 

La Volksfursorge, che sta­
rebbe ora per prendere II vo­
lo, è una compagnia che de­
tiene un volume di premi di 
circa 4 miliardi di franchi, 
quasi Smila miliardi. 

Quotazioni in ripresa, ma all'Ocse si ipotizza anche un crollo 

State attenti al dollaro 
Incontro delle banche centrali 
a Basilea per tentare 
il potenziamento del Sistema 
monetario europeo. Ma il marco 
è attaccato ai suoi privilegi 

RENZO STEFANELLI 

aai ROMA. Dollaro In rialzo, 
1.334 lire e 184 marchi, pro­
prio mentre a Parigi il Comita­
to monetarlo dell'Ocse discu­
teva uno scenario di svaluta­
zione ulteriore del 30*. Lira in 
ripresa, proprio per la forza 
dei dollaro, ma Banca d'Italia 
costretta a servire il fixing con 
marchi e dollari prelevati del­
le riserve. Sono fatti contra­
stanti che dovrebbero indurre 
a qualche riflessione anche I 
più bisognosi di iniezioni di 
ottimismo. 

Il dollaro ha aperto la setti­
mana in rialzo sulla base del 
modesto rientro dell'avanzo 
commerciale giapponese In 
giugno. I dati degli Stati Uniti 
saranno noti fra qualche gior­
no. Pare chiaro, tuttavia, che I 
dati strategici non sono muta­
li. La Riserva Federale degli 
Stati Uniti avrà un nuovo presi­
dente, Alan Oreenspan, Il 6 
agosto. L'interregno non si 
presta certo a decisioni. Di 
più: il dollaro è come «appe­
so» a due pilastri: 154 miliardi 
di dollari spesi dalle banche 
centrali per sostenerlo nel se­
mestre che ci sta alle spalle; 
l'afflusso superiore alle previ­
sioni di capitale estero nella 

borsa di New York. 
Il New York Stock Exchan­

ge (Nyse) ha pompato la man­
na finanziaria che continua a 
piovere sull'economia degli 
Stati Uniti evitando che il dop­
pio disavanzo - intemo ed 
estero - converga In una stret­
ta monetaria. 

Il Comitato monetario del­
l'Ocse riunito i Parigi ha chie­
sto alle banche centrali di ser­
rare le fila nel prossimo seme­
stre. Cosi dovranno fare? 
Spendere altri 54 miliardi di 
dollari? (gli Stati Uniti non im­
pegnano la riserva, hanno par­
tecipalo con soli 4 miliardi). 
Molto dipender! dalle circo­
stanze. L'Ipotesi che il dollaro 
scenda a mille lire non * stata 
scartata. Ne viene sottolineata 
una conseguenza: l'aumento 
del 3,5% dei lassi d'interesse 
negli Stati Uniti, punto di pas­
saggio dall'attuale ristagno 
verso II mare aperto della re­
cessione. Lo scenario e stato 
brandito dal funzionari dell'O­
cse al grido -ecco cosa vi 
aspetta se cessano di funzio­
nare gli stabilizzatori», vale a 
dire 11 sostegno delle banche 
centrali al dollaro e l'afflusso 

La sala co.itnttizionTdl Wall Street i New York 

di capitali al N e w York Stock 
Exchange. 

Inchiodati a questi parame­
tri I singoli paesi non riescono 
a ritagliarsi spazio di manovra. 
Dovrebbero mettere mano a 
riforme Interne e prendere Ini­
ziative intemazionali c h e han­
n o dei rischi. In Europa si è 
convinti di poter varare uno 
sviluppo del Sistema moneta­
rio europeo prima della as­
semblea annuale del Fondo 
monetario Intemazionale e 
della Banca Mondiale. I mini­
stri della Comunità sono con­
vocati a Copenaghen il 12 e 
13 settembre. Gli aspetti detti 
tecnici di un possibile svilup­
p o dello Sme vengano esami­
nati oggi In una riunione delle 

banche centrali a Basilea. 
Qualora il 13 settembre si 

giungesse all'accordo sullo 
Sme si profilerebbe, di fatto, 
una posizione comune del do ­
dici paesi della Comunità alle 
assemblee Intemazionali di li­
ne mese . Cosa mai avvenuta. 
La divisione fra I paesi europei 
- e fra questi e d il Giappone -
costituisce la precondizlone 
dell'arbitrarla gestione mone­
taria del dollaro. Ci s o n o le 
condizioni per una intesa eu­
ropea in politica monetarla? 
Dovrebbero rispondere a que­
sto interrogativo i promotori 
della liberalizzazione del mo­
vimenti di capitali in Italia che 
ostentano sicurezza di ottene­
re contropartite sul plano in­

ternazionale. 
In questo, momento unica 

novità è la cauta introduzione 
dell'Ecu, la moneta collettiva, 
presso I privati In Germania. I 
tedeschi restano contrari « l a 
piena •monetiaazlone» del­
l'Ecu. Ritengono c h e la forzi 
del marco - e non l'Ecu - sia 
lo strumento monetario adat­
to per sviluppare gli scambi 
c o n l'Urss e gii «tri paesi del­
l'Est. GII inglesi continuano * 
tergiversare sull'adesione pie­
na della sterlina allo Sme. Ed 
insieme « tedeschi restano 
contrari ad Iniziative collettive 
per ridurre II ruolo intemazio­
nale del dollaro non più corri­
spondente alla lorza commer­
ciale degli Stati Uniti. 

Conferenza di Ginevra 

Aderisce l'Urss e ritoma 
alla ribalta la progettata 
«Opec delle materie prime» 

a B GINEVRA. Aperta all'inse­
gna della sfiducia la Conferen­
za dell'Orni per il commercio 
e lo sviluppo (Unctad) sta per 
cogliere invece uno del risul­
tati più ricercati: la creazione 
di un tondo per la stabilizza­
zione dei prezzi delle materie 
prime. La creazione del Fon­
do venne decisa nel 1930 ma 
linora ha raccolto solo il 
62,56» dei 470 milioni di dol­
lari previsti per farlo funziona­
re. Occorre arrivare ai due ter­
zi, cioè al 75%. Il traguardo è 
sialo posto a portata di mano 
dall'adesione annunciala Ieri 
dal ministro per il Commercio 
estero dell'Urti Boris Aristov. 
L'Ut» sottoscriverà II 5,7* e 
inoltre porterà con ai l'ade­
sione della Repubblica Demo­
cratica Tedesca e di «tri paesi 
del Comecon, la comunità 
economica dei paesi sociali­
sti. 

I paesi che hanno già aderi­
to, con l'Unione Sovietica, sa­
no 95. GII Slati Uniti, che furo­
no t primi firmatari dell'accor­
do, non lo hanno poi ratifi­
cato. 

I sovietici sono «ari subito 
accusati di avere voluto fare 
una mossa tattica ma la critica 
è superficiale. Non tiene con­
to del latto che con la loro 
adesione sona in grado di far 
scattare il quorum per l'entra­
ta in funzione del Fondo. So­
prattutto, non tiene conto 
dell'atteggiamento sovietico 
verso l'Organizzazione Ira I 
paesi esportatori di petrolio 
(Opec) la cui manovra di con­
solidamento dei prezzi è stata 

agevolata ad Est. 
Vi sono indicazioni, nelle 

analisi della stampa economi­
ca sovietica, di un mutamento 
di politica In fatto di materie 
prime. La direttiva principilo 
dei sovietici è esportare più 
manufatti e meno materie pri­
me. TAittavla, visto che dispon­
gono di vaste riserve di mate­
rie prime di Importanza strate­
gica, I sovietici vedono un di­
retto vantaggio nella creazio­
ne di condizioni che garanti­
scano loro prezzi stabili e re­
munerativi sul mercato mon­
diale. D'altra parte, anche 
guardando al problemi dal 
solo punto di visti dei paesi In 
via di sviluppo, l'aumento dei 
loro ricavi dal commercio 
estero si traduce indie In ac­
quisti sul mercato sovietico, Il 
crollo del prezzi ha latto per­
dere 92 miliardi di dollari al 
paesi esportatori che tono ve­
nuti a trovarti, anche per que­
sto, sempre più Indebitati • 
privi di mezzi di pagamento. 

La conferenza ha dunque 
acquistato un improvviso Inte­
resse. I lavori proseguimmo 
nel prossimi giorni Sotuttont 
rapide non se ne vedono, an­
che perché te c'è una nuova 
politica sovietica, Impiegherà 
del tempo a materializzarsi. 
La mossa odierna dice pero 
che l'Urss comincia a vedere I 
vantaggi di una politici di mo­
vimento sul mercato Intema­
zionale, La richiesta di parte­
cipare come osservatore alla 
trattative commerciali terma­
li CGatO non era un fuoco di 
paglia. 

gSwWe>*l. H I t|a«ajai|ts|j 

Trecuperi del 
litoti è però 
Ila domanda 

,-..,,r) vista delle 
la risposta premi 

e mercoledì I riporto e di una certa cautela 
degli operatori in attesa della evoluzione 
della situazione politica. Complessivamen­
te à Mala comunque una giornata In diffu­
so recupera con scambi ancora ridotti. 
L'attivila, sia pure molto contenuta, si è 
accentrala sugli assicurativi, Fiat, Monledl-

son, Olivetti, alcuni finanziari e Italcemen-
li. Buono l'andamento della Montedison 
(+2,5 le ordinarie e +2,7 le risp.) ma In 
assestamento dopo il rialto di giovedì le 
Inlz. Meta ( - 2 , 2 * ) . Ancora In recupero I 
valori del .gruppo Fermili, soprattutto le 
Silos e le Agricola. Le Fiat dopo una chiu­
sura migliore (+0,5 le ord. e +1 le priv.) si 

, sono assestate nel dopo-listlno. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Aerei 

Voli incerti 
ferme Appi 
eAnpac 
• I ROMA Ormai e un ritor­
nello anche oggi I piloti di Mi­
nila e Ali aderenti ad Anpac e 
Appi Incroceranno le braccia 
per due ore, dalle 7,30 alle 
9,30, per rivendicare la tolti-
alone della vertenza (che la 
compagnia di bandiera giudi­
ca Illegittima) sulle trattenute 
par lo sciopero. E anche oggi, 
come tempre da qualche 
giorno, verranno cancellati 31 
voli sugli oltre 500 In partenia 
o in arrivo negli scali naziona­
li, E un braccio di (erro che, 
con qualche pausa, dura da 
settimane e che non sembra 
destinato ad «taurini In Irena. 
Inietti, te l'Anpac ha decito di 
sospender» le agitazioni do­
mani (ma ti tratta soltanto di 
una tregua e non della conclu­
sione della venerila), l'Appi 
ha Invece coniermalo un'ulte­
riore late di adoperi dal 16 al 
84 luglio, con sospensioni 
quotidiane dal lavoro di tei 
ore, dalle 15,30 alla 82,30 

Clorato Parta 

H i MILANO L'industria chi­
mica i molto maltrattato- CI 
$1 dimentica troppo 'pesto 
che mi abbiamo la compe-
mia e le capacità per conci­
liare sviluppo edecolotla. La 
cullino dfluHla dell ambien­
te e e dotta Mitre compo­
nente determinante dellqcul-
tuta d'impresa; Ecco Olor-
fio Porta, Il pio Induatrtallita 
111 varile* Montedlaon. L'am­
ministratore. delegato «ella 
asciali di FON) Bonaparte è 
•lato appena investito di un 
nuow mandato! per quattro 
anni, dovrà presiede» la Fé. 
ÌMrcMca, assoelajlone che 
HunlteelpAlbbllcUI privali 
danni Virasi, "lascia la .palma 
« a lui succede uno del più 
sicuri esperti di chimica, Nes­
suna ha rilievi da lare, Dopo­
tutto Montedlaon 4 Il colono 
numero uno della chimica, e 
un gruppo privalo, talmente 
privato che per mei! e stato 
teatro di guerre di potare e 
colpi bau", perche,non.do­
vrebbe marcare di tè anche la 
politica tlndacale del settore? 

• t MIUNO Toma a lare 

Erodili l« chimica italiana, Ma 
i nubi sulla tua lesta restano 

nere, ami neriulme, il teno­
re, che realista all'estero II 5* 
del proprio fatturata, si pre-
tenta sulla scena Internatio-
naie piuttosto debole I con­
correnti stranieri tono del veri 
giganti rispetto alla Monte* 
son Non parliamo dell'Eni-
chem o della Snl». Realltseno 
all'estero una quota superiore 
al 30 per cento SI chiamano 
Baal, Bayer, Hoechst, Il qua­
dro che tornisce Gianni Varasi 

Nel mirino degli autonomi i collegamenti Tirrenia con la Sardegna 

Traghetti, scioperi in vista 
Non vi saranno preavvisi 
Rischi anche per 
le linee Napoli-Palermo 
In agitazione i ferrovieri 
Fisa» di Roma Termini 

GILDO CAMPEtATO 

sta ROMA Sul grande esodo 
di luglio toma I incubo degli 
scioperi traghetti, treni, aerei 
tono infatti nel mirino dei sin­
dacati autonomi L'ultimo bri­
vido per i viaggiatori d'estate 
è arrivato ieri da uno scarno 
comunicato della Federmar 
Osai, poche righe per dire 
che l'organizzazione si sente 
•costretta ad ellettuare una 
serie dì scioperi articolati de­
gli equipaggi della società Tir­
renia senta ulteriore preavvi­
so». In altre parole, nei prossi­
mi giorni potremmo aialatere 

a blocchi improvvisi, non an­
nunciati, dei traghetti da Ge­
nova e Civitavecchia per la 
Sardegna e da Napoli per la 
Sicilia facile immaginare il 
caos, le polemiche e le ulte­
riori richieste di regolamenta­
re per legge II diritto di sciope­
ro che una slmile agitazione 
potrà provocare. Ma alla Fe­
dermar Citai non sembrano 
avere molti scrupoli di questo 
genere e ne paiono interro­
garsi sulla legittimità della lo­
ro agitazione Slamo costretti 
allo sciopero - dicono - in 

conseguenza della «politica 
dei continui rinvìi che lascia­
no aperte te vertenze per il 
rinnovo degli accordi integra- • 
tivi aziendali, dei problemi 
connessi con la ristrutturazio­
ne delle compagnie di naviga­
zione del gruppo e la mancata 
sistemazione degli ufficiali di 
stato maggiore che si trovano 
da anni in posizione precaria' 
In particolare, si teme il licen­
ziamento di 1057 persone in 
seguito ai programmi di rior­
ganizzazione del gruppo Fin-
mare Fatto sta che! cittadini, 
dopo essere sta i costretti a fa­
re con mesi di anticipo code 
su code per procurarsi I bi­
glietti, ora si trovano a lare i 
conti con l'incubo di rimanere 
a terra senza nemmeno la ma-
grasoddlstanone di un preav­
vito serio, cosa del retto con­
templata dal codice di autore­
golamentazione Rischi per 
chi si sposta per mare, dun-

3uè, ma disagi già in cono (ne 
iamo una notizia più detta­

gliata a fianco) per chi viaggia 
In aereo Infatti, agli scioperi 
dei piloti Anpac, si sono so­

vrapposti quelli dell Appi, ma 
nemmeno i treni vengono n-
sparmlati dall agitazione degli 
autonomi Questo pomerig­
gio, infatti, inizia uno sciopero 
articolato dei ferrovieri ade­
renti alla Fisafs addetti all'uffi­
cio materiali rotabili di Roma 
Termini L'agitazione riguarda 
un numero limitato di persone 
ma i disagi non mancheranno 
visto che si tratta di un reparto 
molto delicato che si occupa 
della formazione dei convo­
gli Si replica domani alla sta­
zione Tiburlina, e nelle notti 
tra il 17 ed il 21 luglio, al par­
co Prenestlno, sempre nella 
capitale Dalle 21 di domani 
alla stessa ora di giovedì, Inol­
tre, si lerma il personale Fitals 
di Civitavecchia, compreso 
quello adibito ai traghetti, per 
proiettare contro l'Ipotesi del 
passaggio della flotta Fs alla 
Tirrenia di navigazione 0 con-
feederale hanno annullato 
un'aloga protesta dopo un In­
contro con le Fs Infine, per il 
26 è sempre programmato lo 
sciopero dei macchinisti «au-
toconvocali» 

Gli industriali scoprono che gli investimenti nell'ambiente possono anche essere un buon affare 
Ma intanto vanno all'appuntamento in ordine sparso e chiedono soldi allo Stato 

La chimica si mette il vestito verde 
Oli Imprenditori chimici che cercano un dialogo a 
Irecentottanta gradi sulla tutela dell'ambiente, 
Lucchini che non li interpella e organizza un suo 
convegno intemazionale. E, intanto, se la prende 
con gli ambientalisti «estremisti», chiede di detas­
sare gli utili reinvestiti nella difesa dell'ambiente, 
Anche l'Enlchem chiamerà a raccolta esperti e 
politici sullo stesso tema, 

ANTONIO roUIO MUMMM 
Anche Varasi era un uomo 
Montedlsonn, te vogliamo, 
ma lui è uscito da quel usalo!-

Si coti come ne era entrato e 
a presidenza dell'associo-

ne degli Imprenditori privati 
era arrivato quando ancora la 
strada del gotha Imprendito­
riale finanziario era ancora 
sbarrata domata degli onori 
della successione nel palazzo 
vetroacclalo di via Pantano 

Edilmente offerto dall'Asso-
mbarda. Giornata del rendi­

conti della chimica Italiana 
lartemente condizionata dal 
tema emergente l'ecologia, 
che può diventare un busi­
ness - come insegna da Ra­
venna Cardini • ma anche 
un'arma a doppia taglio, E qui 
ti accavallano I poteri, iniziati­
ve, Interventi GII imprenditori 
sembrano più disorientati - o 
almeno altrettanto disorienta­
ti - del politici dall emersione 
verde Sicuramente, hanno 
dato II via a una specie di gara, 
che rischia di contendere un 
po' le Idee, pane Lucchini che 
organizza II suo convegno In­

temazionale dopo l'estate. 
Scatta l'Enlchem che chiame­
rà a raccolta esperti di tutto il 
mondo I primi giorni di otto­
bre Federchlmlca Insiste sul 
suo codice di autodisciplina e 
difende il patriottismo d'im­
presa SI procede in ordine 
sparso, si sparano le pnmc 
cartucce In direzioni spesso 
diverse E cosi la gara entra da 
protagonista sul business eco­
logico e ritrova anche un po' 
della verginità perduta, si pre­
senta già irta di ostacoli Net­
tamente aperto ad un con­
fronto, Giorgio Porta Gianni 
Varasi è preoccupato per la 
«uisione frammeniana che si 
ha del problema quasi che 
solo gli scarichi inquinanti 
costituiscano un allentato al 
territorio, mentre lo sono an­
che I comportamenti che non­
no caperlo zone preziose da 
colate di cemento» Ecco che 
pensa sui «verdi» d'afferma­
zione delle loro liste i II se­
gno di una sensibilità più 
avanzala della società civile 
rispetto a quella dei detentori 

del poteret Per Varati l'indu­
stria sembra non c'entrare per 
nulla e cosi insiste solo tulle 
responsabilità dei politici. Sa­
rà - (orse - per un altra volta. 
In ogni caso esprime lodi 
sperticate agli ambientalisti ri­
tenendole 'generose mino­
ranze qualificate' Però «non 
è pensabile fondarsi solo sul­
le loro iniziative per proteg­
gere l'ambiente' 

Arriva II presidente della 
Conflndustria e il tono cambia 
radicalmente In sala c'è perfi­
no Chicco Testa, deputato co­
munista per anni leader della 
Lega ambiente dell'Arci, ma 
Lucchini non lo sa che fa par­
te degli Invitati d'eccezione 
della Federchlmlca. Per lui gli 
ambientalisti sono •movimen­
ti estremistici' Tra noi, dice 
Lucchini, ci saranno rotture 
perché «c'è una forte contrap­
posizione tra chi vede nella 
tutela dell'ambiente un movi­
mento positivo sulla strada 
dello sviluppo e chi nascon­
de dietro questa bandiera al­
tre opzioni di natura politica 
che Investono, come dimo­
strano alcune dichiarazioni 
di neodeputatl verdi, la stes­
sa collocazione internazio­
nale dell'Italia in campo oca-
dentale' 

Lo Stalo deve aiutarci, tuo­
na Lucchini E poi spiega che 
si potrebbe pensare a una de­
tassazione degli utili reinvesti­
ti nella tutela dell'ambiente 
Poi arriva al mocrolono il mi­
nistro Pavan e parla di tutto 
fuorché dell'impatto ambien­
tale dell'Industria Italiana 

Ma manca il «polo» 
§ • MILANO Polo chimico 
nazionale, cioè il grande as­
sente 1) cambio della guardia 
al vertice Federchlmlca avreb­
be potuto essere l'occasione 
per conoscere l'opinione di 
Montedlson sulla trattativa in 
corso con l'Eni e invece I pro­
tagonisti si sono schierati nel 
più assoluto silenzio Non par­
la Schlmbemi, che assiste se­
rissimo al rapporto sulla chi­
mica del suo ex vicepresiden­
te Varasi mentre gli la la lezio­

ne sulle public company Non 
dice nulla Porta, l'amministra­
tore delegato che conduce in 
Prima persona i contatti con 

Enichem -Sono qui in veste 
di neopresidente di Federchl­
mlca MI limito a ritenere che 
una politica di accordi Ira 
piccole, medie e grandi im­
prese del settore è auspicabi­
le per far fronte all'agguerrita 
concorrenza' 

Nella Federchlmlca non ci 
sono dunque echi della vicen­

da, nonostante l'Ero sia una 
colonna portante dell'asso­
ciazione Ne Montedlson rea­
gisce alla denuncia di immo­
bilismo lanciata pochi giorni 
la da Reviglio Cosi della gior­
nata in mano non resta molto 

Forse la pax chimica sta 
sfumando e nessuno vuole as­
sumisene fino in fondo la re­
sponsabilità, Oppure si sta già 
pensando a risolvere le politi­
che di accordo con gruppi 
stranieri 

La concorrenza straniera bussa alla porta 
è davvero preoccupante Oggi 
ti giocano le carte per la lea­
dership nella chimica del 
Duemila, che rappresenta li 
dieci per cento dell'Intera atti­
vità Industriale del mondo In 
Italia 11 settore cresce, ma an­
cora poco rispetto alla cresci­
ta dell'Insieme della produzio­
ne industriale La flessione 
delle quotazioni del petrolio e 
Il deprezzamento del dollaro 
hanno garantito un risparmio 
nel costo dell energia e delle 
materie prime che si calcola 
attorno a 3 500 miliardi Malo 

squilibrio nella bilancia com­
merciale si è ulteriormente ac­
centuato, e il deficit ha rag­
giunta 6 176 miliardi La ra­
gione vera della debolezza è 
«/a scarsissima capacità di 
penetrazione della chimica 
italiana sui mercati mondia­
li' e la sostanziale assenza di 
una chimica delle specialità. 
Basta ricordare il livello col 
quale si lorma un indicatore 
sensibile la chimica Italiana 
Investe solo II 2 596 del pro­
prio fatturato in ricerca, con­
tro quote superiori al 496 In 

lutti I paesi industrializzati Ec­
co allora la richiesta allo Stato 
di svolgere «una politica di 
sostegno all'innovazione' 

Varasi risparmia critiche Bi­
niate ai poteri pubblici la poli­
tica lucale è 'tutta inlesa a 
privilegiare I redditi agrari e i 
redditi finanzimi nei quali 
minima è la componente del 
rischio» E punta il dito anche 
sulla cultura dell'imprendito­
re Nel nostro settore «sono 
stali commessi svariati erro­
ri Non sempre nell'impiego 
delle scarse risorse delle no­

stre imprese abbiamo rispet­
tato l'ordine delle priorità 
che enunciammo nei discor­
si indirizzati ai pubblici pote­
ri e all'opinione pubblica' E 
ancora «/( gravissimo ritardo 
della chimica è imputabile al­
le nostre scelte sbagliale Ed 
è anche imputabile a un si­
stema di informazione «op­
pa goloso di pettegolezzi e 
troppo ignaro rfe/to realta 
delle imprese per denunciar­
le» Nessuno, ecco la sua con­
clusione, commette degli er­

rori intenzionalmente», ma 
talora «i personalismi preval­
gono sulla visione obiettiva 
della realtà e Imprimano una 
direzione sbagliata agli 
anentamenti strategici delle 
imprese» 

Certe polemiche sulle con­
trapposizioni tra management 
e proprietà 'quando non so­
no fughe in avanti sono diva­
gazioni» Se poi nelle trasfor­
mazioni del capitalismo «rafa­
no perda e taluno guadagni è 
frappo per giustihcare un di­

battilo nazionale' Un omag­
gio a Schimberbi? Può darsi 
Lui, in ogni caso, alla fine il 
suo pacchetto di Montediton 
lo ha venduto a Gardini 

Sul piano delle relazioni In­
dustriali Varasi difende il mo­
dello del confronto e chiede 
regole di condotta nei rappor­
ti tra le parli sociali e dà una 
stoccata a Lucchini in giro c'è 
troppo «revanscismo contri-
bulino», ma rinviare alla con­
trattazione aziendale 0 tema 
salanale è stato giusto 

O APS 

Federmar Cisal 

«La controparte bara 
Non ci sentiamo tenuti 
al codice di autodisciplina» 
§ • ROMA Giuseppe Aunc-
chio segretario generale della 
Federmar Cisal, è esplicito 
•Preavvisi non ne diamo, altri­
menti mobilitano preletti e ce-
rabimen e ci precettano tutti 
E poi, noi la settimana scorta 
abbiamo avvertito le Federi!-
nea della possibilità di Indire 
agitazioni se le trattative non 
lotterò andate In porto» 

Mi pare un po' pochino, 
non è proprio ciò che prevede 
Il codice di autoregolamenta­
zione sotto la voce preavviai 
•SI, ma la nostra controparte 
la lira un po' troppo per le lun-

§he Stiamo ancora aspettan-
o la convocazione di un in­

contro 1 giorni passano Inutil­
mente Non vogliamo trovarci 
ad inizio agosto, nel periodo 
considerato tabu per gli scio-
pen, con la vertenza ancora in 
piedi L'atteggiamento dilato­
rio di Federlinea mi pare un 
po'troppo comodo Non pos­
siamo accettarlo* 

Questo significa che potre­
ste anche Indire scioperi nel 
periodo attorno a Ferragosto, 
quello, per intenderci, espres­
samente vietato dal codice di 
autoregolamentazione? «Il co­
dice di autoregolamentazione 
impegna tutte le parti, non 
soltanto l lavoratori Ciò signi­
fica che la trattativa deve esse­
re seria, concludente Ebbe­
ne, dall'altra parte del tavolo 
abbiamo soltanto mancanza 
di Impegni e tergiversazioni E 
in mezzo a questo continuo 
gioco al rinvio il ministro non 
muove un dito E noi cosa 
dobbiamo fare? Accettare su­
pinamente questo stato di co­
se? No, se II codice di autore­
golamentazione non vale per 
lóro, ebbene, nemmeno noi ci 
tentiamo tenuti a rispettarlo» 

Ma non c'è il rischio che 
facciale pagare un prezzo 
troppo alto agli utenti? «La 
colpa non è nostra. E poi non 
possiamo rinunciare al diritto 
di sciopero» DfCCJ 

Deficit agricolo Cee 

Verso un compromesso 
tra i niinistri 
riuniti a Lussemburgo 
Alla vigilia c'era molto pessimismo. Invece pare che 
i ministri della Cee riescano a mettersi d'accordo su 
come ripianare il deficit agricolo comunitario. Il 
commissario Andrlessen fa sapere che gli agricolto­
ri dovranno mettersi al passo con il mercato: «Pro­
durre per vendere, equilibrio tra domanda e offer­
ta». Intanto, i piani di smaltimento delle eccedenze 
di carne « burro procedono a gonfie vele. 

( fa ROMA Come coprire un 
buco di «elmlla miliardi, e sen­
za scontentare nessuno A 
questo problema è principal­
mente dedicata la riunione di 
Lussemburgo dei ministri del­
l'Agricoltura dei dodici paesi 
della Comunità europea L'in­
contro, il primo presieduto 
dalla danese Brilla Schall Hot-
berg, è iniziato ieri pomerig 
glo alle 15, è proseguito in se­
rata dopo una cena di lavoro, 
e non si esclude che possa 
proseguire oggi 

Il detteli agricolo, calcolato 
in 4,4 miliardi di Eoi pari a 
oltre seimila miliardi di lire, 
equivale ai due lenti dell'inte­
ro passivo comunitario L'ese­
cutivo di Bruxelles aveva prò 
posto di nnvtare di due mesi 
gli anticipi di novembre e di 
dicembre quindi non un 
provvedimento strutturale, 
bensì un artificio contabile 
per trasferire al prossimo bi­
lancio Il delicii accumulato 
nell'esercizio '17 

Il principio del rilardo nel 
rimborso delle «paté (che sa­
rebbero anticipale dalle sin­
gole nazioni) è sembrato ge­
neralmente accolto Contra­
sti, Invece, titano manifestati 
sul problema del tassi d'Inte­
resse da corrispondere ad al­
cuni paesi La commissione 
ha proposto che vadano a 
Grecia, Spagna, Portogallo e 
Irlanda (paesi dove l'inflazio­
ne è più alla) Ma Gran Breta­
gna e - con minor vigore -
Olanda, si oppongono a qual­
siasi rimborso, mentre i quat­
tro paesi interessati trovano 
che II tasso proposto (6,8%) 
sia troppo poco Non si esclu­
de comunque la possibilità di 
raggiungere un compromes­
so 

I ministri hanno approvato 
gli aggiustamenti di regola­

mento riguardanti I abbatti 
mento dei prezzi comunitari 
di soia e girasole, quando tali 
produzioni superino le soglie 
garantite L accordo, valido 
solo per questa campagna, 
prevede che ad ogni supera­
mento dell' 1 * della soglia ga­
rantita, faccia riscontro un 
simmetneo abbattimento dei 
prezzo 

Il commissario Andrlessen, 
intanto, ha dichiarato che le 
iniziative volte allo smaltimen­
to delle riserve accumulate 
dalla Cee hanno avuto succes­
so «Per quanto riguarda la 
carne bovina, nel 1986, la Co­
munità ha potuto esportare ol­
tre un milione di tonnellate 
una cifra record - ha com­
mentato Andrlessen - che ha 
fatto della Cee la maggiore 
esportatrice mondiale in que­
sto settore Anche per il burro 
il programma biennale di «de-
stoccaggio» punta a smaltire 
un milione di tonnellate, di cui 
?50mila nel primo anno» 

Andrlessen ha poi rilevato 
che la comunità è «ecceden­
taria» anche nei settore vitivi­
nicolo e rischia anche di tro­
varsi dì Ironie ad un grosso 
sutplus di olio d'oliva, quando 
Il processo di integrazione di 
Spagna e Portogallo sarà 
completato I programmi di 
•destoccaggia», quindi, sono 
parte integrante della riforma 
della politica comune - ma 
sempre secondo il commissa­
rio - l'obiettivo resta quello dì 
assicurare, a medio termine, 
l'equilìbrio tra domanda e of­
ferta nei vari settori Per quan­
to riguarda il progetto etano­
lo, Andnessen non ha espres­
so giudizi in questi giorni la 
Commissione sta valutando 
un rapporto di esperti Indi­
pendenti sull economicità del 
progetto 

^^sst»" 
• " • \ 

dissetante per natura 

FERRERÒ $È$f°0-' 

II thè al limone è, per sua natura, 
uno del dissetanti migliori. 
Se poi il thè è dì ottima qualità, allora è Estathé. 
Ecco perché Estathé disseta sempre, 
anche non ghiacciato. 

bevanda di thè al limone, 
non gassata senza coloranti 

l'Unita 
Martedì 
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I vulcani 
sterminarono 
I dinosauri? 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Non passa settimana sema che compala all'orizzonte 
qualche nuova Ipotesi sull'estinzione del dinosauri. L'ulti-
rat, In ordine di tempo, viene dalla Francia. Un gruppo di 
ricercatori dell'Istituto di tisica della Terra di Parigi hanno 
ipotizzato che l'estinzione In massa del dinosauri (e di 
•lire specie) avvenuta 66 milioni di anni fa sia dovuta ad 
uni intensissima attiviti del vulcani, prolungatasi addirittu­
ra per mezzo milione di anni. La grande quantità di ceneri 
Immessa nell'aria avrebbe provocato piogge acide e 
un'eccessiva presenza e concentrazione di fumi e di gas 
tossici, SI sarebbe trattata della più grave catastrofe vulca­
nica verificatasi negli ultimi 200 milioni di anni sulla Terra, 
La causa di questo sommovimento sarebbe dovuta ad un 
rallentamento del moti Interni del nucleo del nostro piane­
ta e ad una conseguente instabilità del mantello. 

Negli ultimi trenta, quaran-
l'anni, sull'Unione Sovietica 
e sugli Stati Uniti è piovuto 
di più, Le precipitazioni at­
mosferiche allo stato liqui­
do sono aumentate di oltre 
Il 10 per cento rispetto al 
cento anni precedenti la se-

Effetto serra: 
piove di più 
sugli Stati Uniti 
esull'Urss 

conda guerra mondiale. Tali mutazioni potrebbero avere 
conseguenze profonde, anzitutto In agricoltura. Se il feno­
meno continuerà, come prevedono gli esperti, la produ­
zione agrtcolo-allmentare degli Stati Uniti diminuirà, spo­
standosi verso II Canada, mentre le regioni agricole sovie­
tiche vivranno condizioni più favorevoli e quindi aumente­
ranno la loro produzione, anzitutto cerealicola. I rileva­
menti meteorologici e le ipotesi delle possibili conseguen­
ze del cambiamenti climatici In corso negli Usa e In Urss 
tono opera di un gruppo di climatologi deUNatlonal Ocea­
nie research laboratori, americani, e I dati sono stati 
pubblicati oggi dalla rivista •Science», Le cause andrebbe­
ro ricercate nel cosiddetto •effetto-serra», cioè nel pro­
gressivo riscaldamento del nostro pianeta, dovuto all'ac­
cumulazione nell'atmosfera di anidride carbonica prodot­
ta dalla combustione di idrocarburi. 

di un male 
slmile all'Aids 

Una.Insolita sindrome che 
somiglia all'Aids ha lalto la 
mmmmmjimdto-
mo di Carrara» De Le Llm- „ „ _ 
plMMarKtibo.inunjsc- » » • > • • 
IM cosllera del Venezuela, Secondo quanto hanno potuto 
apfjurare I veterinari dell'università di Caracas, in giugno 
ben cinque purosangue sono morti In conseguenza 31 que­
llo morso che abbaia le difese dell'organismo rendendo 
I cavalli vulnerabili * Infezioni altrimenti trascurabili. Esat­
tamente quello che accade negli uomini colpiti dalla sin­
drome di immunodellclenza acquisita (Aids). 

NllAVO tCSt & grande quanto una scalo-
__i JI . . I_- I» diuammlleri, può essere 
rapMISSimO usato da chiunque e rivela 
•nH.AIrfc In cinque minuti la sleropo-
ana-Aicu sitivita BII'AM», II nuovo 

esame, mesto a punto dalla 
'...,, ' casa farmaceutica Pu Pont, 

""•"•^»***"»*«"»»»»»» sarà sperimentato In Ire 
ospedali di Londra nel prossimi giorni, Basterà una goccia 
di sangue: te vi sono anticorpi dell'Aids una pellicola sen­
sibile cambiari colore. Il nuovo esame potrebbe rivelarsi 
utile soprattutto per I paesi africani maggiormente minac­
ciali dall'Aids, per I servizi di trasfusione di sangue e per I 
potenziali donatori di organi, I ricercatori considerano 
pero «un pericolo, il possibile uso della confezione da 
parte di privati, UnWc 
che fabbrica 
fertUItzante 

Come valorizzare anche I 
nostri rifluii organici,' ci 
hanno pensato gli svedesi, 
costruendo un particolare 
gabinetto biologico che al 
autopullsce e che tornisce, alla fine, fertilizzante ricavato 
dagli escrementi. I nuovi gabinetti - per I quali * stato 
•Mito II nome di, Aquatron » hanno Incorporato un «epa-
retore, che divide I liquidi dal solidi disinfettando 1 primi 
con r*MI ultravioletti (che poi prendono la strada degli 
scarichi normali) edecomponendo I secondi In una «bio-
camera» con uno tirato di torba con coltura di lombrichi. 

tVkiAtÉUA «Meticci 

Lo rivelano gli specialisti 
Spesso chi sì crede morso 
dalle vipere è soltanto 
un malato immaginario 
• i Estate, tempo di scam­
pagnate ma anche di insetti, 
di animali pericolosi e di vipe­
re. Ogni anno dalle 5,000 alle 
10,000 persone vengono mor­
te da vipere, o meglio pensa­
no d| essere morse. Ma In 
reali* Il veleno del rettile è sta­
lo Iniettato solo In poche cen­
tinaia di casi, Pero, spesso per 
il timore di non fare in tempo 
o nel dubbio, vengono inietta­
ti degli antidoti che possono 
dire gravi reazioni allergiche. 
Lo ha rivelato 11 recente con-

8resto Intemazionale di stu-
lo sul rettili che si è tenuto a 

Lione, in Francia. Al congres­
so è tlato presentato un nuo­
vo tett, messo a punto dal 
professor Canlan Bon, re­
sponsabile. del dipartimento 
veleni all'Istituto Pasteur di 
Parigi, e dalla sua équipe, che 
permetterà di diagnosticare 
con certe»» «e una persona * 
stata effettivamente morsa da 
una vipera o meno. E da quale 
vipera, Il test - che non e an­
cora In commercio, non aven­
do superato la fase della speri­
mentazione - permette infatti 
di misurare la presenza degli 

antigeni del veleno nel corpo 
della persona ferita. Il proble­
ma del morsi delle vipere re­
sta aperto, dunque, anche se 
le statistiche dimostrano che, 
ad esemplo, muoiono molte 
più persone per la puntura 
delle api. Comunque, al con­
gresso di Lione gli specialisti 
hanno insistito sulle norme di 
comportamento nel caso In 
cui si supponga di essere stati 
morsi! evitare l'automedlca-
«Ione Intempestiva, i movi­
menti Inutili che accelerano il 
ritmo cardiaco e favoriscono 
la diffusione del veleno e gli 
interventi chirurgici improvvi­
sati e devastanti, Meglio lava­
re la ferita con un antisettico o 
dell'acqua, Immobilltzare l'ar­
to ferito come se si trattasse di 
una frattura, limitare la diffu­
sione del veleno aiutandosi 
con una benda di garza non 
troppa stretta, evitare di cam­
minare o di correre e, infine, 
bere dell'acqua. Il trattamento 
medico di (ondo sarà poi fatto 
In ospedale, dove si potrà an­
che rimediare agli eventuali 
effetti collaterali del siero an­
tivipera. 

Continua il dibattito sull'etica della ricerca 
Un'intervista con il professor Vittorio Hòsle 
«Gli scienziati non riflettono sui limiti del loro sapere» 

Una Scienza senza Ragione 
La Scienza è destinata a spingere l'umanità verso la 
barbarie? L'assenza di un'etica fondata sull'auto­
nomia della ragione - e quindi anche di un'etica 
della scienza - è una porta aperta all'autodistruzio­
ne? Queste sono le tesi di Vittorio Hòsle, 27 anni, 
«professore a vita» di filosofia alla New School of 
Social Research di New York, reduce dalla prima 
traduzione in tedesco della Scienza Nuova di Vico. 

RENATO MnASCANDOLO 

Dopo aver letto numerose o» 
servazkml critiche alle leti, 
talvolta oscurantiste, del 
cardinale Ratzinger, In male-
ri* di Noetica, sono nato la-
dotto ad un'amara riflessio­
ne: alla veenenza critica Boa 
corrisponde uni capacità 
prepositiva. La cultura di 
•anice laica o socialista 
sembra «ver peno I criteri 
itici che le permetterebbero 
di affermare che un esperi-
Muto, ala moralmente Illeci­
to anche se tecnicamente 
possibile. Quali sono le origl­
ili di questa crisi del valori? 
Lei mette l'accento su una 

Smde plaga del mondo mo­
nto poiché il movimento il­

luminista ha portato alla crisi 
di tradizioni ingiuste, ha mo­
stralo la illegittimità di certe 
leggi e di certi dogmi e con 
ciò l'Illuminismo si è guada­
gnato il merito di apportare 
un grande progresso nella 
storia della nostra civiltà; ma 
al tempo stesso, sul plano 
prepositivo, non * stato In 
grado di sostituire quel valori 
che aveva contribuito a dis­
solvere. Ciò ha portato ad 
un* completa anarchia del 
valori la cui conseguenza è la 
legittimazione di tutto; dal­
l'altra parte vi è l'etica della 
religione, un'etica non basata 
sulla ragione, limitata, critica­
bile e da superare. Ma lo pen­
so che lino a quando non si 
alleimi un'etica londata sulla 
autonomia della ragione, l'e­
tica religiosa sia preferibile a 
quella laica attuale poiché 
mentre la prima garantisce la 
convivenza la seconda porte­
rà Inevitabilmente alla barba­
rle e alla distruzione del ge­
nere umano. 

Lei tal ita quindi dicendo 
che la nostra ragione é pri­
va di ragionevolezza? 

Infatti, Negli ultimi duecento 
anni si 4 creato un divario 
sempre crescente fra do che 
il pud chiamare razionalità 
«tei valori e la railonalltà 
smimemole. La razionalità 
strumentale è empirica e si 
pone domande di questo ge­
nere: «Quali sono le cause di 
un certo fenomeno?», «Come 
posto evitare gli effetti di 
questo fenomeno?», «Se vo­
glio raggiungere un determi­
nato scopo che cosa devo fa­
re?». La razionalità del valori 
Invece si chiede: «Ma gli sco­
pi che mi sono prolisso sono 
scopi giusti?», «I mezzi che in­
tendo usare sono legittimi?». 

A queste ultime domande 
non si può rispondere in ma­
niera empirica. La razionalità 
strumentale negli ultimi due­
cento anni ha (atto progressi 
incredibili;; la seconda Inve­
ce, poiché trascende il livello 
empirico e presuppone la 
possibilità di una conoscenza 
a priori, ha subito una grave 
sconfitta in seguito al crollo 
del grandi sistemi dell'ideali­
smo tedesco. Negli ultimi 150 
anni quasi tutte le correnti fi­
losofiche e le mentalità domi­
nanti nell'opinione pubblica 
hanno contribuito al progres­
sivo dissolversi della raziona­
lità dei valori e ciò Impedisce 
di mettere un freno alla razio­
nalità strumentale poiché se 
noi non abbiamo de) criteri 
razionali che ci consentono 
di distinguere ciò che possia­
mo fare dal punto di vista eti­
co, l'unico criterio che resta 
é quello della fattibilità, cioè 
della possibilità tecnica di ta­
re una determinata cosa. Se 
non ci si affretta a far matura­
re concretamente la raziona­
lità dei valori non sarà possi­
bile arginare la sfrenata auto­
nomia della razionalità stru­
mentale. 

Strumentali 
o dogmatici, .. 

D'altra parte 1* sfiducia 
nella razionalità del valori 
e coal radicata che molto 
•peno chi tenti di argina­
re alcune realizzazioni 
dell! tecnologi* - le cen­
triti atomiche o l'uomo-
sclmmla - lo fa appellan­
dosi egli stesso alla ragio­
ne strumentale argomen­
tando che quelli scelta 
tecnici non é «utile». VI è 

Slindi non loto uni rlmo-
one dell'etici mi li Im­

pliciti convinzione che 
non POMI enervi un'etici 
torte che non ili ronditi 
•ni dogmi o lui Umore di 
Dio. Perché accade que­
sto? 

Il problema è: «Come può la 
ragione fondare valori univer­
sali senza ricorrere all'espe­
rienza bensì alla raglpne stes­
sa?» Questo problema è mol­
to difficile da risolvere e non 
é II caso di entrare ora nel 
merito di una questione che 
richiederebbe argomentazio­

ni complesse. Ma io credo 
che fino a quando nelle uni­
versità sussisterà II mito di 
una specializzazione precoce 
che non permette agli scien­
ziati di riflettere sui fonda­
menti e sui limiti del loro sa­
pere; fino a quando nelle 
scuole si Insegnerà la filoso­
fia intesa solo come storia del 
pensiero e si educheranno i 
giovani alla neutralità dei va­
lori non sarà mai possibile 
sottrarsi alla convinzione che 
non vi siano limiti etici alle 
nostre azioni. Se si aggiunge 
a ciò il fatto che la filosofia 
dominante del nostro tempo 
si autoproclama «debole» e 
pertanto rinuncia ad 
mersl qualsiasi responsabilità 
civile, e evidente che l'etica 
sarà considerata o una chi­
mera o un ingombro. Una 
delle conseguenze più gravi 

Disegno di 
Mitra Divshali 

KW 

dal profitto, - penso ad uno 
Stato autoritario - possono ri­
sultare altrettanto Immorali. 
Rimane quindi aperto il pro­
blema della fondazione etici 
e dei limiti delle scienza di 
parte della ragione stabilen­
do chiaramente quali appli­
cazioni sono lecite e quali 
non lo sono. 

Di dovi bUognerebi* co» 

di questo stato di cose é che 
molti Stati non sono più in 
grado dì definire nuovi reati 
poiché II riconoscere come 
delittuosa un'azione implica 
un fondamento morale. Gli 
Stati del XX secolo, a diffe­
renza di quelli del XIX si sono 
convinti di non aver bisogno 
di un fondamento morale per 
legittimare le loro azioni e 
cosi, trovandosi di fronte alla 

auestione di legittimità posta 
alla creazione dell'uomo-

scimmia, la loro é una reazio­
ne imbarazzata, impotente, 
poiché sempre più li Diritto, 
privato di un fondamento eti­
co, diviene un mero mezzo 
tecnico volto ad organizzare 
la vita dei cittadini. 

Il nostro secolo ha dimo­
strato - penso soprattutto 
al nazismo - che non e 

possibile confidare sulle 
acquisizioni del passato 
poiché In ogni momento 
gli uomini possono regre­
dire • torme di barbarle 
superate di millenni e In­
ventane di «conosciute al 
genere umano: penso ad 
un conflitto nucleare. Co­
me al aplega questo para­
dosso per cui più una civil­
tà progrediste piò etti é 
esposta all'autottlitruilo-
ne? 

G.B. Vico, indubbiamente il 

RIO grande filosofo italiano, 
a intravisto molto bene che 

nello sviluppo della razionali­
tà verso la riflessione, c'è il 
germe dì una decadenza tre­
menda, quella che egli chia­
ma la «barbarie della rifles­
sione». C'è sempre nello svi­

luppo della cultura, la possi­
bilità che la razionalità - che 
trasforma i contenuti della 
tradizione in nuovi valori ra­
zionali - diventi meramente 
distruttiva e non riesca più a 
dare una base al comporta­
mento umano. 

credeva più in nienure la cor­
ruzione era ia categorìa do­
minante nella sfera politica e 
sociale, lo temo purtroppo 
che la cultura europea sia in 
una condizione non troppo 
dissimile da quella del basso 
impero poiché la nostra ra­
gione non è in gradò di af­
fiancare alla critici un lavoro 
fondativo positivo. 

Eppure la cottura pattici 
che ai lapin al 
hi poeto itti 
deUa sua azione valori co­
me li duttili, l'igu-
gllinii i l i critica del pro­
fitto late» come fattore 
perverso di •fntliawuto 
dell'uomo di pule di litri 

Nel basso 
impero 

Quindi propno la cultura illu­
minata, scevra da pregiudizi 
può cadere nella più tremen­
da barbarie. Vico portava ad 
esemplo la fine dell'epoca 
romana in cui tutti gli intellet­
tuali erano scettici, nessuno 

Sono perfettamente d'accor­
do: lo sviluppo del capitali­
smo associato allo sviluppo 
della tecnologia è certamen­
te pernicioso poiché se il cri­
terio dell'agire umano é il 
profitto sono inevitabili mo­
struose violazioni della digni­
tà umana. E evidente quindi 
che i valori della scienza non 
possono essere orientati dal 
profitto. Ma questo non è suf­
ficiente poiché noi non sap­
piamo se una volta sciolto 
questo tegame il risultato sia 
In sé positivo: possono infatti 
esistere singole scelte dettate 
dal profitto che risultino an­
che eticamente lecite mentre 
altre, dettate da valori diversi 

Innanzitutto dall'educazione,! 
dall'insegnamento. La sepa­
razione netta fra cultura uma­
nistica e scientifica produce 
scienziati insensibili ai valori 
umani e civili ed intellettuali 
chiacchieroni che non capi­
scono nulla della realtà 
scientifica del mondo moder­
no. Questo dualismo deve es­
sere superato perché nelle 
realtà esso non esiste e poi­
ché già nella conoscenza 
scientifica operano del prin­
cipi a priori che sono alla ba­
se di un fondamento raziona­
le dell'etica. In secondo luo­
go bisogna avere il coraggio 
di intervenire con delle leggi 
che proibiscano esperimenti 
sui feti umani, che proibisca­
no la clonazione di cellule 
embrionali umane, la crea­
zione di uomini-scimmia eie, 
GII Stati devono riacquistare 
un fondamento etico altri­
menti queste aberrazioni ti­
ranno inevitabili. 

La categorìa 
«umanità» 

Ogni diacono sull'etici 
•rauppoae l i categoria 

valore •ktelvaa^ardare e 
•vUmire. Che O H M 

ne e che COM difhmudi 

uaaeetnoalttlllaroic-
cepplttnitof 

La capacità di riflettere sul 
problema del valori. L'anima­
le non é In grado di chiedersi 
se II suo agire è moralmente 
lecito o no poiché egli è mos­
so solo dagli istinti. Ciò che 
fonda la dignità umano è 
quindi questa capaciti di ri­
flettere sui valori del bene e 
del male, perciò se l'uomo ai 
comporta tempre più come 
un computer che opera solo 
nell'ambito della ragione 
strumentale, tipico del sapere 
tecnico, egli perde ogni di­
gnità. Kant una volta ha detto 
che un uomo intelligente, tur­
bo. che agisce solo per per­
seguire il proprio interesse e 
che usa il suo sapere per sco­
pi egoistici non sarebbe più 
in grado di porsi la domandi 
etica: «Ma ciò che io faccio è 
legittimo?». Un uomo slmile, 
secondo Kant sarebbe un 
animale intelligente ma reste­
rebbe pur sempre un anima­
le. 

Rubbia direttore del Cem? 
Sarà Carlo Rubbia il prossimo direttore generale 
del Cern, il cent ro europeo di fisica di Ginevra? Se 
non accadrà, sarà per l'ostilità dì una parte degli 
scienziati italiani, e del ministero degli Esteri, che 
si ostinerebbe a contrapporgli il «suo» candidato, 
Antonino Zichichi. C'è tempo infatti fino a dicem­
bre, quando scadrà il mandato dell'attuale diretto­
re generale del Cem, Herwig Schopper. 

ROMEO BASSOLI 

Il tìsica Carlo Rubbia 

•ali Ma potrebbe anche ac­
cadere - come è già avvenuto 
in passato - che tra I due liti­
ganti Italiani finisca per preva­
lere una soluzione di media­
zione che vedrebbe un pro­
lungamento - per altri due an­
ni - del mandalo dì Schopper. 
La «scusa», Il motivo ufficiale, 
per questo congelamento po­
trebbe essere la necessità di 
completare la grande macchi­
na circolare In costruzione 
sotto Ginevra, LEP, 2? km di 
circonferenza, 130 Oev di 
energia, un balzo In avanti per 
la tisica delle particelle, LEP 
dovrebbe diventare una sorta 
di «catena di produzione» di 
quelle particelle (le ZO che 
sono valse proprio a Carlo 
Rubbia il premio Nobel per la 

fisica. 
Da LEP potrebbe poi sorge­

re un'altra macchina, LHC, 
ancora più potente e colloca­
ta In un tunnel scavato a fian­
co del LEP. Insomma, un pro­
gramma imponente, che stri­
de con lo stato di gravissima 
crisi finanziaria del Cem. VI 
sono Infatti prospettive quasi 
certe di tagli del personale (si 
parla di 100 o addirittura 600 
persone In meno su un totale 
di 3.500), di riduzione delle 
permanenze del ricercatori 
europei (verrebbe garantito al 
massimo un anno) e con un 
taglio complessivo del 25% 
del bilancio. In più: l'Inghilter­
ra, che mal digerisce un impe­
gno in un settore della ricerca 
in cui ha poche tradizioni, vor­

rebbe sganciarsi dal Cern e ri­
sparmiare i suoi 50 milioni di 
sterline previsti come contri­
buto per il 1988. 

11 tutto mentre gli americani 
dimostrano di credere sem­
pre di più nell'SSC, il gigante­
sco (oltre 88 km di circonfe-
renza) acceleratore di parti­
celle che Reagan ha decìso di 
costruire con la precisa e di­
chiarata motivazione di strap­
pare all'Europa l'egemonia 
nella ricerca della fisica delle 
particelle. 

In questo scenario non pro­
prio tranquillo - ma sicura­
mente stimolante - gli italiani, 
attraverso l'Istituto nazionale 
dì fisica nucleare, hanno 
avanzato nei mesi scorsi la lo­
ro candidatura per dirìgere II 
centro europeo di Ginevra alla 
scadenza del mandato di 
Schopper. 

1 candidati erano - e sono -
molti: dal presidente dell'lnfn, 
Nicola Cabibbo al figlio del 

Brofessor Edoardo Arnaldi, 
go, fisico di fama e da anni 

impegnato al Cera, al profes­
sor Picasso, direttore di LEP e 
mollo slimato a Ginevra, oltre 
naturalmente al Nobel Carlo 
Rubbia e a Antonino Zichichi, 
ex presidente dell'lnfn e gran­

de amico di Andreotti. 
Il 15 giugno scorso il consi­

glio per le politiche scientifi­
che del Cern si è riunito per 
uno scambio di opinioni sulla 
proposta italiana. Alla fine, a 
netta maggioranza, è uscito 
un sì alla candidatura di un 
nostro connazionale a patto 
che questi fosse Carlo Rubbia. 
Ma già in quella riunione si è 
avuta una prima sorpresa: l'a­
stensione di un italiano sulla 
candidatura del Nobel. Qual­
che giorno dopo, molto uffi­
ciosamente, il ministero degli 
Esteri ha latto sapere che 
«prendeva atto» della volontà 
di promuovere un italiano alla 
massima carica del centro dì 
ricerca europeo, ma senza ci­
tare il nome di Rubbia. Il che è 
parso a tutti come una carta 
giocata a favore del candidato 
del ministro, ovviamente An­
tonino Zichichi. Questi po­
trebbe rilanciare la propria 
Immagine con la kermesse 
estiva di Erice. Nella scuoia dì 
fisica da luì fondata nella citta­
dina sopra Trapani, Zichichi 
potrebbe infatti lanciare i pro­
getti per il suo «World Lab-, Il 
laboratorio mondiale di ricer­
che a cui parteciperebbero 
sovietici, cinesi e statunitensi. 

A slavore del fisico siciliano 
gioca però l'ostilità di molti 
colleghi europei. Oltre alla 
singolare contrapposizione 
tra due candidati italiani, che 
potrebbe spingere i governi 
europei In sede politica (quel­
la in cui sì deciderà appunto II 
nome del direttore generale) 
a decidere per un rinvio con­
gelando Schopper. Una solu­
zione che è già stata peraltro 
trovata altre volte, quando I 
candidati italiani venivano, 
come questa volta, contrap­
posti o «giocati» male. 

Certo, il Cem degli anni SO 
non sarà comunque quel pun­
to d) riferimento pressoché 
esclusivo della fisica intema­
zionale. Il decentramento del­
la ricerca è già in atto. GII 
americani spingono come 
pazzi per riguadagnare quel 
prestigio perso nell'ultimo de­
cennio, visibile soprattutto ne) 
calo di pubblicazioni teoriche 
statunitensi nella tisica delle 
particelle. 

E gli europei, ancora una 
volta, si mostrano titubanti e 
litigiosi, benché proprio la 
tecnologìa dei grandi accele­
ratori sia nata al di qua dell'O­
ceano. 
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Ieri k minima 18" Oggi 

/massima 33* 

Il sole sorge 
alle ore 5,46 
e tramonta 
alle ore 20,44 

La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 49.50.141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Comunisti 
«No ai taxi 
in piazza 
di Spagna» 
Mi «È Inammissibile che un 
assessore si arroghi II potere 
di decidere da solo, sema 
aver neanche consultato la 
commissiona, un provvedi­
mento che Incide profonda-
mania ed In maniera estrema-
meni* negativa sull'assetto 
del centro storico e sulla via­
bilità complessiva della città». 
La protesta contro II «via libe­
rai dal tatti * plana di Spagna 
è venuta da Piero Rossetti, 
consigliere comunali comu­
nista e membro delia commis­
sione iranico, Il giudizio del­
l'opposizione sul provvedi­
mento è mollo duro. «In que­
llo momento di vuoto di pote­
re, con II consiglio che non si 
riunisce più, l'unica garanzia 
di un controllo sulle decisioni 
sono le commissioni - ha det­
ta Rossetti -. Altrimenti chiun­
que, al di fuori di ogni proget­
to, potrebbe prendere le deci­
sioni che vuole», E lento più è 
gravi II gesto dell'assessore al 
iranico Massimo Palombi, In 
quinto la sui improvvisa deci­
sione svilisce di senso 
('•operazione Tridente», cioè 
il divieto di attraversamento 
diretto da un lato all'altro del­
ti città. Proprio per ciò era 
siala «rem, dalla precedente 
giunti di sinistra, l'Isola pedo­
nile di piatii di Spiana, ele­
mento centrilo dell'assetto 
dilli viabilità romani. Adesso 
Invoco I lassisti potranno per­
correre Il inno d i plana MI' 
Bninelli alla salita di Sin Se-

astlanello, attraversando 
piana di Spagna, ogni giorno 
esclusi • prefestivi. Contem­
poraneamente l'assessore hi 
deciso di aprire al Iranico dei 
taxi «tratto Inlslale del Corso, 
Uno all'allessa di plana Augu­
sto Imperatore. 

Convocato il consiglio II Pei critica Signorello 
Prima riunione il 24 luglio «Da 3 mesi senza governo 
ma nessuno sa se si aggravano 
ci sarà una maggioranza i problemi della città» 

La giunta è ancora un rebus 
A palazzo Valentini 
incontro sul programma 

Ancora In alto mare la risoluzione della crisi al 
Comune di Roma, I partiti della vecchia maggio­
ranza, costretti dal Pei a convocare il Consiglio, 
non vogliono neppure fissare una data per l'inizio 
delle votazioni per il nuovo sindaco. E intanto la 
città da quasi tre mesi viene amministrata nelle 
stanze degli assessori dimissionari o in commissio­
ne senza alcun controllo da parte del Consiglio. 

CARLA CHELO 
• • Ancora un rinvio per 
sciogliere la crisi in Campido­
glio. La prossima riunione del 
Consiglio comunale di terrà 11 
24 luglio. I partiti della vec­
chia maggioranza In crisi si so­
no presi altri dieci giorni di 
tempo per chiarire l'incertez­
za che domina II quadro poli­
tico. Ma è quasi certo che 
neppure questo periodo di 
tempo sarà sufficiente per farli 
giungere In Consiglio con una 
proposta credibile. Il partito 
comunista, insieme al rappre­
sentante di Democrazia prole­
taria, aveva chiesto che venis­
se fissato anche un termine 
per l'elezione del sindaco, 
Esigenza sottolineata, In un 
primo tempo, anche da Save­
rio Coltura, capogruppo re­
pubblicano, Ma ne II sindaco 
Signorello ne gli altri paniti te 
la u n o sentiti di accettare la 
proposta. Cosi dopo due ore e 
meno di discussione alla riu­
nione del capigruppo De, Psl, 
Psdl, e Prl di malavoglia e con 
oltre esitazioni sono riusciti a 
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[palazzina dilli direziono imitarli del Policlinico Umberto I 

Polemiche sugli ospedali 
I sindacati a De Bartolo 
«I suoi conti sono errati 
è ora che si dimetta» 

m «A chi deve credere l'opinione pubblica: a Lei, assesso­
re «Ila Sanità del Comune d| Roma, che agli organi di stampa 
dichiara di essersi un'eccedenza di personale nella misura 
approssimativa di 7000 unità o all'assessore alla Sanità della 
Regione Santoni, che ha predisposto un plano per l'assun-
Itone di circa S000 nuove unità pei compensare le piante 
organiche scoperte?». Cgil, Cisl e UH della Rml6 hanno scrit­
to una lettera all'assessore De Bartolo, contestando I dati che 
ha dlfluso nel giorni scorsi sugli «Imboscati» negli ospedali 

Popò aver ricordato che le piante organiche negli ospeda­
li tono fermo all'80 e che nel frattempo la riforma sanitaria 
ha caricalo II personale di nuovi compiti nelle strutture terri­
toriali, I sindacati chiedono: «Se II personale e in esuberanza 
come mal aumentano le convenzioni a favore delle strutture 
privile?». Dati alla mano, Cgll, Cisl e UH contestano II criterio 
eon cui De Bartolo ha proceduto nella sua conta del lavora­
tori, ricordando come alla Rml6 sia stato firmato con l'am-
mlnlstrazlone un protocollo sulla mobilità Interna del perso­
nale «puntualmente disatteso», Invitando ad andare a con­
trollare nel Comitati digestione e nelle Direzioni sanitarie. 

•Quanto sopra esposto - conclude il sindacato - per favo­
rire una sua riflessione sull'opportunità di rassegnare le di­
missioni da assessore al coordinamento delle Usi di Roma o 
te Lei riuscisse a dimostrare la veridicità degli argomenti da 
Lei addotti, lo stesso Invito a rassegnare le dimissioni I indi­
rizziamo all'assessore regionale Zlamonl». 

fissare solo un calendario di 
riunioni del Consiglio (Il 24, 
28 e 31). Alla conferenza del 
capigruppo che si terrà II 27 
luglio è stato demandato II 
compito di darsi un tempo 
massimo per l'elezione del 
sindaco. 

Intanto da quasi tre mesi la 
città viene amministrata senza 
Il controllo del Consiglio co­
munale. E dal 24 aprile che 
non si tiene una riunione del 
Consiglio comunale. L'ultima 
assemblea, l'8 giugno, è anda­
ta a vuoto perché I consiglieri 
democristiani, assenti in mas­
sa, hanno latto mancare II nu­
mero legale. (Abbiamo 
espresso parere negativo alle 
proposte espresse - na dichia­
rato Franca Prisco, capogrup­
po comunista, al termine della 
riunione perché questo calen­
dario non corrisponde alle 
esigenze di una rapida solu­
zione della crisi e clO che à 
ancora più grave non prevede 
neppure l'inizio delle votazio­
ni per un nuovo sindaco. CI 

sono scelte Importanti da 
compiere e non le possono la­
re gli assessori dimissionari, 
senza il controllo del Consi­
glio comunale. Esprimo anzi 
preoccupazione per la situa­
zione che si e venuta a crea­
re». 

Un certo disappunto per 
l'ennesimo rinvio e per la 
mancata indicazione di una 
data per l'elezione del primo 
cittadino è stata espressa an­
che dal capogruppo. Fri che 
ha però alla fine approvato il 
calendario deciso. 

Intanto I partiti liberale e re­
pubblicano hanno diffuso un 
comunicato congiunto per­
ché vengano «rilanciate con 
determinazione ed efficacia le 
scelte programmatiche defini­
te nel luglio 1985. Per supera­
re le gravi difficoltà emerse 
nei primi venti mesi di ammi­
nistrazione Il Prl e il FU chie­
dono di privilegiare alcuni 
punti programmatici e voglio­
no che vengano assunti inter­
venti di ordine istituzionale 
che permettano un elficace 
funzionamento del Consiglio 
comunale, delle commissióni 
e della giunta. I due partiti 
chiedono di ripartire da zero 
con «l'autodlssolvlmento del­
la maggioranza e le dimissioni 
del sindaco». 

Buoni propositi più che 
proposte concrete perché in­
tanto i partili della vecchia 
maggioranza non sono dao-
cordo su quasi nulla. 

GRAZIA LEONARDI 

• • Che a palazzo Valentin! 
andasse tutto all'aria qualcu­
no l'ha sperato fino all'ultimo, 
fino a ieri, giorno del primo 
Incontro Ira I sei partili - Pel, 
Psi, Psdl, Fri, Lista verde e Si­
nistra per l'autogestione - che 
hanno deciso di dar vita a una 
nuova giunta «laica democra­
tica e di programma», alla 
Provincia. Ma a togliere ogni 
Illusione a chi ha giocalo Ono­
ra la carta della riedizione del 
vecchio governo pentapartito, 
sono arrivate Ieri le dichiara­
zioni di Giorgio Zucchlnl, ca­
pogruppo repubblicano. «So­
luzioni pasticciale sono quelle 
che nascono senza chiarezza 
e senza maggioranza», - ha 
dello Zucchini, In polemica 
con le dichiarazioni del sena­
tore D'Onofrio, coordinatore 
della De romana. Parole chia­
re che sono risuonate come lo 
start sulla linea di partenza 
della nuova maggioranza. E 
segno che il primo incontro di 
ieri, stabilito per mettere a 
punto un'intesa su un pro­

gramma comune, ha comin­
ciato a dare 1 suoi frutti. Zuc­
chini si è appoggiato alla filo­
sofia politica del segretario 
della De, ed ha incalzato: 
«Concordo pienamente con 
quanto ha affermato l'onore­
vole De Mita, che cioè un go­
verno senza maggioranza è un 
governo sempre in crisi, e ri­
tengo che a palazzo Valentini 
l'unica maggioranza oggi pos­
sibile è quella di una giunta 
laica-sociallsla con II Pei, al di 
là dei tempi di realizzazione 
che perà debbono tenere pre­
sente che l'approvazione del 
bilancio è un impegno a sca­
denza precisa». 

Bilancio, documento politi­
co per un programma comu­
ne, proposta di nuovi organi­
grammi sono le questioni al 
centro degli incontri che nel­
l'agenda politica dei sei partiti 
si succederanno a scadenze 
ravvicinate, perché l'obiettivo 
è di chiudere la vicenda entro 
luglio. Dunque la realizzazio­

ne della nuova giunta va avan­
ti e se il Prì la appoggerà senza 
assumere incarichi diretti, an­
che il Psl «non ha mostrato 
dubbi sulla necessità di dar 
sbocco alla crisi provinciale 
con questa formula», ha di­
chiarato Pietro Tiddel, a nome 
del gruppo comunista. Sul 
programma si lavora da ieri, 
un po' per il caldo ma soprat­
tutto per 1 tempi stretti, con le 
maniche rimboccate. «Noi -
ha dello Athos De Luca, capo­
gruppo della Lista verde - In-
tediamo assumere un impe­
gno pieno nell'assessorato al­
l'ambiente. Dovrà essere ri­
strutturato, accorpando nuo­
ve competenze. E la nostra ra­
gione a sostenere una mag­
gioranza laica con il Pei £ che 
questa coalizione potrà conta­
re su un numero di voli consi­
stente capace di far uscire la 
Provincia dal continui ricatti». 
I nostalgici del pentapartito 
potrebbero mettere insieme 
22 consiglieri su 45, mentre la 
nuova maggioranza ha la for­
za di 23 consiglieri. 

Inquisiti famosi clinici e il rettore dell'Università 

Letti-fantasma al PoHcKnko 
chiesti diciannove rinvìi a giudizio 
Diciannove rinvìi a giudizio sono stati chiesti dal 
pubblico ministero Armati per lo scandalo dei «let­
ti-fantasma» al Policlinico. Tra gli inquisiti notissimi 
clinici, Il rettore dell'università «La Sapienza» e un 
dirigente. La vicenda scoppiò nel marzo '85, quan­
do si scopri che dei 3500 letti disponibili, previsti 
dall'accordo Università-Regione, ne esistevano so­
lo la metà. 

•TIFANO DI MICHIU 

Ita Ad una svolta, l'Inchie­
sta sul «letti-fantasma» nelle 
cllniche universitarie romane. 
Il pubblico ministero Giancar­
lo Armati ha chiesto al giudice 
istruttore Angelo Carganl di­
ciannove rinvìi a giudizio con 
l'accusa di trulla aggravata al 
danni della Regione Lazio e 
falso Ideologico in atto pub­
blico, La richiesta riguarda il 
rettore dell'università «La Sa­
pienza» Antonio Ruben! e il 
dirigente dell'ufficio della 

stessa università per I rapporti 
con il Policlinico, l'ospedale 
al centro dell'inchiesta, 
Gioacchino Pafumi, e dicias­
sette primari, tra i più noti nel 
mondo accademico e scienti­
fico: Francesco Balsano, Ales­
sandro Barella Angulssola, 
Giuseppe Giunchi, Carlo Con­
ti, Antonio Sebastiani, Paolo 
Blocca, Guido Castrini, Gian­
franco Feglz, Vincenzo Spe­
ranza, Tommaso Manilio, An­
tonio Ribuffo, Ulrico Bracci, 

Luigi Carenza, Mario Mldulla, 
Gianfranco Reda, Cesare Fie-
schl e Beniamino Guidetti. Il 
proscioglimento per insufli-
cenza di prove é stato invece 
richiesto per altri quattro pri­
mari: Giorgio Monticelli, Piero 
Palazzetli, Giuseppe Scuderi e 
Luciano Provenzale. Per avve­
nuta amnistia, il dottor Armali 
a chiesto il non doversi proce­
dere per l'ex assessore regio­
nale alla Sanità Giulio Pietro-
santi (PsdO, per due ex diri­
genti della Usi Rm3, che gesti­
sce il Policlinico, Luigi lìnazzi 
e Deo Lazzari, per il coordina­
tore sanitario dell'ospedale Fi­
lippo Bellanti e per l'ex diret­
tore sanitario Mario Leoni. Un 
altro Inquisito, il professor 
Pierlrancesco Ottavini, è 
morto durante l'inchiesta. 

La vicenda scoppiò nel 
marzo deil'SS. C'era stata nel 
mesi precedenti una laboriosa 
indagine condotta dai pretori 

Amendola, Cappelli e Flasco-
naro, sui mali della sanità ro­
mana, che alla fine del loro 
lavoro Inviarono alla Procura, 
per competenza, i risultati ac­
certati. Tra quei fascicoli ce 
n'era uno sulla gestione delle 
cllniche universitarie. In base 
ad una convenzione firmata 
nel marzo dell'80 tra la Regio­
ne Lazio e l'università «La Sa­
pienza» (denominata «Struttu­
razione '80»), quest'ultima 
s'impegnava a mettere a di­
sposizione, nelle strutture sa­
nitarie di sua competenza, 
quasi tutte riunite nel Policlini­
co Umberto I, 3500 posti let­
to. Le indagini trovarono agi­
bili appena la metà di questi 
posti letto, 1800. Orca 800 fu­
rono trovati vuoti, i rimanenti 
non esistevano. Proprio nel 
periodo in cui si affermava: «Il 
Policlinico scoppia per man­
canza di posti». Dopo una se­

rie di controlli da parte dei ca­
rabinieri del Nas, di perquisi­
zioni il giudice Armati emise 
una raffica di comunicazioni 
giudiziarie ripartite Ira gli illu­
stri clinici, funzionari, ammini­
stratori, rettore dell'università. 
•Il mio parere l'ho già espres­
so nella requisitoria, deposita­
la da dodici giorni - afferma il 
giudice Armati -. L'impianto 
dell'inchiesta è rimasto lo 
stesso di due anni fa, arricchi­
to naturalmente di particolari 
nuovi. Ora vedremo cosa ne 
penserà il giudice istruttore». 
Dice invece Giovanni Ranalli, 
senatore comunista, nell'80 
assessore regionale alla Sanità 
quando venne firmata la con­
venzione Università-Regione: 
«Poteva essere una buona co­
sa. invece, da un lato la Usi 
non è stata in grado di gestire 
lo spirito della convenzione, 
dal! altra l'università ha rifiuta­
to di farsi guidare». 

Un'Estate che non è mai iniziata 
§ • Dell'Estate romana, que­
st'anno, resterà solo il caldo. 
Le migliala di persone che 
ogni sera si riversano In cen­
tro, continueranno a cercare 
disperatamente un angolino 
di fresco nelle vie e piazze 
della città, ammesso che i vi­
gili consentano l'ingresso nel 
cuore di Roma. In un'affollata 
conferenza stampa, convoca­
ta in contemporanea con la 
riunione della commissione 
cultura, l'assessore Ludovico 
Gatto, di fronte a giornalisti af­
famati di novità e notizie per 
l'estate, ha presentato 11 pro­
gramma di Inzlative estive del 
Comune. L'impressione e pe­
rò veramente quella di 
un'«Estate romana-anno ze­
ro». 

DI quel progetto «nlcolinia-
no» che aveva latto di Roma 
una «Capitale della cultura», 
non rimane più neanche l'e­
co. Molte iniziative si sono già 
concluse, e per gli ultimi gior­
ni del mese, agosto e settem­
bre, ben poco rimane. Musi­
ca, teatro e discoteca ad 
Ostia, ma qualcuno ha mali­
gnato che adesso, con le 
strutture che hanno montato, 
non si vede più neanche II ma-

In una conferenza stampa ieri, in 
contemporanea alla riunione della 
commissione culturale, l'assessore 
Ludovico Gatto ha presentato il suo 
programma estivo, per i prossimi due 
mesi. Dell'Estate romana, che ha fat­
to della città, con Nicolini, una «capi­
tale della cultura», rimangono solo 

pochi spenti echi. Ci sarà «Massen­
zio», ma al chiuso, nelle sale, con 
qualche uscita all'aperto in periferia. 
•La cultura non passa più attraverso 
Gatto - ha detto Nicolini - E lui fareb­
be meglio a venire in commissione 
visto che molte iniziative sono anco­
ra in forse...» 

re. All'Orto botanico, dal 21 al 
25 ci sarà una iniziativa lette­
raria dell'Endas, mentre dal 
29 al 6 agosto verranno alle­
stiti due spettacoli di prosa, 
uno su Ennio Flaiano l'altro 
tratto da un testo della Your­
cenar. Interessante sarà l'in­
stallazione del «Monument 
music» di Andrew Logan e 
Brian Eno: sculture e musiche 
realizzate In esclusiva per l'Or­
io, Ma lo spazio resterà chiuso 
dal 9 al 23 agosto, mese In cui 
sarà davvero difficile trovare 
qualcosa da fare in città. Ri­
mane il cinema, con «Massen­
zio», ma resterà relegata, co­
me l'anno scorso, nelle sale 
del centro, al chiuso, «Ci sarà 
l'aria condizionata» ha asslcu-

STEFANO POLACCHI 

rato Gatto, ma forse non ba­
sterà per convincere gli spet­
tatori a rinchiudersi al cinema. 
L'unica «uscita» di Massenzio 
sarà con alcune proiezioni in 
10 piazze di periferia. Al Par­
co del Turismo dell'Eur dal 1' 
al 30 agosto si proietteranno 
due film per sera, dalle 21 a 
mezzanotte, 

«Abbiamo pensato ad Ini­
ziative mirate, dove l'Incontro 
abbia un preciso significato -
ha detto Gatto -. Non è più il 
tempo delle mega-lnizfatlve 
oceaniche». Ma qualcuno ha 
commentata che dagli spazi 
oceanici Roma è addirittura 
passata alle paludi. «Iniziative 
per pochi, ma ben fatte» è lo 
slogan dell'assessorato. Ma il 

fiume di romani in cerca di 
qualcosa da fare di sera, in cit­
tà, al fresco? «Che girino - ha 
risposto Gatto -. Non possia­
mo costringerli a venire alle 
nostre Iniziative». Così il cen­
tro resterà comunque un ca­
rosello di auto, mentre «Mas­
senzio» ai giardini di Castel 
Sant'Angelo non si è fatto pro­
prio «per evitare ingorghi». E 
Intanto spazi come II Circo 
Massimo o il Foro Italico ri­
mangono inutilizzati. «L'asses­
sore farebbe meglio a venire 
in commissione, Invece di 
convocare conferenze stam­
pa - ha detto Renato Nicolini 
- visto che si discuteva pro­
prio di alcune iniziative che 

probabilmente salteranno. 
L'Estate è già finita e non ce 
ne siamo accorti, Sembra che 
la conferenza Gatto l'abbia 
convocata per fare un bilan­
cio negativo». 

•Le difficoltà - ha detto 
Gatto - sono anche dovute al­
la persistente sordità della 
maggioranza a comprendere 
il valore di una moderna poli­
tica della cultura». «Ma la 
giunta una sua politica cultura­
le ce l'ha - ha risposto Nicoli­
ni - solo che non passa attra­
verso Gatto. Le date dei più 
grandi appuntamenti musicali 
le ha scelte il sindaco, così co­
me si è scelto anche un com-
glelo cedimento ai privati. Il 

ormine non dà più il segno di 
un suo intervento. Manca l'in­
contro tra pubblici diversi, tra 
generi e culture differenti, che 
tacevano dell'Estate romana 
un fenomeno metropolitano». 
Anche per quanto riguarda i 
costi del programma, l'asses­
sore Gatto si e vantato di aver­
li contenuti entro 13 miliardi. 
Ma le iniziative già concluse 
sono costale da sole oltre i 2 
miliardi e mezzo. E le altre, 
quanto costeranno? E quante 
se ne faranno? 

Atac e Acotral 
minacciato 
lo sciopero 

Gli autoferrotranvieri dell'Atac e dell Aeotrai, aderenti alla 
Cgil, Cisl e UH, minacciano lo sciopero se non emergeran­
no concreti Impegni da parte delle aziende nel cono degli 
incontri previsti per 1 prossimi 17 e 20 luglio. Lo stato di 
agitazione è stato proclamato dopo che I sindacali hanno 
giudicato inconcludenti le riunioni svoltesi con le aziende 
l'8 e 9 luglio scorsi per II rinnovo dei contraili integrativi 
scaduti 11 30 giugno del 1986, 

La Regione Lazio ha decito 
di promuovere uno studio, 
da completarsi entro In 
mesi, sullo stato del bacino 
del Mignone, Il fiume da cui 
si approvvigionano Civita­
vecchia e S. Marinella « che 
recentemente ere stato In­

quinato dalle fogne contigue. La Regione ha previsto an­
che una spesa di 38 miliardi per il completamento del 
nuovo acquedotto Torrelmpletra-S. Marinella-Civitavec­
chia previsto per II 1990. 

Indagine 
regionale 
per il bacino 
del Mignone 

Incendi: 
140 interventi 
dei vigili 

I vigili del fuoco ieri tono 
intervenuti 140 volle per 
spegnere piccoli e grandi 
Incendi scoppiati al centro 
e nella periferia della citta, 
a causa del gran caldo. L'In-
lervento più Impegnativo * 

•«"•••^•^•«•••»^»*»*» stato compiuto nella zona 
tra Settebagni e la Bufolotta dove le fiamme dalla sterpa­
glia si sono rapidamente propagate minacciando un cam­
po di demolizione auto e un maneggio dove decine di 
cavalli hanno rischiato di morire soffocati, 

A luglio 
più passeggeri 
a Fiumicino 

Nel primi dodici giorni di 
luglio II traffico passeggeri 
ali aeroporto di Fiumicino e 
aumentato di circa 80mlla 
unità rispetto allo stesso pe­
riodo dello scorso anno. In cifre assolute sono transitata 
544.327 persone rispetto alle 464.4S0 del 1988, con un 
incremento giornaliero di 6,650 parsone. La punta matti-
ma si è registrata giovedì 2 luglio con 50.987 passeggeri In 
arrivo o in partenza o In transito dal «Leonardo da vinci». 
Una cifra che ha quasi sfiorato II massimo storico dello 
scalo: 54.777 persone presenti nell'arco delle 24 ore di 
giovedì 16 aprile, In periodo pasquale. 

Guardia medica 
per turisti 
sul litorale 

Fino ai 15 settembre i turisti 
In vacanza lungo il litorale 
romano potranno rivolgerti 
alla guardia medica «spe­
ciale. IsUtulu dalla Usi Rm 
14, Il servizio è In funzione 
in tre località: Fiumicino, 

• ^ ^ ^ ^ — m Fregene e Pastoscuro. I tu­
risti potranno usufruire anche di visite domiciliari, purch* 
chiamino il medico nelle ore di apertura dell'ambulatorio, 

C o n d a n n a t a Vent'anni di reclutlort». 
. i T _ " ? Questa la sentenza emessa 
a 2 0 anni ierldalla Corte di assise di 
l'accacclnn Roma contro Afro Tabolac-
' " f * ™ * " 1 0 ci che II 14 giugno «corto 
d e l CUStOde uccise, con una pelante 

chiave Inglese, 11 custode di NMBaBI>aB1KlalHa"^"^"^1"1 un garage di vÌaCoUatina.U 
pensionato Salvatore D'Uno. Tabolaccl aggredì il guardia­
no notturno dopo aver tentato inutilmente di farti restituire 
alcune cambiali. 

ACerenova I^^^S!*!: 
_ _ . _ - _ somma che ti trovava in 
r a p i n a t a cassaforte, è il bottino di 
u n a h a n r a "na rapina ad una banca di 
u n a D a m a Cerenova, località balneare 

tra Ladispoli e Crvitavec-
chia.I banditi, In tre, titano 

•^•^»»»»»^»—»-«»»"»™ assaltato ieri pomeriggio 
l'agenzìa della Cassa di risparmio di Civitavecchia a Cere-
nova, facendo perdere subito le proprie tracce. 

ROSANNA LAMPUONAW 

Detenuto muore a RebibWa 

Evaso dal manicomio 
soffoca in cella 
per una crisi epilettica 
aat È mono dietro le sbarre di Rebibbia, soffocato, du­
rante una crisi epilettica. Salvatore Altana, 28 anni, di Butti-
so in provincia di Sassari è stato male tutta la notte. Quan­
do il medico di guardia ha disposto il trasferimento dal 
carcere all'ospedale era troppo tardi, per il giovane recluso 
non c'era più niente da fare. A Rebibbìa c'era arrivato da 
qualche giorno; gli agenti della polizia l'avevano trovato 
l'altra domenica sera, intomo alle 20 e 30 per terra su un 
marciapiede di Monteverde. Rantolava, si dibatteva, in crisi 
epilettica. L'hanno portato in ospedale allo Spallanzani. LI, 
controllando I suoi documenti sì sono accorti che Salvato­
re Altana era evaso due giorni prima dal manicomio crimi­
nale di Montelupo Fiorentino. 

Così, passata la crisi, è stato portato a Rebibbìa. Subito 
dopo la morte di Altana la direzione del carcere ha tatto 
sapere che 11 giovane sarebbe stato riaccompagnato nel 
prossimi giorni nel manicomio di Montelupo Fiorentino, 
non appena le sue condizioni si fossero stabilizzate. Ma, 
nonostante I continui controlli, durante 11 suo soggiorno 
nel carcere romano, la sua epilessia si era aggravata, l'al­
tro Ieri era stato molto male. L'aveva visitato un neuropsi­
chiatra che gli aveva dato solamente I calmanti. Poi nella 
scorsa notte la crisi più forte e la morte, nella notte, sulla 
brandina in una piccola cella di Rebibbia. 
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ROMA 

Edili 

Sciopero 
perii 
contratto 
• • Nuovi scioperi, per gli 
edili non c e «lira strada di 
fronte ali Intransigenza degli 
Imprenditori che stanno ta­
cendo di tutto per rimandare 
ali autunno la trattativa per la 
firma del nuovo contratto 
Giovedì 16 si fermeranno per 
quattro ore gli edili di tutto II 
Lillo, l'appuntamento per la 
manllestazlone è alle 9 a pian­
ta Bologna II corteo raggiun­
ger! la sede dell Acer (I Asso 
citatone del costruttori roma­
ni, a via Quattanl) Ma gli scio­
peri cominceranno già doma­
ni, con manifestazioni decen­
trale nella città Quattro! con-
centramenti In piazza del Cin­
quecento, nella zona di Cen-
tocelle, a piazza Irnerlo, a 
Dragoncello Scopo delle ma-
nlleitazlonl di domani e an­
che quello di aprire un dialo­
go con I cittadini, spiegare le 
rivendicazioni di una catego­
ria che può lavorare In una 
prospettiva di sviluppo per 
Roma, creando Infrastrutture 
serviti, strade Insomma una 
battaglia sindacale che è snel­
lamente legata al migliora­
mento della qualità della vita 
della citta 

Sono ormai quattro mesi 
che II sindacato ha presentato 
la piattaforma per II rinnovo 
del contralto degli edili, le 
trattative sono Iniziate da due 
mesi, ma non si è arrivati a 
nulla di concreto -U delega­
zione Imprenditoriale pubbli­
ca e privata - denuncia la Pie 
- continua a sfuggire un con­
fronto serio e blocca lutto ri­
fiutando di definire contrat­
tualmente regole di relazioni 
Industriali, che tengano den­
tro I rappresentanti del lavora­
tori nell'organizzazione della 
produzione-. E un punto Im­
portante della piattaforma, at­
traverso corrane relazioni In-
dujirlr.ll passa la difesa e lo 
«viluppo dell'occupazione, II 
giusto riconoscimento delle 
professionalità, la lotta al la­
voro nero e Illegale che pren­
de sempre piti piede nel can­
tieri romani Altri punti della 
trattativa riguardano un mi­
glioramento economico che 
risponda alle reali esigenze 
de) lavoratori, la modlfl-
«•itone e ll rilancio della cas­
ta e # e e delle scuole proto-
donali, una seria prevenzione 
contro gli Inlottunl 

I l i >*<£<! < V 

itpa 

Acer 

«Vogliamo 
un Comune 
che decida» 

Anche I Acer I associa 
zlone del costruttori edili ro 
mani scende In campo Lo fa 
per condannare 1 asfissia alla 
quale è condannato il settore 
delle costruzioni per la man 
canza di un governo In Campi 
doglio Sono lerme delibera 
Importantissime finanzia­
menti per opere pubbliche 
che potrebbero portare ossi­
geno al lavoratori del settore 
odile sempre più colpiti dalla 
disoccupazione e offrire Im­
portanti servizi alla città Solo 
qualche esemplo è bloccato 
il progetto per II completa 
mento di via Isacco Newton 
di via Palmiro Togliatti della 
tangenziale est tra via Salarla e 
via Nomentana, mancano ad­
dirittura licenze di abitabilità 
per costruzioni già regolar­
mente ultimale, In molti casi 
su committenza dello stesso 
Comune, e che I titolari non 
possono utilizzare Oli Im­
prenditori edili In un comuni­
calo esprimono anche un 
•giudizio durissimo nel con­
fronti del dilagante e sempre 
tollerato abusivismo che re­
sta la causa principale dello 
scempio del territorio, dello 
svuotamento delle normative 
urbanistiche e di stravolgi­
mento del gli scarsi Investi­
menti per infrastrutture che, 
dalle zone dell edilizia legale, 
vengono dirottati a fronteg­
giare I bisogni degli Insedia­
menti abusivi' 

Le opportunità di lavoro di­
ventano sempre più scarse ed 
Incerte, 11 numero dei lavora­
tori del settore edile a Roma è 
quasi dimezzato, rispetto al li­
vello di settantamlia addetti 
che era stato raggiunto negli 
ultimi dieci anni E ciò nono­
stante Il periodo estivo, che 
tradizionalmente segna un In­
cremento dell occupazione 

L'associazione del cosimi-
tori romani, che ha chiesto In­
contri urgenti ali amministra­
zione capitolina per discutere 
la situazione, chiede anche 
che non siano rinviate le deci 
aloni In tema di tutela dell'am­
biente «Slamo pronti a discu­
tere con tutte le forzo politi­
che e sociali - dicono - com­
presi gli ambientalisti Se non 
si esce dell immobilismo si ri­
schia anche di perdere le op­
portunità ollerte dal provvedi­
mento per Roma capitale» 

Sull'apertura dei negozi Signorello passa la mano ai commercianti 

«All'orario pensateci voi» 
Anche ieri nessuna decisione definitiva sull'orario 
estivo di apertura dei negozi. Nell'incontro con il 
sindaco e l'assessore al commercio Raffaele Roti-
roti - conclusosi in tarda serata - le organizzazioni 
di categoria hanno ribadito con fermezza la pro­
pria posizione e respinto le richieste del Comune. 
E stata ventilata anche la possibilità di una nuova 
serrata sabato prossimo 

ETTORE «MECO 

• • Lennesimo nulla di fat­
to Questa volta anzi più ina 
spettato delle altre Quando 
infatti nei giorni scorsi si era 
appreso che II sindaco Signo­
rello e I assessore al commer­
cio Rotlroll si sarebbero in­
contrati In una riunione •ple­
naria», con tutte le organizza­
zioni del commercianti, per 
decidere sull orarlo estivo di 
apertura del negozi, si era su­
bito pensalo a un passo risolu­
tivo se non a un plano già 
pronto Ieri invece in Campi­
doglio, dove da un po' di tem­
po sembra che Pilato abbia 
stabilito lissa dimora, tutto è 
slato di nuovo rimandato di 
24 ore Le organizzazioni di 
categoria, che erano andate 
ali Incontro fidando di rice­
vere una risposta alle loro ri­
chieste, sono state a loro volta 
Invitate dall assessore a pre­
sentare per I orario estivo un 
plano «tecnico operativo* al 
tentativo Ciascuna organizza­
zione dovrà precisarvi le mo­
difiche che Intende apportare 
alla delibera di regolamenta­
zione dell orarlo approvata 
dalla giunta II27 giugno, In cui 
è contenuta fra I altro la con­
testata norma che fa obbligo a 
tutti gli esercenti, eccezion 
falla per I ferramenta e gli otti­
ci, di tenere aperti i negozi an­
che II sabato pomeriggio, du­
rante lutto il mese di luglio 

La patata bollente è stata 
Insomma rilanciata alle orga­
nizzazioni, che, peraltro, non 
si sa bene se si trovino di fron­
te a una sollecitazione o co­
me forse vorrebbe lasciare va­
gamente intendere la scaden­
za delle 24 ore, a una sorta di 
ultimatum Ma anche In que 
st ultima Ipotesi non poca se­
rietà resta sul comportamento 
che Intende adottare I ammi­
nistrazione nel prosieguo del­
la vertenza Se, cioè e In qua­
le misura, è disposta a tornare 
sulle sue decisioni 

«Al più - ha dichiarato l'as­
sessore Rotirotl - possiamo 
prendere in considerazlono 11 

plano della Confesercentl, 
che prevede I obbligo di aper­
tura il sabato solo In alcune 
circoscrizioni, quelle In cui è 
stato constatato un maggior 
afflusso di consumatori Ma a 
patto che queste circoscrizio­
ni siano ben più delle due (la I 
e la XVII) proposte dalla Con­
fesercentl Quello che In ogni 
caso non si può pretendere è 
che siano le organizzazioni di 
categoria a decidere la politi­
ca del commercio a Roman 

L ultima battuta di Rotirotl 
prende di mira I Unione Com­
mercianti, che al contrario 
della Confesercentl si è subi­
to nettamente schierata con 
tro il nuovo orario, giungendo 
ad organizzare sabato scorso, 
in occasione del primo giorno 
di applicazione della delibera, 
una serrata di protesta, che si 
£ risolta però in un fallimento 
(vi hanno aderito solo II 
10-20* degli esercenti) I sin­
dacati confederali, dal canto 
loro, hanno chiesto, nel corso 
dell incontro, che la giunta 
non recedesse dalla decisione 
già presa, consentendo sem­
mai un sistema articolato di 
turni 

A quanto sarà servita questa 
pausa di 24 ore di riflessione, 
quando tutti, allo stato delle 
cose, sembrano irrigiditi sulle 
loro posizioni, lo si saprà sin 
da oggi, al termine dell Incon­
tro dell'assessore con I Unio­
ne Commercianti «Ad essere 
sbagliata - afferma Daniela 
Valentin!, consigliere comu­
nale del Pei - è Finterà impo­
stazione del problema Que­
ste trattative centralizzate. 
che si risolvono In estenuanti 
bracci di ferro, servono solo 
per nmandare le decisioni, 
mentre proprio una delle parti 
più direttamente Interessate, i 
consumatori, non sono stati 
neppure Interpellati Noi pro­
poniamo Invece di coinvol­
gerli In un contronto zona per 
zona, lasciando al presidenti 
delle circoscrizioni la decisio­
ne finale» 

Pantheon 
smontato? 
Mano 
è l'Italgas 
• H Niente paura, il Pan­
theon non sia crollando, né si 
stanno facendo I lavori per 
iplire un nuovo fast-food E 

I Italgas che passo passo, a 
trenta chilometri ali anno , è 
arrivata fin II Dio ce ne scam­
pi e è qualche fuga di gas che 
minaccia uno del più bel mo­
numenti della capitale? Tran­
quilli niente di tutto questo si 
tratta solo di lavori di ammo 
dernamento della rete Ca­
mion transenne scavatrice e 
tute blu sono ali opera solo 
per cambiare le vecchie tuba­
ture ormai logore Sarà una 
scena familiare per I prossimi 
anni, perché pezzo dopo pez­

zo tutta la rete che serve la 
città deve essere nnnovata La 
nuova rete di tubature è dav­
vero utile, anzi Indispensabile, 
e quindi non resta che rasse­
gnarsi Peccato solo che al 
Pantheon sia capitato proprio 
d estate quando è più piace­
vole uscire e godersi II fresco 
nella piazzetta bevendo qual­
cosa Un altra ragione In più 
per dire che «al Pantheon la 
sera si parla con gli amici» è il 
bel motìveiio di Benigni sem­
pre più lontano nel tempo 

Negozi nella centralissima via Franine: si aprirà anche il sabato pomeriggio 

Il Pei chiede spiegazioni al sindaco 

i mercati pronti 
ma il Comune li tiene chiusi 
Quanti mercati sono stati completati e poi abban­
donati per l'incuria dell'amministrazione comuna­
le? I comunisti ne hanno contati dieci. Gli esempi 
sono stati illustrati un una lettera al sindaco Signo­
rello invitandolo a intervenire per risanare la situa­
zione. Strettamente collegata alla questione ban­
chi è quella degli ambulanti che dovrebbero gestir-

ANTONIO CIPMAMI 

La gente di Torbellamona-
ca ha lottato tanti anni per 
avere nel quartiere un merca­
to ali aperto ma quando I ban­
chi sono stati completati e 
consegnati alla XI ripartizione 
comunale, 11 ha visti occupati 
da una carovana di nomadi 
Non è I unico esemplo di ab­
bandono di mercati realizzati 
e mai utilizzati I comunisti ne 
hanno raccolti dieci e in una 
lettera li hanno illustrati a Si­
gnorello 

In olio casi I plateatici sono 
già stati consegnali al comune 
tra II settembre dell'86 e il 
marzo dell'87, mentre In altri 
due, al Trionfale e a Pian due 

Torri, i lavon sono finiti ma 
non ancora consegnati alla XI 
ripartizione Perché? Non si 
sa «È un altro esempio, 
preoccupante, dopo la que­
stione dei camion bar illegali 
- dice Daniela Valentin!, con­
sigliere comunale del Pei -
della disinvoltura con la quale 
viene governato II commercio 
nella capitale Noi chiediamo 
che si accertino le cause di 
questi ntardi che penalizzano 
i cittadini» 

Collegati al problema del­
l'abbandono incomprensibile 
degli spazi predisposti per I 
mercati ci sono quelli della 
mancata pubblicazione delle 

graduatone degli ambulanti 
che avranno il posto nei pla­
teatici e quella dell arredo del 
banchi «Sono state presenta­
te ben 1 600 domande - affer­
ma Giovanni Tallone, segreta­
rio provinciale dell Apvad, il 
sindacato del venditori ambu­
lanti - ed i posti a disposizio­
ne sono 461 È passalo un an­
no ed ancora non si sa, uffi­
cialmente, chi ha vinto e chi è 
stato escluso Slamo perciò 
d accordo con I iniziativa del 
Pei che chiede che sia (atta 
luce e siano garantiti 1 diritti di 
tutti I lavoratori» 

Sembra tuttavia che, molto 
informalmente alcuni ambu 
lauti «pnvilegiati» siano già ve­
nuti a sapere di aver ottenuto 
uno spazio nei mercati e che 
le graduatorie non vengono 
pubblicate perché non sareb­
bero del tutto regolari «Ab­
biamo chiesto all'amministra­
zione - prosegue Daniela Va­
lentin! - se è vero che sono 
state ammesse anche doman­
de fuori tempo massimo In tal 
caso dovrà intervenire l'auto­

rità giudiziaria» L'altra que­
stione nguarda l'arredo dei 
banchi di vendita nei mercati 
Ognuno ha un costo di alme­
no 40 milioni (secondo l'A-
pvad 17 milioni sono In opere 
di muratura) Dovranno paga­
re gli ambulanti, ma su un pro­
getto comunale 

«Noi formulammo I Ipotesi 
di un bando di concorso -
prosegue la Valentinl - per 
l'arredamento dei plateatici. 
Invece II Comune ha dato 
mandato In modo anomalo 
certamente all'ufficio di pren­
dere contatto con le ditte co­
struttrici» Si può capire che 
giro d interessi ci sia sono 
previsti 461 banchi, per un co­
sto globale di quasi 20 miliar­
di «Non slamo davanti a ritar­
di per questioni oggettive -
conclude la Valentin! - ma 
agli interessi di un sistema di 
potere ed economico che 
strumentalizza le Istituzioni». 

Per protestare I cittadini, gli 
ambulanti dell'Apvad e i co­
munisti, manifesteranno il 20 
luglio alle 17 davanti al Cam­
pidoglio 

Tivoli 

Maxirissa 
tra fratelli 
1 arresto 

e v Si è avventato contro It 
fratello, davanti agli sbigottiti 
agenti di polizia e I ha accol­
tellato più volte alla testa, alla 
spalla Giuseppe Suggerì, 29 
anni, è crollato proprio In 
braccio al maresciallo Cavoli-
na, del commissariato di VII-
lalba, intervenuto per dirime­
re la rissa familiare L'accoltel­
lamento tra fratelli è stalo l'at­
to tinaie di una serie di lunghe 
liti, I ultima delle quali era ini­
ziata durante la cena di dome­
nica, nell appartamento della 
famiglia Ruggeri In via Archi-
gene a Bagni di Tivoli Tra le 
mura di quella casa, in pochi 
metri quadrati abitano una de­
cina di persone I genitori 
Ruggeri, 1 loro sei figli, tutti co­
nosciuti dalla polizia e le con­
viventi dei maggiori 

Domenica sera gli animi et 
sono scaldati più del solilo II 
padre ha accusato Giuseppe 
dicendogli che se non lavora­
va, se non aveva voglia di cer­
carsi un'occupazione doveva 
andarsene Lui invece voleva 
portare a vivere nella casa la 
sua donna, Serena De Ange-
lis, 27 anni Sono volati I primi 
piatti, poi tra I fratelli è scop­
piata la rissa A quel punto un 
inquilino dello stesso stabile 
in via Archigene ha chiamato 
il 113 «Stavolta I Ruggeri al 
stanno ammazzando sul se­
rio», ha detto Quando gli 
agenti del commissariato di 
Vìllalba sono arrivati la lite era 
all'epilogo II padre, con l'aiu­
to degli altri tigli aveva man­
dato via dalla casa Giuseppe • 
Serena De Angela Ci aveva 
provato tante volte, chieden­
do alla polizia II suo allontana­
mento pia volte «Vieni via 
che ti comprometti» gli diceva 
la donna trascinandolo via per 
le scale, mentre lui continuava 
ad inveire contro il padre ed I 
fratelli 

All'improvviso, dalla porta 
dell'appartamento e uscito 
Giuliano, 23 anni, In libertà vi-

Sitata, ha latto te acale corren-
o ed Incurante della presen­

za del maresciallo di pollila 
ha colpito il fratello maggiore, 
con un coltello lungo 40 cen­
timetri Gli agenti sono riusciti 
a bloccarlo appena In tempo, 
evitando che uccidesse il fra­
tello Giuseppe Ruggeri * sla­
to ricoverato con due tagli alla 
testa ed uno alla spalla, ne 
avrà per venticinque giorni. La 
sua donna, che nella rissa Iva 
preso calci e pugni e stata ri­
coverata con una prognosi di 
quindici giorni. L'accoltellato­
re, che e stato arrestato per 
tentato omicidio, guarirà In 
dieci giorni 

Viterbo 
Inquisiti 
24 
medici 
• • Hanno espletato con 
molto ritardo le pratiche e per 
questo sono stati denunciati 
per omissione continua In alti 
d'ufficio 

È accaduto a Viterbo dove 
il pretore, Francesco Sicilia, 
ha Inviato a 24 medici le rela­
tive comunicazioni giudizia­
rie. I sanitari fanno parte delle 
commissioni nominate dalla 
Usi Viterbo 3 per esaminare le 
pratiche relative alle doman­
de per il riconoscimento del­
l'invalidità civile 

11 procedimento giudiziario 
è partito in seguito ad un 
esposto inoltrato nell'ottobre 
scorso alla magistratura dal 
segretario provinciale della 
Osai, un sindacato autono­
mo Da quel momento è parti­
ta l'inchiesta che si è concre­
tizzata Ieri con le comunica­
zioni giudiziarie 

Su questa vicenda, che ha 
suscitato nella città molto 
scalpore, sta Indagando ora II 
pretore che dovrà accertare 
se le pratiche per attestare 
I invalidità civile sono state 
davvero eamlnate con molto 
ritardo e perché 

1 medici raggiunti dalla co­
municazione giudiziaria sono 
Domenico Corda, Protoroma­
no Secchi, Angelo Boni, Maria 
Teresa Capotosti, Giuseppe 
Marino, Mario Prosperoni, 
Pietro Perugini, Massimo Fat­
torini, Filiberto Pace, Gino Pa­
squino Alessandro Sorà, Enri­
co Gluffrè, Domenico Leone, 
Addolorata Pteronella, Alfre­
do Borghettl, Giuseppe Capo-
tondi, Franco Petrangell, San­
dro Marenzonl, Renalo Caval­
lo, Vincenzo Bendetti, Anto­
nio Manzo, Marco Blnelll, Cri­
spino Grisplgni, Giovanni Ca-
sabona, 

Da TARQUINIA a F0RMIA 
godetevi le vacanze con l'Unità 
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0. /ggl, martedì 14 luglio-, onomastico: Camillo, altri: Deotilla, 
Avenanzio. 

ACCADDI VIHT ANNI M 

Bruciano I mercati generali di via Ostiense. Per quattro ore un 
{un'oso Incendio minaccia di arrivare lino alla lerrovla di Roma-
Ostia, alla metro e al Oazometro. Il luoco, scoppiato per ragioni 
ancora oscure, si propaga In un attimo, distruggendo completa­
mente due capannoni con settanladue sland del reparlo adibito 
al deposito dei carrettini di trasporlo e delle cesie. Brucia an­
che un grosso camion parcheggialo nel capannoni. È II secon­
do grosso Incendio In poco tempo a Roma Alcuni giorni la un 
litro era scoppiato nel sotterranei della stazione Termini. 

NUMERI UTILI 
1, 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del luoco 
Cri ambulanze 

n Vigili urbani 
]. Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(none) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privala) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Per tossicodipendenti, consu­
lenze Aids (ore 9-21 anche di 
domenica) 5311507 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby alter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo, emarginazio­
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs. informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S A FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collallì (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna- piazza Colonna, via S. 
Maria In via (galleria Colonna) 
Esquilino. viale Manzoni (cine­
ma Royal), viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Su* 
luti) 
Ludovisl: via Vittorio Venelo 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta-
na) 
Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rlen 
Trevi: via del Tritone 01 * 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Antologia Carri. Oggi alle ora 19 il Inaugura a palano Braschi, 
piatta 3. Pantaleo 10, una mostra antologica dedicata a Cario 
Carri Curala da Maasimo Carri e Clan Alberto Dell'Acqua, la 

_ mostra renar! apana al pubblico fino al 16 settembre. 
Thierry oouffelea.. Una mostra personale di acquarelli di que­

lla artista ti Inaugura giovedì, ore 21.30, al Carpenoclem, 
nella sede dell'Associazione culturale di via del Genovesi, 30. 

_ L'atpailtione * aperta a tempo Indeterminato. 
Agriturismo, Una «ttlmana sulle colline del Monferrato? Dal 2 al 

S settembre II circolo Incontrarci dell'Associazione Arci Don­
na offre, a Vignala, questa possibilità. Le attività vanno dalle 
escursioni organlmte, agli Idromassaggi, alle serale danzanti, 
alle escursioni In mongolfiera. Le prenotazioni entro e non 
oltre 11 30 luglio. Information! al 316449. 

•auiiToauiuoi 

Imprecisa!) dal giorno (o della notte?). 
pò. Alla mostra nazionale delle regioni oggi «1 Carlddl» 
} a Roma I canti e l« danze del 590 siciliano. 

tirreno Club, A Fregane, oggi: •Tirreno Folles by Viet & Robert-
Eno, Mix by Marco Trarn». Un mistero tutto da scoprire ad 

_ un'oraImr"" J""" — 
Tevere E»p6. 

portano -

• MOSTRE H 
Burri, Mostra di OD 

(ore 10-13, »J 
ire al palazzo del Rettorato de La Sapienza 

„ ._ _„_ ,8, domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Regalo Emilia 54 (ore 10-13.30 e 17-20, domenl-

---"chiuso). Fino a] 13 sellembre, ..«« «.la,»». 

. . )SM< P S * emu»o,.FIi)o al 19 luglio, 

49. Opere del pittore che visse e lavorò a 
Ilei, viale Triniti del Monti, 1. Ore 10-13 e 

iluio. Fino al 31 luglio. 
'tei, Mostra storico-documentaria per II 
11'Archlvlo centrale'dello Slato, piazza 
' 14, domenica e lunedi chiuso. Fino al 

, ilM. ili magico • Il quotidiano», reperti del primo 
I lennlo a, C. • dipinti del tee. XVI-XVIII. Palano Barberini, 

«Ione Pietro da Cortona, via delie Quattro Fontane 13. Ore 
9-19, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 19 luglio, 

• PICCINI! 

Cina delle Ri 

Mia Tenuta di Torrenqya WlardlnellQ 

uni .,,.. 

WS* 
mattina 

«tensioni 

3,000 (mattina 9,30-13), dal 20/7 
io (iun.-merc.-ven. dalle 14,30 alle 

america (tur) tei, 5926717 - Ingn 
Ulna WIPOJ e t 6000 («merli 

.,. _ — . „ pica 1,6000 e 7,000, Abbonami 
na L. 40,000 «et 10 Ingressi e 70.OOQ oer 20 Ingru... 
trlgglo C.SO-0M par 10 Ingres, e 90.000 per 20 Ihgres. 

!cM l lJ(!3w,PWW! ,ffl,0tin.-merc.-ven. dalle 14,30 

r i h i vam. 
.abaio • domenica 1,6000 JJ 

«merli 
Hit. No««Ml»»»fàN«memanakM2 tei. 7274391 -Ingresso L. 

yoo.a.lrjt duejumj (matt na 9 / 3 , pomeriggioì4/l«, giorni 
• la la glprnala.L. 14,000 (ferlailje L. 

. , .JB888 - Entrale con 
ir 10 Ingressi e t , 17,000 per 5 

'odo in due wml (matti 

Mbs 
aa. Nuoto - .via delcoi 

Alma Nuoto - via 
abbonamenti di 
fogni, orari ir 

VBIi 
, . . . . r . . . . t t « 
.donjenlcapomerlgi 

Jonl.mlSltU.BO, 
tortsoll, I I tal, 

«13 
«81 

i!t -, tulli I 

f i • Son.oprevftll soltanto abbonamenti mensili a L 
[00, lutti I itomi esclusa la domenica. Dimensioni m. 

via Portense, 761 tei, 3233731 • Ingres-
" 10,30/13.30 e pomeriggio i o ,1J7W0 T»r turno (mattina .10,30/ 

W l » . Abbonamento mensile>» . . ....... 
alle Si, L'Impianto * dotato di due piscine coperte con sola-

CUxoloSMrtlvolaWlU-visdellaNoceHa.eitel . 6258952. 
E previsto l'Ingresso esclusivamente con l'iscrizione annuale 

q la quota mensile e comprende anche I uso della palestra e 
Vtmpjinip «aperto dalle 9 alle 201 giorni 

più la quota mentile e com 
Pejeampldai|!W».,l.impi 
lerial[e lino allei SMetlìi 

i x I l i i i K r K y * •» De Oregii (ragazzi) 
memi — 

leaMDImenstanl m,25xl2,8p, 
ìhgreJW giornaliero L. 10,000 (adulti) e L. 7000 * 5 « - . , . - • „ . •'30/18,30). Abbona­ti!) In due turni ( |30/I4,30 e 14,„v, .„,„v,. „ ™ „ 

mensili,' \ 120,000 per l'individuale e L. 300.000 per i 
il familiari (lino ad un massimo di 5 p 

• PERMANQIAMI 

5 persone). Dimensioni 

Ristoranti aperti d o » le 23: La Vecchia Roma, via Leonina 10 
trip, domj lei 4f4S887i.Ecce Bombo, via Tor Mina, 22 
fdom.) tei. 6543469iUTana dei Re, p.z«a. Re di Roma 49 
(lun.) lei jS fTf iJ i Spaghetll House, via Cremona 59 Oun.) 

FOTOGRAFIA 

Le nomine 
del 
reportage 
a n «Pittori lolograll a Roma 
1845-1370. Immagini della 
raccolta fotografica comuna­
le; Pai. Braschi, p.zzaS. Panta­
leo IO, ore 9-13.30, mar. glo. 
sab. anche 17-20, festivi 9-13, 
chiuso il lunedi; lino al 27 set­
tembre. 

Per la prima volta l'Archivio 
fotografico comunale mette a 
disposizione del pubblico la 
sua parte più amica, costituita 
da dagherrotipi, calotlple e 
stampe da lastre al collodio, 
organizzale nel criterio espo-
sltlvo per aulore. I singoli plt-
torl-loiografl, cosi si definiva­
no, vengono seguiti nella loro 
produzione soprattutto foto­
grafica, corredata da opere 
realizzate con altre tecniche, 
quali oli, disegni e acquetate. 
Tulle le immagini provengono 
dall'attività del fotografi a Ro­
ma, soggetto privilegiato per 
la bellezza delle sue costru­
zioni, e diventano cosi anche 
un Interessante materiale di 
studio sulle trasformazioni 
della cittì. La mostra è dedi­
cala al momento Iniziale della 
storia della fotografia, perio­
do In cui era viva l'emozione 
verso la nuova «macchina» e 
gli entusiasmi erano rivolli alla 
ricerca e alla sperimentazio­
ne, nonché al cambiamento 
del modo di vedere e rappre­
sentare la realta. Parlila come 
una forma di «nuova pittura», 
gii nell'arco di quel pochi an­
ni la fotografia andava for­
mando un proprio codice e 
un suo discorso autonomo 
sulla realta, Ne la fede la serie 
di fotografie della Roma ar­
cheologica che concludono 
la mostra, Le Immagini pro­
vengono dalla raccolta del­
l'archeologo Inglese Parker, 
commissionate a lolograll 

Srofesslonlsll quali Slmell, Si-
oli, Lals, Colamedlcl e Smea-

lon, Ideale per Illustrare il la­
voro scientifico, quelle slam­
pe all'albumina' Unirono per 
diventare più Interessanti del 

t .< . . » - • - - , Ì f 
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Inaugurazione del ponte di ferro ai Fiorentini, i s s i (Cioaccnino wioDem e Pompeo nouns) 

lavoro stesso e ancora oggi 
rappresentano un prezioso 
antenato del reportage mo­
derno. Condito gii allora da 
una sensibilità estetica che 
definiva la fotografia un'arte, 
Sensibilità che oggi non è an­
cora comune e che la mostra 
stimola attraverso la scrupolo­
sa ricerca delle Immagini, l'at­
tenzione verso gli autori e la 
cura nel restauro, con l'inter­
vento di Anne Carlier Bres-
son, figlia del grande fotogra­
fo. nsi.s. 

DANZA 

Laokoon 
un moto 
di fastidio 
Bai Lentamente, molto len­
tamente, procede l'attacco 
dello spettacolo che II Lao­
koon Dance Group ha presen­
tato sabato a Villa Massimo. 
Coerente con II Leitmotiv del­
la rassegna In corso (che ha 
per tema J.S. Bach e I compo­
sitori contemporanei con mu­
sica e teatro-danza) Rosa-
mund dimore, regista del 
Laokoon, utilizza la Messa in 
si minore di Bach come tessu­
to connettivo della pièce. Non 
esiste però una stretta relazio­
ne di contenuti tra musica e 

teatro-danza, se non un ac­
cento metafisico alla morte e 
al trascorrere della vita secon­
do «stazioni» e passaggi che 
ricalcano quelli musicali. For­
se è proprio questa autonomia 
che rende discontinuo lo 
spettacolo, a traiti addirittura 
stonato come nella surreale 
•danza del cavolo» eseguila 
su un brano della Messa. 

Evidentemente non basta 
ricorrere alla grandiosità di 
Bach o al ralenti per concede­
re sensazioni di omogeneità, 
anzi, l'Interminabile, monoto­
na performance di Bernd Ben-
der costretto a svolgere un te­
lo Infinito e poi a passarlo a 
macchina con brevi Interru­
zioni suscita quasi un moto di 
fastidio. 

Slegature e lentezze a par­
te, lo spettacolo offre sprazzi 
ispirati In grazia soprattutto 
delle belle capacità dei due 
danzatori-attori principali: Su­
san Oswell e lan Owen. Si de­
lincano cosi Immagini di noz­
ze e di festa, Integrale da sug­
gerimenti che la Oswell recita 
con grazioso affanno. O alter­
chi di coppia carichi di dram­
mi Irrisolti. DI grande Impatto 
è la scena di un dispotico Lui 
che prevarica una Lei nevroti­
camente docile e sottomessa. 

Con tanti piccoli spezzoni -
quasi sketches - finali si con­
clude la pièce che parecchi 
avrebbero gradito più corta. 

DO. 

TEATRO ESTATEROMA 

Saggio 
di fine 
anno 

Stasera 
c'è 

• 1 Particolarmente origina­
le il saggio di fine anno della 
Scuola di tecniche dello spet­
tacolo diretta da Clarella Ca­
rotenuto, in programma saba­
to alle ore 18 nella sala teatro 
ricavata nella scuola In via Pai-
stello, 39. Ciascun allievo ha 
curato la regia di se stesso, ol­
tre all'allestimento e alla ese­
cuzione delle luci e degli ef­
fetti sonori, dando cosi prova 
di una totale immedesimazio­
ne e partecipazione al lavoro 
Interpretativo di un testo. Si 
tratta di brani da opere di Je-
nel, Plnter, Coward, Albee, 
Baudelaire, Shakespeare, Wil­
liams, Brecht, che formano un 
campionario variegato di au­
tori accuratamente scelti dagli 
stessi allievi. 

Partecipano: Anna Cugini, 
Lucia Dietrich, Donatella Sar­
chimi, Pasquale Lanzillotti, 
Antonello Poli. Evelina Me-
ghnagi, Giovanna Rotellini. 

Bennato 
ITB Isola Tiberina. Palco 
centrale: Patio riderlo... si o 
matto 'un fosse 'o mio, spet­
tacolo In gludalco-romanesco 
per la regia di Giacomo Plper-
no. A lato continuano gli In­
trattenimenti con giochi, vi­
deo, discoteca e mostre di pit­
tura. 

Euritmia. Stasera c'è 
Edoardo Bennato In concerto 
sulla scalinata del palazzo del­
la Civiltà del Lavoro. Primo 
appuntamento della rassegna 
di musica italiana, è una bella 
occasione per ascollare que­
sto grintoso protagonista del 
rock. 

Villi Medici. Serata di gala 
dedicata a Sartre a cura di 
Maurizio Scaparro che segna 
il giro di boa della popolare 
manifestazione. 

Villa Massimo. Ult Hoel-
scher esegue col suo violino 
opere di Johann Sebastlan 
Bach e composizioni di musi­
ca contemporanea. 

Ealate Eretlna. A Monterò-
tondo è in programma un 
concerto con l'Orchestra da 
camera lucchese (Cortile pa­
lazzo Orsini). 

«Spartakus» con tintarella ungherese 
• n Un po' d'ambizione va 
bene, ma la presunzione tira 
brutti scherzi, e specialmente 
In latto di danza. Provare per 
credere, è quel che succede, 
alle Terme di Caracalla, con II 
balletto Spartakus. che pote­
va tranquillamente rimanere 
dov'era. La musica è di Kacla-
lurlan e, per quel che serve, 
funziona. Ammirammo Spar­
takus tanti anni fa, al Teatro 
dell'Opera, E grazie: c'er-no 
di mezzo le «stelle» del Boi* 
scloi, Ekaterina Makslmova, 
Vladimir Vasslllev, Marls Lie-
pa: nomi gloriosi ne) firma­
mento ballettlstlco. 

Tacciando di spettacolo al­
la Hollywood quella realizza­
zione del Bolsclol, Il Teatro 
dell'Opera (si vede che man­
ca una direzione artistica e ab­
bonda la presunzione) ha 
puntato adesso su uno Sparta-
«us meno suddiviso tra schia­
vi e padionl, tra crocifissi e 
crocifissori, tra buoni e cattivi. 
Con II prelesto di una «dram­
maturgia danzala», generica­
mente Incoraggiata dalla con­
quista della libertà (il corpo di 
ballo deve liberarsi, però, di 

ERASMO VALENTE 

tutto ciò che lo regola ad un 
rango minore), il grande ballo 
implicito In un lavoro di que­
sto genere, viene ridotto ad 
una tensione eroicomica di 
gente che marcia, magari cor­
re e si arrampica qua e là, ma 
si guarda bene dal pulsare la 
terra, come dicevano I Roma­
ni (e I), dovevano essercene in 
abbondanza), «pede libero». 
Invece, prevalgono I momenti 
di quiete, di itasi, raramente 
Interrotti da veri impeti coreu-
Ilei, non configuragli in eser­
cizi di scherma, lotta, tiro col 
giavellotto. E uno Spartakus 
che non vive nella danza, ri­
piegando, all'occasione, nel 
Consuelo repertorio di «passi» 
virtuoslstici che vanno bene 
sempre. 

Per la verità, soprattutto 
Mario Marozzi, per tensione e 
ispirazione, ha aggiunto qual­
cosa al suo pregevolissimo 
standard, seguito a qualche 
distanza da Lucia Colognato 
(Flavia), Salvatore Carrozzi 
(Crasslus), Luigi Martellata 
(Crlxus, e stiamo attenti a re­

fusi craxlanl, ci mancherebbe­
ro proprio anche quelli). Gui­
do Pistoni, Stefania Minardo, 
AnnaTerzIanl. Augusto Terzo­
ni, Mauro Maioranl e la simpa­
tica Cristina Grigorova (una 
danzatrice) completano un 
cast efficiente che volontero­
samente ha preso una tintarel­
la di marca ungherese (coreo­
grafia - un po' dispersiva e va-
nlloquente - di Làszlo Seregi, 
scene di Gàbor Forray, funzio­
nanti e pronte a muoversi esse 
slesse, quando gli altri stanno 
fermi, costumi di Trvtdar 
Mark). Una tintarella, temia­
mo, che, alla prima acqua, an­
drà via, Occorrerà che il cor­
po di ballo si fornisca di aloe e 
carotene cosi celebrati dalla 
nostra tv, come fa tanta gente. 
infatti, una certa tinta resiste 
tal quale sulla faccia di certe 
persone dal prima al dopo 
elezioni. 

Ottima la direzione d or-
chesla di Alberto Ventura e In 
vero stalo di grazia la presta­
zione ai timpani, olferta da 
Helmut Laberer. Si replica sta­
sera, il 19, 21, 24 e 30 luglio, 
nonché l'8 e il 12 agosto. 

Lucia Colognato t Mario Marnili In «Spartakus» 

via Marniceli!!, 18/h (dom) lei. 490308; Il Tulipano nero, Via 
Roma Ubera, 15 (mere.) lei 5818309: L'angelo e 11 diavolo, via 
del Vascellarl, 21 (dom.) lei. 5898869; L'angolo 44, via Donna 
Olimpia, 44 (mere.) tei. 5312840. 

• GELATERIE I 

San Cattato, Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelataio, 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne. Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi molto giusti. 

Palazzo del Freddo-Fusi, Via Principe Eugenio 65 ,'67.. Apertu­
ra tino alle 24. E una delie più amiche gelaterie di Roma, una 
vecchia costruzione Intorno a piazza Vittorio, Molle le specia­
lità, Ira cui il pinguino, cremino orizzontale allo zabaglione. 

Da ZI Pippo. A via Tor Mulina (piazza Navona). Grandi coni di 
buona qualità (provare il calle). 

Selarum. via del Fienaroli, 12. Giardino confortevole con musica 
dal vivo. Non solo gelali ma anche long drink e cocktail, 

Pasquino. Nella piazza del «loquace» mezzo busto. Aperta non 
da molto (gualche anno) olfre buoni frappé. 

Pignoni. Via Cola di Rienzo, 105. Meta di nottambuli In transito 
per Roma Nord-Ovest. Ottimi: caffè, crema. 

Giardino Fassl. Corso d'Italia 45. Ricordale il bel giardino di 
Fassl? Beh, c'è ancora, il gelalo è sempre ottimo, ma attenzio­
ne... è stalo «recintato» e un'orchestrina suona lisci e pop, 
quindi i prezzi sono aumentati. Ma un cono o una copila a 
mano vale sempre la pena. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salarlo-Nomentano); 1923 (zona Est); 192' 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio; via Appia Nuova, 213. Aurelio! via 
Bonifazl, 12, Eaqullho: galleria di testa Stazione Termini (Uno 
ore 24): Via Cavour, 2. EUR viale Europa, 76. Glankolenaai 
piazza S. Giovanni di Dio, 14, Ludovisl: piazza Barberini, 49, 
Monti: via Nazionale, 228. Oatla Lido: via P. Rosa, 42, Parlar" 
via Bertoloni, 5. Pletralata: via Tlburtlna, 437, Riunii via > 
via uciiuiui», u. • •«Hwata, via ,iwui(i,ia, -vai, ninnai . . , . ._ , 
settembre, 47; via Arenula, 73. Parmense: via Pottuenae, 423, 
Preneatlno-Centocelle: via delle Robinie, 81; via Collatura, 
112. Preneslino-Ublcano: via l'Aquila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Primavallei piazza Ca-
pecelatro, 7. Duadiara-CIneeltta-Don Buco: via Tuscolana, 
927: via Tuscolana, 1258. Trieste: via Roccantlca, 2; via Ne-
morense, 182. Montesacro: via Nomentana, 564. Nomenta-
no: piazza Massa Carrara, 10. Trionfale: via Cipro, 42; U n 
Cervinia, 18. Tor di Quinto: via Flaminia Nuova, 248/a. Lwt-
ghezza; via Lunghezza, 38. Ostiense; via Ostiense, 168. Mar­
coni: viale Marconi, 178. Acllla: via Bonlchl, 117. 

• PICCOLA CRONACA I 

Lutto. È morto il compagno Giuseppe Scopel, iscritto alla seziona 
Pel di Primavalle. Ai familiari le condoglianze della sezione, 
della federazione e de l'Unità. 

• FESTE DE L'UNITA I 
Pletralata. (Via Malca 84). Oggi apertura. Domani, ore 

19 «Giovani e Pei» con Veltroni e Vendola; giovedì, ore 19 «Sinda­
cato e mondo del lavoro» con Trentìn; venerdì, ore 19 «Rinnova­
mento del Pei» con Anglus e Bellini; domenica chiusura della 
festa con un Intervento di Pietro Ingrao. 
Sezz. Clnedtta-SutnugiMta-Nuova TuscoUna-Quadraro, Atti­
vo c/o la zona alle ore 18.30 in preparazione della Festa dell'Unità 
con Carlo Rosa, 
Sez. Pletralata. Apre la Festa: ore 18.15 torneo di calcetto; ora 
21 esibizione musicale con 11 complesso «L'amore in moto», 

• NEL PARTITO I 

Assemblee su analisi del vota e risoluzioni. Sez. Universitaria 
ore 17 con Giuseppe Chìarante in federazione. Sez. Enel ore 18 
c/o sez. Ostiense con Maurizio Marcelli. Sez. Acotral ore 16 c/o 
Deposito Centocelle con Angelo Fredda. Sez. Alberane ore 18 
con Sandro Morelli. Sez. Case Rosse ore 18 con Francesco Gra­
none. Sez, Cinquina ore 18 con Massimo Cervellini. 
Cellula Vigili del Fuoco, Alle ore 17.30 c/o sez. Macao assem­
blea per la costituzione della sezione e analisi della situazione 
politica con Roberto Degni. 
Avviso. Sez. Problemi sociali. In federazione domani 15 ore 17 
riunione coordinamento centri anziani con Leda Colombini e 
Augusto Battaglia. 
Avviso ai capigruppo circoscrizionali. Ritirale presso la fede­
razione matenale Importante per le delibere sul decentramento 
(rivolgersi alla compagna Francesca Pompili). 
Diffusione dell'Unità. Le sezioni Interessate alla diffusione do­
menicale dal 12-7 al 31-8 possono prenotare le copie dal furtedl al 
sabato dopo le ore 20.30 telefonando al compagno Marella del­
l'Unità (4959350. 
COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. La riunione del Cf e della Cfc è convocata 
per II 17 luglio alle ore 17,30 pressa la sezione di Genzano unita­
mente al segretari di sezione. Oda: ulteriore approfondimento e 
analisi dei nsultati elettorali del 14 e 15 giugno nei comuni del 
Castelli per nuovi indinzzi nell'iniziativa e nel lavoro del partito 
(Magni, Cervi, Fredda). Palestnna ore 19 assemblea su voto e Ce 
(Veltroni). 
Federazione Civitavecchia. Bracciano ore 21 riunione artigiani 
(De Fazl, Rovero, Marroni). Civ Parco Resistenza ore 18 attivo 
situazione Idrica della città (Barbaranelli, Tamagnlnl, Arcadi). 
Comitato regionale e Commissione regionale di controllo. È 
convocata per oggi alle ore 16 la nunione del Cr e della Crc, 
Partecipa II compagno Chìarante della segreteria nazionale del 

Irmi.: • 
prendi i soldi 
e scappa 

CARA UNITA'... 

Signor Direttore, 
tono un pensionato di 78 anni, dipenderne 

Inali, «franalo dopo avere occupato per tren­
totto anni un appartamento di proprietà dello 
stesso ente, Ma ecco come linai! applica le 
leggi e tartassa I suoi Inquilini, 

in tutti questi anni non ha mal provveduto al 
normali lavori di manutenzione (ascensori fer­
mi per mesi, luci speme per le acale, ecc.) 
mentre 11 sottoscritto ha sempre pagalo l'affit­
to. Con l'entrata In vigore delia legge sull equo 
canone arrivò a chiedere II SO* diaumento ed 
ti 10* per oneri accessori, Mentre l'isiat Indi­
cava l'aumento del coefllcientl al 55. l'Inali 
chiedeva II 12.675». 

Fatti e motivi che ora tono a conoscenza 
della magistratura alla quale ho chiesto di di-
•porre un'Inchiesta che accerti come 1 Inali 
amministra 1 propri stabili, Bisogna trovare una 

ragione valida per mandare per la strada un 
vecchio pensionato quando ci sono apparta-
memi ristrutturati che lo slesso ente tiene chiu­
si e fa finta di Ignorare che eredi di Inquilini 
deceduti subaffittano per proprio conto gli ap­
partamenti. . . . . 

Antonio Castellano 

Sui mali 
del sindacato 

Cara Unità, 
Un paio di anni la denunciammo al sindaca­

to e al nostro parlilo il latto che un dirigente 
socialista della Cali di Tivoli Incassava a titolo 
personale soldi da alcune donne addette alla 

pulizia del bagni dell'Autogrill Pavesi di Flano 
che avevano (allo una vertenza alla Pavesi tra­
mile la Cgll. I falli da noi denunciali furono 
accertali e dopo nostre ripetute Insistenze ci fu 
assicuralo che detto sindacalista sarebbe stato 
allontanato dal sindacalo. Ma a distanza di due 
anni, non solo non * stato allontanato ma si è 
conquistato una promozione presso il sindaca­
to di Roma. 

Un altro fallo non meno scandaloso del pri­
mo si è svolto sempre nel mio comune prima e 
dopo le ultime elezioni, La soc. Standa, ope­
rante nel nostro comune con grandi magazzi­
ni, ha deciso da un palo di mesi di assumere 
una ventina di operai reclutandoli fuori dal no­
stro comune. I disoccupati di Flano svilupparo-
no una Iniziativa di lolla che spinse la Standa a 
decidere che II 5058 delle assunzioni dovessero 
riguardare disoccupali di Fiano. Ma le gradua­
torie del collocamento non sono state rispetta­
te. Sono siali Invece assunti disoccupali indi­

cati dalla sezione del Psl che ci ha impostalo la 
sua campagna elettorale. 

Ciò che e avvenuto a Fiano succede di nor­
ma nei comuni vicini come Monteflavlo, Scan-
driglia, Monterolondo, Montorio, ecc, 

Santarelli Onorino 
Segretario della sez. Pei di Flano 

A Serpentara 2 
la polizia 
fa politica 

Cernile Direttore, 
circa sei mesi fa alloggi lacp di Serpentara 2 

sono siali destinati alle forze di polizia. Succes-

Alla luce della luna 
e senz'acqua 
al Laurentino 

slvamenle, un grappo di persone appartenenti 
all'Arma del carabinieri e alla polizia ha costi­
tuito, con metodi scorretti e senza consultare 
le quattrocento famiglie del resto del comples­
so, una non meglio definita «Associazione In­
quilini». Il comitato direttivo di questa associa­
zione nell'ultima campagna elettorale ha svol­
to politica attiva in favore dell'on. Vittorio 
Sbardella, candidato de. I suoi esponenti non 
tenendo conto del piano regolatore di zona, 
che prevede l'istallazione di Impianti sportivi e 
ricreativi, sistemazione dei giardini, con finan­
ziamenti già previsti e stanziati dalla Regione 
Lazio, non hanno esitato a barattare voli politi­
ci a favore del personaggio politico anzidetto 
in cambio di rilevanti somme di denaro, 

Un esempio di cattivo costume civile che 
viene dato da chi con I falli della politica non 
Ipvrebbe avere niente a che lare. 

GII Inquilini 
di Serpentara 2 

dov 

Caro Direttore, 
vogliamo denunciare lo sconcertante stato 

in cui si vive al Laurentino 38 In particolare, 
nel lotti popolari di via Beppe Fenoglio priva di 
Illuminazione pubblica dal giorno In cui è stata 
costruita. Inoltre, ai settimi e ottavi plani c'è 
mancanza assoluta di acqua, 

E lacile immaginare la qualità della vita che 
bisogna affrontare tutti giorni, al buio e sen­
z'acqua, per non parlare di tutte le altre struttu­
re sportive e ricreative e dì servizi che d'altron­
de mancano nella maggior parte dei nuovi in­
sediamenti popolari degli ultimi anni, 

Chiediamo perciò che l responsabili di que­
sta situazione corrano al più presto ai ripari 
almeno per il funzionamento dei servizi indi­
spensabili. 

GII inquilini 
di via Beppe Fenoglio 
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TBLEROMA 86 

Ort 10 «Un'amicizia, un'av­
ventura», film 12 Cartoni ani­
mati; 13 «Chloo and tha 
mani, telefilm; 18.28 (Anoha 
I ricchi piangono», novale; 
20.30 il'iiola sulla luna», 
(limi 22.35 «Storia di donna», 
talefllmì 24 «Al banco dalla 
ditata», telefilm: 1 «Cha suc­
ceda al povero Allan», film. 

OBR 

Ora 18 Canoni; 17 .30 «Il ne­
mico alla porta», telefilm; 
18 .20 «Ryan», telefilm; 
18 .85 «Rosa di... lontano» 
novela; 2 0 , 2 8 Vldaoglornale; 
2 0 . 5 0 Schermi • sipari; 2 3 
Vldaoglornale. 

N. TELEREGIONE 

Ora 17 .30 Scopri l'oggetto: 
18 .30 SI o no; 19 .30 Ciak si 
gira; 2 0 . 4 0 America Today; 
2 1 II diluvio; 2 4 Qui Lazio; 
0 .16 America Today; 0 .46 
News. 

9P $0$ ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

D E F I N I Z I O N I . A : Avventuroso; C : Comico; O A : 
Disegni animat i ; 0 0 : Documentar io; F: Fantascen-
za. G : Giallo; H : Horror; M : Musicale: S A : Satinco: 
S : Sent imentale; M S : Storico-Mitologico 

TELETEVERE 

Ore 17 «Vampir», film: 19 
L'agenda di domani: 2 0 foto-
fortuniere; 2 2 Rubrica di anti­
quariato; 2 3 Indoor immobi­
liare: 2 3 . 3 0 Euroforum; 0 .10 
I fatti del giorno; 0 .40 «Fra 
Diavolo», film. 

T.R.E. 

Ore 13 «Sonorità Andrea», 
novela; 14 «Oedipus Orca», 
film; 16 .30 «Innamorerai», 
novela; 18 Programma par ra­
gazzi: 2 0 . 1 0 «Sonorità An­
drea», novela; 2 1 . 0 5 «Inferno 
a Caracas», film; 2 2 . 4 0 24 
ore; 2 3 «Alle 7 del mattino il 
mondo è ancore in ordine», 
film. 

VIDEOUNO 

Ore 16 Da Zagabria, Univer­
siadi: Atletica leggera, Nuoto: 
2 0 Tg-Punto d'Incontro; 
2 0 . 3 0 Da Zagabria. Univer­
siadi; Calcio, Sommarlo; 
2 3 . 1 5 In forma con Barbari 
Bouchet. 

• PRIME VISIONI I 

» C « K M V H A U L 7.000 
VI I Stami» , 17 Tel, 426778 

Camera con viltà di j a m u Ivory, con 
Maggie Smith - BR 118-22,301 

A P M M M 
PlimVirtnnc,16 

L 7.000 

T U 651195 

ADRIANO 
Fisa» Cavour, 22 

L 7.000 
Tal 352153 

Biada Runnar con H. Ford • A 
(17-22.30) 

AMOW 
Villi*.,»» 

te.ooo 
W . 7527193 

Chiusura MUva 

Vii L < l l u m i , 39 
L, 5.000 

Tel 1380930 
Vestito par uooldare con Nancy Alta 
OR - IVMI8 I 116.30-22.301 

AMBASCIATORI SEXY L « , 0 0 0 
yilMonllCltlo, 101 Td. 4741870 

ve len i par w — , . „ — .._._, 
OR • IVM18I I16.30-2..JW 

Film psridulll 110-11,30, 18-22,301 

«MSA88AO! L. 7,000 Chiusura attivi 
Aaneaml» Adit i , 67 Tel. 6408801 

«MIRICA L 6.000 
Vl lH.aalOrawHi» Tal, 661616» 

ARCHIMEDI 
VI» Archimedi, 17 

L 7,000 
TU. 676667 

Uomini di Berli Doma, con U»v» Otrtian-
kmcht-BR (17-22.301 

ADI iTON 
Vi i elettene, 19 

L 7.000 
TU, 353230 

Mila Mary di M a i l U u Bemberg con 
Julia Ct i l i l» . Eduardo FMoviky • OR 

117.30-22.30) 

«RI1T0N H 
Cmiii Comuni 

L 7.000 
Tal. 6793267 

Arinole macoanloa con M. Mo Oowell -
OR « M I S I (17,30-22.301 

ASTORIA L 6.000 
Via ri Vii» Baia-di, 8 U E 140705 

ATLANTIC 
V,Tyltolni,745 

L 7.000 
Tal. 7910658 

Chiusura estive 

AUOUJTUI L, 5,000 
C,soV,tm»nuit.S03 TU, 6676456 

Trteree» d Alain Caveliar, con Chitirln» 
Monetili, Hillna «l iundir - OR 

(17-16-22,30) 

AZZURROICIFWNI 
V. o fw appioni aa m 

L 4,000 
Tal. 3661094 

F l l 8 l M u » l l , 6 7 
L.B.000 

Tal. 347892 

Chiusura estivi 

IWnPIiflflrii 
flaaa Barberini 

L 7.000 
W , «761707 

• rwms da*» Roie r i J. J. Annoud, con 
SaanConnery-pn 117.30-22.301 

Via del « Centoni 83 
L 6.000 

Td, 4743939 

Wm pai adulti (16-22,301 

H I 9 T O L 
VlaTuaoolana. 9 6 0 

L. 6.000 
Td. 7616424 

Film par adulti (16-221 -(18-221 

CAPTTW. 
Vlift Baccani 

L. 9,000 
Td. 393260 

Chiuaue estive 

C«Fft«NIC« L. 7.000 « « a » * » _ _ " « i * Mi^McMurray. 
F i n » C iemio i , 101 Td. 6792466 M « D a t a * Kerr, Miete» J « * J V - J « 

C«FR«NICHITT» L 7.000 
F , l lMwtKl t (» io , l26 Td, 6796857 

Non dlminttoat» M a u r i r) Sino Lu-
Ihar: con «rmln Mueiler-Startal - DR 

117.22.30) 

«Afi» 
Vl iCmls , 692 

L 5,000 
Td, 9661607 

CNtiim attiva 

CSM M MINIO L 6,000 
F M i CoU t> Renio, 90 Td, 360664 

Maura attiva 

DAMANTI L 6,000 
VI» franatili., Ut* Tal 298606 

Ottawa «stivi 

•DIN L, 6,000 
FasCoIsdRIwn. 74 V 6876852 

Ce* 9 la vtta d Biave EiJw.di, con 
Jack Lemmen, Julia Andrew» - DR 

(17,46-22.301 

M E M I * W 7,000 1^«tieta«f»ayreil«vel»io»aa«-
Vll Stoppe*,? Td, 170248 raMa«ie»r»aa«awt«rnaloaate 

«Nedera <• e con w, «le» • BR 
(17.16-22.30) 

•ned Btrael e) Peter We* con Paul 
McCtrtnay, .Vryan arown- - M 

(17.46-22.901 

EMPIRI L 7,000 
V,N ReMaMaWir1tl.it 
tat 66771» 

Fimi Sodino, 17 Td, 892684 

Chtaturetttfrt 

IIFMO 
VlaNcrnamara 
Td. 993909 

L 6.000 
Nuova, I l 

U vedovi aera di Bob Rifdson, con 
Oabra Wtnjer, Tnereti Russali - 0 

17-22,301 

noa.6 
PiinimlucM,41 

l, 7,000 
Td. 6676126 

Cronici di una morte annunoliu di 
Francisco Red, con flupart Eve-att, Or­
iteli» Milli, OR (17,30-22,301 

IURCINI 

Vie Uni, » 
1 .7 .000 

Td, 6910996 

Chiusura istbii 

lUROP» L, 7,000 

Corn tritala, 107/» Td. 99496» 
FI«MM* 
Vii I M I » , 61 Td, 4781100 marti», Steven 

Miranda di Timo Bruì con Sereni 
Pam»-OR (16,30-22.30) 

S7U> *:«lorle Inaridii* d Robert Z»-
SpMMrg, William Oear • 

" l7.4B-22.30l 
SALA 6; U famejlia * Encri Scoi», con 
V i i ! » * cattale». Fanny «rdent, Stala-
ma Sandra») • W 117.30-22,30) 

vweTrs i t i vM 
l , 9,000 

T d 692849 

I r t v w d i y e l l o v m n l j M a d J o i O ' A -
meio, con Jnt lc i Neon, Joalwi MoOe-
h d d - S I V M I B ) (18.46-22.30) 

F.aaVuituia n 

L 6,000 
Td, 6194949 

•Hpcec 

«OIUO 
yiaNomwtana.43 

1 ,6 ,000 
W , 684148 

A m i d o » di M I™ Forman • OR 
117-22.30) 

OCtOJN 
via Tararne, 36 

L 6,000 
Td. 7699602 

Chiusura aitiva 

ORiOORy i . 7,000 
Td, 6360900 

Citta»» tairve 

WUOAY 
Vi l i , M«t«ilc.j 

tJ-OOO 
Td. 696126 

Fio» di m die melare » R, Hdnai; con 
Maria» Mat t i a WWiam Kart - OR 

117.16-92,30) 

Via 0. I r , *»» 
L, 6,000 

Tei. 663488 

Chiusura «lUva 

WNO 

Vk tonno.» 
L. 7,000 

Tal. 8319541 

6otta varia la terre di Léonard Nlmoy, 
con Willsm Shltrw, Catturine M o k i . 
FA 117,30-22.30) 

MADI ION 
VUChMinri 

L. 5,000 
Td. 6128926 

• i d i rinveatloatopo - OA 
(18.30-22.30) 

M A M T 0 8 0 
Via «pala, 419 

L, 7,000 
Td. 798099 

Chiusura estiva 

M A J t i T I C L. 7,000 
ViaSS.AfoatoH.20 Td.679490B 

foortllclo di Andrei Tarkoveitll; con Er-
land Joaaphaon, Susan Fleatwood - DR 

(17.30-22.30) 

MITRO ORIVi-m L 4,000 
Vie C. Celomi», Un 21 Td, 6080243 

Riposo 

WTROPOUTAN 
Vii del Corso, 7 

1 .7 ,000 
Td. 3600933 

Rotta vara» la terra d Léonard Nlmay, 
con William Shatrw. Cathart» Hkts -
FA (17,30-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

RIVOLI 
Vie Lombardi», 23 

ROUOf ET NOIR 
VieSdarlsnSI 

ROV«L 
Vie E. Filiberto, 178 

L. 6.000 
Td 8790763 

L 7000 
Td. «60863 

L. 7.000 
Tel 864305 

L. 7000 
Tel. 7574549 

• VISIONI SUCCESSIV 

AMBRA JOVINELU 
FlmsG Pepe 

AMENE 
FlaueSempione, 18 

AOUrLA 
Via L'Aquila, 74 

L.3.000 

Td. 7313308 

L 3.000 
Td. 890917 

L 2,000 
Td. 7694951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2,000 
VII Macerata, IO Td. 7563527 

BR0«DW»V 
VladdNedd.2« 

tUMRAOO 
Vldaddi'Eeerdto.38 

MOULIN ROOOE 
VI» M. Cornino, 23 

L 3.000 
Td. 2816740 

L 3,000 
Td. 6010652 

L 3.000 
Td. 6662350 

Cimerà con vieta di Jamee Ivory, con 
Miggle Smith - BR (18-22.30) 

Roud Mldnlght • A meuenotto circe 
di Bertrand Tevernler, con Daxter Gordon 
• DR 118-22 30) 

Platoond)OlrvarStone;conTomBersn-
ger, Willem Ddoa - DR 117.30-22.30) 

Excallbw di J. Boorman, con Nigd Terry 
- « 117.30-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Fimo, adulti 

Film par adulti 

Film par adulti 

Film par addii 

Film par adulti 116-22.30) 

NUOVO 
largo Asclanghi, 1 

L 6.000 
Td 688116 

Il b a u * * » d'oro i» Mlchid Rirch», con 
Eddie Murphy, Charlotte Lawii - BR 

(16 30-22.30) 

ODEON 
Plana Repubblica 

L 2.000 Film per adulti 

Td. 464760 

PALLAOIUM 
F.na B. Romeno 

L 3.000 Film par adulti 

Td 5110203 

a V U N H D 
ViePlerclallaVIgneA 

L 4,000 Film par adulti 
Td, 620206 

SCELTI PER VOI IlllllllllllllllUllllllllllllllH 

Vie Tlburtlne. 364 

VOLTURNO 
Via Volturno, 371 

L 3.000 Film par adulti 

Td, 433744 

L 3,000 Riviste tpogliarallo a film p 

• CINEMA D'ESSAI I 

ASTRA 
Vida Jonk), 226 

L 6.000 H grand» Imbroglio di John Casaavatoa, 
Td. 8176256 con Fatar Fole, Alan Arkin - BR 

(16-22.30) 

MKINON 
Ma Viterbo, I l 

L 3,600 
Td. 869493 

Miranda di T. Bress, con S. Grandi, A 
Cwhpntì - DR (VM1B) 119,30-22,301 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 
Via Harry De Va, 14 Td. 6816236 

M» Beautiful landratte di Stephen 
Ereara • BR 116.30-22.30) 

I CINECLUB I 

LA 80CIETA APERTA • CENTRO 
CWITURAU 
Via Tlburtlne Arnica 16/19 
Td. 492405 

d M. Brocka - BR 
115,30-17,30) 

«.LABIRINTO L 4,000 SALA Ai Dova loenano lai formiobe 
Via Pomo» Magno, 27 • * * « Warner Hanog(19.30 :22,30) 

Td. 312293 SALA B- Fio alo a Hartgmg leeh d Fatar 
VMr (18.30-22.30) 

• ruoRinoMAMMi 
MONTCROTONDO 

NUOVO MANCINI 

R»M«RIN1 

Td. 900199» 

Tel, 9002292 

Firn per adulti 

Film per adulti 117-221 

ALBANO 

ALIA RADIANS Td. 9320129 Film per adulti 

FRASCATI 

POLITEAMA L 7.000 
(Largo Fanlaa, 6 Tel. 9420479 

SALA A: Rotta varco la Tarra di Leo-
nvd Nlmoy, r^WIIHimShatner. Ctthe-
rlne Hlcke - FA (16.30-22.30) 
SALA 6: Il noma deh» r e » di J.J. «n-

.301 
inary « 
16.30-22. (16. 

QROTTAFERRATA 

VENERI Tel. 9464692 Pater Pan-OA (16-22.30) 

ARENE 

ESEDRA Ivi» dd Viminali - Td. 
4740905) L 9.800-9.000 

Barry Blue -d)J.J,6emeiucan6ae-
«rie* Dalle, J. H. Anglada • DR 

• CINEMA AL MARE! 

OSTIA 

KRVSTAIL 
Via d d PeHotdra 

l , 7.000 
T e l 6603198 

« S T O 
Via dd Romagnoli 

L, 6,000 
Td. 6610760 

SUPERBA L 7.000 
V.b dalla Marina, 44 Td. 6604076 

Top Qun d Tony Scott, con Tom Cruisa 
- A 118-22.30) 

" (MilavItaalBIdiaEdvfadaconHack 
Lemmon, Julia Andraw» • OR 

117-22.30) 
Dimensione terrore di Ered Odtker - H 

CIVITAVECCHIA 

10766/267721 Ld coda d d diavolo d Giorgio Trevas, 
con Robin Renucci, laabdle Pesco - DR 

SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA 
(Via M. i. Lapido) 

Td. 0773/627118) 

Manunther. Frammenti di un ornici-
die d Mkhad Mann - G 121-23) 

M006RNETTA 
FHaaRecubbltM.44 

L, 5.000 
Td. 460298 

Film par adulti 110-11.30/16-22.30) T E R R A C I N A 

MOOJRNO 
Plani B «pubblici 

t 6.000 
Tel. 460295 

Film per aduli! 116-22.30) TRAIANO 

(Via Traiano. 16) 

GII Arlstogattl - OA 117-231 

M W YORK 
Via Cave 

L6000 
Td, 7810271 

ARENA FONTANA 
(Via Roma, 64) 

Aliene. Scontro finale d J- Cameron -
FA (21-23.30) 

VH Muffii Greci», m 
L, 7,000 

Td. 7696666 

Ridia Dava t» VVoody Alien, con MK 
Farrovr, OlannaWiasl-BR (17-22,301 

PASQUINO 
Ma»» dd Piede, 19 

L 4.000 
Tei, 6803928 

Monna Uea (walonj Jglosal 
118,30-22.30) 

FORMIA 

M t S W I N T 
Via Apple Nuova, 427 

L. 9,000 
Td, 761014» 

Elevati Deb) Eleva» Night» « Jos D'A­
mato, con Jasdea Mocta,JoshuaMcDo-
n d d - V M 1 8 - B R 117,30-22,30) 

CINEMA MIRAMARE 
(Vie Vltruvto • taversa Serlndel 

Film per adulti 119-22,301 

WSSICAT 
V H W I 1 I 

L, 4,000 
Td, 7313300 

Film per adulti 119-23) 

ARENA MIRAMARE 
(VlaVltruvio,3l) 

Ultimo tango a Parigi d B. Bertolucci. 
con Malori Brando - OR IVM 161 

120,30-22.301 

OUATTRO FONTANI . 9 . 0 0 0 
Ma 4 Feniani, 29 Td, 474311» 

Amarcord * Federico Felllnl • OR 
(17,30-22301 

GAETA 

L. 7,000 
Td. 482683 

Love you di John Dare», con A. Hoven, 
R, Everet - M (17-82.301 

CINEMA ARISTON 
(Piene delle Liberta. 19) 

007 Bar'eagllc mobile • A 
(17.15-22.30) 

L. 6,000 
Td. 6790012 

Radia Day» « Wocdv Alien, con Mia 
Farro™, Dianne Wkat - BR 

(16,30-22,30) 

ARENA ROMA 
(lungomare Caboto) 

Fuori orario di Martin Saortese, con 
Renane Arguti» - BR 121-82.30) 

6 I A L 1 L 7 000 
Wi_aSor»ilnc, 16 Td. 6610234 

Figli di un die minora di R- Hdnea, con 
Marlee Matlln e William Hurt • OR 

SPERLONOA 

Cono West», 113 

L, 6.000 
Td. 864165 

trarnla mortala di Mkhad Cdna, con 
DI|«nCanncn-G (18.30-22.301 

«RENA ITALIA 
(Vie Roma) 

' Via M o n l i n i p d i o n i di Carlo Vanilna, 
con Renee Slmqnien, Card Alt - BR 
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a SACRIF IC IO 
Dopo la presantuiona • Cannes 
' 8 6 a h) potemich* sulla dlitrlbu* 
zlons, arriva tlnalmenta augii 
schermi il fi lm-testamento del 

frande regista sovietico Andrej 
arkovski). Girato in Svezia (Ter-

kovski) aveva lasciato l 'Urta), Il 
film è molto ebergmanlano» nella 
prima parte (la presenza di Grlend 
•JoiepheMin, affezionatiestmo di 
fiergman, accentui questa sen-
saziane). M e quando Tarkovski. 
mette letteralmente in scena l'A­
pocalisse, e immagina che un an­
ziano Int6jlltttu..lt decida di aacri-
ficarsi per salvare il mondo, Il film 
si solleva a livelli poetici • meta­
forici altissimi. Cupo, tristissimo, 
ma da vedere. 

MAJESTIC 

O I I G I A R D I N O I N D I A N O 
E il film che segna fi ritorno di una 
diva de) tempi che furono: Debo­
rah Kerr, In quella che molti han* 
no giudicato (incuranti di un pas­
sato glorioso. . . H a m a migliar» 
interpretazione. E la storia di una 
vedova sessantenne, Il cui unico 
scompagno di vita» e uno splen­
dido giardino creato anni prima 
dal marito, di ritorno in Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno in India. 
Film tutto di donne; l'ha scritto 
Elizabeth Bond, io dirige Mary 
McMurrsy, e l'attrice indiana M a -

dhur Jaffrey * splendida partner 
della Kerr. 

CAPRANICA 

• BASIL L ' I N V E S T I Q A T O P O 
La premiata d ine Wal t Disney 
colpisce ancora, e con un film de­
cisamente migliore del preceden­
te iTaron e la pentole magica». E 
protagonista, come nelle tradizio­
ne, e un topo: si chiama Basii, 
vive nella cantine di una casa di 
Beker Street dove abita un certo 
Sherlock Holmes, e he un grande 
talentaggio nel risolvere casi Intri­
cati. Suo nemico è Rattigam, fe­
roce retto di fogna.. . Grazioso 
nalla media dei film Disney, «Be­
ali» assicura una lieta serata gra­
zie enche al breve cartoon che gli 
è stato accoppiato: e Topolino e I 
fantasmi», gioiello d'epoca con 
Topolino, Pippo e Peperino. 

MADISON 

O R A D I O D A Y S 
U n altro gioiellino firmato W o o d y 
Alien: forse non il migliore degli 
ultimi anni, ma da un ragiata abi­
tuato al film perfetti ai può anche 
accettare un film isolo» bello. La 
voce fuori campo (nsH'origlnale 
ara dello stesso VVoody) ci porte 
nell'America che fu (dal ' 3 8 al 
' 4 4 ) , la cui vita era scandita dalla 
voci a dalla musiche della radio. 

Una serie di gag, tanti piccoli, te ­
nerissimi personaggi, la salita 
aquadra di bravi attori in cui spic­
cano Mia Farrow, Dianne Wlest • 
le trediviva» (In un ruolo bravissi­
mo) Diane Keaton. 

PARIS 
QUIRINETTA 

? FIGLI D I U N D I O M I N O R E 
un film severo, che a qualcuno 

p o t r i addirittura sembrerò iwto-
so. Forse perché il divo supersexy 
Williem Hurt rinuncia qui a una 

Earte del suo sex-appeal per ca­
rsi nei panni di un Insegnante 

per sordi che si Innamora di una 
inquiete sordomuta. Il loro rap­
porto a difficile m a intenso, I due 
si prendono e si lasciano, solo 
alla fine troveranno faticosamen­
te un equilibrio. Dirige Randa Hei­
ne», immergendo la vicenda In 
una vera scuole per eordomutl. 

REALE 

D P L A T O O N 
La «sporca guerra» del Vietnam 
vista a raccontata da un regista 
che nella giungla andò davvero a 
combattere come volontario e 
che tornò dlagustato a ferito mo­
ralmente. Candidato a B Oscar a 
ceso dell'enne negli Usa, «Pla-
toon» è un film duro e impietoso. 
la guerra non è un pretesto alle­

gorico (come succedeva in «Apo-
calypse Now») ma un Inferno int 
erra dal quale non al esce mal 
vincitori. Bravissimo il giovane 
Charley Sheene, figlio del più ce­
lebra Mart in, nel ruoto del narra­
tore costretto ad uccidere H suo 
eergente per non sprofondare 
nell'ignominia. 

ROUGE ET MOIRE 

• C O S I fi L A V I T A 
U n Blake Edward» meno scop­
piettante a più familiare, quello di 
«Cosi è la vita», autobiografico 
— pare — fino eH'impucUcizIa, Si 
raccontano I drammi, le ossee-
eionl a la piccole nevrosi di un 

Lemmon) alla prese con la festa 
di oomptaanno, Lui viva mata l'e­
tà , ma c'è chi sta paggio, come (a 

d r o m i che moglie (Julia . . 
aspetta con aeggla Mp-k ta tone 1 
risultati di caro esami istologici. 
Tutt'attorno un quadro di vita to-
aangellna, tra figli tnaodcHafatti, 

Kati sbevazzonl e clienti In frego-
Comunque da vedere. 

EDEN 
SISTO (Ostia) 

O T R A P P O L A M O R T A L E 
Presentato al Mystfest di Cattoli­
ca un palo di anni fa , questo giallo 

teatrale diretto da Sidney Lumet, 
al avvale dell'interpretazione (co­
m a tempre notevole) di Michael 
Calne. Con lui Criatopher Reeves 
e Dyan Cannon. Chiusi In una ca­
sa di campagna uno scrittore di 
gialli, sue mogli» e un suo giova­
ne etlievo al trovano ad affrontar» 
una situazione alquanto oompias-
aa. Come un gioco di costole c i ­
nesi il thriller ai risolva alla fin» 
con un «colpo di teatro». Artefi­
ce: une medium sorniona, loro vi­
cina di caaa. 

REX 
ALBA RADIANS (Albano) 

• L A V E D O V A N E R A 
Dal ragiata di «Cinque pezzi facili» 
a «Il postino suona sempre due 
volte» un thriller in stile anni Qua­
ranta anche Incentrato su una 
magnifloa osseaston». C'è una 
donna facile eh» avvelena I propri 
mariti, pur amando!), lasciando 
dietro di a» *jna ade d* mli ter i , • 
una funzionarla cMI'Fbl che, co­
m a affeaclnata da quella pressn-
za, lascia tutto pur di agguantare 
l'assassina. Il loro dlventeM un 
rapporto quasi morboso. -Jl ' inM-
gna della simbiosi, m a 11 final» 
non potrò ohe estere tragico. 
Brave le due Interpreti, Tharesa 
Russell (le eattiva) » Oabra W l n -
ger (le oecciatricef. 

ESPERÒ 

• PROSAI 

ABACO (Lungotevere dei Melimi, 33 
• Tel 36047061 
Riposo 

AGORA' 6 0 (Vi» delle Penitente, 33 
-Tel 65302HI 
Riposo 

ALLA RINGHIERA IV» del Rieri, 6) • 
Tel 6668711) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS­
SO (Passeggiata del Cunicolo - Tel. 
6760627) 
Alle 21 30 Asinara. Diretto e in-
terpretato de Sergio Ammirate 

ANFITRIONE (Via S. Set». 24 - Tel. 
67608271 
Riposo 

ARCAR-CLUI (Vis F Paolo Tosti. 
167E • Tel 83967671 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentine • Tel 
6644601) 
Riposo 

AROOT IVia Natale del Orando. 21 e 
27-Te l 68361111 
Riposo 

AURORA (Via Fiamma Vecchia. 20 • 
Tel 3932691 
Riposo 

AUT A AUT IVia degli Zingari, 62 -
Tel «7434301 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB IVI» di Pone 
tubicini. 32 • Tel 2872116) 
Riposo 

AVRÀ (Corso d'Italia. 37/0 - Tel 
861160/3931771 
Riposo 

BEAT 72 (Contro ricerche sceniche -
Via Palombsrorese 794 - s L Men­
tana) 
Riposo 

BELLI (Prona S Apollonio. 11/»- Tel 
6894876) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulena, 244 • 
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 IVia Lebicana. 
«2 - Tel 7663496) 
Riposo 

CENTRALE (Vi» Colsi, 6 • Tel 
67972701 
Riposo 

CENTRO .REBIBBIA INSIEME» (Vis 
Luigi Speroni. 13) 
Riposo 

CLEMSONIViaG B Bodonl.67-Tel 
61268231 
Riposo 

COLOSSEOiViaCapoti Alnca, 6/A-
Tol 736265) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 - Tel. 67958661 
RIPOSO 

DARK CAMERA M a Camilla. 44 -
Tot 7887721) 
Riposo 

DEI COCCI IVia Galvani, «7 • Tel 

Riposo 
DEI SATIRI (Via di Grottapinte, 19 -

Tel 6568362) 
Riposo 

DELLA COMETA M e del Teatro 
Marcano, 4 - Tel 6784380) 
Riposo 

DELLE ARTI (V« Sicilia. 59 - Tel 
4768598) 
Riposo 

DELLE VOCI (Vis 6 Bomba», 24 • 
Tel 6810118) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sera, 26 - Tel 
6541916) 
Riposo 

DE' SERVI (Vis del Merlerò 22 • Tol 
6796130) 
Riposo 

DUSE (Vis Crema, 8 - Tel 7570621) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 
Riposo 

ESQUILINO (Via lanwmora. 28) 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI IVia San­
to Sabina-Tel 67421031 
Allo 21 «Ti 6 pisciato?»-Omaggio a 
Petrotim con Fiorenzo Fiorentini Al 
Pianoforte Patrizia Troiani 

GHIONE (Via dello Fornaci. 37 - Tel 
63722941 
Riposo 

GIULIO CESARE IViale Giulio Cosa-
io, 229 • Tel 3633601 
Riposo 

IL CENACOLO (Via Camur, 108 • Tel 
4759710) 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanarlo. 4 - Tel 
56107211 
Riposo 

LA CHANSON ILargo Brancaccio. 
82 /A-Te l 7372771 
Riposo 

LA COMUNITÀ M a G Zanarro, 1 -
Tol 5817413) 

LA MADDALENA M a della Stellet­
to. 18 • Tel 6568424) 
Riposo 

LA PIRAMIDE IVia G Bemoni, 61 -
Tel 67461621 
SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

LA RAGNATELA M a dei Coronari. 
451 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano, I - T e l 67831481 
Riposo 

LE SALETTE IVicoto del Campanile. 
14 - Tol 490961) 
Riposo 

M A N I O N I IVia Monteieblo. M/c . 
Tel 3126 771 

META-TEATRO IVI» Mameli. 5 - Tel 
68956071 
Riposo 

MONGtsVINOIViaG Genocchi. 15-
Tol 5139405) 
Riposo 

OLIMPICO (Plana Gentile d» Fabria­
no. 181 
Riposo 

OROLOGIO Mia dei Filippini, 17-A -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PARIGLI IVia Giosuè Bersi. 20 - Tel 
803523) 

PICCOLO DI ROMA M a dalla Scala. 
6 7 - T e l 68861721 
Alte 22 (Stasera e accaduto ai co-
barel» con S. Poster», G. Moretti e 
A Nani 

PICCOLO ELISEO (Vie N x w u l e . 
183-Tel 4660951 
Riposo 

POLITECNICO M a G B Trapelo 
13/a-Tol 36116011 
Riposo 

OU1RINO-ETI (Via Marco Minghetti, 
1 • Tel 6794685) 
Riposo 

ROSSINI IPiarrs S Chiara. 14 • Tel 
6542770-74726301 
Riposo 

SALA UMBERTO-ETI IV» dell» 
Mercede. 60 -To l 67947531 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Vie due 
Macelli, 75 • Tel. 6798269) 
Riposo 

SAN GENESTO IVia Podgcra. I • Tel 
3607761) 
Riposo 

SISTINA (Vis Statine. 129 • Tel. 
4766841) 
Riposo 

STASILE D E I GIALLO (vie Cassie. 
871 /0 - Tol. 3669800) 
Riposo 

SPAZIO UNO SS IVI» dei Panieri, 3 -
Tol 58969741 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel 
573039) 
Riposo 

I T U O K ) T.S.D. (Via della Paglia, 32 -
Tel 5895205) 
Riposo 

TEATRO DUE IVicoto Oua Macelli. 
37 - Tel 67882691 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERI M e o » 
Moroni. 3 - Tel 58967821 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piana Mancini • Tel 
39604711 
Riposo 

TORDINONA (Vis degli Acguaspar-
ta. 16 - Tel 6545890) 
Riposo 

TRIANON IVia Muzio Scovolo. 101 • 
Tol 78609851 

UCCELLERÀ Miele dell'Uccellino) -
Tel 855118 
Alto 21 45 svecchi tempia di He-
rold Pinter, con C Brosa G Caruso 

ULPIANO Mia L Calampatta. 38 • 
Tel 3567304) 
Riposo 

VALLE-ETI IVia del Toetio Vallo. 
23/A • Tel 6643794) 
Riposo 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatri­
ce 8 - Tel 67405981 
Riposo 

• PER RAGAZZI _ • _ • 
ALLA RINGHIERA IVia dei Rieri. 81 -

Tol 656B71II 
Riposo 

CRISOGONO ( V I I S. Gallicano, S • 
Tel 52809451 

Tol GRAUCO Mia Perugia. 34 , 
7561785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO Mia Moroslnl. 16 • Tel 
6820491 
Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sorla 
13 - Tal 62767061 
Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amouiciani, 2 
- Tel 68J6201I 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi, 15-Tel 51394051 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA IPiana Be­
niamino Gigli, B • Tel 461765) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Msru-
lana. 244 - Tel 7323041 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Via Flaminio. 1181 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE «.CECI­
LIA Mia delle Conciliarmi. - Tel. 
67807421 
Conceitl al Campidoglio Domani al­
le 2130 Concerto del Compleaao 
da Camera e coro dell'Accademia 
di S Cecili», diretti do Rainer, 
Staubing e Negenborn. Musiche di 
Mozart, Vivaldi. Bach 

ARCUM Mia Astura. 1 IPiatza Tusco-
lol - Tel 75740291 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8. ANGELO (Tel 3286088 • 
73104771 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
01 SIANO • IVia del Velabro, 10 • 
Tel, 67875161 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. CA­
RISSIMI Mi» Capotacele. 9 - Tel. 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE »«Ua>C«LE aUR-
TON ENSEMBLE» - (Vie del Con­
vitai 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTt-
CORUM JUB1LO ivi» Santa Pri­
sca. 61-Tel 5263960 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 
Mia S Ul tao, 25) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PIW ( V I I Zando-
nel, 2 - Tel 32823261 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro Do Bosis • Tel 
36866625) 
Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONI M A ­
GNO Mia Bolzano. 36) 
Riposo 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 

Riposo 
AVRÀ (Corso d'Italia, 37/D - Tel 

861150-393177) 
Riposo 

BASILICA S. ANDREA DELLE 
FRATTI 
Riposo 

BASILICA S. APOLLINARE 
Riposo 

SASajCA S. FRANCESCA ROMA-

•ASSJCA S. MARIA M M O N T I 
SANTO (P zz i del PopoM 
Riposo 

SAaajCA S. MARTINO « I MONTI 
M I » Monte Oppio. 28) 
Riposo 

BASaUCA SAN NICOLA W CARCE­
RE Mio del Teatro Mercato, 46) 
Riposo 

•ASS.ICA S. SABINA 
Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EX O.N.P.L Mia G Ventura, 601 
Riposo 

CENTRE O'ETUDES SAINT-LOUIS 
DE FRANCE ILargo Tomolo. 2022 -
Tel 6564869) 
Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del Be­
duino, 153) 
Rposo 

CHIESA CRISTO RE M ie Mazzini. 
32) 
Riposo 

CHIESA S. ALESSIO ALL'AVENTI-
NO 
Riposo 

CHIESA 8 . ANSELMO («ventino) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 
Riposo 

CHIESA DEL SORGO DI MORLUPO 
Riposo 

CHIESA DEI S.8. QUIRICO E GIU-
U T T A IVia Ter de' Cenci) 
Riposo 

CHIESA S. EUROBIA (Vie delle Set­
te Chiese. 101) 
Riposo 

CHIESA 8 . FRANCESCO ( V I I 5 
Francesco • Pilastrino) 
Riposo 

CHIESA S. GALLA ANICIA ICirc 
Ostiense. 1961 
Riposo 

CHIESA S. GIACOMO IN A3UGU-
STA IVia del Corso. 499) 
Riposo 

CHIESA S, GIOVANNI BATTISTA 
IFormia) 
Riposo 

CHIESA S. MARCO (angolo Palazzo 

Venezia) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA DEL POPOLO 
(Piazza del Popolo. 12) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA M A D O A U N A 
(Plana delle Meddalena) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA MATTUTINA 
(Viale Lucilio. 2) 
Riposo 

CHIESA S. IGNtZ IO IPiazza Colon­
na) 
Riposo 

CHIESA S. LAZZARO (Sorgo S Laz­
zaro - Vi» Trionfale. 132) 
Riposo 

CHIESA S. LORENZO IN MIRANDA 
Riposo 

CHIESA S. LUIGI DEI FRANCESI 
Riposo 

CHIESA S. PRISCA M a S Prisca, 81 
Riposo 

CHIESA S, SILVESTRO A l OUIR1-
NALE (Via 24 Maggiol 
Riposo 

CHIESA S A N TEODORO Mia S. 
Teodoro, 61 
Riposo 

CHIESA ST. PAUL Mia Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour! 
Riposo 

COOP. LA MUSICA Mule Mazzini. 
6) 
Riposo 

GHIONE Mia delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

(NTERNATtONAL CHAMSER EN­
SEMBLE (ina Cimone. 93/A) 
Riposo 

ISOLA FARNESE (Piana dell» Co­
lonnetta) 
Riposo 

LA SCALETTA MI» del Collegio Ro­
mano, 1) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA Mia Cala-
matta, 16 - Tel. 66413651 
Riposo 

OLIMPICO ( P n i Gentile de Fabria­
no. 181 
Riposo 

ORATORIO OEL CARAVITA (Via 
del Carovita, 7) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE Mia 
del Gallatone. 3 2 / A - T „ 6765952) 
Riposo 

PALAZZO S«LD«SSINI (Vie delle 
Coppello, 36) 
Alle 21 Concerto diretto da Fritz 
Maratfi Musiche di Beethoven, 
Durente, Respighi. Bellini. Obra-
dors 

PALAZZO «RASCHI (Piazza San 
Pantaleo. 101 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria • Tel 
6566441) 
Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio. 43) 
Riposo 

PALAZZO RESnOUOSI IZagaroto) 
Riposo 

SALA «ALPINI (Piazza Campitoli!. 9) 
Riposo 

SALA BORROMIM (Piazza dell» 
Chiosa Nuova. 18) 
Riposo 

SALA CASELLA Mia Flaminia, 1161 
Riposo 

BAU UMBERTO (Via dell» Merce­
de! 

S. IVO ALLA SAPIENZA (Coreo RI-
naaclmento, 40! 
Riposo 

SCUOLA POPOLARI DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA IVia di Donna 
Olimpia • Tel 6312369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACCIO IVI» Gl'vani. 20 • 
Tel. 67679401 
Riposo 

TEATRO BRUNO BUOZZI (Via di 
Torre Spaccate. 1671 

VKUMASSIMO (Ureo di Villa 
l * _ * t » . 1-Trt.ajrJll ial 
Ade i l i Cerwene, Meelena # 
Jehann tekeetien Bach e com-
peeiilonl dlmuilee. 

V _ l A M _ K t 
AllaSLSO-Seretadigala Aouradt 
Maurizio Soaperro 

TERME n C A R A C A U A 
Domani atte 2V iSpartacusi. bal­
letto in tre atti di A Khaohatunan, 
coreografie di Laazlo Sergei, diret­
tore Alberto Venture Con Mario 
Manuzi, Lucia Cotognate a Salva­
tore Capozzi Orcheatra. solisti e 
corpo di ballo del teatro doti Opera 

• JAZZ ROCK I 

ALEXANOERPUTZ (Via Olii», > • 
Tel 3699398) 
Chiusura estive 

«IO M A M A (V to S Fr.nc.lCO . Ri­
pa, 18-TW 6B2551I 
Chiusura estive 

FOLKSTUOK) (Via G Sacchi. 3 . Tal. 
68923741 
Chiusura estive 

FONCIEA Mia Crescenzio 82/a • Tal 

Alle 22. Musico latlnc-imertcan» 
con il Tre Magico 

O m a n N O T T I (V,e dei Fienard. 
30/bl 
Chiuaure estiva 

LA PRUGNA (Piazza a * Ponzimi, 3 . 
Tel 58906S5-5890947I 
Alle 22 Plano Bar con Lillo Laute. 
Eugenio, Fabiana, Pippo, Discoteca 
con il D J. Merco, Musica per tutte 
le et» 

METROPOUSIV- dei Ciceri. 79! 
Dalle 19 alia 2 Ascelto musico con 
birreria e gastronomia 

MWNSSIPIIBoriioAngellco. 16-Tel 
6645652) 
Chiusura estivi 

MUSIC INN ILargo dal Fiorentini, 3 -
Tel 66449341 
Chiusura estiva 

PALAZZO CIVB.TAOEL LAVORO • 
EUR 
Alle 21: Concerto con Edoardo Ben­
nato 

SAINT LOUIS «MfSrC « T V Mia del 
CKdelto. 13/a - Tel «745076) 
Chiusura estiva 

TUSITALA JAZZ CLUB) IV» d « 

Neollti. 13/A - Tel 6783237) 
AlleSI 30. Videomusic 

Per il mondo che cambia 

LA NUOVA TECNOLOGIA 
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li MAZZARELLA Iti 
BARTOLO 

; : : Vie delle Medaglie d'Oro, 108 
; : : Roma - Tel. (06) 386508 

li! MAZZARELUV & 
SABBATELLI 

i ! : Via Tolemaide. 16/18 
;:.: Roma - Tel. (06) 319916 
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28 pollici stano con tolovUhm bilingue 
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/a drammatica A 
e «proletaria» pittura di Serodine in mostra 
ai Musei Capitolini. Ecco chi 
era il «Caravaggio» venuto dalla Svizzera 

Perugia diecimila persone Vedìretro 
per il concerto di Miles Davis 
D grande trombettista rinnova la sua band 
e «scopre» il rythm and blues 
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Razza della Discordia 
Si realizzerà il progetto 
di Botta per riempire 
la Pilotta a Parma. 
E scoppia la polemica 
— , — g j j j p j 

f a La noria continua e non 
uri ceno un voto In Corulgllo 
comunale (34 «I, 17 no e 3 
ulenilonl) cercalo ansiosa­
mente dalla giunti di penta­
partito di Parma In aparta gara 
d'elllelenia con quella, di ti­
nnirà, che l'aveva precedui», 
ad Imprimere una (volta deci' 
•iva o definitiva, 0 Ione il, ma 
in modo dal tutto divano da 
quello Ipotizzato dagli ammi­
nistratori, 

E capitato che dopo anni 
•d anni di polemiche, rinvìi, 
querelle, di assemblee e di di-

la ilatemazlone di piazza della 
Pace, ciò* il grande spazio » 
ridosso del surreali voltonl 
della Pilone, 

Il progetto votato (planlvo-
lumelrlco, poi ti passeri a 
quello esecutivo) e di Mario 
Bolla, prestigioso architetto ti' 
cinese. E qui tubilo la prima 
battuta sarcastica e II primo 
Implicito giudizio: «Avrà vitto 
Parma «1 e no per quarantotto 
ore>. Vate a direi ha disegnalo 
qualche coti che con la eliti, 
«lori» « tradizione, c'entra 
ben poco. 

Eppure il tema era davvero 
•centralo: dare un aspetto 
nuova, slitemato, a quello 
che fu II cuore di Parma e che 
.cuore» retta malgrado l bom-
bardameli del 13 maggio 
1944 (e qualche paclllca de. 
menzione In aggiunta) che 
cancellarono quasi di un col­
po Il palazzo Ducale del Bello-
ile 11 Teatro Relnach, 

Quaranl'annl, ti diceva, so. 
no passati per decidere come 
rimediar», con passione, calo-
re, anidre, Nel frattempo tono 
arrivati concorsi « progetti, un 
brutto palazzone in stile mo­
dernista per uffici pubblici, il 
monumento al partigiani, so­
prattutto Il «olito Ingombran­
te, maleodorante pareheggio, 
soluzione ovvia In tempi di 

(motorizzazione ovunque ti 

I 

« • MOSCA, La redazione di 
Stia riviste moscovita, comica 
'come quasi tutte le redazioni 
•che si vedono al cinema. Un 
mutuino, un giovane come 
nulle altri, che vi lavora come 

((««orino. Una storia d'amore 
'con una ragazza ricca, ben ve-
Ittita, figlia di un grande acca-
•demleo («aembri una tanta-
«fritta*». I? * ce II nostro gio-
Ivana eroe). E poi le line. Il 
.ritorno nel quartiere Bariteli-
'co, dove I ragazzi ballano la 
Sbreaitdance sotto I palazzoni 
"dell'edilizia sovietica. E un in­
contro. Muto, enigmatico. Un 

asoldato con la guancia sllgu-
•rata da una cicatrice, Su que-
'«'immagine, la parola «line», 
| VI abbiamo sintetizzato la 
.trama di FaKorMo, Il film di 
JKaren Sachnazarov che rap-
! presenterà l'Urss in concorso 
«I festival di Mosca, ma che da 

«settimane è visibile in città, In 
; numerasi cinema. E un (Ilm 
.comico, la gente ride molto. 

vmttà 
presenti uno spiazzo, 

Le soluzioni più semplici 
puntano a togliere di messo le 
auto. «Sistemazione a verde. 

Slega ad esemplo l'architetto 
ifvellatl. Con una motivazio­

ne del lutto urbanistica! .L'o­
biettivo Off 11 decongestiona­
re: meno tralllco, meno smog, 
liberare alla vista gli splendidi 
retti della Pilotta. Ed Invece II 
progetto di Botta, con II Suo 
auditorium da millecinque­
cento posti, crea congestione 
su congestione, con la neces­
sita seguente di creare nuovi 
parcheggi, di rovinare altri an­
goli della citta, con una som­
ma di costi che nessuno anco­
ra)» tentalo: si dice che per 1 
lavori si dovranno spendere 
35 miliardi. Ma I una valuta­
zione ridotta all'osso della co­
struzione. Per t servizi e per I 
parcheggi e per tutto II resto, 
quanto si dovrà spendere alla 
line.? 

Pelle stessa opinione è Giu­
lio Carlo Argan: via 1 parcheg­
gi, un rldlsegno discreto, vaio-
rissare II verde, «E poi - Insiste 
lo storico dell'arte - quel vuo­
to * ormai entrato nella tradì-
ilorn della cittì, nella sua cul­
tura, Saro un sentimentale, ma 
perché non difendere II ricor­
do che quella plana straordi­
naria rappresenta, ricordo 
della guerra, delle bombe? 
Proprio come II bel monu­
mento al partigiani sistemato 
11», 

Mario Botta Invece è rima­
sto alla lettera dell'Incarico: 
volumi Uniti, torti presenze, 
gli criticate da Oregon! e da 
Portoghesi, per una sorta di 
casualità dispositiva, L'audito­
rium si presenterebbe come 
una larga torre circolare, più 
in II, lungo corso Garibaldi, 
dovrebbe allungarsi una galle­
ria utbana come una .stecca-, 

Cosi per Cervellatl si com­
pie una osceniti, si copta De 
Carlo (che lavorò per Incarico 
della precedente amministra­

zione, nel 1980), senza tutta­
via ripeterne la Intensa mo­
dernità. Cioè, secondo Cer­
vellatl, In quel caso s) era en­
trati con opere forti nello spa­
zio vuoto, ma ogni atto era II 
segno di una profonda Inte­
grazione con la storia della 
città, con I monumenti super­
stiti, riprendendo le file di una 
elaborazione urbanistica e ar­
chitettonica che da secoli ave­
vano travagliato gli ammini­
stratori ducali di Parma. Ades­
so la scelta, per motivi urbani­
stici, potrebbe essere il «ver­
de., contro II traffico, contro 
l'eccesso di edificazione. 

Lo sostiene anche Leonar­
do Benevolo; «Posso solo au­
gurarmi che non si vada avanti 
per quella strada. Quello di 
Botta è un progetto Ignorante 
che ritiene di Intervenire su 
un'area fabbricabile qualsiasi. 
Le possibilità sono altre: una 
sistemazione a terra, a verde, 
oppure II restauro, Anche II 
campanile di San Marco I il 
risultato di un restauro. E gli 
esempi sono altri: Dresda... A 
Parma potrebbe essere I) pa­
lazzo Ducale*. 

•Lasciare tutto come 4 - ri­
batte Costantino Dardi - mi 
Sembra risposta da confessio­
nale. Per questo non sono 
d'accordo con Benevolo e 
con Cervellatl, che questa 
idea del verde l'hanno sempre 
sostenuta. Ma ugualmente cri­
tico Botta, perché mi pare 
non abbia disposto lì i suol 
oggetti, magari di finissima ar­
chitettura, senza logica di In­
tegrazione. Eppure quella è 
un area vitale, cerniera formi­
dabile, tra II fiume, Il parco 
della Pilotta, la Pilotta stessa e 
poi il centro storico oltre cor­
so Garibaldi. Ma lasciare le 
cose come stanno sarebbe la 
scelta peggiore. Diamo anche 
a Botta II tempo di meditare. 
Sono stato commissario alla 
sua tesi di laurea: presentò un 
lavoro di acutissima analisi. 
Storica e filologica, Vorrei ve­
derlo alla prova di nuovo». 

Tanto alla svelta, che dopo 
il si del Consiglio corr.u-iale 
potrebbe arrivare II velo delle 
Sovrintendenze, appena Infor­
mate, mal ufficialmente Inter­
pellate. E potrebbe essere un 
veto che andrebbe a braccet­
to con 11 dissenso della città. 
La storia è Infinita. Ma almeno 
Il parcheggio potrebbe spari­
re. Il verde qualche volta uni-

Botta: ecco il progetto 
MARIO PISANI 

Mario Botta è In mezzo alle 
polemiche dopo l'appro­
vazione del progetto di 
piazza della Pilotta a Par­
ma. Botta, che cosa pensa 
lei del progetto e delle po­
lemiche? 

La caratteristica fondamenta­
le della Pilotta è I) «non fini­
to., il non finito delle singole 
parti. Ci troviamo di Ironie 
non a un oggetto, ma a una 
miscellanea di elementi che 
assumono il carattere di in­
compiutezza che carattenzza 
il luogo. 

La sua propolla nasce 
dunque dall'Incompiutez­
za stessa della Pllott»? 

Sì, nasce dal vuoto che si 
estende dalla Pilotta a via Ga­
ribaldi: I un unicum che pro­
pongo di completare con tre 
elementi: tra i quali un corpo 
costruito, un cilindro che sor­
ge sull'area del vecchio pa­

lazzo ducale che collegava la 
Piletta con gli attuali uffici 
della Provincia. 

Che cosa conterrà 11 cilin­
dro, oltre, come si sa, ad 
un auditorium? 

Oltre a un auditorium di 
1.500 posti, un foyer e un ri­
storante al plano terreno e, 
negli Interrati, la sala prove. 
Poi c'è un secondo corpo, 
che si sviluppa dove esisteva 
la chiesa di S. Pietro Martire 
che chiudeva un lato del cor­
tile della Pilotta. 

E lei qui che proposte nuo­
ve ha tatto. 

Non un corpo fisico, perché 
il fascino della zona sta nella 
spaccatura del quadrilatero. 
lo ho voluto piuttosto segna­
lare quella preesistenza, ridi-
segnando 11 profilo della 
pianta con l'acqua: una fonta­

na sottolinea quella presenza 
con il suo gioco di ridessi. 

E come si ricuciono 1 due 
elementi? 

Con una galleria urbana, un 
portico che separa via Gari­
baldi dal complesso monu­
mentale: una promenade, un 
belvedere. Insomma, la piaz­
za vive su tre elementi: un 
corpo che separa le diverse 
parti, una costruzione virtuale 
(lo specchio d'acqua), dove 
penso di sistemare il monu­
mento a Verdi e la galleria ur­
bana, che funziona da filtro 
rispetto al complesso monu­
mentale, mentre il tessuto 
connettivo è trattato a verde. 

Perché hot Incontrato tan­
te opposizioni? 

Quelle più serie, sollevate da 
Italia Nostra, da Benevolo e 
Cederna, riguardano il dibat­
tito sulla intangibilità dei cen­
tri storici. L'architetto non 

può Intervenire in questi luo­
ghi. Occorre lasciare tutto a 
verde. 

E lei che cosa risponde? 
Non è possibile congelare 
uno spazio. Lo dice la forza 
della storia. Occorre inter­
pretarlo e fruirlo con la sensi­
bilità di oggi. Il problema 
quindi si trasferisce, nelle 
chiavi di lettura, io sono con­
vinto della legittimità dell'in­
tervento architettonico. Esi­
ste sempre un reciproco rap­
porto di dare ed avere tra la 
nuova architettura e l'am­
biente storico. Inoltre, la 
nuova architettura ha un 
estremo bisogno del conte­
sto, delle relazioni spaziali 
che possono nascere in rap­
porto con un complesso mo­
numentale di questa rilevan­
za, per trovare il senso stesso 
del suo intervento, così come 
il centro storico ha bisogno 
della sensibilità dell'uomo 
d'oggi. 

Usa anni 40: 
Coppola 
ancora sul set 

Hollywood: guerra 
tra registi 
e produttori 

Ormai è guerra aperta tra registi e ma|or hollywoodiane. 
Allo sciopero indetto nella giornata di sabato dalla direzio­
ne del sindacato del registi nel confronti della Columbia 
Pictures, della Warner Bros e del network Nbc, I rappre­
sentanti degli studios hanno risposto minacciando una 
serrata. In altre parole, anche gli sludi televisivi, che non 
sono oggetto delle rivendicazioni del sindacato del registi, 
potrebbero chiudersi nel prossimi giorni per quel registi 
che hanno aderito allo sciopero, Il primo (vale la pena 
ricordarlo) in cinquantuno anni di vita dell'associazione. 
L'annuncio è stato dato Ieri l'altro da un portavoce della 
Cbs, malgrado in serata fosse previsto un meeting informa­
le tra i rappresentanti del sindacato e quelli dell'Unione 
produttori. Lo sciopero, comunque, era stato indetto per 
protestare contro il trattamento, anche quello economico, 
riservato ai registi. 

Francis Ford Coppola sta 
per cominciare un nuovo 
film. SI chiamerà Tucker e 
ricostruirà la storia del un 
visionario, ambientata negli 
Stati Uniti degli anni Qua-
rama. L'interprete principe-

•••••""^•""•"•""••"""^ le sarà Jeff Bridges, mentre 
la produzione sarà della Lucas film. Il regista, comunque, 
ha annunciato che dopo il termine delle riprese di 71ic*er 
rimarrà a lungo lontano dalla cinepresa. «Con Peggy Sue si 
è sposata e Gardens of sione - ha detto Coppola - sono 
riuscito a sanare i miei debiti con le banche. Ma ora ha 
bisogno di qualcosa di diverso, nella mia vita, che non sia 
solo il cinema.. 

Finalmente il più grande e 
Importante musco del mon­
do dedicato all'arte e alla 
cultura egizia ha un catalo­
go, E stato stampato, Infatti, 
il primo catalogo ufficiale 
del museo del Cairo, Ione 

" . . ~ " « " « ™ « " — . » di oltre centoventimila re­
perti esposti: Il volume, atteso da novantanni, contiene 
268 pagine con 290 illustrazioni a colori e 23 in bianco e 
nero che riproducono alcuni fra I più rappresentativi og­
getti esposti nel museo, alcuni del quali vincolali a non 
lasciare I confini dell'Egitto. 

Si chiama Ullalia fuori dal-
l'Italia, è stata Inaugurala 
alcuni giorni fa a Nimes; è 
una grande mostre che ri­
percorre alcune tappe della 
nostra arte figurativa di que-
sto secolo. Cesposlilone è 

^ ^ " • ^ ^ • ^ " ^ ^ ~ divisa in tre porti. La prima 
è dedicata Interamente a Giorgio De Chirico, consideralo, 
In questa occasione, vero e proprio «padre, dell'arte mo­
derna. La seconda testimonia della ricerca degli anni Ses­
santa e in particolare del risultati teorici e pratici dell'Arre 
povera. La terza parte, infine, mostra un particolare svilup­
po della nuova ricerca; quella che va sotto il nome di 
7hinsot)anguordia. 

Il museo egizio 
del Cairo 
ha un catalogo 

Arte italiana 
del Novecento 
in Francia 

Roberto Benigni 
chiude 
Volterrateatro 

È toccato a Roberto Beni­
gni chiudere, domenica se­
ra, il neonato festival Vol­
terrateatro diretto da Vitto­
rio Gassman. Il popolare 
comico toscano si è esibito In uno spettacolo di Improvvi­
sazioni in rima, suscitando consensi e qualche contesta­
zione nel pubblico di Volterra. Insieme a quattro poeti 
improvvisatori, Benigni ha riportato l'attenzione della pla­
tea sulle «stanze., composizioni poetiche dell'antica tradi­
zione toscana formate da otto endecasillabi in rima alter­
nata. 

Teatro e ambiente S a b a ,° prossimo « «Teatro 
• - , , « - » P°vero" di Montìcchlello 
III SCena festeggerà 11 suo ventesimo 
a Mnnt icrh io l ln compleanno. E lo farà por-
a monucuiieiio lando in scena (o m^ 

nella piazza principale del 
borgo toscano) l'autodram-

^ ^ • ^ ^ ^ ^ " ^ • ^ • ^ ^ ma Pane stregato. «Nel pri­
mi mesi del 1987 - è scritto nella presentazione dello 
spettacolo - la presenza dì discariche di riliuti industriali 
minacciava la Val d'Orcia. Un disastro ecologico in una 
delle più belle e antiche valli del mondo. In quello stesso 
penodo infuriavano le polemiche sulla bioenergìa e sulla 
possibilità di profonde manipolazioni biologiche*. £ stato 
proprio sull'onda di queste paure che la gente di Monlic-
chiello ha pensato e scritto il nuovo «autodramma.. 
- NICOLA FANO 

Quella gioventù bruciata delTUrss 
Ma II finale è cupo. E anche se 
il film non lo dice, gli spettato­
ri capiscono benissimo che 
quel soldato è un reduce dal­
l'Afghanistan. Avremo presto 1 
taxi-driver sovietici, perchè 
ormai se ne parla, la guerra 
viene mostrata in tv, è un re­
duce Il pompiere ucciso dalle 
radiazioni di Cemobyl nel te­
sto teatrale Sarcofago come è 
un reduce uno del giovani let­
toni Intervistati da Juris Po-
dnleks nell'ormal famoso do­
cumentario E facile essere 
giovani?. Avremo I taxi-driver 
sovietici e Fattorino ci va qua­
si vicino, anche se è una com­
media (ma sappiamo bene, ce 
lo ha insegnalo Hollywood al 
suol templd'oro, che la com­
media può essere un formida­
bile veicolo di comunicazione 
sociale), 

Il cinema sovietico parla, 
dunque, della condizione gio­
vanile, ed è quasi costretto a 
farlo. E un lenomeno che al 

impone anche al più disatten­
to dei turisti. Da pochissimi 
giorni, ad esempio, esiste in 
Urss una legge contro la pro­
stituzione. Prima non c'era: 
un modo elegante per dire 
che il fatto non sussisteva, e 
però tutti sanno che sulla Piaz­
za Rossa e sulla via Gorklj ci 
sono le prostitute, e che alcu­
ne, almeno a guardarle, non 
sembrano neppure maggio­
renni. TUttl sanno (ormai sono 
le statistiche ufficiali a dirlo) 
che la percentuale di divorzi è 
fra le più alte del mondo. E sia 
l'Ivan di Fattorino che il Ro­
sila di i o scassinatore sono 
ligll di coppie divorziate. 

i o scossino/ore è una pelli­
cola della Lenfllm, gli studi di 
Leningrado, e nonostante II ti­
tolo non è un giallo. E una sor­
ta di film-documento sulla 
gioventù della città più mo­
derna, più aperta, più «euro­
pea» dell'Una, L'ambiente à 
quello del gruppi rock. Il gio-

Reduci dell'Afghanistan, giovani confusi 
e pieni di problemi «nuovi»: 
i film sovietici al festival di Mosca 
affrontano temi inediti e scottanti 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

vane Kost|a è una specie di 
Iggy Pop russo, biondo, diafa­
no, amante del cuoio nero e 
delle chitarre elettriche. Il suo 
fratellino Senka, lo «scassina­
tore. del titolo, è II vero capo­
famiglia, perché la madre è 
scomparsa chissà dove e II pa­
dre è un mezzo deficiente. 
Senka diventa ladro solo per 
proteggere Kostla, taglieggia­
to da una gang di motociclisti 
senza screpoli. Il film è un Ru-
sty il selvaggio alla russa, gi­

rato in una Leningrado livida e 
anonima come una città ame­
ricana. 

Il regista, l'esordiente Vale­
ri) Ogorodnlkov, ammette che 
Il suo è un film su una fetta 
relativamente piccola di Unio­
ne Sovietica: «Le gang giova­
nili, l'amore per il rock e per 
tutto ciò che sa di Occidente 
sono tipici solo di Leningrado 
e delle Repubbliche baltiche, 
più vicine per tradizione al­
l'Europa. E di Mosca, dove I 

contatti con gli stranieri sono 
più frequenti». Però il proble­
ma giovanile investe ormai 
tutta la struttura della società. 
Plumbum, o un gioco perico­
loso (il film che al 99 per cen­
to rappresenterà l'Urss a Ve­
nezia) è ambientato in un 
anonima cittadina che il regi­
sta Vadlm Abdrasitov riesce a 
rendere con toni e colori let­
teralmente infernali. «Plum­
bum» (ovvero «piombo») è il 
nomignolo di un ragazzo di 15 

anni che. sorpreso dalla poli­
zia in una bisca, si offre di la­
vorare come informatore. Ma 
il suo doppiogioco sfocia ben 
presto in tragedia, la «vita av­
venturosa» del malavitoso 
porta solo alla degradazione. 

I contorni sociali del feno­
meno sono ancora tutti da de­
finire. E questa, per parados­
sale che possa sembrare, sarà 
una conseguenza obbligata 
del cambiamenti che stanno 
avvenendo in questo paese. 
Ogorodnlkov lo ammette sen­
za problemi: «Credo che ci sa­
rà un'esplosione della que­
stione giovanile da qui a pochi 
anni. La nostra gioventù si era 
ridotta in una situazione di­
sperata. Eravamo come "pro­
grammati" per un dato pro­
cesso, e ora ci viene chiesto di 
nstrutturarci, ci vengono date 
libertà a cui non slamo abitua­
ti. Tutto ciò è straordinario. 
Ma è anche maledettamente 
complicato. I giovani non san­

no bene cosa fare. Cercano 
nuovi obiettivi a cui dedicare 
le proprie forze, ma le orga­
nizzazioni del partito, come il 
Komsomol, non sanno dare 
risposte». 

Sul plano strettamente ci­
nematografico, l'accostamen­
to di tre film come Plumbum, 
Fattorinoe io scassinatore ci 
mette di fronte a una gamma 
di risultati molto ampia, in cui 
ì modelli più ovvi (come il ci­
nema «urbano» americano) 
sono uno strumento, non un 
line. Plumbum è un gioiello di 
introspezione, girato con una 
maestria che di tanto in tanto 
fa pensare a Hitchcock (torse 
perché le musiche di Daàkevic 
ricordano incredibilmente 
quelle di Bernard Hermann). 
Abdrasitov, un regista che 
non ci aveva del tutto convin­
to all'Inizio della carriera, è di­
ventato bravissimo: racconta 
il quotidiano facendone 

emergere orrori e tensioni, la 
mostra di Venezia dovrebbe 
essere la sua consacrazione. 
Fattorino è 11 tipico prodotto 
di un artigiano di talento che 
nella confezione di un cinema 
popolare riesce come per mi­
racolo a convogliare temi di 
grande attualità, i o scassi'no-
rore è l'opera di un esordiente 
che In America verrebbe subi­
to ingaggiato da qualche can­
tante rock per girare del vi­
deoclip, Nervoso, scattante, 
tutto costruito intomo a una 
ricchissima colonna sonora, è 
Il film che più fa pensare al 
futuro. Un po' perchè viene 
voglia di sapere che line fa­
ranno due scavezzacollo co­
me Kost|a e Senka neirUrss di 
Gorbaciov, Un po' perchè la­
scia Intuire che i film del nuo­
vo corso stanno per arrivare, 
Come dice Ogorodnttov: 
«Abbiate un po' di pazienza, E 
come un albero che deve cre­
scere 
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E dopo 
North 
Poindexter 
• • Lo psicodramma conti­
nua Il colonnello Oliver 
North ha appena Unito la sua 
deposltione ed e subito II tur­
no di un altro protagonista del 
caso Irangate I ammiraglio 
John Poindexter L ufficiale 
parlari davanti alla commis­
sione di Indagine del parla­
mento americano Raldue lo 
manderà In onda in diretta via 
satellite oggi dalle 15,30 alle 
18 In studio ci sarà Antonello 
Marescalchi Abbiamo potuto 
vedere, per Iniziativa della se­
conda rete e del Tg2, l'autodl-
lesa di North che è riuscito a 
lar passare nell'opinione pub­
blica americana l'Idea di un 
soldato fedele ed eroico con­
tro quella di un Imbroglione 
capace di barattare armi, 
ostaggi e conti In Svizzera 
Ghiaia <e l'operazione riuscirà 
anche all'ammiraglio Poinde­
xter 

1 T M C 2 2 , 1 0 

D H A I U N O ore 2 1 , 5 5 

Le sfortune 
diDaisy 
top model 
• a l Seconda e ultima punta­
ta di La principessa Daisy, 
questa «era a partire dalle 
SI,B5 su Retano Per chi ado­
ra I romanionl rosa succulen­
ti In questo caso, la Bibbia 
del rota, Il ramoso bestseller 
di Judith Kranti (radono pari 
pari per la tv, La bellissima 
lanclulla protagonista della 
•llabai (Morelle Van Kamp) 
Un dall'Infamia ha conosciuto 
travagli di lutti I tipi, urta ge­
mella handicappata, la sepa­
ratone del genitori, le violen­
te del fratellastro, la fuga, Ma 
In lindo i l tunnel e à la gran­
de luce dalla pubblicità, Ora­
l i * alle grande belletta, Dalsy 
diventa top model Ma le fer­
ie del passato tono tutte ri­
marginate? Mica tacile E in­
tatti, I turbamenti riaffiorano, 
la tensione cresce e E chi 
vuole ha anche la soddisfazio­
ne di rivedere Claudia Cardi­
nale, accoppiata facile, Rlngo 
Starr indente alle consorte 

Peter Tosh, 
il reggae 
dal vivo 
• • Porse n o n v a più d i m o ­

d a c o m e una vol ta m a II reg­

gae è stato c e r t a m e n t e u n o 

d e l l e n o m e n l di quest i nostr i 

ann i D a l reggae h a n n o cop ia ­

to In tant i tra i gruppi rock e u ­

r o p e i a c o m i n c i a r e d a que l l i 

p u n k c o m e i Clash M a q u e l l o 

c h e v e d r e m o stasera su Te le -

m o n t e c a r i o è II c o n c e r t o d i 

u n o d e l padr i f o n d a t o r i de l l a 

mus ica g iama icana Peter 

T o s h T o s h è stato f in dal l Ini ­

z io n e l Wai lers , i l g r u p p o m e s 

so in piedi d a B o b M a r l e y II 

c o n c e r t o ( c h e v e r r à trasmes­

so al le 2 2 , 1 0 ) è stato registra­

to al G r e e k Theat re d i Los A n ­

geles e c o n t i e n e n u m e r o s e fa­

mosiss ime c a n z o n i T r a q u e ­

ste la vers ione reggae d i a m a ­

tissimi brani d i r o c k c o m e 

• S e t u p , S tand up», «Bush d o ­

d o » o «Johnny B G o o d e » d i 

C h u c k Berry 

CANALE Bore 22,30 

Il portiere 
la posta 
e la signora 
B Ritorna I Inviata speciale 
Catherine Spaak per risolvere 
complicati casi giudiziari nella 
trasmissione Forum In onda 
un Canale 5 questa sera alle 
22 30 In questo caso la Spaak 
è alle prese con I portieri degli 
stabili Può un portiere venire 
accusato di negligenza come 
ha fatto la (Ignora milanese 
Maria Grazia Mazzoni? La si­
gnora Mazzoni è una libera 
professionista che riceve mol­
la posta, Me da molti anni il 
suo portiere non ritiene pro­
prio dovere consegnarle a ca­
sa i plichi e le lettere racco­
mandate La signora deve pas­
sare In portinerie a ritirare la 
sua posta E naturalmente non 
e per niente contenta Cosi il 
caio è arrivato fino in televi­
sione, affidato alla perizia di 
due avvocati In erba (due lau­
reandi in legge) e a quella del 
giudice Santi Peneri, che co­
me al solilo dovrà dirimere la 
faccenda, . 

lOmila allo stadio Curi 

A Perugia 
il grande trombettista 
rinnova la band 

È quasi tythm and blues 

Il solito inventore 
che forse suona musica 
del futuro 

Mles dà ritmo al jazz 
E N Z O C A P U A 

Miles Davis ha suonato allo Stadio Curi di Perugia 

s i a La g r a n d e para ta d i ste l ­
le c o n t i n u a a s c o r r e r e sui pai 
c o s c e n i c i d i U m b r i a Jazz I I 
festival c o m i n c i a a p r e n d e r e 
s e m p r e p iù c o r p o a s s u m e n ­
d o la f i s ionomia d i una «gran­
d e abbuffata l i mus ica le ta l ­
v o l t a d isor ien tan te , m a In 
o g n i c a s o - a l m e n o f ino a d 
o g g i - c o m p o s t a d i piat t i p r e ­
l iba t i , godib i l iss imi A Perugia 
n o n s e m b r a c h e si v iva d r i ­
tto In quest i g iorn i le s t rade 
d e l l a c i t tà s o n o Invase d i g e n ­
ie , d i mus ica , d i suoni p r o v e 
n ient i d ogn i d o v e g i o r n o e 
n o t t e 

N e l c a l l e , n e i r istoranti 
n e l l e p iazze tutti p a r l a n o d i 
jazz c o n s u l t a n o i p r o g r a m m i 
v i v o n o le at tese d e l c o n c e r t i 
c e r c a n d o d i p ian i f icare gli 
s p o s t a m e n t i in f u n z i o n e pura ­
m e n t e m u s i c a l e D o p o ì p r i m i 
d u e g iorn i d i aper tu ra , c o n il 
d e l u d e n t e W y n t o n Marsal ls e 

la s t repi tosa a c c o p p i a t a Gi i 
Evans/St ing e c c o c h e a l ter 
2 0 a p p u n t a m e n t o a p p a r e u n 
a l t ro g igante de l l a stor ia d e l 
jazz M i les Davis 

L o s tad io Cur i l o h a a c c o l 
t o c o n g r a n d e c a l o r e , c o n 
I o r m a i c o n s u e t a a f f e z i o n e , 
s o p p o r t a n d o s e n z a eccess ivo 
d i s a p p u n t o i l fo r te r i t a rdo 
( u n ' o r a c i r c a ) d in iz io d e l 
c o n c e r t o M a le d u e o r e e 
vent i d i m u s i c a c h e Davis e I 
suo i u o m i n i h a n n o p o i p r o ­
p o s t o agl i o l t re 1 0 0 0 0 p r e ­
sent i s o n o state a n c o r a u n a 
v o l t a m e m o r a b i l i I I g r a n d e 
t rombet t i s ta a m e r i c a n o si e 
p r e s e n t a t o in f o r m a s m a 
gitante e c o n u n a f o r m a z i o n e 
a m p i a m e n t e r innova ta r ispet­
t o a l le t o u r n é e deg l i scorsi 
a n n i C o n lui c ' e r a n o K e n n y 
G a r r e t t a l s a x c o n t r a l t o e f lau­
t o , B o b b y I rv ing e A d a m H o l -
z m a n a l le tast iere e le t t r i che , 

Joe M c C r e a r y a l la ch i tar ra 

Darry l J o n e s al basso M i n o 

C i h e l u a l le percussioni e Ri 

c h y W e l d m a n al la ba t te r ia II 

g r u p p o è a p p a r s o e s t r e m a 

m e n t e c o m p a t t o prec iso 

c o n u n tangib i le fee l ing d i in 

t e r c o m u m c a z i o n e f ra i musi 

cisti Sopra t tu t to la s e z i o n e 

r i tm ica h a l e t t e r a l m e n t e sba­

l o r d i t o p e r la sua p o t e n z a , 

p e r I assenza d i sbavature e 

p e r la c a p a c i t a quasi s p a v e n ­

tosa d i c a m b i a m e n t i istanta­

n e i d i t e m p o 

Se è v e r a I an t ica a f f é r m a ­

z i o n e d i M a x R o a c h c i o è c h e 

o g n i m u t a m e n t o ne l l a s tor ia 

d e l l a m u s i c a passa at t raverso 

l e v o l u z i o n e d e l r i t m o b iso 

u n a d i re c h e Mi les Davis h a 

fat to d ì questo ass ioma l a re­

g o l a pr inc ipa le d e l l a sua v i ta 

d i music ista O g g i in e f fe t t i , 

e g l i a p p a r e m o l t o p i ù v i c i n o 

a l r y t h m n 'b lues c h e a l j azz i 

suo l b ran i s o n o imbast i t i su 

u n a progress ione n t m i c a in ­

ca l zan te , c o n le tast iere e il 

sax i m p e g n a t i in frasi ossessi 

v a m e n t e r ipe tu te m e n t r e l a 

chi tar ra spaz ia su u n t e r r e n o 

d e c i s a m e n t e r o c k m e m o r e 

de l l a g r a n d e l e z i o n e d i J imi 

H e n d n x È di f f ic i le stabi l ire 

se at t raverso l a f i l igrana d i 

questa m u s i c a si possa legge­

r e il fu tu ro d e l jazz c e r t o è 

c h e l 'e f fet to d i s t r a n l a m e n t o , 

d i s tupore , d i c o m p l e s s i t à 

c h e n e d e r i v a h a p o c h i ugua­

l i , o g g i , n e l m o n d o 

Dav is è s e m p r e s ta to , c o 

m e lutti i g r a n d i u n inventore 

d i suoni o g n i sua p r o d u z i o n e 

r e c a i n d e l e b i l e u n m a r c h i o d i 

fabbr ica i m m e d i a t a m e n t e r i ­

c o n o s c i b i l e La sua t r o m b a 

p n m a e d o p o tut to u n s u o n o 

cr ista l l ino, a n c o r a smag l i an ­

te , c h e sa e o t t i e n e d o c h e 

v u o l e d a o g n i n o t a S ia c h e si 

a l f r o n t i n o d e i b lues , d e l l a 

ba l lads ( c o m e Time after li­

me') o d e l pezz i da l l ' a tmosfe ­

ra inqu ie tante ( c o m e Tulli), i l 

nsu l ta to f inale rappresenta 

u n o sti le d a v v e r o u n i c o E l o 

sti le, In m u s i c a c o m e ne l la v i ­

ta è tu t to Q u a n d o I mus ic i ­

sti nel l u l t imo b r a n o d e l c o n ­

c e r t o , h a n n o salutato il p u b ­

b l i c o a c c l a m a n t e a n d a n d o ­

s e n e d o p o o g n i s ingo lo ( n o ­

l o , l a g e n t e n o n h a fa t to a l t r o 

c h e a p p l a u d i r e entusiast ica­

m e n t e e q u i n d i lasciare l o M e ­

d i o D i b is n o n c e n 'era b iso­

g n o , si sapeva c h e n o n t i p o ­

teva o t t e n e r e d i p i ù q u e s t o 4 

il r i n g r a z i a m e n t o m i g l i o r e 

c h e u n music ista possa a v e r e 

D o p o , arrivati n e l c e n t r o d i 

Perugia e e r a I o rches t re d i 

Gi i Evans p r o n t a a d iniz iare i l 

s u o c o n c e r t o ne l la s p l e n d i d a 

c o r n i c e de l l a ch iesa sconsa­

c r a t a d i S F r a n c e s c o a l p r a t o . 

e d è stata a n c o r a u n a n o t t e d i 

g r a n d e m u s i c a f ino a l le t r e 

d e l m a t t i n o 

La rivoluzione «rumorosa» della televisione 
M A R I A N O V I - L I A OPPO 

t M MILANO Se ne sono visti 
spizzichi e bocconi In qualche 
festival, ma II programma che 
Carlo Sartori sta montando 
per Reltre (andrà in onda a 
fine settembre forse in pnma 
serate), è nuovo e interessan­
te più per il tuo "tutto, che 
non per le tue parti, che pure 
sono nuove 

Dopo l'esperienza del Ciro 
del mondo in offa/ila ru, Sar­
tori sta lavorando a un nuovo 
articolato reportage sulle an­
tenne del pianeta che si Intito­
lerà Dieci anni che sconvol­
gano la lo Un titolo rivoluzio­
nario anche te quello che è 
avvenuto negli ultimi anni non 

somiglia tanto a una rivoluzio­
ne, quanto alla diffusione di 
un virus influenzale che si spo­
sta da una parte all'altra della 
Terra II «contagio' si allarga a 
macchia d'olio tu interi conti­
nenti e II punto di partenza è 
sempre 11 Hollywood, la gran­
de fabbrica del sogno che 
produce ed esporta più ore di 
programmi televisivi al mon­
do Infatti il primo capitola 
della Inchiesta di Sartori sarà 
intitolato L America colpisce 
ancora Ma le parti più inte­
ressanti riguarderanno sen 
z'altro I nuovi cuori pulsanti 
del sistema televisivo mondia­
le. Per esemplo il Giappone, 

che intende a tutti I costi sal­
vaguardare la propria autono 
mia culturale II sistema nip 
ponlco contempla una rete 
pubblica che si finanzia solo 
col canone e 4 network com­
merciali privati, più molte tv 
locali Indipendenti Oltre II 
Giappone c'è Hong Kong, po­
lo di irradiazione di future sta­
zioni via cavo che trasmette­
ranno per I cinesi d'America 
E oltre Hong Kong e è lo ster­
minato continente Cina che 
Insieme a quello indiano si 
sveglia alla civiltà della tv am­
messo che di civiltà si tratti 

In Cina ci sono 2 reti televi­
sive ed entro II 1990 ce ne sa­
ranno tre Esiste la pubblicità, 
ma raggruppata in una sorta di 

Carosello mentre del tutto 
nuova e stata I Introduzione di 
spot commerciali «capitalisti 
ci» comprati con i programmi 
della Cbs II network amenca-
no ha fornito 64 ore di tra­
smissione con spot preinseriti 
(venduti in blocchi di 64 short 
da 30 secondi al prezzo di 
300 000 dollari) di grand mul­
tinazionali quali Philips, Col­
gate, Kodak, Boeing, etc 

In india, intanto, succede 
qualcosa di non troppo slmile 
a quello che capitò negli anni 
Cinquanta negli Usa la tv na 
sce sulle ceneri del cinema 
(del resto ancora caldissime) 
Una Industria che produce 
850 film all'anno ora si mette 

al servizio del nuovo mezzo 
producendo serial in quantità 
per I unica rete nazionale e le 
tante locali A fare da malleva­
dore e è lo sponsor, con pre­
tesa di citazione all'inizio e al­
la fine dello spettacolo, ma 
senza interruzione di spot 

E infine, tra le grandi novi­
tà, Sartori ci mette anche il 
nuovo corso della tv sovietica 
che ha scoperto la trasparen­
za della diretta 

«Ho filmato il grande boom 
della tv sovietica - dice Sarton 
- un programma che si chia­
ma Problemi ricerche solu 
zioni, nel quale alcuni minlstn 
in Carica stanno attorno a un 
tavolo a rispondere alle tele­

fonate della gente Una tv 
molto anchilosata e protetta 
cosi scopre la diretta 11 bello 
della diretta, secondo me, è la 
possibilità di farla 

Già, ma anche da noi, dove 
la diretta si spreca per certe 
lungaggini e sbrodolature che 
non ne avrebbero proprio bi­
sogno? «Adonto il caso italia­
no in una puntata intitolata LI-
Mia dei miracoli, d i c e Sarto 

n II t i tolo I h o scel to p e r c h e 

v e r a m e n t e si s o n o fatti d e i m i ­

racol i m a « e sotto a n c h e la 

meta fo ra de l la cor te de i mira 

c o l i D e l resto d a n o i a l i or igi ­

n e de l la nascita de l le tv c o m 

merc ia l i , e d i tutto quel c h e n e 

è seguito, è stata la pressione 

pubbl ic i tar ia , m e n t r e in Fran­

c i a , pe r e s e m p l o , tutto e avve­

nuto in u n g i o c o d i rivalse p o ­

l i t iche Per m e l a tv d e v e e t t e -

r e li q u a n d o qualcosa a c c a d e . 

m a è assolutamente inut i le 

c h e p rogrammi -con ten i to re 

v a d a n o in diret ta , m a g a r i a n ­

c h e s fo rando d i m e a o r a , L a 

d i re t ta è pe r gli e v e n t i . . 

Q u e s t a l 'op in ione d i C a r l o 

S a r t o n c h e , pe r sfruttare l a si­

nergia tra le sue f renet iche a t ­

tività ( è responsabi le d e l l e r e ­

laz ioni e s t e m e M o n d a d o r i e 

h a u n a cat tedra universitar ia) 

sta a n c h e scr ivendo u n l ibro 

sulla tv m o n d i a l e c h e , q u a n d o 

uscirà, sarà u n o d e l p o c h i n i -

m i testi comparat iv i esistenti 

a l m o n d o sulla tv 

0MUNO 
1 1 . 1 * C H I TIMEO «A, T01 W H 

11.0» RORTOMATTO. con Patricia Pllchwrtt 

11,10 TlUOrOWNAUi, 

•*.»1 m i r e minuti di, 

<*•*> WTTOPWWII»>WWtlMI.' ' i lm 

I M O MAWCO, Csttonl .nlm.tl 

11.10 C O l l U H niOCO. Film I I - cari» 

11,10 WMiQM|| | |p ,Confwlt lv«orl 

IMO ampwwy 

vmsSiMass 10,10 M A R K . 

l i . n W «Beffi»Wì,0£•,^,£!,^«,,l.•. 
Wmn Claudia etrdlnue, Bupen Evarett 
(Ultimi pwiwt l 

M.n mmonNAti, 

11.11 LA PRINCf I M A DA11V. Sceneggia-
te l i 1 p'trtt) 

».,o ,y.STO"'"A»n,»"CAPA 

0.1» T O l NOTTI . C H I •A 

O.10 CKU»MO.C»mp(onitomondisi.* 

,00 ARCISALPO. T.l.ltlm 

,10 BINTISRI. Teleromanzo 

1.1» 
1,40 
1,10 

10.00 

10.10 
11 
11,10 
11.10 
11, 
14.10 
11,10 
11.10 
11,00 

11.00 
11.10 
10.10 
11,10 
11.10 

OINNASTICAELLESERCISE 
LA QUANDI VALLATA. Telefilm 
AUC», Talefllm 
ASPETTANDO IL DOMANI. Telero-
I M M » 
OlNEBAL HOSPITAL, 

LOU ORANT, Teltlllm 
ROMANIA. Tol.film 

SAÌOON. film non Alan ledd 
L'UOMO DI ATLAWTtP». Telefilm 
L'ALBERO P I L L I M1L1. Tolcfiim" 
UNA FAMIQ.UA AM1MCANA. Tela-

H W F S R I P N . Telefilm 
LOVl BOAT. Telefilm 
FALCONCRIST, Telefilm 
FORUM. Con Cettiotlne Spiak 
UOMO SCIENZIATO. I Proteoonliti di 
quelli ennl 

11,11 Ì Q Ì R Ì N O A N1WVORK. Telefilm 

tf»DU€ 
1 1 , 1 1 D U I R U L L I D I C O M I C I T À . Il votet i™-

rio 

11,10 D U I RAOAIZI E UNA CHITARRA. 
Telefilm 

11.00 T O l ORI IR ID IC I 

11.11 T O l . LO 1PORT. 

11,10 PARAMMO EAMOSI. Telefilm 

14,10 

11.10 

ARCOBALENO. OlooM, mogio, .gente 
dell «itele In otudlo Tony Binerei» 

DEPOSIZIONE OILL'AMMIRAQUO 
BPINPEXTBR In direna 

11.00 LA CUCINA CURIOSA. TeleWm 

11.1» T O l 1PORT81RA. 

11.40 MRRY M A I O N , Telefilm 

11,10 

10.10 

I 2 J . J ! " ! I 5 2 T a TtLiOIORNALl. T O l LO 1PORT | 

I L M E D I C O « E L U L M U T U A . F i l m con 
Alberto Sordi, Bice Valori regia di Luigi 
Zempe 

1 1 . 1 0 T O l S T A S E R A . 

2 1 . 1 1 P O L I 1 I O T T O A L L E AWAI I .To le f l Im 

1 1 , 2 0 T O l N O T T E F L A S H . 

2 1 . 1 1 I O U E L L A N T I . F i l m con H Keltel 

*Q> 
01.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 
01.00 IL RACIO DEL BAMBINO. Film 
11.00 RALPH SUPERMAX1EROE. Teletllm 
12,00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA­

RI 

11.00 HARDCASTLE ANO MC CCRMICK. 

Telefilm 

14,00 

11.00 

11.00 

11.00 

11.10 

11.00 

10.00 

«0.10 

21.10 
22,10 
«2.00 
21.10 

DEEJAY BEACH. Muticelo 

I FORTI 01 FORTE CORAOOIO. Telo-
fllm 
BIM BUM BAIVI. Programma per rogarli 
B INTINTIN. Teletllm 
FLIPPER. Telefilm 

CHIP». Telefilm 

CARTONI ANIMATI 
STAZIONE DI POLIZIA. Teletllm con 
Adam West 
MIKE HOMMER, Telefilm 
TROPPO FORTE. Telefilm 
PRONTO SOCCORSO. Telefilm 
Al CONFINI DELLA REALTA. Telefilm 

TR€ 
11.10 CICLISMO; TOUR DE FRANCE. 

14.00 UNIVERSIADI, da Zagabria 

11.00 CICLISMO; TOUR DE FRANCE 

11.00 T O l . TP REGIONALE SPORT RE-

20.00 P I E . L'elettronico e Marconi 

20.10 I PROFESSIONALE. Telefilm con Q 
Jackson 

11.10 T O l FLASH 

11.41 ANATOMIA DI UN OMICIDIO. Film 
con Jsmee Stewart regie di Otto Premin-
se 

0 0 . 2 0 P L A N E T A R I O . Curiosando tra le stella 
d eetete 

0 0 . 1 1 T O l N O T T E . T O l R E G I O N A L E 

Alberto Sordi (Raldue, ore 20,30) 

osso 
09.18 

10.00 

11.00 

12.00 

11.00 

14.10 

1S.20 

1S.1S 

17.10 

11,20 

11.10 

20.10 

23.0S 

00.05 

GUNSMOKE. Telefilm 

LANCER Teletllm 

i. Telefilm con J Stacy 

LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE 
NERETWlIm 

DUE ONESTI FUORILEOOE. Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animati 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

COSI PIRA IL MONDO, Sceneggiato 

I GIORNI DI BRIAN. Telefilm 

IL SANTO. Telefilm 

SWITCH. Telefilm 

NEW YORK, NEW YORK. Telefilm 

MEZZOGIORNO 01 FUOCO Film 

PEYTON PLACE. Telefilm 

LE SORELLE SNOOP. Telefilm 

(9M5E 
11.1» OPPI NEW». SPORT N E W l 

14 0 0 UNIVERSIADI Da Zagabrie 

I S I S L'ULTIMA NEVE DI PRIMAVERA. 

Film 

20.10 ONDE CEREBRAU Film 

22.00 NOTTE NEW» 

22.20 CONCERTI D'ESTATE. Peter Tosh 

21.20 UNIVERSUM». Atletica leggera 

11.00 CARTONI ANIMATI Caaper Tekke-
man 

14.00 HAPPY END. Telenovole 

1S.10 CARTONI ANIMATI 

1S.10 SESTO SENSO. Telefilm 

20.30 HIQHPOINT. Film con R Horric 

22 30 SPV FORCE. Telefilm 

14.00 Al PRANDI MAGAZZINI. Tolcrwvela 

14.30 NATALIE. Tclonovelc 

17 30 CARTONI ANIMATI 

20.2S NOME D'ODIO. Telenovele 

21.20 NATALIE. Telenovele 

23 30 INCONTRO CON L'ARTE. 

L3ftJ 
16.00 L'INTERVISTA 

1S.00 LO SPECIAL. 

19.00 CRAZYTIME. 

22 30 BLUE NIGHT. 

iWiNiiiwiiigiuinuiHiiii 

18.00 UNIVERSIADI Atletica leggere nuoto 

19 00 OGGI LA CITTA Rubrica 

20.00 TO PUNTO D'INCONTRO 

20.30 UNIVERSIADI, Cateto Sommarlo 

23,00 TP TUTTOOGI 

23,15 IN FORMA CON BARBARA SOU-
CHET 

00.15 TO NOTIZIE 
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10 t e Caracolliti tempo I l i o Pro. 
venknia 12 e t Vie M a g o Tende 
14.00 Steno City, 1I.OoTare (tate 
17tORaHino|ai2"S7 I l t e m a n o » 
verdlira ma «alitar 20 ToatiftMnienie 
di Dmltril Soitakovjc 20.30 Quando 
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Ippoiila e IO T'B Scilla a Cariaci 
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11.30 Matilda, i a t i I primi americani 
(lainenonel Boia 1 » « £ Ì M 0 S « l i i 
due U . M Nettuno naleno 

RADIOTRE 
Ondavwde 7 23 9 43, I l 43 •Pre­
ludio, » » • - » 30-10 l à Concerto del 
mattino 10 «Ora Di . 11 SO Poftwtg-« musicala 17 30 -1» Spulo Tra 

H Una «Molane «Ha ScafaiiH prin­
cipe felwei t a l l i t a 

RADIOSTEREO 
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I t O i I magnifici dieci, 1 » M f 
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SCEGU IL TUO FILM 

14.00 SOTTO DIECI BANDIERE 
Regia di Duilio Caletti, con Eleonora Rot t i Dra­
go. Gian Marie Volonté, Van Hefìln. Italia 
(19801 
Una storia di guerra e umane passioni un po' trabal­
lante Tutto prende lo spunto dalla missione delle 
nave «Atlan»isa che agli ordini dal capitano tedesco 
Rogge parte alla caccia delie navi da trasporto nemi­
che 
RAIUNO 

14 .10 SAIGON 
Regie di Lesile Fonton, con Alan Ledo! e Veroni-
ce Lek*. U n 11947) 
Americani in Indocina vent anni prima L appunta­
mento à quello solito, con la morte Tre aviatori, 
finita la seconda guerra mondiale, accattano di por­
tare a Saigon un losco finanziere Ma l'azzardo non 
paga Un film modesto 
CANALE B 

2 0 . 1 0 IL MEDICO DELLA MUTUA 
Regi» di Luigi Zampa, con Alberto Sordi, Rie» 
Valori. Evelyn Stewart. Leopoldo Trieste. Itali» 
(19S9I 
Ali epoca gli yuppies non esistevano ancora, i ram­
panti assatanati si Eccone un significativo campio­
ne nel dottor Guido Tersili), medico a caccia di mu­
tuati denaro e carriera che arriva perfino a corteg­
giare la moglie di un collega morente per meglio 
accaparrarsi il «portafoglio clienti» del perituro La 
satira à efficace Albertone è strepitoso come sem­
pre quando deve fare il cattivo 
RAIDUE 

10 .10 MEZZOGIORNO DI FUOCO 
Regia di Fred Zinnomann, con Gery Cooper. 
Grece Kelly. Lee Van Cleef. Usa (19521 
Ed ecco un western de entolgie, praticamente per­
fetto nel ritmo e ben «governato» dall inizio alle fine 
da Gary Cooper, tranquillo uomo di legge che prime 
di staccarsi dal petto la stella regola i conti con une 
banda di fuorilegge Da vedere 
RETEdUATTRO 

2 1 . 4 1 ANATOMIA DI UN OMICIDIO 
Regia di Otto Preminger, con Jamee Stewart , 
Ben Genera. George C. Scott, Lea Reniteli. Ut» 
(19S9I 
Il tenente Manion è accusato di aver uccisa il pre­
sunto stupratore della moglie Lo difende I avvocato 
Paul Blegler, che riesce a dimostrare come l'assassi­
no abbia agito in basa ad un impulso Irrefrenabile In 
chiusura, puntuale una grossa sorpresa Un ottimo 

Stallo pslcoiogico-gludiziario con un cast «stellare». 
AITRE 

23 .35 I DUELLANTI 
Regie di Ridley Scott, con Hervey Keltel. Kelth 
Corredine, Cristine Relnet Gb. (1977) 
Una volta tanto la Immagini non tradiscono la pagina 
scritta Tratto da una novella di Conrad, il film, magi­
stralmente fotografato narra dall interminabile duel­
lo tra due ufficiali della cavalleria napoleonica, fina 
alla umiliazione del più protervo dei contendenti. 
Non ultimo tra I motivi di grande fascino del lavoro di 
Scott, quello dal due destini differenti ma Intrecciati 
da un profondo misterioso richiamo. Eccellenti gli 
interpreti 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Spoleto-Requiem 
SPOLETO « I I I Remimi di 
Dvorak, quasi pudicimonti direi* 
10 dui maestro Woldemar Nel* 
•tori, hi concluso 11 XXX Festival 
dal Due Mondi, nel pieno di una 
dominici ilrulpmle di genie. 
Meno idilli di altre che hanno 
movimentilo In passilo II •Con­
certo In piazza», la mualca di Dvo­
rak sembra ricadere sulla minile-
stallone che termina In pieni crisi 

, e con lo scioglimento dalli Fon-
. dizione, 

Oggettivamente, lo spetta­
colo e quello di sempre, da 
trtmt'annl a questa parte: la 
splendida Piatta del Duomo, 

Sremili e allollaia sin dall'alto 
alla stupenda discesa, la tao-

* data della chiesa colpita dal 
< tote nel rosone centrale e nel 

mosaico Incantato. Nell'aria, 
11 volo e lo stridio delle rondi­
ni obbllque e paua sulla testa 
del pubblico a mano a mano 

i avvolto dalle ombre della se-
r re, tra poco vanificale da una 

luna meravigliosa, tuttavia, 
qualcosa non andava, Il Re­
quiem op, 69, di Dvorak, rlsa-

> lente al 1890 - l'autore era al 
• centro del mondo e presto sa­

rebbe andato In America - è 
cortamente assai bello, con II 

' suo affascinante latino Impa-
. alato a cadente popolari, alo-

danti In lumultl e grovigli di 
suono e canto, 

Tutta una secolare retorica 
ci porta sempre a chiudere un 

Rassegna 
Dal video 
fino a 
Pogorelich 

' m Scarlatti, Beethoven, 
Skijabln e Chopln, ma soprat­
tutto Ivo Pogorelich, ragazzo 
prodigio anche se orma] ben 
creteiuto a limoso, del piani­
amo di oggi, L'appuntamento 
e per oggi a Salerno nell'ambi-

i lo di <Vlvi l'estate», una resse-

SorganlHita dal Comune e 
va avanti con successo da 
ino, Una rassegna, «rial 

" rie, visto che accanto agli 

Il «Concerto in piazza» ha chiuso 
come sempre il Festival 
Ma Dvorak non è Verdi e Nelsson non è 
Schippers. Ombre sul futuro 

DAL NOSTRO INVIATO 

occhio (boi si chiuderanno 
tutti e due) sopra un Requiem, 
e anche questo che, di punto 
in bianco, pretendeva, nella 
distrazione d'una mezza do­
menica d'estate, una riflessio­
ne esistenziale. Che follia. 
Dvorak, poi, non e Verdi, non 
è Brahma, non e Berlloz. La 
sua voce non resiste allo spa­
ilo e si sperde in mille altre 
viuzze delle menti accaldate. 
Il che è stato incoraggiato -
diremmo - dal direttore, Wol-
domar Nelsson, apparso In 
un'aura melliflua, persino pu­
dico, quasi circondato da una 
nebblollna soporifera. E la 
memoria correva, invece, alle 
antiche accensioni scatenate 
una volta, nella stessa piazzi, 
da Thomas Schippers. Né 
ugualmente felici erano le vo-
cldel quattro solisti, divise tra 
la pienezza del tenore (Fran­
co Farina) e del mezzosopra-

ERASMO VALENTE 

no (Klki Morfonlon), mentre 
Adriana Morelli sembrava ri­
luttante proprio a disserrare al 
canto le labbra, e II basso Vi­
ctor von Hollen esagerava 
Dell'esibire una risonanza me­
tallica e nasale. Il successo, 
però, non è mancato. 

Il Requiem ha buone pagi­
ne, cosi come il Festival ha 
avuto anche quest'anno buo­
nissime «cose». E sempre 
un'Impresa spavalda e teme­
raria. in diciannove giorni, cir­
ca duecento rappresentazioni 
su un totale di sessanlaquattro 
produzioni, comportanti la 
presenza, l'attività e la siste­
mazione di novecento perso­
ne, Il Festival ha Incassato ot­
tocentosettanta milioni (più di 
centomila persone l'hanno 
frequentato), ne ha spesi cln-
quemllatettecento. 

La musica che sembrava In 
disparte, ha mantenuto II suo 

predominio con il Parsifal, 
l'opera settecentesca di 
Graun, Monlezuma, l'opera 
nuova di Relmann, La Sonala 
del fantasmi, lo spettacolo-
concerto, La Nolte, ricavato 
da «briciole» di Mozart, e an­
che, diremmo, I frammenti di 
una trilogia greca, che dava­
no alla musica, più che alla 
parola, qualche punto di spic­
co, 

La prosa, a leggere I reso­
conti del nostro Aggeo Savio-
li, ha un po' deluso, legata 
spesso a toni esibizionistici e 
opportunistici, culminanti nel­
lo spettacolo al Teatro Nuovo, 
che avrebbe dovuto preparare 
le celebrazioni per il centena­
rio di Raffaele Vivimi. 

La musica, a proposilo, ha 
ancora dalla sua l'esecuzione 
in versione originaria del Rat 
Davida Honegger, della qua­
le In Italia non se ne sapeva 

nulla 
Il balletto - poi scarsissimo 

- ha, si, Inaugurato il Festival, 
ma solo per evitare che mon­
danità e gala capitassero con 
un Parsifal che incominciava 
alle 17,30 e, sia pure con lun­
ghi Intervalli, andava a finire 
intorno alla mezzanotte. 

Ci sono motivi di crisi nella 
programmazione, ma la vera 
crisi è scoppiata al vertice del 
Festival, una crisi comportan­
te lo scioglimento della «Fon­
dazione», accettato, peraltro, 
e anzi provocato proprio da 
Gian Carlo Menotti, deciso -
chissà - a riprendere in mano 
tutto lui. Non ha più sentito 
nessuno e tempesta, mentre 
altri se ne stanno approntan­
do, per avere un albergo dove 
non è possibile che sia edifi­
cato. Minaccia fuoco e dam­
me, puntando su una privatiz­
zazione del Festival, proprio 
nel momento In cui gli inter­
venti pubblici assumono una 
cosi determinante entità. SI 
rinnovino le strutture, si muti­
no le cose da mutare, ma 
smettiamola con atteggia-
menti dispotici, provocatori, 
personalistici e, in definitiva, 
Incivili. E Spoleto che abbia­
mo ancora ammirato que­
st'anno che regge le edizioni, 
un po' «lasulle», di Charleston 
e di Melbourne. Non è affatto 
Il contrario. i del Concerto In Piazza a Spoleto 

appuntamenti musicali ci so­
gnile!, -•-" '—' 

. son.il ri 

... , teatrali. slnèmelc» 
arallcl, quelli poi col Jan a 

. con 11 rock, Dopo Pogorelich 
; l'atrio dol duomo salernitano 
' ospiterà l'orchestra da carne-
i radi Mantova, I Virtuosi di Ro-

Sawelllsch. Per quinto 
riguarda II blues si sono appe-

\ n i conclusi 1 concerti di molti 

ma, Narciso Yepes e l'orche-
atra di Baviera direna da Wol-

rlguard 
na conclusi I concerti di «X . 
artisti statunitensi tra cu John 

: McUughllnePacoDeLucla. 
I Tra le altre Iniziative de segni-
• lare una rassegna 41 teatro per 

- decina di spetta-
picei ' ««(di'A 

serie di tappi 
urei, una pccola 

rappresentulonldedl-
, . „ -, epmlcoicl wanno tra 
ti! altri Paolo Rossi, la Banda 
cale al oomlcoici taranno • " 
gp altri Paolo Rossi, la Banda 
Osiris, Leo Basii, Il teatro Po-
thoclin.). Uno spulo e dedi­
cato anche alla danzi, ci sa­
ranno - ira II 84 agosto e il 7 
«etiembre « compiante Itali* 
ne e straniere (dall'Ater al 

, iBallet Teatro Espinolo», dal­
la Peter Qross.Dance Compa-

: ny al Nuovo di Torino. E poi 
. jazz tutto italiano, una resse-
I gna per computer e video tri 

Foqn una giornata dedicata i> 
le «ultime tendenze del primi. 
Ilvttmo attratto), 1 lino * set­
tembre vìva l'esiste. 

E' nata la «cbnza-danza»? 
La danza che, in questi ultimi anni, ha sovente dato 
d) s i un'immagine onnivora, pronta a mescolare 
tutto, dal teatro alle arti visive, sembra ritornare, 
con una maggiore consapevolezza, a ribadire la 
necessiti di una sua specificità, Questo «nuovo 
cono» lo si può toccare con mano nell'Intelligente 
rassegna organizzata da Marinella Guatterini e Bru­
na Filippi per il Centro teatrale di San Geminiano. 

MAhlA GRAZIA ÒitlOÒltl 

• t i MODENA. Le maggiori 
sorprese dilla rassegne di 
danza di San Cernimmo sono 
venute dalla danza lemmlnlle, 
come se le coreografe e le 
ballerine fossero le più adatte 
« cogliere II bisogno di cam­
biare, a cercare nuovi linguag­
gi e, faticosamente, nuovi spa­
zi cosi Importanti, oggi, per 
uni danza che voglia crescere 
ed essere veramente contem­
poranea, 

Lungo questa linea, del re­
sto, al sono mossi gli spettaco­
li che In questo festival, che ha 
ormai un tuo pubblico, ci han­
no maggiormente colpito, Co­
si all'Interno di quel settore 
«he voleva documentare lo 
stato di salute dnslcunl «nuo­
vissimi» spettacoli, la perfor­
mance più interessante ci è 
parta quella del gruppo apa-

Bnolo la Pux composto da 
lari* Antonia Oliver e Maria 

Munteenoi «Corre oue lem 
fard mescolanza alchemica di 
linguaggi da quello audiovisi­
vo a quello del corpo, che si 
sviluppa nell'intreccio di que­
ste due narrazioni parallele. 
Protagonista di questo lavoro 
è la corsa, come prova, come 

misura aurea della propria ag­
gressività. La corta, dunque, 
come immagine di un mondo 
trafelato, come sfida alla fona 
di gravità sperimentata, get­
tandosi a corpo morto contro 
un muro, La corsa come pos­
sibilità di conoscenza, di in­
contro, come tentativo di rac­
conto dove la scena metropo­
litana riprodotta dal video può 
Improvvisamente lasciare lo 
spazio alla scena del teatro e 
la corsa riprodotta a quella ve­
ra, In un mutamento di pro­
spettive molto coinvolgente. 

Del tutto diverso, invece, il 
discorso portato avanti dal­
l'ungherese Joseph Nad|, for­
matosi prima come attore di 
stampo grotowaklano e poi 
diventato un coreografo e bal­
lerino sulla cresta dell'onda, 
soprattutto in Francia. Questa 
tua doppia natura la ritrovia­
mo anche in Canard 
PtUnoIs, racconto fantastico 
che si sviluppa In un llnguag-

fllo ricco di rimandi, zeppo di 
nterferenze, magari un po' 

caricato e confuso, troppo ba­
rocca. E cosi nello spulo, ri­
gorosamente diviso in zone, 
nelle quali si sviluppano diver­

tine dagli spettacoli presentati alla rassegna di danzi del Centro di San Geminiano 

se vicende, possono convive­
re una danza concettuale e un 
aspetto favolistico In cui pro­
tagonisti sono uomini con la 
testa di animali, ragazze sba­
date In guanti di pizzo, balleri­
ni che si portano sulla schie­
na, come una propaggine Im­
barazzante, alla maniera di 
Kantor, una sedia con sopra 
legata la propria compagna. E 
poi c'è lui, Nafi, Irridente e 
beffardo, a raccontarci una vi­
cenda in chiave di autobiogra­
fia a partire dalla sua Immagi­
ne in cappotto e passamonta­
gna neri che è una vera e pro­
pria citazione del mitico spet­
tacolo grotowskiano di AAro-

A Modena anche la poesia 
ha incontrato la danza. L'ipo­
tesi è quella del concerto a 
due, due personaggi per voce 
e corpo, anche se non su 
identico tema. Si tratta, piutto­
sto, di sovrapposizioni nate da 
un'idea di accomunartene, da 
una prospettiva comune di lin­
guaggio. Allora c'è analogia 
fra la scrittura, e quindi fra l'at­
to creativo, di Amelia Rosselli 
e la danza del gruppo Trifase: 
c'è analogia fra la provocato-
rietà poetica e Interpretativa 
di Patrizia Viccinelll e un grup­
po come Sosta Palmizi che 
punta su di un linguaggio co­

reografico «duro* per nulla 
consolatorio. Come c'è analo­
gia fra le prospettive urbane 
nevrotiche di Rita Degli Espo­
sti e la danza ricca di rimandi 
culturali di Laura Corradi che 
mescola fin nel nome del 
gruppo da lei fondato, «Ersi­
lia», U città invisibili di Calvi­
no in una osmosi creativa con 
VAIeph di Borges. Vedrai co­
me si biforca la cantina è lo 
spettacolo che ci è sembrato 
Il più nuovo (non per nulla è 
valso alla sua coreografa un 
ambitissimo premio Intema­
zionale) anche per I suol pa­
drini culturali dichiarati, as­
sunti con foga onnivora e feli­

ce, e riproposti In una danza 
terribilmente concreta. Una 
danza che racconta di uomini 
e dì donne, di incontri che ti 
fanno e ti dftfanm, slmili * fili 
di sintonie, di silenzi, di nri 
abbandoni. Ma II racconto di 
Laura Corradi e del suol balle­
rini va ben oltre II movimento 
coinvolgente; è attenzione, 
energia che nasce dal piedi. a 
contatto con la terra e al tra­
sforma In Intelligenza, In que­
sta ottica anche il movimento 
rotatorio di un braccio, un 
modo di essere nello spazio, 
ci paria di noi, di una sempli­
cità cosi difficile da reggiun-

————"—— La mostra. Ai Musei Capitolini l'esposizione dedicata 
alla pittura drammatica e «proletaria» dell'artista di Ascona 

Serodine, il colore di Saturno 
DARIO MICACCHI 

iFIguri femminili slltgorlci» di Giovanni Serodlne 

SBB ROMA Se, In un dipinto 
di fine Cinquecento o della 
prima meli del Seicento sia 
esso pala d'altare o quadro di 
stanza, volete riconoscere 
senza equivoco chi è II Cristo 
o l'apostolo di fresca convin­
zione a II martire, Insomma 
colui che diffonde la verità del 
Vangelo, tra tutte le figure cer­
cate quella che ha volto, mani 
e piedi più violentemente se­
gnati dalla vita, dal lavoro e 
anche dal sudore e dalle ru­
ghe più crudeli e spesso dallo 
sporco che viene dal faticare 
sulla terra o per la strada. 

Fu il Caravaggio a sottoli­
neare pittoricamente che la 
verità sconvolgente del Van­
gelo di Cristo si Identificava 
con i caratteri popolani e ple­
bei del corpo del cristiano 
evangelizzatore. Cosi scon­
volgente che un biografo del 
Seicento, assai intelligente ma 
assai classista, scrisse scanda­
lizzalo che II Caravaggio ave­
va dipinto - tono parole sue -
non solo I suol simili ma addi­

rittura I peggiori. 
A notare questa Identità di 

parola vera e di corpo popola­
no, (issata in tanti dipinti cosi 
scandalosi dal Caravaggio che 
furon tolti dalle chiese, furono 
In molti, venuti d'Italia e d'Eu­
ropa, Ma un giovane pittore 
svizzero, venuto da Ascona a 
Roma, che visse poco dal 
1600 al 1630 e dipinse pochis­
simi quadri, più di ogni altro 
intese quella relazione viva tra 
Vangelo e corpo. Fu Giovanni 
Serodlne della cui grandiosa 
pittura realìstica/esistenziale è 
allestita, fino al 19 luglio, una 
stupenda mostra nei Musei 
Capitolini, con un fondamen­
tale catalogo Electa curato da 
Luigi Spezzatemi, Giovanni 
Testori, Rudy Chiappini che 
restituiscono a tutto tondo la 
figura cosi folgorante, cosi 
portatrice del tragico, assai ol­
tre Il profilo di Roberto Lon-
ghi, che fu Scredine. 

Il modo drammatico, vol­
gare, profetarlo secondo II 
quale Serodine dà forma a 

volti, a mani e a piedi delle 
sue figure portatrici del Van­
gelo rende quasi morbido il 
modo del Caravaggio. E Sero­
dlne va oltre perchè da quelle 
rughe fonde come ferite e dal­
lo sporco attaccato alla pelle 
arriva a sfaldare la forma sotto 
la luce, a farla crepitare come 
materia al fuoco che brucia 
ogni figura dal di dentro. E nei 
corpi popolani infuocati met­
te sempre degli occhi straor­
dinari, appassionati, inquieti, 
a volte trapassati dal panico 
proprio mentre stanno agen­
do con e per il Vangelo. A vol­
te sono occhi allucinati, che 
hanno la luce di Saturno di­
rebbe Dflrer. 

Qualche esempio sublime: 
la testa del vecchio che regge 
il panno bianco nella Incoro­
nazione della Vergine, la te­
sta del Ritratto del padre, la 
testa mangiata dalla luce del 
San Retro in carcere, la testa 
disperata dell'apostolo ne 
l'fnconlro del santi Pietro e 
Paolo sulla ola del martirio] 
tutte teste portatrici di stati 
d'animo di una tensione che 
le brucia e le consuma fino 

allo spasimo; e tra queste te­
ste stupende metterei quel 
cranio del San Pietro In carce­
re che la luce della candela fa 
pulsare come vivo. 

Caravaggio aveva dipinto 
una figura di giovane che suo­
na il liuto come presa da un 
incantamento, ora conservata 
all'Ermltage di Leningrado; 
Serodine dipinge una «figura 
femminile allegorica» che si 
guarda e si stringe un seno 
con la mano forte di un corpo 
splendido e sanguigno, il liuto 
e la musica abbandonati sul 
tavolo sotto lo scivolo dolce 
della luce, che è il ripiega­
mento melanconico e assorto 
d'uno dei tanti giovani musici 
del Caravaggio, ma è già il 
dubbio esistenziale che lavora 
nel protondo 

Testori, nel suo testo bellis­
simo, ricorda come bonghi 
per l'allucinante San Pietro in 
carcere facesse il nome di 
Soutlne. In altra parte del te­
sto lo stesso Testori fa il nome 
cosi esistenziale di Giacomel­
li. Si può consentire purché si 
riconosca che in Serodlne d 
messaggio trova identità in 

certi corpi e non In altri e che 
la sua energia esistenziale sia­
sela i corpi caravaggeschi per­
ché agisce non per concetti 
religiosi ma per partecipazio­
ne dei corpi al dramma, all'e­
stasi, alla follia, al delirio, al­
l'angoscia, al presentimento 
di morte. 

Tutte le teste di Serodlne 
portano un teschio sotto la 
pelle, direbbe il romano Giu­
seppe Gioacchino Belli. E 
3uelle mani e quei piedi Incre-

iblli rispondono a quelle le­
ste. Guardate soltanto la ten­
sione spasmodica con la qua­
le Pietro muove le mani sul 
libro e sul teschio mentre la 
tua testa ai sfalda non tanto 
per azione della luce della 
candela ma perchè segue un 
pensiero ossessivo; e tutto at­
torno a lui rinforza tale osses­
sione; anche quel cassetto 
aperto con l'altro libro dalle 
pagine accartocciate. E il tor­
mento delle mani sugli oggetti 
toma nel ritratto del vecchio 
padre d'una melanconia che 
sgomentai anche qui il dram­
ma passa attraverso la materia 
della carne che sembra ribol­
lire sotto l'azione della luce. 

Con il Comunale di Bologna 

La Rondine 
volò in Olanda 
Il «Teatro Comunale di Bologna» ha avuto l'onore e 
l'onere di concludere l'«HolTand Festival» che ogni 
anno, per tutto il mese di giugno, offre un panora­
ma musicale variegato e interessante. La proposta 
italiana era di notevole arguzia musicologica, of­
frendo la meno conosciuta versione per orchestra 
della «Petite messe solennelle» di Rossini e la terza 
stesura dell'opera «La rondine» di Puccini. 

PIIAItCO PULCINI 

M AMSTERDAM. I complessi 
orchestrali e corali romagnoli 
hanno attirato un pubblico 
enorme, registrando per la 
due repliche della «Rondine» 
un Inflessibile tutto esaurito al 
«Muzlektheater», modernissi­
ma sala con 1.600 posti, in 
funzione da un anno e costruì-
usuila piazza Waterloo, poco 
dittante dalla e t t i di Rem-
brandi. 

Tra le altre attrazioni 
dell'-Holland FesUval», che 
comprendeva anche una se­
zione di musiche extra-euro­
pee e soprattutto africane, 
c'era anche Léonard Ber-
nsteln, a capo dell'insuperabi­
le Orchestra Olandese del 
«Concengebouw», Impegnato 
In lavori di Schubert e di Ma-
hler. Molte anche le pagine di 
musica moderna, con uno 
spiccato interesse per Colnon 
Nancarrow, Il re dell'astratti­
smo musicale per pianola. 
Presente anche 11 numero uno 
dell'avanguardia sovietica Al­
fred Schnlttke (che naviga o r 
mal verta la gloria). 

La «Messa solenne» di Ros­
sini è stita presentata alla 
«Nleuwe Kerk», ovvero «Chie­
sa nuova», Imponente edificio 
tardeigotlco. Orchestra e coro 
del «Teatro Comunale» erano 
diretti da Riccardo Chailly, 
mollo ammirato ad Amster­
dam, tanto che nel 1988 suc­
cederà a Bernard Hattlnk co­
me direttore principale dell* 
«Concengebouw Orchestra». 
Rossini volle dare alla «Petite 
meste solennelle» una veste 
sinfonica ben sapendo che la 
bellezza di quest'opera l'a­
vrebbe fatalmente portata In 
sedi tempre più grandi, ove I 
due pianoforti e l'armonium 
sarebbero siati un tessuto so­
noro troppo esile per un coro 
rintanato. Seriale: «La stru­
menterò lo all'antica aftinché 
altri non la strumenti alla mo­
derna». Questa versione, se da 
un lato castiga l'originalità 
della «Petite messe», dall'altro 
ne esalta la qualità e la quanti­
tà dell'invenzione, svelando 
parentele con lo stile romanti­
co, ad esempio di Mendel-

ssohn. Il tratto cordiale, preci­
so e asciutto della concerta­
zione di Chailly si sposava 
splendidamente alla partitura. 
I solisti, applauditi calorosa­
mente, insieme al maestro del 
coro Fulvio Anglut, erano Su­
san Dunn, Margarita Zlmmer-
marni, Chris Meniti e Helmut 
BergerTuna. 

E stato molto curioso segui­
re la reazione del pubblico 
olandese di fronte ad un'ope­
ra particolare quel è «La Ron­
dine». Innanzitutto vi tono Ita­
ti applausi a scena aperta di 
fronte alle spaziose scenogra­
fie ottocentesche di Pierluigi 
Samaritani, che firmava anche 
costumi e regia. Lo sfarzo del 
•made In Itilv» fa sempre mol­
ta Impressione sugli stranieri. 
La scorrevole partitura è Mata 
ascoltata con molta concen­
trazione. Solo in presenza di 
eccessi sentimentali si è udita 
qualche risatina. Alla Un* I po­
chi dissensi di chiara segno 
antl-sentlmentale tono itati 
soffocati da un successo netto 
ed entusiastico. E dire che 
l'Impossibilità di comprende­
re Il testo, cosi importante per 
un'opera-operetta scrii» In 
tono di conversazione, era un 
ostacolo notevole. Ma le ta­
glienti melodie di Puccini non 
hanno mancato di Incidere 
piccole ferite anche nel cuori 
olandesi. Il «naie del IMI, In 
cui la protagonista viene cac­
ciata dall'amante che ha sco­
perto Il suo pattato, antiche 
rinunciare spontaneamente a 
lui come una Violetta del 900, 
è una interessante deviazione 
veristica della trema che tutti I 
lai» di Puccini dovrebbero 
conoscere. 

La voce di Ileana Cotrubat 
pareva leggermente compro-
messa dal clima umidissimo 
dovuto ad un persistente pul­
viscolo di pioggia eh* coprivi 
Amsterdam come una cappa. 
Vivo successo tuttavia per la 
sua classe. Anche tutu gn altri, 
tra cui Lucetta Blist, Bruno 
Beccaria e Iorio Zannare. 
hanno offerto una ottima pro­
va di canto italiano. Dirigeva 
con troppo sobria precisione 
Thomas Fulton. 
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Strage Heysel 

Da Londra 
estradizione 
concessa 
• a LONDRA. CI sarà giustizia 
per le vittime dell'Heysel. Il 
tribunale più elevato In grado 
del Regno Unito, il consiglio 
d'appello deila Camera del 
Lords, ha concesso l'estradi-
tlone per 126 teppisti Incrimi­
nati per la strage dell'Heysel 
del 29 maggio 1985 In occa­
sione della finale di Coppa del 
Campioni tra il Uverpool e la 
Juventus, dove trovarono la 
morie 39 persone. La decisio­
ne « siala presa Ieri dal Lord 
Cancelliere e dal suol collabo­
ratori e mette line ad una In­
credibile e lunga vicenda lega­
le. Infatti, nella motivazione 
del provvedimento, Lord Bri­
dge ha scritto che I trattati In 
materia d'estradizione non 
debbono essere interpretati In 
maniera tale da «vanificare il 
loro obiettivo, che e quello di 
assicurare alla giustizia I col­
pevoli di gravi crimini». Dopo 
la sentenza di ieri, gli liooli-
gens ritenuti responsabili del 
tragici fatti possono sperare 
soltanto nel ministro dell'In­
terno Douglas Herd, che ha 
l'ultima parola In materia di 
estradizione. Qualora II mini­
stro non sconfessasse la Ca­
mera del Lord, gli hooligan* 
verranno giudicati dalla magi­
stratura belga. In ambienti giu­
diziari di Bruxelles si ricorda 
la determinazione mostrata 
dal ministro belga della giusti-
ila, Jean Col, nell'avviare nuo­
vamente la procedura di 
estradizione nell'aprile scor­
to, dopo che la córte di Lon­
dra aveva negato l'estradalo-
ne per villo di forma. 

SPORT ~ " 

Tour. Prima tappa in salita, vince Breukink, Mottet in maglia gialla 

Saronni s'arrende sui Pirenei 
L'olandese Breukink vince a Pau la prima tappa in 
salita del Tour de France. Il francese Motte! conqui­
sta la maglia gialla. L'italiano Saronni abbandona nel­
la prima trazione impegnativa della corsa. Sui tornan­
ti dei quattro colli dei Pirenei scalati ieri la corsa ha 
dato un violento scossone alia classifica. Avanzano in 
classifica Bernard e Roche che dopo la vittoria ai 
Ciro d'Italia è impegnato in una fantastica doppietta. 

m PAU. Eric Breukink alla 
riballa anche nel Tour de 
France. Il giovane olandese 
distinlosl nell'ultimo Giro d'I­
talia ha Infatti vinto la prima 
delle due tappe pirenaiche 
che ha registrato il ritorno In 
maglia gialla del francese 
Mottet. Come previsto è crol­
lato Qayant e fra coloro che si 
sono particolarmente distinti 
c'è Jean Francois Bernard, at­
taccante di giornata che ha 
guadagnato parecchie posi­
zioni in classifica, Nel foglio 
dei valori assoluti troviamo In­
fatti Molte! con un margine di 
oltre Ire minuti su Roche men­
tre Bernard è buon terzo do­
po una corsa brillante. Il pupil­
lo di Hinauli, uscito allo sco­
perto sul primo del quatlro 
colli insieme a Breukink e ai 
colombiani Herrera e Wll-
ches, è andato a caccia della 
maglia gl'Ila con un'azione 
che ha messo alle strette Ro­
che e compagni. Il colpo non 
£ riuscito, ma da Ieri Bernard 
si colloca nel numero del cor­
ridori che puntano al irionfo 

di Parigi. Un numero di aspi­
ranti ancora elevalo, una si­
tuazione ancora incerta. Oggi 
altra razione di colli pirenaici 
e conclusione sulla cima di 
Luz Ardiden, una tappa in cui 
Roche non dovrebbe più cor­
rere in difesa, ma all'attacco 
nel tentativo di ridurre il di­
slacco da Moliet. 

I Pirenei hanno spaventato 
Saronni che si è ritiralo insie­
me al cognato (e compagno 
di squadra) Piovani, L'azione 
più importante, come già det­
to, è stato quella di Bernard, 
Herrera, Breukink e Wilches, 
un quartetto che dopo aver 
spento i bollori di Alcalà e Fo­
resi ha messo paura al gruppo 
degli Inseguitori. Paura per­
ché Il vantaggio del battistra­
da era di 5'30", vantaggio che 
soltanto per II gran lavoro di 
Fignon e diminuito nel finale.. 
Nell'abitato di Pau, l'olandese 
Breukink ha poi tagliato la 
corda per vincere con le mani 
al cielo. Oggi a Luz Ardiden 
arriveranno anche le donne 
che ieri hanno riposato. Spun­
terò la Canina? 

Arrivo e classifica 

Ordine d'arrivo della 13' tappa Bayonne-Pau di km. 219: I ) 
Erik Breukink (Ola) in 6 ore 19'56"; 2) Jean Franj Bernard (Fra) 
a6",3)PabloWilkes(Col)a ir ' ;4)LuisHrrera(Col)a 13";5) 
Eric Van Lancker (Bel) a 3'45". Classifica generale: I ) Charles 
Molte! (Fra) in 56 ore I8'53"; 2) Jean-Franj Bernard (Fra) a 
1 '52"; 3) Stephen Roche (Irl) a 3'23"; 4) Erik Breukink (Ola) a 
4' 42"; 5) Marc Madiot (Fra) a 5'55". 

Cera una volta 
super Beppe 

L'olandese Eric Brcukinh vincitore solitario a Pau 

M II ritiro di Saronni dal 
Tour de France era nell'ari»: sì 
capiva dal comportamento di 
un corrldpre che aveva dispu­
tato 12 tappe senza mai affac­
ciarsi e quando si rimane sem­
pre nelle retrovie, vuol dire 
che mancano gli stimoli, che 
si pensa più al rientro in patria 
che a continuare. Così è stalo, 
così Saronni ha fatto da com­
parsa nel suo primo e ultimo 
Tour Era partito quasi per 
scommessa, per smentire co­
loro che lo credevano incapa­
ce di infilarsi nell'inferno della 
grande corsa, partito anche 
per non dare l'ennesima delu­
sione a Stefano Del Tongo, 
ma entrato in gruppo, Saronni 
ha ingannato se stesso e gli 

altri, ha raccontato (rottole 
per giorni e giorni. Mi spiace 
per un ciclista che ha vinto 
due Giri d'Italia e un campio­
nato del mondo, ma Saronni, 
penso, non era sincero quan­
do affermava di voler portare 
a termine il Tour con la spe­
ranza di aggiudicarsi almeno 
un traguardo. E infatti non ha 
mai osato, non ha mai lottalo. 
Perché? Perché non ce più il 
campione, perché Beppe è di-
sarmato fisicamente e psico­
logicamente. Non è una ver­
gogna, è una situazione deri­
vante da anni di attività logo­
rante da una carriera comun­
que redditizia per Saronni e 
per il ciclismo Italiano. 

DOS 

BeiggKseii al Toro, vicino al Milan 
Klaus Berggreen ha firmato Ieri per il Torino. Il Milan 
padrone del mercato, SI prepara ad annunciare un 
nuovo ed eclatante colpo: Ancelottl o DI Gennaro. Il 
secondo e stato opzlonato, come carta di riserva del 
romani".», qualora l'ennesima offerta latta al presi­
dente Viola dovesse cadere nel nulla. Il brasiliano 
Dunga quasi sicuramente lo sarà del Pisa. Dossena 
non andrà alla Lazio dopo II no di Fascettl, 

P A O L O C A f B I O 

m MILANO, Il Milan ha 
pronto l'ultimo colpo del sua 
mercato miliardario, Sarà DI 
Gennaro e Ancelottl, due no­
mi che hanno riempito le pa­
gine del giornali durante qua-
•io Infinito calcio-mercato, 
Cut nomi, ma un obiettivo 
precisa: Ancelottl, Sacchi lo 
vuole a tutti costi, ma II club 
•assonerò per evitare di anda­
re Incontro a spiacevoli sor­
prese, e risposte negative, ha 
puntato dritto W DI Gennaro? 
H dlratiò» sportiva del Milan 
ArlerJo Bralda; cori ima mossa 
tatua, quasi m segnale di av­
vertimento per ammorbidire 
le pretese della Roma! che per 
Ancelottl pretende una cifra 
mollo elevata (8 miliardi), ha 
congelato il regista veronese, 
Praticamente II regista i già 
del Milan, ma diverrebbe ras-
sonero soltanto se non doves­
se arrivar» Carlo Artcèlotll. 
Per II glallorbjio Ieri sera Ce 
•tato un Incentro Ira II presi­
dente Viola e un rappresen-
tante del Milan, la trattativa è 
a buon puntò, U trattativa per 
Il romanista i ripresa ieri a rit­
mi serrati, Il Milan è partita 
lancia In resta con una nuova 

allettante proposta: sei miliar­
di. E Insieme ella proposta 
questa volta anche un avviso: 
prendere o lasciare. 

Anche la Roma a modo suo 
sta diventando protagonista. 
Dopo aver tanto comprato, 
ora sta per dare vita alla gran­
de vendita o svendita, Dopo 
tante Incertezze Klaus Ber­
ggreen Ieri sera ha firmato 
Faecordocon HTorino. Per lo 
stipendio, Roma e Torino divi-
detenne equamente la spesa a 
metà. La cosa ha mandato In 
béstia«presidente dell'Ascoli 
Rozzi, che si i presentato nel­
la sedè glalloroesa per avere 
spiegazioni, la Roma per ac­
contentarlo gli ha messo a di­
sposizione alcuni dei suol 
•big» in vendita (Di Carlo, Bai-
diari, Baroni e Desideri), HTo­
rlno ha ceduto Bernal», un 
jolly trentenne, alla Lazio, per 
700 milioni, Acquistando He-
matto, la società biancazzurra 
ha fallo cadere la richiesta per 
Carannanle. 

Un'altra vecchia gloria del 
calcio Italiano, il campione 
dei mondo Gabriele Orlali ha 
deciso di emigrare In Svizzera 
come il suo compagno di 

squadra Antognonl. Ha accet­
talo le proposte del Malley, 
una squadra che milita nel 
campionato elvetico di serie 
B. E come Orlali, anche Pruz-
zo, Il bomber della Roma, si 
prepara a fare una scelta Iden­
tica. 

Il Verona ha acquistato co­
me secondo portiere l'ex tori-
nlsta Martina. Lorenzo ha fir­
mato Il contrailo che lo lega 
definitivamente al Cesena, 
che. a sorpresa, sta per con-
cludre l'acquisto di Ugo Mara-
dona, Il Como ha ritirato dal 
mercato Tempestllli. Troppo 
modeste le offerte per un di­
fensore del suo valore, A vo­
lerlo era soprattutto la Fioren­
tina, la società; viola Ieri è stala 
mollo attiva. Ha quasi piazza­
lo Il brasiliano Dunga (Ascoli 
o Pisa), ha ceduto Monelli alla 
Lazio in cambio di I miliardo 
e 600 milioni più la metà di 
Callstl, Quella del centravanti 
è stata una trattative molto la­
boriosa. Problema principale: 
le modalità di pagamento. La 
Lazio ha invece mandato In 
fumo la trattativa per Dosse­
na. L'allenatore Fascettl, do­
menica sé incontrato a Forte 
dèi Marmi con il giocatore e 
gii ha spiegato i motivi tecnici 
del suo no. Nessuna novità in­
vece per Bonetti. La Fiorenti­
na lo vuole pagare (2 miliardi 
e mezzo), ma a partire dal 
prossimo anno. Per chiudere 
un latto curioso, C i anche 
chi consiglia alla società l'ac­
quisto del proprio figlio. E il 
caso di Nllio Agroppi 20 anni, 
centrocampista. Il papà, neo 
allenatore del Como, se l'è 
fatto acquistare. 

Milan, Berlusconi 
sponsorizza 
...Berlusconi 
Il Milan si autosponsorlzza. La «Mediolanum», 
compagnia di assicurazioni del gruppo Fininvest, è 
infatti il nuòvo sponsor della squadra. Lo ha an­
nunciato Paolo Berlusconi, vicepresidente del Mi­
lan e amministratore delegato Fininvest, in una 
conferenza stampa in cui erano presenti anche 
Cullit e Baresi. Il contratto annuale costerà a se­
conda del risultati da due a quattro miliardi. Il capitano Baresi «veste» con la nuova maglia del Milan Cullit 

D A R I O C E C C A R E L U 

s a MILANO, Inutile: col Mi­
lan non c'è verso di pensare 
alle vacanze. Anche sotto un 
solleone che meriterebbe 
sdraio, ombrellone e la brezza 
del mare sullo sfondo, il lam 
lam di Silvio Berlusconi batte 
incessantemente: una volta 
(meglio: una settimana) è il 
Mundiallto, un'altra è l'arrivo 
dì Sacchi, un'altra, infine, la 
presentazione della f Mediola­
num assicurazioni-, figlia del­
la Finivest, nel suo nuovo ruo­
lo di sponsor della squadra, 
Per tener desta l'attenzione, 
visto il clima da saldi estivi, Il 
Gruppo ha avuto pero un'idea 
geniale: sbandierare capitan 
Baresi (prelevato con pinne e 
maschera dalla spiaggia) e so­
prattutto Ruud GuTlit, che 

avendo ormai finito le vacan­
ze, è impegnatissimo a metter 
su casa a Milano 2. 

Proprio con Gullit, per non 
parlare di assicurazioni, ab­
biamo improvvisato una 
chiacchierala da mezza esta­
te, E lui, che è ancora immune 
dalla «sìndrome del cronista», 
ha risposto divertendosi, nep­
pure troppo stupito che, a lu-
giro, gli si chieda come gio­
cherà a dicembre. Gli cedia­
mo il microfono: «Sì, sono im­
pegnatissimo a lar trasloco. Il 
guaio è che non conosco be­
ne le vie di Milano: così conti­
nuo a perdermi. Nulla d'irre­
parabile, però: la gente e mol­
to cordiale e mi .aiuta subito. 
Siete strani, voi italiani: fin 
troppo gentili e simpatici; 

pensate quando prendo un 
gelato non c'è verso di riusci­
re a pagarlo. No, per il mo­
ménto non mi alleno ancora: 
devo pensare prima alla casa. 
Dopo mi allenerò seriamente. 
Per tenermi in forma, mi sono 
messo d'accordo con un mio 
vicino dì casa, un maratoneta 
dilettante. Oddio, correre non 
mi piace molto, però devo pur 
farlo». Gullit, che indossava 
una maglietta viola con la grif­
fe Armani e dei sandali da 
professore dì botanica svizze­
ro in vancaza, ha negato una 
sua presunta «gatfes» su Rìve-
ra, nel giorno della sua pre­
sentazione nella sede del Mi­
lan. «Non è vero, come avete 
scritto, che non l'ho ricono­
sciuto. In realtà, siccome nel­
la foto si vedevano del poli­
ziotti (i vigili urbani, ndr) cre­

devo, dato il loro cappello, 
che fossero Inglesi. Cosi ho 
chiesto quale stadio (osse; Ri-
verà, invece, l'avevo ricono­
sciuto perché la società mi 
aveva mandato dei libri sulla 
storia del Milan. Sacchi? Si, 
l'ho conosciuto al Mundialito. 
Mi ha spiegato la sua visione 
del calcio, che è molto parti­
colare, Se mi piace? Come 
faccio a dirlo adesso? Vedrò 
durante il campionato?», E di 
Scifo? - domandava un colle­
ga - che ne pensi di Scifo? 
«Per la sua eia, è tecnicamen­
te molto bravo; inoltre, e que­
sto è importante, ha già molto 
esperienza. Rush? Beh, in In­
ghilterra ha segnato molti gol. 
In Italia, si gioca diversamente 
gli auguro di farti anche qui, 
possibilmente quando non 
gioca contro il Milan», 

•• : F1,A Silverstone tifosi in delirio per il pilota di casa 

Storia di un ex sfesciamacchine 
Mansell, erede di Jackie Stewart 
Lo scorso anno ha perso il campionato mondiale 

§Iloti all'ultima gara in circostanze drammatiche. 
ulta pista di Adelaide in Australia gli esplose un 

pneumatico e dovette ritirarsi. L'inglese Nigel Man­
sell dopo due successi consecutivi nel campionato 
'87 è al secondo posto alle spalle del leader Senna 
e, con la Williams con motore Honda, è II più 
accreditato pilota per li successo finale. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

W A L T M Q U A O N t U 

m SILVERSTONE CU orga­
nizzatori del Gran Premio 
d'Inghilterra stanno contando 
I danni provocati dalla marea 
dì tifosi che domenica pome­
riggio hanno Invasio la pista di 
SfTveralono per festeggiare il 
superbo successo di Nigel 
Mansell. «Dopo l'arrivo - spie-

Sano - migliaia di supportar 
el pilota nostro connaziona­

le hanno divelto le reti di re­
cinzione, hanno danneggiato 
cartelloni pubblicitari, stru­
mentazioni tecniche e anche 
alcuni mezzi di soccorso. 
Spenderemo almeno cento­

mila sterline (oltre duecento 
milioni di lira, ndr) per rimet­
tere ogni cosa al suo posto». 
Tutto questo non è certo giu­
stificabile, ma è comprensibi­
le, Sono trascorsi più di dieci 
anni dal tempi In cui le impre­
se di James Hunt (mondiale 
nel 1976) e Jackie Stewart (iri­
dato nel'69, 7 1 e 7 3 ) sanci­
vano Il predominio assoluto In 
campo mondiale del piloti 
d'oltre Manica, Da allora gli 
Inglesi, grandi cultori dello 
sport automobilistico, non riu­
scivano ad esaltarsi per le ge­
sta di un loro conterraneo. E 

soffrivano in silenzio. È vero 
che nella passata stagione 
Mansell ha centrato cinque 
vittorie, ma ha perso poi mala­
mente il titolo proprio all'ulti­
ma gara. In Australia quest'an­
no la situazione è completa­
mente diversa. «Mansueto») 
cosi viene soprannominato il 
baffuto pilota, all'Isola dì Man 
sembra aver cambiato pelle: 
più lurbo, concentrato e perfi­
no calcolatore, non è più 
quello sfasciamacchine che 
tutti conoscevamo. Ora può 
collocarsi a buon diritto nel 
novero dei grandi campioni e 
nella corsa all'iride è diventa­
to Il logico lavorito. Una testi­
monianza in tal senso viene 
anche dalla diversa attenzio­
ne che gli riserva il team Wil­
liams che si permette addirit­
tura il lusso di giocare al ribas­
so nella proposta dì reingag­
gio all'altra guida, Nelson Pi-
quel. Al brasiliano è stato ol-
lerto «solo» 1 milione di dolla­
ri, cosa che probabilmente 

porterà al divorzio. Piquet 
passerà, stando alle trattative 
in corso, alla Benetton. 

I tifosi inglesi dunque so­
gnano ad occhi aperti, sicuri 
di avere scoperto il nuove Ja­
ckie Stewart mentre I giornali 
londinesi, solitamente misura­
li sul versante sportivo, titola­
no a nove colonne sulle im­
prese del pilota di casa. 

L'interessato, nonostante 
tutto questo clamore, cerca di 
sellare acqua sul fuoco del­
l'entusiasmo generale. «Pia­
no, piano a fare slmili parago­
ni - commenta Mansell sorri­
dendo - sto andando forte, è 
vero, ma bisogna dire che 
gran parte del miei successi 
vanno alla macchina che è ve­
ramente un gioiello di affida­
bilità e potenza. Poi parago-
narsmi a Stewart mi sembra 
un po' azzardalo». 

E cosi, rispettando il cliché 
di personaggio modesto e 
schivo Mansell Ieri se ne è tor­
nato nel suo paradiso dorato 
dell'Isola dì Man In famiglia a 
giocare a goti. 

Nigel Mansell, pilota del giorno, in un momento di relax al box 

Ferrari, allarme rosso 
B SILVERSTONE. La Ferrari 
si trasferisce in Germania per 
tentare di curare le profonde 
ferite provocate dalia duplice 
e cocente delusione del Gran 
Premi di Francia e Inghilterra 
che non hanno visto neppure 
una vettura di Maranelio ta­
gliare il traguardo. Sin da que­
sta mattina sul circuito dì Ho-
ckenheim, prima Michele Al­

bereto, poi Gerhard Berger 
saliranno sulla monoposto-la­
boratorio fatta venire da Ma­
ranelio. Il 26 luglio sul circuito 
tedesco si disputerà l'ottavo 
Gran Premio della stagione di 
Formula 1. Anche su questo 
tracciato, velocissimo, la po­
tenza del motore giocherà un 
ruolo determinante. I respon­
sabili tecnici di Maranelio cer­

cheranno di correre ai ripari 
onde evitare la terza debacle 
consecutiva. 

Un dato statistico per con­
cludere: la Ferrari non vince 
un Gran Premio da quasi due 
anni. L'ultima vittoria fu otte­
nuta da Michele Alboreto, 
proprio in Germania, al Nur-
burgìrng. il 4 agosto I98S. 

aw.a. 

Avellino, 
falso in bilancio 
interviene 
il giudice 

Nuovi guai giudiziari per l'Avellino Nell'ambito di un'In­
chiesta su presunte irregolarità nella gestione societaria, il 
giudice istruttore del tribunale di Avellino, Modcstino Ro­
ca, ha emesso quattro comunicazioni giudiziarie. Destina* 
(ari sono l'imprenditore edile ed ex presidente della socie* 
tè, Antonio Pecoriello. gli amministratori delegati Carlo 
Spina e Giuseppe Brogna, l'attuale presidente delia società 
irpina, Elio Graziano (nella loto). I reati ipotizzati sono dì 
falso in bilancio. I fatti riguardano la gestione amministrati* 
va dopo l'abbandono di Antonio Sibilla, altro ex presiden­
te coinvolto in una vicenda giudiziaria e tuttora agli aresti 
domiciliari. 

A Losanna 
le due Coree 
«Disgelo» 
per i Giochi? 

Gli atleti nordcoreanl parte­
ciperanno alle Olimpiadi 
'88 di Seul? Per trattare la 
questione, oggi e domani a 
Losanna le delegazioni del­
la Corea del Nord e del Sud 
incontreranno I rappresen­
tanti del Ciò (Comitato 
olimpico internazionale), 

Da notare che I precedenti colloqui non hanno dato esito 
positivo. Tuttavia il presidente del Ciò, Juan Antonio Sama-
ranch, ha dichiarato che «la crisi politica della Corea del 
Sud non avrà alcuna influenza su questi negoziati con la 
Corea del Nord». «In Corea del Sud - ha precisato Sama. 
ranch - sia il governo che l'opposizione sono Interessati 
allo svolgimento del Giochi: li ritengono di grande impor­
tanza per il paese». 

Tennis italiano alla riscossa. 
Dopo le vittorie di Narglso 
(Wimbledon juniores) e 
della Cecchini (a Baastad, 
in Svezia), Ieri è slato II tur­
no di Gianluca Pozzi. I l : 
22enne tennista di Bari ha 

_ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ — — vinto a sorpresa gli «open. 
di Irlanda, sull'erba di Du­

blino, battendo in finale il brasiliano Alexander Hocevar 
(7/5 4/6 6/2). Pozzi, che occupava all'Indica la 150' posi­
zione nelle classifiche mondiali, con questa vittoria do­
vrebbe compiere un altro balzo in avanti, 

Pozzi 
miglior 
racchetta 
in Irlanda 

L'austriaco Franz Wlttmah, ' 
su Lancia Delta HI, ha vir­
tualmente vinto il rally di, 
Nuova Zelanda valevole per • 
il campionato mondiale del 
piloti, wittman è risultalo In 
testa alla classifica generale 

^^m^mmm,mmmmmm, al termine della terza ed ul­
tima tappa. Oggi i concor-

renti dovranno percorrere un tratto di collegamento (200, 
km) tra Rotorua e Auckland. In classifica, Tauslrlaco ao-< 
pravanza Erlkson (Volkswagen Golf GII). 

Landa 
su tutti 
al rally 
neozelandese 

MarzoratJ 
sposo 
aCantù 

Pierluigi Marzoratl, 35 anni,: 
uno dei migliori giocatori di' 
basket italiani di tutti I tem-l 
pi, si è sposato Ieri a Cantù 
con Elisabetta Allievi, figliai 
del presidente dell'Are-' 
xons. Testimoni, per Mar-

^^^^^^^^m^m^ zoratl, sono stati Raffaele 
Merbelli, presidente della 

Tracer Milano, e Mirella Terraneo, vicepresidente della: 
Segafredo Gorizia. Il matrimonio del playmaker azzurrai 
(Minorali vanta 278 presenze In Nazionale) ha radunalo 
numerosl«blg» dello sport italiano: fra questi il presidente 
Fip, Enrico vinci, il Ci della Nazionale. Sandro Gamba, Il 
presidente dell'Inter Emesto Pellegrini. 

273 milioni 
al vincitore 
del Supertotip 

Un solo «sedici» è stato rea­
lizzato questa settimana al 
Supertotip. Al forlunato 
compilatore della scheda 
vincente andranno 273 mi­
lioni e S73mlla lire. La vin­
cita è stata conseguita con 

aaaaaaaaaaaaoa^aaaBjop îa^ Un Sistema «per accoppia­
te» da 96 colonne, giocalo 

a Batlaglia Terme (Pd): Il sistema ha realizzato, oltre al 
•16», anche un «12.. quattro «11» e sette «10». I vincitori 
dei «12» incassano oltre 65 milioni. Il Supertotip prosegui­
rà ancora per 2 settimane: in palio altri 400 milioni. 

M A R I O « I V A N O 

Lo sport in tv 
Ore 0.30 Ciclismo, da Bergamo, campionati mondiali 

Juniores. 
Raldiie. Ore I3.2S Tg2 Lo sport: 18.23 Tg2 Sportsera: 20.15 

Tg2 Lo sport. 
Raltre. Ore 13.30 Ciclismo, da Col de l'Aubisque, Tour ile 

France: 14 Universiadi '87, da Zagabria; 15 Ciclismo, da Luz 
Arbiden, Tour de France, 

Trac. Ore 13 Sport News; l3.45Sportissimo; 14 Universiadi'87, 
da Zagabria; 19.30 Tmc sport; 23.15 Universiadi '87. 

Universiadi 

Un podio 
tutto 
azzurro 
• • a ZAGABRIA. Il medagliere 
azzurro si è arricchito alle Uni­
versiadi di Zagabria con la 
medaglia d'oro conquistata 
ien dal nuotatore Lorenzo 
Carbonari, primo col tempo di 
l'04"20 nei 100 metri rana. 
•En plein» addirittura nella 20 
chilometri della marcia con 
gli italiani, Duceschi, Poggi e 
Fiorella, nell'ordine, ai primi 
tre posti. Sul fronte politico e 
diplomatico, invece, le Uni­
versiadi denunciano qualche 
fase di appannamento. Ieri II 
Kuwait ha rifiutato di far scen­
dere sul parquet la squadra di 
pallavolo che avrebbe dovuto 
affrontare quella di Israele. 
Ancor più delicata si presenta 
la situazione nel calcio dove si 
profila una finale tra le due 
Coree, questo mentre a Lo­
sanna il Ciò tenta di comporre 
sul piano sportivo II dissidio 
Ira I due paesi In vista dì Seul 
'88 all'Insegna di un onesto 
compromesso che non dan­
neggi il normale svolgimento 
dei Giochi Olimpici. 

Basket 
Spaggiari: 
«Non voglio 
arrendermi» 
• r . REGGIO E M I U A . Stefano 
Spaggiari, il ventiquattrenne 
pivot della Riunite che subì un 
grave incidente di gioco nel­
l'ultimo campionato di ba­
sket, Intende tornare in cam­
po nella stagione 'S8/'89, Nel 
corso di una conferenza-
stampa. Spaggiari ha ricorda­
to i quasi 100 giorni trascorsi 
in ospedale e i tre interventi 
chirurgici al pancreas. «Ma or­
mai l'esperienza più diflicile 
della mia vita è alle spalle - ha 
dichiaralo Spaggiari, che è di­
magrito 30 kg - e io voglio 
tornare in campo, Voglio an­
che dire che, ingiustamente, sì 
tende sempre ad abbinare il 
mio "dramma" col nome del 
cestista bolognese Nino Pena-
cani. Nino non c'entra nulla, 
non voleva farmi mate, l'inci­
dente del 29 marzo fu total­
mente fortuito». In attesa dì 
sottoporsì a lunghi mesi dì fi­
sioterapia e di allenamenti 
particolari, Spaggiari Ieri si è ; 
recato a Casina, nell'Appenni­
no reggiano, per un periodo 
dì riposo. 

«iiiiiiiittiiMiaiiiiiBnwiiiiwwiwwwiniiwiii 22' Unità 

Martedì 
14 luglio 1987 



LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e deal! enti citati 

[Ecologia. Aumenta il pacchetto delle sponsorizzazioni delle imprese 

Quando il mercato si fa più verde 
i Sponsorizzazioni, recupero di tesori d'arte, am-
| piente • ecologia sono parole sempre più spesso In 
I bocca agli Imprenditori pubblici e privati Insorti-
| ma una nuova politica delle aziende che ha avuto 

Ser suggello la recente presa di posizione della 
onllndustria a favore di una migliore qualità della 

j vita, In difesa dell'ambiente. Vediamo cosa fanno 
[oggi enti, associazioni ed imprese. 

I ROMA Sempra più apes-
| i o I. ailende si lanciano sul 
j terreno delle sponsorizzazioni 
la) firn di recuperare tesori 
l d'arie, ridare dignità ad ariti-
; chi eentrt narici o locanti par-
I llcolarmenie deturpale dal-
j l'Intervento dell'uomo Sem-
l i » » pio spesso, Insomma, 
] quelle che una volta sembra-
[ vano le più lontane a questi 
I problemi, più vicine al profitti 
| Immediati, spostano Interessi 
I I soldi nella direttone di una 
[milioni qualità della vita 
| Le st*m Conllnduslrla, la 
I Ofimlizailone maggioritaria 
E «II I Imprenditorialità nel no-
) Mio paese, ha lancialo un prò-

J Mio messaggio ecologico In 
l i imi recente assemblea del rridenti della organizsaste-

1 Firenze. Obiettivamente 
Una grossa Inversione di rolla 
Che al potrebbe slnletluare 
nella Irate che II vicepresiden­
te della Conllnduslrla, Walter 
Mandelll, ha rilasciato al no­
stro giornale recentemente' * 
«ri al pensare agli arricchì-
RUMI concilivi, non più a 

Sili Individuali. Al di la, dun-
. della Irase ad effetto o 
legittimi dubbi sulla totale 

sincerili di tali propositi sta di 

fatto che mal come in questo 
periodo il mondo imprendito­
riale Italiano sta prendendo a 
cuore le sorti dell'ambiente 
del nostro paese Sari pure 
l'acquolina In bocca provoca­
la dal diecimila miliardi messi 
In molo dalle attività ecologi­
che o magari la necessiti di 
dare, comunque, una risposta 
imprenditoriale ad una cre­
scente domanda di ambienti 
più umani (depuratori, nuove 
tecnologie e cosi via) ma sta 
di fallo che ormai la nuova 
strategia Imprenditoriale sulla 
strada della ecologia sembra 
bella che Impostala 

In questo senso l'accordo 
Ira la Snam Cuna delle tredici 
caposettore dell'Eni) e I Ente 
Parco Qran Paradiso per II re­
cupero e la ristrutturazione 
della Stambeccala, una sorta 
di dsy hospital per animali 
malati o feriti della zona, i un 
esemplo chiarlllcatore Per 
non dimenticare poi il grande 
lavorio che molli enti ed asso­
ciazioni stanno svolgendo per 
riconsegnare alle nostre ac­
que Il colore e la purezza di un 
tempo o alla nostra aria un 
aspetto lontano dal miasma 
che ci ha abituati la vita con­
vulsa delle grandi dui 

1 N 1 
Mais Li sima osilo 
Fonte Dlpirtiminto o 

1M2 issa 
luto per oli ami SS include I Imlenmmti un Romeni con dostmszions vincolati si stltoro s 
I oconoMi lonUorMi - tMvtrila) di Pwls - di WvIsU And 

W risma di rtparto poi la W n i b n 

MAH A MUIDIMWZIONIM KH.TO IN «MOM nel IMO 
Pei*»' le^àwitonTiTwSilmJiwl 

• «ISSlUlort XKWtlU W olir 
Miei II muntiti (lo tomwlil.) 

_. mi coroni» menano la unan im i ! 
Kneortiuemirir-MH 

»o«l» Un»» Emop 

Vi dico perché spendiamo dei soldi 
Intervista al presidente 
Snam sul progetto 
di recupero dell'ente 
Parco del Gran Paradiso 

MCTBSCTFMJMHÌ, 

assi ROMA Perche l i S u a 
spende del denaro per U re­
cupero del Pireo Gnu Para­
diso? l o chiediamo «1 presi­
dente della Snam, Pio Pilori-
ni. 

«La risposta è unica e molto 
semplice attraverso questi In­
terventi la nostra sociali In­
tende portare un messaggio al 
grande pubblico, sempre più 
attento e preoccupalo per la 
protezione della natura e del­
l'ambiente-. 

•Vogliamo far conoscere II 

nostro prodotto, il gas meta­
no, attraverso iniziative come 
questa, iniziative che hanno 
un valore per l'Impresa, la 
maggior diffusione dell'ener­
gia che noi trattiamo, ma che 
hanno valore anche per la col­
lettività, la diffusione di un'e­
nergia pulita che possa miglio­
rare la queliti della vita» 

•Nel nostro caso, insomma, 
desideriamo associare il no­
stro nome al richiamo della 
natura, della conservazione 
de'la natura, richiamo che è 
Insito nelle specifiche caratte­

ristiche del (jas naturale E vo­
gliamo anche distinguerci da 
altn progetti, perché deside­
riamo realizzare Interventi du­
raturi, tangibili, non di effime­
ra durata Con questo accor­
do si di corso ad un'azione 
collegala di sponsorizzazione 
che comprende interventi fi­
nalizzati al miglioramento del­
le strutture presenti nel Parco 
del Oran Paradiso, al fine di 
allargarne la capaciti di (mi­
lione e la loro conoscenza da 
parte del pubblico». 

E u n costante coenne dei 
paesi pia «venuti ripe» 

tenalnl del rapporto Ira 
sviluppo Industriale e eoo-
aervailooe dell ubtenle. 
Anche voi siete su questa 
lungheua d'ondar 

Direi di si Non a caso, anche 
In Italia i movimenti ambienta-
listici hanno superalo la fase 
dell'associazionismo per di­
ventare Iona politica come 
dimostrato dal recenti risultali 

ottenuti da «Verdi» In questa 
realtà emergono con forza le 
preoccupazioni per I Inquina­
mento atmosferico E con ra­
gione, direi, se pensiamo che 
sul temtorio italiano si deposi­
tano all'anno circa 2 700 000 
tonnellate di anidride solforo 
sa (SO chilogrammi per abi­
tante) Il problema delle piog-
§e acide e del conseguente 

egrado del patrimonio bo­
schivo e monumentale è sotto 
gli occhi di tutti ed oggetto di 
interessamento e studio 

Ma II vostro Intervento ol-
bn alla questione di Inuiia-
gtne q u l e potrebbe esee-
- n i panorama del de-

' e deU'Inqulnamen-sr» 
È semplice II metano, per le 
sue caratteristiche intrinse­
che, nella fase di combustio­
ne non emette né anidride 
sollorosa né polveri Per valu­
tare appieno I suoi vantaggi 
sarebbe interessante quantifi­
care I costi per la comunità. 
dovuti all'impiego di combu- buiti all'anno), 

slibili contenenti zolfo e pol­
veri Il metano d'altronde, é 
la fonte energetica fossile più 
significativa di cui l'Italia oggi 
dispone grazie anche a risorse 
nazionali stimabili intomo ai 
280 miliardi di metri cubi e 
che contribuiscono per oltre il 
42% al soddisfacimento della 
domanda attuale 

E noto a tutti, Inoltre, che 
Importiamo metano dall'Una, 
dall'Olanda e dall'Algeria e 
che sono quasi 40 anni che la 
Snam lavora nella direzione 
dell'espansione della rete Dai 
primi metanodotti dell'Emilia 
Romagna e Lombardia a ca­
rattere locale, negli anni SO, la 
rete si é ormai integrata a livel­
lo nazionale e connessa con 
la rete europea Le dimensioni 
del lavoro della Snam, e II be­
neficio che ne deriva all'am­
biente, sono anche in questi 
dati il melano copre gli quasi 
il 20* del fabbisogno di 
gle per tonti primarie (con 
quasi 40 miliardi di me distri-

•—•*••"——• Sempre più drammatico il bilancio delle piogge 
acide sulle foreste, sui raccolti e sulla salute umana 

Se i danni piovono dal cielo 
„JW»MA. Chi non hi mal 

SlMIio parlare di piogge acide 
Iti II dito, Le notizie più 
rammellcha ci sono sempre 

I , l i n i * dalli vicini Germania 
f quando giornali «d emittenti 
fc radiotelevisive ci mettevano al 

correrne eh» altre migliali di 
, istante e di ettari di bosco sta. 

vino per estera sopritfittl 
dalla maialila della civilizza-
alone. E se andiamo a ben 
lucidare sono proprio le 
emissioni aeriformi di sostan­
t i gisaose come li anidride 
solforosa, gli ossidi di Molo o 
quello di carbonio e gli Idro­
carburi i larla di padroni sulla 
tétti del poveri boschi de) no­
stro pianeta. 

Ma ornili le piogge acide 
sono uni m i t i drammatica rr lutili paesi, Industrializzati 

mino che siano. Il dito i 
puntato sulle Industrie, In par-

«colar modo alllfoml e cen­
trali l carbone ma anche sulla 
motorizzazione parossistica 
delle grandi metropoli e su 
particolari lavorazioni Indu­
striali che provocano la pro­
duzione di polveri particolar­
mente nocive come quelle 
contenenti metalli pesanti e 
composti organici pollclcllcl 
Detto questo che cos'è una 
pioggia acida? La pioggia -
come direbbero I ricercatori • 
è sempre acida Ma ovvia­
mente c'è additi e additi 
Nelle ione Industriali da un 
valore medio di ph (la scala 
che misura l'additi delle solu­
zioni) che » del 4,5 si può arri­
vare tranquillamente a valori 
del 2,6 

Questo si può riflettere 
drammaticamente in laghi e 
fiumi che ovviamente posso­
no mutare il loro ecosistema a 

volte in maniera irreversibile 
Intatti un lago, ad esemplo, 
con un ph ira II 6,5 e il 4,5 
vede morire gran parte della 
sua launa Ittica mentre al di 
sotto di un ph a valore 4,5 il 
lago si farebbe cristallino ed 
Incapace di ospitare vita. 

Insomma la pioggia acida 
e, In termini più generali, l'in­
quinamento atmosferico sono 
ritenuti responsabili della de­
gradazione degli ecosistemi 
del laghi, del boschi, del cam­
pi coltivali, del materiali e, ov­
viamente, anche della salute 
umana 
Foreste - Recenti rapporti ci 
dicono che le foreste danneg­
giate nell'Europa centrale am­
montano a più di un milione 
di ettari In Germania sola­
mente si considera che quasi 
il 40 per cento delle foreste è 
danneggiato dalle piogge aci­

de. In America del nord il di­
sastro sembra essere limitato 
alle grandi altitudini anche se 
negli ultimi decenni si sono 
scoperte vaste ione ad Est de­
gli Usa 
Raccolti - Un danno significa­
tivo ai raccolti sembra essere 
sviluppato solo In prossimità 
di fonti di Inquinamenti ed in 
combinazione di altri Inqui­
nanti con l'ozono In panico-
lar modo sarebbero colpite le 
colture delicate 
Materiali - Il danno subito 
dal materiali si può racchiude­
re nella accelerala corrosione 
di quelle costruzioni realizza­
te soprattutto in renarla Ov­
viamente su questo fronte do­
vremmo inserire tulli I danni 
provocati dalle piogge acide 
al monumenti e ai tesori d'arte 
custoditi all'aria aperta 

aÙMF 

EMISSIONI DI ANIDRIDE SOLFOROSA IN ITALIA 
(stima provvisoria per II 1980) 

INDUSTRIA 
CENTRALI TERMOELETTRICHE 
SETTORE DOMESTICO E TERZIARIO 
AUTOVEICOLI ED ALTRI MEZZI DI TRASPORTO 

TOTALE 

EMISSIONI DI OSSIDI DI AZOTO IN ITALIA 
(itima. prowlaoria per il 1980) 

AUTOVEICOLI ED ALTRI MEZZI DI TRASPORTO 
INDUSTRIA 
CENTRALI TERMOELETTRICHE 
SETTORE DOMESTICO E TERZIARIO 

TOTALE 

45% 
40% 
11% 

4% 

100% 

5 1 % 
20% 
20% 

9% 

100% 

Confesercenti, Lega, Wwf 
A Modena scende 
in c amp 
anche il commercio 

CORRADO CORRADI 

Sfa MODENA Una foglia di 
pioppo che sorride circon­
data dalla scritta «vivambien-
te» è il simbolo della grande 
campagna di comunicazione 
integrata promossa a Mode­
na dalla Confesercenti, insie­
me alla Lega ambiente e al 
Wwf, che avrà la durata di 
dodici mesi (fino ail apnle 
1988) ed un costo comples­
sivo di 152 milioni 

Lo scopo generale che le 
tre associazioni si sono pre­
fisse è la creazione di una 
«cultura ambientalista», che 
open concretamente modifi­
cando e responsabilizzando 
alcuni comportamenti quoti­
diani dei cittadini, attraverso 
la diffusione di tutti gli strati 
sociali del rispetto per I am 
Mente Nel concreto 1 tre or­
ganismi opereranno nella 
città emiliana e nella sua pro­
vincia con azioni specifiche 
e tangibili quali la graduale 
sostituzione nei negozi dei 
sacchetti di plastica con 
quelli di carta, il recupero, al 
fine del loro riutilizzo, delle 
lattine per bevande e la co­
stituzione del «Gruppo vi-
vambienle» 

Le prime due azioni saran­
no attuate attraverso la colla­
borazione essenziale dei 
commercianti, del gestori 
dei bar e del pensionati della 
Confesercenti I primi, infat­
ti, che verranno sensibilizzati 
attraverso I invio di materiale 
Informativo sull'iniziativa e 
una serie di contatti con i 
funzionari della Confeser­
centi, saranno invitati ad 
abolire I sacchetti di plastica 
e ad offrire le proprie merci 
ai clienti in più ecologiche e 
non inquinanti sporte di car­
ta, mentre i secondi dovreb­
bero dotare i propri bar di 
una macchina schiaccialatti-
ne, raccolte poi periodica­
mente da «squadre» di pen­
sionati 

A costituire, infine, il 
«Gruppo vivambiente» saran­
no i bambini e i ragazzi com-

Informatica 
Arriva 
il controllo 
al computer 
• a ROMA L'Informatica 
dari una mano alla lotta 
contro l'inquinamento e il 
degrado ambientale Nei 
pnmi mesi di quest'anno in­
fatti è nato l'irsa (Istituto di 
ricerca sulle acque) una 
banca dati organizzata dal 
Cnr in collaborazione con 
Emdata, la società di infor­
matica dell'ente petrolifero 
di Stato 

La ricerca sugli inquina­
menti industriali, civili e del­
le acque superficiali durerà 
fino a tutto il 1988 ed ha fi­
nora permesso di raccoglie­
re 150mila informazioni sul­
la base di 1 700 punti di pre­
lievo su 600 fiumi e 60 laghi 
del nostro paese 

presi tra i 6 e i 13 anni d'eli, 
al quali verri distribuita, at­
traverso le scuole, una lesse­
m a di appartenenza al 
•Gruppo vivambiente», insie­
me ad una cedola con la 
quale poter richiedere, ad 
una delle tre associazioni 
promotrici, del materiale In­
formativo e di documenta­
zione sul problemi ecologici, 
delle spille gadget, aquiloni 
e quaderni realizzati con car­
ta riciclata A settembre poi, 
sempre per gli studenti, verri 
indetto un concorso al quale 
potranno partecipare, attra­
verso la presentazione di un 
•progetto ecologico» le Inte­
re classi Tutte le scolare­
sche che risulteranno vin­
centi parteciperanno ad una 
selezione finale e avranno 
diritto all'iscrizione gratuita 
al Wwf II concorso, che du­
rerà fino al marzo del prossi­
mo anno, culminerà con una 
mostra pubblica del vari pro­
getti Il migliore tra questi, 
scelto da un'apposita com­
missione, dari diritto ad un 
viaggio premio di Interesse 
ecologico 

Nei confronti dell'opinio­
ne pubblica generale l'Inizia­
tiva prevede la realizzazione 
di una serie di messaggi pub­
blici e informativi da diffon­
dere attraverso I quotidiani 
locali, le radio private, I ma­
nifesti da affiggere nei centri 
abitati e una Iniziativa porta * 
porta per distribuire alle fa­
miglie del materiale Informa­
tivo Oltre a questo verri in­
detto un concono per I con­
sumatori ogni tante sportine 
di carta raccolte si avrà dirit­
to ad un abbonamento an­
nuale e gratuito ad una rivi­
sta di carattere ecologico. 

Tutto il materiale cartaceo 
utilizzato per le comunica­
zioni pubblicitarie e Informa­
tive, come non poteva esse­
re altrimenti per una Iniziati­
va di questo tipo, sari per lo 
più prodotto con carta rici­
clata 

Banca dati 
Cassazione 
e archivio 
giurìdico 
assi ROMA Le banche dati 
non sono solo quelle che ser­
vono alla conoscenza del ter 
ritorio ma anche quelle che 
sono orientale alla raccolta e 
alla elaborazione dei dati giu­
ridici sul tema ambientale 

Il progetto per la costituzio­
ne di una banca dati gluridico-
ambientali, Infatti, risale al 
lontano 80 ed è stato prepa­
rato dal Centro elettronico di 
documentazione della Corte 
di Cassazione 

I) nome di questo centro è 
Eco e consiste nella raccolta 
sistematica del documenti 
non reperibili negli archivi 
giuridici generali Attualmente 
contiene oltre 23mila docu­
menti in teslo integrale reperi­
bili attraverso mille terminali 
installali su tutto il temtorio 
nazionale 

Accordo associazioni Enea 

La tutela? Nei campi 
passa per rinnovazione 
I H ROMA Se si parla di tu­
teli ambientile e di concor­
so delle aziende a questo 
progetto non si può non par-
lire delle Innovazioni nel si­
stema igroallmentare L'ap-
oliCMlone di tecnologie In­
novative magari sviluppate e 
mslurale nel settore energe­
tico e un obiettivo di molli 
Tri questi c'è anche l'Enea 
(Comitato per le energie al­
ternative e nucleari) che In 
quelli ultimi anni si sta muo­
vendo su alcuni filoni Innan-
«Hutto verso lo sviluppo di 
prodotti alimentari che sod­
disfino l i crescente doman­
d i di mercato; lo sviluppo di 
prodotti agricoli biologici 
non destiniti ill'illmentitlo-
ne (fibre e olii combustibili), 
Il licerci di nuove tecnolo­

gie produttive ed Infine lo 
sviluppo di prodotti vegetali 
In ambiente controllato 

Per tutta questa opera di 
rinnovamento I impegno fi­
nanziario dell ente è di 25 
miliardi per II solo anno In 
corso Non è, ovviamente, 
una cifra da capogiro ma 
può essere quella che basla 
per impostare una nuova po­
litica nella ncerca del settore 
agroallmentare In questo 
contesto II Dipartimento del­
le Agroblolecnologle si sta 
muovendo In collaborazione 
con enti ed associazioni di 
categoria del settore agrico­
lo 

In questo senso vanno la 
recente Iniziativa di conven-
liane con le altre organizza­
zioni di settore la Confagli-

coltura, la Coldlrett! e la 
Confcoltlvatori Qual è il sen­
so di questa politica? Innan­
zitutto la diffusione della in­
novazione tecnologica nelle 
aziende agricole A questo 
riguardo va ricordata la spe­
rimentazione della lotta bio­
logica attraverso un batterlo 
«azotoflssatore» della fami­
glia del rhlzobium Per lare 
cosa? In questo modo si po­
trebbero evitare gli usi indi­
scriminati che si fanno dei 
nostri campi di concimi chi­
mici azotati con il conse­
guente fenomeno di inquina­
mento del mare Adriatico 
più noto sotto II nome di eu­
trofizzazione (crescila 
abnorme delle alghe a causa 
dei prodotti azotati che giun­
gono In acqua dal campi di 
coltivazione) 

Ecco s'avanza rinsetticida biologico 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO DE FELICI 

sssl BOLOGNA Sono quelli 
delle tragole «Naturae», che 
immesse recentemente sul 
mercato sono andate letteral­
mente a ruba nel supermerca­
ti dell'Emilia Romagna, delle 
Marche e della Toscana «I no­
stri teletoni - dicono 1 respon­
sabili dell Apo, l'Associazione 
produttori agricoli di Cesena 
che ha promosso l'iniziativa 
delle fragole ecologiche sen­
za Insetticidi - In questi giorni 
non smettono di squillare è 
gente che vuole informazioni, 
che vuol sapere dove poter 
acquistare le nostre fragole» 
È tanto II successo delle frago 
le «Naturae» che ora l'Ano sta 
pensando di produrre e mei 
lere In commercio anche pe­
sche, mele ed albicocche an­
che loro ovviamente «Natu­
rae» Ossia senza 1 ombra di 
fitofarmaci 

L'Apo è una delle mille di­
ramazioni dell'Alca, l'Allean­
za Italiana Cooperative Agri­
cole, Il maggior consorzio 
nell'ambito della coopcrazio­

ne agroindustriale nazionale 
Alca opera all'interno di un sì 
stema di oltre mille cooperati­
ve e consorzi di piccole e 
grandi dimensioni Le sue atti­
vità si sviluppano in due aree 
ben definite I acquisto di pro­
dotti per 1 agncoltura e la ven 
dita di prodotti agroalimenta-
ri II tutto per un giro d alfarl, 
In torte espansione negli ulti 
mi anni che ha superato i mil­
le miliardi nel 1985 e i 1 150 
(è I obiettivo) nel 1986 

Ma I Alca è anche il Baal 
lus thamiensls un insetticida 
microbiologico (ossia non 
chimico e perciò ecologico) 
commercializzato dalla Scam 
un altra delle società control 
late Alca e Scam lo scorso 
mese di marzo nell ambito 
dell'ultima fiera agncola di 
Verona hanno organizzato 
non a caso, un convegno su 
«La lotta biologica nella difesa 
delle culture agrarie, attualità 
e prospettive» £ lo sviluppo 
naturale di quel progetto "Sa­
lute-Ambiente» lanciato dal­

l'Alca Nel convegno di Vero­
na l'etologo bolognese Gior-
Sio Celli (candidato indipen-

ente per il Senato nelle liste 
del Pei) ha sollevato un pro­
blema quanto mai urgente e 
drammatico «Bisogna sfor­
zarsi di rompere il ciclo infer­
nale degli interventi chimici, 
puntando su una risalita di 
densità dei nemici naturali 
consentita da Interventi più 
soffici La ragione suggerisce 
questo slogan per il campo 
coltivato sempre meno chi­
mica, sempre più b.ologlco» 

LAica, che vuol dire per 
esempio Coop Italia Standa, 
SGS, Pam Conad (i suoi 
principali clienti), ha deciso di 
raccogliere la sìlda «Su que­
ste tematiche - dice Mario 
Tamplen presidente dell'Alca 
- abbiamo avviato una cam­
pagna, non solo promoziona­
le insieme a cenlri di ricerca 
con 1 obiettivo molto concre­
to di riuscire a produrre senza 
avvelenare la gente II nostro 
slogan potrebbe essere II se­
guente per la sicurezza del 
produttore, del consumatore 
e dell'ambiente» «Non è, ov­

viamente, una cosa facile Si 
tratta - osserva Tempieri - di 
invertire una tendenza sulla 
quale l'mdustna chimica, in 
questi anni, ci ha spinto fino­
ra si è puntato, per decenni, 
su una sempre più esasperata 
competitività dei prodotti Su 
questo obiettivo si sono fatti 
piegate i gusti, i bisogni le 
mode Invertire la tendenza si­
gnifica investire tanti soldi nel­
la ncerca perchè ora gli obiet­
tivi sono due bisogna conti­
nuare a produrre in termini 
competitivi ma non avvele­
nando più la gente» «Il consu­
matore - aggiunge il presiden­
te dell Alca - i stato abituato 
a vedere mele belle grosse e 
lucide oppure carne gonfia e 
rossa Ora dovrà abituarsi a 
mele e bistecche forse meno 
belle a vedersi però sicura­
mente più sane» 

«Come movimento coope­
rativo - osserva Tampierl -
siamo seriamente Impegnati a 
raggiungere questi obiettivi, 
dalla fase della produzione (si 
dice concimazione, tratta­
menti chimici, sementi, ecc ) 
a quella della lavorazione (si 

pensi alla conservazione per 
esempio dell ortolmtta, del vi­
no, della carne) fino alla di­
stribuzione con due coopera­
tive, la Coop consumi, la più 
grande rete distnbuttva italia­
na e, nello stesso tempo, la 
più grande organizzazione di 
consumaton e il Conad, 
un organizzazione di detta­
glianti associati» «Insieme a 
Coop Italia e Conad - nlensce 
Tamplen - stiamo lavorando 
per mettere su un sistema di 
garanzia e di controllo che fa­
vorisca il conseguimento di 
questi obiettivi» Alcuni risul­
tati si sono già ottenuti Tra i 
più significativi, le fragole eco­
logiche della Romagna «Altre 
espenenze - dice Tampleri -
le stiamo portando avanti an­
che In alcune aziende sicilia­
ne Insieme al Conad abbia­
mo già sperimentalo la linea 
'naturae anche su agrumi 
della Sicilia» «Ma è In tutto il 
settore dell ortofrutla - osser­
va il presidente dell'Alca -
che stiamo lavorando alla pre­
parazione di una linea con­
trollata che possa contare su 
una vasta gamma di prodotti 
sicuri» 
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SENSAZIONALE WATSON 
L'UNITA PUBBLICA 

I MIEI RACCONTI 

PWKvW'K'Wvì'KwJ'iwvS 
Da domenica 19 luglio 
tutti i giorni suir Unità 
i racconti di 
SHERLOCK HOLMES 

Se dovessi scegliere i venti migliori 
racconti, dichiarò una volta Julian Symons, 
almeno una dozzina avrebbero Sherlock 
Holmes protagonista. Dalla prossima ' 
domenica, l'Unità ne presenterà, a puntate, 
una decina, scelti tra quelli pubblicati 

originariamente dalla rivista inglese Strana Magazine 
e illustrati dalle tavole in bianco-nero romantico di 
Sidney Paget. 
Benché il primo illustratore di Holmes sia stato un tale 
D. H. Friston, fu Paget a imprimere nella memoria di 
ogni lettore la sua indelebile immagine e, come 
spesso accade, fu tutto per caso. Per errore, i redattori 
dello Strana incaricarono Sidney anziché suo fratello 
Walter e, per fortuna, Sidney si servì di Walter come 
modello facendogli indossare il copricapo da 
cacciatore di cervi e la cappa scozzese con bavero e 
mantellina che divennero da allora i marchi di 
garanzia dell'investigatore più famoso del mondo. 
Non sempre, nei racconti che vi terranno compagnia 
sino a ferragosto, l'indagine di Sherlock Holmes 
assume la drammaticità che appartiene ai romanzi a 
tutti noti (da Uno studio in rosso a // cane dei 
Baskervillé). Spesso, anzi, il problema investigativo è 
il pretesto per seminare estemporanee dimostrazioni 
di logica e orientare alla ribalta le perle e gli Strass 
delle spettacolari esibizioni di Holmes. «Ciò che si 
ama in Holmes, a dire il vero, non è la sua logica ma 
le sue abitudini e il suo partner», disr,c E. M. Wrong e 
Raymond Chandler aggiunse che dopo tutto Sherlock 
Holmes «è soprattutto un atteggiamento, e poche 
dozzine di righe di indimenticabili dialoghi». 
Guardiamolo così e godremo l'imprevedibile 
dimensione umana, finalmente, di uno dei massimi 
personaggi della letteratura popolare che compie 
proprio quest'anno un secolo di vita. Una dimensione 
che ammette l'ironia e perfino l'autoironia, come se 
l'abito del detective infallibile fosse una maschera 
tragica, un calice amaro, un gioco stressante, una 
forca caudina. 

ih in Boemia... L'uomo deforme.- La lega dei capelli rossi... I cinque 
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